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Spadolini prende tempo e vuole avviare nuove consultazioni 
Forlani attaccai comunisti. Scambio di battute tra Craxi e Occhetto 

trawi are» 

llmb*>4n culi capi 

t , SiÌBmi|5oWrniérkllon«-
l«.C*cW« a t t è s a difensore di un «Sud* 

. W.chlacrcWe^MUe.chltabattutedidub. 
iNo fusto. Nettuno ette (accia rnotfta di prendere sul serio 

5 un problema cdtlevlderite « drammatico, nessuno che si 
^brpWewdlcoiWoUwediUwpuliiiaincasa 
~ «MUtee.^isc^lutt'Che.siu.purdiarraHare 

n^v»lMlofflns7r»ottlle. Ma leader delle mino-
S;«l|lgî «»?,Lc*,Àltlaiimo'nonhaJlrovalo II modo 

bene. Tesi questa che avrt 
*-,\ - , 
diìques^ reazioni conterma là 
' '" di'ti!) « t p dominante 

biehia, scrupoli, 
Ldlrjimovamento 
KXtiqv vogliamo 

e»'ricercare 
" Muovia-

e itilo final-
,rfop^ Jdemltlani, mac'e 
«ne la più grande regione 

ietto1 mesi seni* governo per 

1
'' . I tema della,democrazia nel Mezzogiorno ri­

propone uria granda 'questione nazionale, 
, fr^dp^dicUMMlsniprancIsirifcri-

• „• «ceaàMa^epl»od».IIPfM>lema*cheper 
..' . miltonf di dtMili'llaoddWaciinento di diritti 

. T . ; • elementari ( | a ^ , caia,-tìsiiterua) pam at-
travet» ti ricavo clUWiepe, la subordinazioni ad un siste­
ma di p < ^ che |Chl»eftfte distruggo le Istituzioni. E ciò 
,v»*"r>t II disoccupato.**» cwca lavoro, cosi come per 
l'Imbranditole che partecjpt ad una gara di appalto. 

Non * p«Hin calo se In questo dittaclmento dello Sta­
to di diritto, nulla « camorra trovano II terreno più .avore-
vqie fòetpihftie U km potere, per occupare il territorio, 
|p»«lJel«^Sionl.1^^^c.omental(a^r«MpenM-
re'óMMie davvero In Europa senza lare I conti con que-

. «to'problema. Ma 11»: come può capirlo una classe diri-
--"-"-- ;nàta Inlm balletto Indecente come questa cri' 

f-esplorazione" * da ritenersi conclusa», avverte 
Occhetto, E invita Cossiga a decidere: se non affida 
un incarico «pieno», deve riportare la crisi davanti al­
le Camere. Perché è fin troppo evidente che di «risi 
truccata» si tratta. Spadolini ha finito ieri il suo giro 
di consultazioni. Oggi va a riferire al Quirinale. Ma 
ha già annunciato un «supplemento» di contatti: «Lo 
stesso Craxi mi ha chiesto...». 

M t 4 . W A I J C A l C B . I A MaMaroKOttPOUItO 

MROMA. -Achille Occhetlo 
scopre le carte truccate della 
crisi: l'esplorazione» di Spa­
dolini e da ritenersi conclusa, 
e allora Cossiga scelga subito. 
Ci sono Ire strade: l'affida­
mento di un incarico -pieno», 
il rinvio del governo De Mila 
davanti alle Camere, o l'aper­
tura di una •fase nuova». Se il 
presidente del Senato - ag­
giunge un comunicato della 
segreteria e dei gruppi parla-
mentan - ha accertato che 
esistono le condizioni per ri­
formare un pentapartito, si 
proceda subito: altrimenti il 
prolungamento dell'esplora­
zione •avrebbe senso so» se 
finalizzato esplicitamente alla 

ì f f i S S m o » Von. Forjahl segretario*! paralo che ha 
;,a%*J3ud Vtó Clan^ltto» e Ciccio Mazzetta, ha voluto 

• ' (jtolyMdJHSudaJW 
Mite» non UdefWrr^ilìentelarl Vede, onorevo--

. . , ,^H el it i ragione, aenza rendertene conto. Anche il 
gtuìrk vedrai noiavremonet Sud pia voti di domenl 
«zm, «n^W In quegli staisi comuni, E non perché mul 
|ahlp«!t>pWonl polche. Ma perché molU cittadini ini 

'*fi$8wiiÌìt1d*lf&imM- Vede, orwevote. 
le)coMdd*raglowraerizai»ndej»erieconto. Anche II 18 

. ^ ^ j . __• -<.. ..... _,j . —, j , domenicj 
mute-

r _ - - o un 
j vomf/cofne quello'europeo, meno oppresso dal ricatto 
t t ó V l W «malioso, saranno pio liberi di votare secondo 
tócMtirjjta,' Ha capito ori fórlenl? Uberi. Spero che com-
i j i ^ e il sento di questa paiola. 
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verifica di soluzioni divene 
dal pentapartito-. Oggi Spado­
lini va al Quirinale per riferire 
del primo giro di consultazio­
ni ma ha già annunciato una 
seconda e una terza fase del­
l'esplorazione» con le forze 
sociali'e con il pentapartito. 
Crisi al rallentatore, quindi. 
Con la De e il Psl che si scam­
biano disponibilità e polemi­
che. Al Psl Occhetto ricorda 
che la pratica della «consocia-
zione concorrenziale» con la 
De (-l'unico compromesso 
storico operante da annh) 
pud favorire una rimonta cen­
trista e può portare Craxi a 
•tagliare da sé il ramo su cui 
sta seduto-. 

' PAOLO BRANCA, ALBERTO LEISS A M O I f m 

Annullate le penali 
Ora c'è tempo Uno a lunedì 

Vaiata 
la sanatoria 
per il 740 
Il Consiglio dei ministri ha di fatto ammesso che la 
distribuzione «lei modelli 740 è avvenuta con ritardo 
e che il modulo conteneva non pochi errori, Lo ha 
fatto annullando le penali a carico del contribuente 
per la ritardata consegna della dichiarazione dei 
redditi. Chi consegnerà il suo 740 entro la giornata 
di lunedi pagherà soltanto il 9% di interessi. Da mar-
tedi si applicherà la vecchia normativa. 

••MILANO. La sovrattassa 
per chi non ha presentato per 
tempo la dichiarazione dei 
redditi e lo la entro il 5 giugno 
e relativamente bassa: 250 lire 
al giorno per ogni milione di 
imposta. I pagamenti degli in­
teressi dovuti, se non sono 
stati effettuati con l'imposta, 
dovranno essere computali 
per iniziativa degli uffici delle 
imposte e iscritti a ruolo. C'è 
chi ha già calcolato che l'Am­
ministrazione finanziaria per 
recuperare poche migliala di 
lire per contribuente andrà in­
contro a costi tùperlon ai van­
taggi finanziari Da martedì 
comunque scatteranno le san­
zioni previste dalla normativa 

vigente per cui il contribuente 
ritardatario dovrà pagare il 
40% per il mancato versamen­
to a cui si deve aggiungere il 
50% per la mancata denuncia. 
II l*cl ha annunciato una pro­
posta di legge per costringere 
l'amministrazione a rendere 
disponibili I modelli per la di­
chiarazione dei redditi alme­
no tre mesi prima del termine 
dì presentazione. Il ministro 
delle Finanze Emilio Colombo 
ha frattanto affermato che la 
responsabilità della mancan­
za dei modelli 740 dipende 
dal ministro Amato. -E il Poli-

Sahco che stampa I moduli -
i detto - che dipende dal 

ministro del TesoR». 

A PANNA S 

brunita 
sugH irnienti 

Oggi, con /IMtt le nostre Intel e t noeftì tenori hDvetee> 
no il ventesimo lasdcoio del Salvagente, l'encfctopedlatJal. 
diritti del cittadina Questa numero è r" "' " ~ ~ ' 

ne„sl illustrano I diritti e l'attuale tittiatlorw IrjliMK «t 
descrivono I <fJmcia paootoml di tuld IgtornL Antgala • 
questo Salvagente un fascicolo con II letto del» ixoposts 
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F3jr«rodMTMOTWÌ| Tetto al pieni» 
scorto U blocco 

di 
armronlstiaa- per S I9S9. G» « m e n o gre C „ . 
Amato, luinrto a » coptitoa«wio.eefltl rise»» 

prendere quatstssl mfcura; anche quelle decise ISgìoml fa. 
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Caffè Suite «ganasce», g ttriemidl 
•41 Battei» b loccai dette auto pie*. 
« r e m . sto data reeera% legnatile 

tnegarnute.apolento.OEl 
pruno ghigno stato anMa 
h vigore toto • Milano, ma 
il ministro Retri, uno del fir­
matari della legge, ha di­

chiarato hi una mtervltta alla radio che I rnDanetl eok« 
dalla sanzione pottono chiedere II rimborso. Intanto alcuni 
legali sostengono che le «manette» non sono cotbkttknall 
e qualcuno lampone un referendum per abrogar* la nuove 
normativa. «r-AOma f 

le multe» 

• conservatori 
alCoirgresso 

AntfttlSaMiarav 

il premio Nobel, la sua 
della guerra in Afghanistan. 
provocatorie-, «munnussibili calunnie contro I' 
viatico», si grida, e il Corsjresio in piedi applaude. 

Lami 
ce al corigreato dell'Urta 
contrattacca. Primo obtètd-
vo, Andrei Sakheiov, contn 
il quale si scalena una vera 
e propria gatt ina che arri­
va fino all'urlo e aOTntuaot 
Motivo degù attacchi COMÒ 

denuncladeee 
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ite ma di nuovo la gente torna in strada per difendere Tian An Men 
investito e ucciso quattro persone 

Nella notte; le truppe iniziano a marciare di 
Secondo aJoine voci, camion mUitari diretti 

A Pechino muro di folla contro Pesercito 
Gli studenti della Tian An Men hanno respinto i sol­
dati, Nella notte l'annata popolare e entrata a Pechi­
no. L'ordine era preciso: sgombrate la.piazza, i gio­
vani che lottano per la democrazia debbono tornare 
a casa. I militari, 10-12mila, sono arrivati dal quattro 
angoli della città. Erario disarmati. Ma hanno trovato 
ad attenderli migliaia e migliaia di persone. Si paria 
di quattro persone morte, investite dai camion. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDÈNTE 

UtMTAMWMMO 

M PECHINO La voce che I 
soldati slavano entrando In 
città si t diffusa In un attimo. 
Nonostante fossero le due del­
la notte migliala e migliata di 
persone sono accorse in aiuto 
degli studenti che presidiano 
ancora la Tian An Men. Quan­
do i militari dell'armata popo­
lare, provenienti dai quattro 
angoli della città, hanno im­
boccato il viatorie che porta 
alla piazza hanno trovato bar­
ricate umane. I soldati sono 

slati bloccati davanti al Beijing 
Hotel e respinti tra gli applau­
si della rolla. Sembra invece, 
ma non si e avuta conferir , 
che alcuni camion, prove­
nienti a tutta velocità della zo­
na ovest della città, hanno in­
vestilo alcune persone, ucci­
dendone quattro Alla quattro 
del mattino nella Tian An Men 
è tornata la calma ma la piaz­
za e presidiata da decine di 
migliala di persone. 

A MOINA 0 I manifestanti calcano di trtstìnart'un soteto tornar» dal suol commiWw» 

La Polonia al voto 
Appelli di Walesa 
e Jaruzelski in tv 

DAL NOSTRO INVIATO 

QAMIlMimNsTfTO 

t a l VARSAVIA. Ali* vigilia del 
voto, il nemico che tutti temo­
no di più è l'astensionismo, 
l'indifferenza di un paese 
stanco e deluso che potrebbe 
sminuire il valore di questa 
prima prova democratica in 
Polonia. Il generale Jaruzelski 
In tv ha latto appello alla par­
tecipazione; lo stesso invito 
sarà rivolto oggi agli elettori 
da Ledi WalesaT Scapo dello 
Stato ha nlanciato la proposta 
di una vasta coalizione poste-
ettorale. Le previsioni degli 

osservatori, comunque, tono 
tuttealavorediSolidamotc.'i 
suoi candidali dovrebbero, se­
condo i sondaggi, atramuuii 
con largo margine, anche te 
ciO non significherà che atti 
saranno maggioranza in Par­
lamento. I coiimlicati mecca­
nismi di questa consultazione 
r'rtata» prevedono fciMU 

la maggiorante dei seggi 
nella Camera basta (l'assem­
blea legislatmO sia comun­
que attribuita al Poup e al tuoi 
alleati. 

A MOINA» 

Professore, d lasci le urne-
tea -Il nostro deficit pubblico 
è insostenibile, l'Italia e un 
malato terminale sull'orlo del­
l'abisso. Qualcosa di slmile 
capitò prima della Rivoluzio­
ne francese». La gaia analisi è 
opera del professor Gianfran­
co Miglio, professore insigne 
di dottrine politiche e già nolo 
alle ristrette cronache dell'in­
gegneria politica per essere 
uno del sostenitori della re­
pubblica presidenziale. In 
un'intervista all'europeo. Mi­
glio propone di rimediare alla 
grave cmi con un'ideuzza 
niente male. «Bloccare le ele­
zioni per una decina d'anni». 
Solo se I partiti non avessero 
paura del giudizio degli eletto­
ri - spiega Miglio - avrebbero 
il coraggio di far pagare alla 
gente unecessario, terrificante 
giro di vite. 

Noi non slamo costituziona­
listi, e per dirla tutta siamo an­
che piuttosto scarsi in econo­
mia- ma crediamo di capire 
che il professor Miglio, se fos­
se vissuto al tempi della Rivo­
luzione francese, sarebbe sta­
lo dalla parte dell'anaci «Si-
rat Con geniale similitudine, 
il professor Miglio intuisce che 
il governo di questo paese 
non può continuare a strozza-

MICHIUSimU 

re I contribuenti con una ma­
no mentre con l'altra dà vìa li­
bera agli evasori, al manteni­
mento di clientele e sperperi 
(leggere, sullo slesso numero 
delr&iropeo. l'istruttivo artico­
lo sui Beni culturali), alla co­
struzione di utilissime auto­
strade che portano da casa Ni-
colazzi alla casa del suocero 
di Ncolazzi. No. Miglio non 
può consentire che le cose va­
dano avanti cosi. Chiede mi­
sure impopolari, tra le quali 
una bella mordacchia al po­
polo, che se ne sua lontano 
dalle urne cosi la classe din-
gente può lavorare in pace. 

Certamente la coscienza 
che il 35 per cento del mio 
reddito se ne vada in tasse e 
che nonostante questo 1 servi­
zi facciano schifo e lo Stato sia 
Indebitato fino al collo, un po' 
mi turba. Eppure, ingenua­
mente, avevo sempre pensato 
che in fin del conti, dato che il 
paese produce un'enorme ric­
chezza, fosse sufficiente, o al­
meno parzialmente utile, riu­
scire a far pagare le tasse a tut­
ti, evitare spese da basso im­
pero, cacciare i ministri come 
Nicolazzi e la Bono Panino, e 

insomma puntare a un'auste-
ntà neanche, poi, eccessiva­
mente austera. 

Vede, professor Miglio, noi 
rozzi popolani abbiamo la 
convinzione, altrettanto rozza, 
che tra quello che la malavita . 
ruba in proprio.'quello che ru­
ba in tandem con certa mano 
pubblica corrotta e fellona, 
quello che 1 ricchi evadono o 
trafugano all'estero, quello 
che si potrebbe risparmiare 
amministrando correttamente 
la cosa pubblica, il famoso de­
ficit dello Stato potrebbe ndur-
si ai minimi termini. Se, per 
esempio, le decine di migliaia 
di miliardi che si spendono 
per la sanità in Campania fi­
nissero, come sarebbe logico, 
in servizi efficacie funzionan­
ti, magari la gente pagherebbe 
le tasse più volentieri Ed è so­
lo uno dei tanti esempi. 

Non è colpa nostra, esimio 
professore, se I partiti di gover­
no pensano soprattutto ad ar­
raffare voti e mettono in lista 
capibastone, maliosi e altri ra-
schiasoldi. anziché preoccu­
parsi di moralizzare la vita 
pubblica iniziando da casa lo­
ro. -È colpa di chi continua a 

votarli», direbbe lei rischiando 
di sentirsi dare ragione Ma 
poi ci propone, subito dopo, 
di congelare per dieci anni la 
situazione lasciando che sia­
no ancora e sempre i Matace-
na, i Nicolazzi, i Rocco Trane 
a governare. Professor Miglio, 

. si rende conto che quelli le 
porterebbero via i calzoni di 
dosso senza darle neanche il 
tempo di esprimere il suo au­
torevole parere' 

Come opposizione, abbia­
mo già perso da tempo la spe­
ranza che questi governanti 
possano migliorare la situazio­
ne- da loro ci aspettiamo solo 
altn ticket, altn 740 stampati in 
ritardo, altn pasticci, altre iner­
zie, altre complicità con quel 
terzo del paese che vive sulle 
spalle degli altri due terzi. Ma 
ci lasci, almeno, la soddisla-
zione di andare a votare per 
chi ci pare, quando e quanto 
ci pare Soddisfazione platoni­
ca, dira tei. vero, ma d pur 
sempre qualcosa sapere che 
se un giorno, per esempio, un 

Baitilo candidasse il professor 
[iglio, avremmo il piacere dì 

andare alle urne e non votare 
per lui. Siamo gente semplice, 
professor Miglio, e ci accon­
tentiamo di poco. 

Nel suo santuario mafiosi in pellegrinaggio 

Sacerdote amko dei boss 
ucciso in Aspromonte 
Un sacerdote è stato ucciso in Calabria. È don Giu­
seppe Giovinazzo, tesoriere del Santuario di Polsi, 
sull'Aspromonte, dove è custodita la «Madonna della 
montagna». Il suo cadavere è stato scoperto da una 
pattuglia di carabinieri nel corso di un rastrellamen­
to. Il delitto, di matrice mafiosa, risale a giovedì se­
ra. I pellegrinaggi a Polsi erano occasione per i sum­
mit della vecchia 'ndrangheta. 

ALDO VARANO 

gal LOCRI Un commando di 
mafia ha ucciso a colpi di lu­
para e di pistola don Giusep­
pe Giovinazzo, 53 anni. Il sa­
cerdote è stato assassinato 
giovedì sera, ma il cadavere e 
stalo Dovalo ien da una pattu­
glia nel corso di un rastrella­
mento in Aspromonte. Don 
Giovinazzo era tesonere del 
Santuano di Polsi, più noto 
come «Madonna della monta­
gna» e insegnava in una scuo­

la di Locri Per gli inquirenti 
non sussistono dubbi sulla na­
tura del delitto: si tratta di 
un'esecuzione mafiosa. La 
•Madonna della montagna» è 
sempre stata venerata dagli 
uomini della 'ndrangheta, La 
vittima aveva rapporti di ami­
cizia con i boss e questa situa­
zione aveva creato imbarazzo 

alla curia di Locri. Il apmxo 
aveva visto crescere ed affer­
marsi la nuova mafia degli ap­
palti e del traffico della droga. 
Nel 198S don Giovinazzo ave­
va unito in matrimonio Giu­
seppe Cataldo, un superiati-
tante. e Teresa Rodi nella 
chiesa di Moschetta, la (razio­
ne di Locri di cui era parroco, 
Fu una bellissima «rimonta, 
tranne che per un piccolo 
particolare: lo sposo, 43 anni, 
era considerato II capo incon­
trastato di tutte le cosche della 
Locride, una delle zone a più 
alta densità mafiosa dell'inte­
ra Calabria. Don Giuseppe co­
nosceva certamente molti se­
greti scottanti della vecchia e 
della nuova mafia. Qualcuno 
ha deciso di chiudergli la boc­
ca per sempre. 
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s RINATO SANMI 
econdo la Costituzione argenti­
na, la trasmissione dei poteri 
presidenziali da Raul Alfbnsln al 
vincitore delle elezioni di mag­
gio, Carlos Menem, avrebbe do­
vuto avvenire il prossimo 10 di­

cembre. Alfonsln ha tentato di rispettare la 
norma; ma l'intenzione, per quanto fondata 
{nella storia dell'Argentina ogni strappo al­
la legatiti ha concorso ad aprire le cateratte 
della eversione reazionaria) non poteva 
leggere alla rovina in atto 

'Stante la tendenza, l'Inflazione supererà 
entro l'anno II 2.50p%, solo nello scorso me­
se il potere d'acquisto della retribuzione 
media i caduto del 50/60%, i servizi pubbli-

-Ci sono al collasso: interminabili interruzio­
ni dell'erogazione.di corrente elettrica edei 
treni; chiusura di ospedali, dove manca an­
che la garza, MeU'Impovenmento galoppan­
te di proletariato e classi intermedie, milioni 
di lavoratori e di, disoccupati stanno oltre­
passando la «soglia critica», quella della la­
me, 

La dichiarazione dello stato d'assedio ha 
contenuto, per il momento, i saccheggi di 
negozi e supermercati dilagati da Cordoba 
a Rosario alia periferia di Buenos Aires, ma 
con almeno quindici morti (e la eventualità 
che agitatori di ultrasinistra e di estrema de­
lira abbiano soldato sul fuoco, nulla toglie 
al significato oggettivo dell'accaduto, sem­
mai lo aggravano). 
, £ di Ieri la notizia che Alfonsln e Menem 

hanno concordato una sorta di cogestione 
del governo,'in vista della sempre pia pro­
babile anticipazione del passaggio dei pote­
ri •fine Ingloriosa di un presidente», ha tito­
lato giorni la un giornale della sinistra italia­
na, Sentenza ingenerosa e, soprattutto, 
fuorvtante.Nel trascorso quinquennio Alfon­
sln nort solò ha retto a tre ammutinamenti 
militari e a<W) criminale episodio di terrori­
smo d'Ultrasinistra, ma alla avversione dive­
ntila sempre pia sistematica e aggressiva 
negli urtimi anni dei (poteri di fattoi: te asso-
(latkfnf padronali pervase dalla logica del 
dislnvesllmento e della esportazione di es­
pilali; le gerarchie militari cospiranti alla ri­
conquista del ruolo politico/sociale tradi­
zionale', II uerobe ecclesiastico in opposizio­
ne tambureggiante contro la legge sul divor­
alo e In.lpocrito dissenso rispetto alla puni­
zione delnsponsabili della «guerra sporca»; 
k centrali sindacali* dominanza peronista, 
CM II sussetijIrsl-dl.Kioperi generali conno ' 
ll.gowmo.'SónO state innumeri le conces­
sioni, I compromessi di Alfonsln, E tuttavia 
«M rWa'feleilc'ryornette" sempre dal corisT-* 
derare che.costretto a giocare tutta la posta 
al lamio della democrazia parlamentare, 
del rispetto delle procedure, della fondazio­
ne dello Stato di diritto, il presidente dell'Ar­
gentina non ha trovato riscontro, anche cri­
tico, nell'azione di una forza - o di uno 
neh cramento di sinistra - tesa a radicare 
nella società nel movimento di massa le esi­
genze e le strutture della democrazia reale. 

E d-infine, Il debito estero. Otto 
anni di tirannjatnilitare e di sfre­
nato neoliberismo - ingente ac­
quisto di armi, malversazioni, 

• m a » esportazioni di capitali - aveva­
no trasmesso al governo eletto 

dopo la scondita nell'avventura delle Falk-
land-Mahinas, un debito di 40 miliardi di 
dollari all'inarca L'Argentina fino a un an­
no fa ha onorato le scadenze del servizio 
del debito, eppure questo è cresciuto agli 
attuali sessantadue miliardi di dollari, non 
per il percepimento di denaro fresco, bensì 
per la lievitazione perversa degli interessi, 
con I tassi relativi. 

Certamente, non è da trascurare il ntievo 
delle dichiarazioni nsolute del Dipartimento 
di Stato e delle cancellerie occidentali di 
appoggio ad Alfonsln ad ogni ammutina­
mento militare. Ma per il resto' 

Al di fuori dei programmi di cooperazio­
ne stipulati con l'Italia e con la Spagna, l'Ar­
gentina s'è trovata isolata dinnanzi al Fondo 
monetario intemazionale, alla finanza, al 
mercato mondiale Come ogni altro paese 
del Terzo mondo, del resto 

Ne regge la contestazione, da qualche parte 
avanzata contro Alfonsln, del suo impegno 
a rispettare le scadenze debitorie invece di 
annullarle o di metterle in mora.ll Perii lo ha 
tentato nella pratica, ma nel giro di due an­
ni è stato messo in ginocchio, mentre la so­
cietà, lungi da ricavare un qualsiasi respiro 
dal biennio, ha continuato a disgregarsi tra 
inflazione, carestia, violenze atroci di •pol-
pottianl» e narcotrafficanti, corruzione 

Naturalmente, ogni situazione ha la sua 
specificità. L'Argentina è l'ottavo paese del 
mondo per superficie con trenta milioni di 
abitanti, straordinarie ricchezze del suolo e 
del sottosuolo, altissimo livello di scolariz­
zazione, setton industriali a tecnologia di 
punta pure in un quadro complessivo di ob­
solescenza. ma sul mercato intemazionale 
continua ad urtare conno gli sbarramenti 
dei potenti, gli Siati Uniti non pia della Co­
munità europea. 

All'interno, l'accordo Alfonsln-Menem 
può arginare lo sfasciamento in atto; ma so­
lo se si tradurra in momento di ripresa della 
costruzione del contratto sociale abbozzata 
da Alfonsln prima della nuova lacerazione, 
pud avviare la fuoriuscita dell'Argentina dal­
l'abisso. Dipenderà pnma di tutto della ca­
pacita del popolo e delle sue rappresentan­
ze di unirsi in un Impegno nazionale, plura­
lista e corale assieme. 

Ma non solo. Una delegazione mista di 
radicali e peronisti s'appresta a recarsi negli 
Stati Uniti per rinegoziare il debito estero 
C'è da sperare che riesca e tuttavia, nell'at­
tuale quadro, al massimo essa strapperà un 
rinvio. È l'ordine economico/politico com­
plessivo mondiale che accorre cominciare 
a incidere. Il debito estero dell'America lati­
na è a 450 miliardi di dollari, quello dell'as­
sieme del Terzo mondo di 1.311 miliardi al­
la finedell'88. 

I n febbraio a Caracas nella som­
mossa per il pane (di protesta 
contro le misure restrittive impo­
ste dal Fml) I morti sono stati 

_ mille; il Venezuela ha ottenuto 
facilitazioni, assorbite però da 

nuove misure di «austerità», dettate ancora 
dal Fml II 19 maggio si e scatenato un altro 
sciopero generale. E cosa, sostanzialmente, 
ha rattizzato II fanatismo etnico-rellgioso 
che ha fatto strage qualche giorno fa degli 
emigrati della Mauritania in Senegal e vice­
versa (l'ultimo Inaudltovmfci^scwàfi**!»),: 
se non la desertificazione che sf espande, fa 
caresjjaj.il sottosviluppo crescente che stan- _ 
ho sprofondando pressoché l'intero conti­
nente» 

Un dato accomuna le esplosioni in paesi 
pure tanto diversi: la insopportabilità dello 
squilibrio crescente che spezza il Nord e il 
Sud del mondo, disvelato sempre pia cru­
damente proprio dal passaggio .d'epoca 
che sta maturando tra l'Est e l'Ovest. La 
questione dell'alleviamento del debito è di 
importanza enorme, eppure solo pregiudi­
ziale. Se da una parte si leva un grande mo­
vimento di opinione in Occidente a difesa 
dell'Amazzoma, ma dall'altra gli Stati Uniti 
stanno definendo misure di rappresaglia 
non solo contro la concorrenza Indebita del 
Giappone, ma del Brasile (e dell'India) e il 
mercato dei capitali, della tecnologia, dei 
commerci continua l'emarginazione Impla­
cabile del deboli, allora l'interdipendenza 
rimane quella che collega il lupo e l'agnel­
lo, attorno alla sorgente. Prima della fascia 
di ozono, albi equllibn rimangono esposti a 
rovesci incalcolabili. 

Per quanto arduo e di lunghissima lena 
deve aprirsi il dialogo globale Nord-Sud, 
che pnma di tutto in Occidente metta in 
questione sul terreno culturale, politico, 
economico, l'attuale struttura (in questo 
mondo che tende a unirsi, ma che mai fu 
tanto verticalmente spezzato) della produ­
zione, degli scambi, dei consumi. Della ci­
viltà umana in una parola L'ultimo segnale 
viene dall'Argentina: tanto pia irrecusabile 
perché salente da un paese che solo ses­
santanni fa contava su di un reddito annua­
le prò capite oscillante Ira il terzo e il quarto 
posto nella graduatoria mondiale 
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CtrtMuto 
n 1M1M-V4AM* 

-Eugenio Peggio analizza in un libro 
il grande scenario che si aprirà nel veediio 
continente alla attesa scadenza del 1992 
M Tra i molti libn di temati­
ca europea usciti in concomi­
tanza con le elezioni del 18 
giugno questo »1992 • La sini­
stra, l'Europa, l'Italia» di Euge­
nio Peggio (Sperlmg e Kupfer 
editori, Milano, pagg. 240, L 
19.500) si carattenzza senz'al­
tro per il rigore di analisi e per 
il respiro politico.'Peggio t un 
economista "ma è anche un 
dingente politico, è un mana­
ger (presiede attualmente la 
Sipra) ed è contemporanea­
mente un giornalista afferma­
to. Queste quattro attività de­
terminano delle sinergie e so­
prattutto danno a questo volu­
me un taglio raro, facendone 
un libro di piacevole lettura 
tanto per gli -addetti ai lavori» 
quanto per il cittadino comu­
ne legittimamente curioso di 
sapere che cos'è, e che cosa 
ci puO riservare, questo '92 di 
cui tanto si parla e sui cui 
orientamenti, In senso demo­
cratico-progressista o in senso 
conservatore, influiranno non 
poco i risultati delle elezioni 
del 18 giugno. L'economista e 
il politico hanno cioè trovato 
una felice simbiosi, che ha la 
sua principale espressione 
nella sicurezza dei giudizi e 
nella capacità tanto di nassu-
mere nel modo pia chiaro e 
sintetico lo stalo attuale del­
l'Integrazione europea quanto 
di tratteggiare il cammino, 
economico e politico, che re­
sta ancora da compiere. Tutto 
quanto il pensiero europeisti­
co, e l'attività stessa della 
Commissione,di Bruxelles e 
del Parlamento europeo, han­
no in questi anni prodotto, di 
nuovo e di valido, trova in 
questo studio di Peggio un 
momento efficace di sintesi, e 
c'è dunque' da' augurarsi che 
se ne dibatta ampiamente, sia 

in legame con le elezioni di tollneato con forza fon La sociale. Insomma, il mercato 
giugno sia oltre, a mano a Malta. Ma vetta volani e i fatti interno europeo deve servire 
mano che si avanza verso il (o meglio, i non fatti) restano, non soltanto ad accrescere e 
grande mercato interno Si è perso un anno con il go- qualificare lo sviluppo econo-

La lesi fondamentale è che verno De Mita; si stanno per- mico, ma anche per progredì-
non esiste alternativa all'ulte- dendo altre settimane prezio- re celermente verso l'unita po­
rtole sviluppo deU'integrazto- se con la crisi di governo, poi litica dell'Europa. Ciò esige 
ne economica in Europa: que- verrà l'estate, quindi la nuova che vengano affrontati prote­
sta è -una scèlta obbligata, legge finanziaria, il tempo cor- mi complessi di ordine istnu-
Imposta non tanto dagli ac- re veloce e l'Italia del Palazzo zionale, e che si provveda an­
cori! intemazionali gii sotto- governativo sembra galleggia- che a stabilire nuove regole' 
j J f f i , < K J l ^ e j f 1 ^ S u ^ j . r e w l m , r eA e , l '? i n co ,p i enza per l'intera vita economica 
tmffi^*mrfmw *»» inuà»y«̂ ;«le1.foii. jglla. Comunità. perseguendo, 

mondla|e». L importante, è damentali appuntamenti che tra gli altri, l'obiettivo dell'u-
prepararsL in lempo.-avenda. stanno di-..tonte. all'Itala, nipqe, monetaria^ della casa-

Verso quale 
Europa 

sta andando 
l'Italia 

presente che «la posta In gio­
co non e di poco conto, si 
tratta di stabilire cosa è neces­
sario fare per evitare che1 la 
nuova tappa dell'integrazione 
europèa pòssa essere causa-jdi 
nuovi e p|0 acuti squilibri' e 

Quando invece - è ancora 
Peggio a sottolinearlo - occor­
re definire senza perdere altro 
tempo come debba collocarsi 
l'Italia in questa nuova fase 
del processo di integrazione 

. . -„, . - , . ,— r — « , . . . _ , . quali stano e possano esserci sminuì 
conttaddiitoni, neH"econorr)ia suoi punti di fòrza e come tenze* e di definite una politi-
e nella società italiana*. Passi questi ̂ possano essere valonz- ca estera comune di fronte ah 

zati; quali siano le maggiori 

zlone di uno'spazio* sociale 
europeo». La seconda grande 
questione riguarda la funzione 
dell'Europa nel mondo, l'esi­
genza vitale di non più essere 
soltanto «spettatrice delle pos­
sibili intese tra le due superpo-

m Sono trascorsi ben tredici 
giorni dall'apertura della cnsi 
Il senatore Spadolini dovreb­
be concludere oggi il pnmo 
atto della sua «esplorazione* e 
riferire al presidente della Re­
pubblica Che cosa avrà mai 
da riferire che Cossiga non 
sappia già fin dall'inizio7 Cre­
diamo che si possa nsponde-
rc con sicurezza nulla o quasi 
nulla, se l'intento è quello pre­
stabilito di ricostituire un go­
verno a cinque, presieduto da 
un altro democristiano che 
non sia l'on De Mita. Eppure 
dopo il primo dovrebbe inco­
minciare il secondo e forse il 
lerco atto di questo giro di 
conversazioni a tempo perdu­
to I partiti della vecchia coali­
zione non nascondono il pro­
prio scopo- arrivare sino al 18 
giugno, in modo che gli elet­
tori non possano giudicarli 
anche in base alla soluzione 
della cnsi di governo len' il 
quotidiano del Psi, lasciando 
cadere del tutto la finzione, ha 
teorizzato che il presidente 
della Repubblica e l'*esplora-
tore» non devono «infischiarsi 
del prossimo voto elettorale, 
che è poi l'espressione di ciò 
che la gente realmente pensa, 

come la Germania federale e 
la Plancia si. stanno preparan­
do seriamente a questo ap­
puntamento, mentre in Italia 
•le cose sono andate diversa­
mente; sono mancate sia 
un'analisi completa e rigorosa 
dei problemi che la realizza* 
zlone del mercato intemo eu­
ropeo pone, sia le conseguen­
ti decisioni politiche». E que­
sto benché l'on. De Mita, al­
l'atto di presentare il suo go* 
verno, avesse «parlato con 
molta enfasi dell'imf. jgno go­
vernativo volto a preparare il 
paese a questo straordinario 
appuntamento*. «Di qui - rile­
va Peggio - il delincarsi di ti­
mori, non infondati, che In 
Italia l'evento atteso possa 
avere anche effetti negativi se­
ri, se non addirittura sconvol­
genti*. Lo riconosceva in que­
sti giorni lo stesso ministro 
Andreotti, scrivendo su r£un>-
peo che «se non concentriamo 
idee e sforzi per prepararci 
adeguatamente al salto di 
qualità della Cee noi nschia-
mo brutto», cosi come, al con­
gresso di Rimim, lo aveva sol* 

anche di fronte a questi pro­
blemi* In altre parole, le due 
più alte cariche dello Stato 
dovrebbero tenere in piedi 
una commedia in attesa del 
18 giugno. E pensare che tutto 
il gran parlare dt nforme istitu­
zionali si regge sull'assunto 
che l'elettorato non dovrebbe 
dare mandati in bianco, ma 
dovrebbe essere messo in gra­
do di pronunciarsi su scelte e 
programmi preventivi Trascu­
riamo naturalmente il fatto 
che stavolta poi si vota per il 
Parlamento europeo 

L'uso strumentale della crisi 
è, d'altronde, confermato dal­
la completa assenza di riferi­
menti ai motivi accampali da 
chi l'ha aperta. 1 partiti delta 
vecchia maggioranza sono 
muti in proposito I socialisti 
continuano a parlare dei «ri­
tardi» e delle «insufficienze-
nella realizzazione dei pro­
grammi del governo. Ma non 
si sbottonano. 

Si dirà che è stato però 
messo sul tappeto un rilevante 
tema istituzionale l'idea so­
cialista di ricorrere a un refe­
rendum per consentire la ele­
zione diretta del capo dello 

carenze, i «punti di debolezza» 
da rimuovere con urgenza per 
non esserne danneggiata. Più 
in generale, occorre precisare 
ia linea di condotta che l'Italia 
deve seguire per contribuire 
effettivamente, non con decla­
mazioni retoriche ma con l'a­
zione politica, all'attuazione 
dell'ambizioso disegno dell'u­
nità dell'Europa. 

Sono in gioco infatti due 
grandi questioni. La pnma in­
guanta il tipo di sviluppo die 
la Comunità europea deve 
perseguire e realizzare al pro­
prio intemo. La Comunità -
sottolinea Peggio - non può 
consistere soltanto in un mer­
cato unico nel quale - come 
sperano le forze conservatrici 
- possa realizzarsi la più gran­
de deregolazione nella stona 
economica dell'Europa. La 
creazione del mercato intemo 
europeo deve rappresentare 
un elemento essenziale di una 
nuova grande fase di progres­
so generale del nostro conti­
nente. nel campo politico, in 
quello economico e in quello 

le grandi sfide del mondo con­
temporaneo, dal disarmo allo 
squilibrio nord-sud, dall'inde­
bitamento dei paesi poveri al­
la questione ecologica. In un 
mondo •sempre di più interre­
lato e integrato» l'Europa, per 
farsi ascoltare e per potere pe­
sare positivamente sulle vicen­
de che ci condurranno all'or­
mai vicino 2000, deve mettersi 
rapidamente in condizione di 
parlare con una sola voce «È 
questo ovviamente - nleva 
Peggio - un terreno nel quale 
le forze delia sinistra europea 
e i partiti di sinistra del nostro 
paese possono e devono con­
cepire e sviluppare una pro­
pria azione comune», con l'o­
biettivo, tra l'altro, di contri­
buire a «finalmente bloccare 
la corsa agli armamenti e libe­
rare urgenti nsorse da destina­
re allo sviluppo*. 

Su questo insieme di temi -
dall'Europa senza frontiere 
con la libera circolazione del­
le persone, delle merci, dei 
servizi, dei capitali, all'armo­
nizzazione dei regimi fiscali, 
dall'esigenza pressante della 

riforma istituzionale e della 
creazione di un potere demo­
cratico wvranazionale all'altra 
impellente esigenza di una ve­
ra coestene-économico-socia-
te, dalle nuove regole da affer­
mare nel mercato interno eu­
ropeo alle questioni cruciali 
per l'Italia del debito pubblico 

-e della bilancia dei pagamenti 
- la trattazione che ne fa Peg­
gio corre sempre sicura, sem­
plice, motivata, convincente, 
prepositiva, come nel capito­
lo, Ira i più serrati, sull'esigen­
za dell'allargamento della ba­
se produttiva dell'industria ita­
liana e di «una politica capace 
di sostenere e accrescere la 
competitività delle imprese» Il 
discorso poi, nella conclusio­
ne, si fa lutto politico, con il 

.capitolo su *la sinistra euro­
pea e la nuova tappa dell'inte­
grazione» «1 problemi posti 
dalla nuova fase dell'integra­
zione europea - rileva l'autore 
- costituiscono un banco di 
prava decisivo per il nfòrmi-
smo della sinistra italiana.. La 
condaionefprima per una effi­
cace e vittoriosa azione nfor-
matnee è una esatta cono­
scenza della realtà italiana, 
europea e mondiale, dei pro­
cessi che l'hanno determinata, 
dei problemi presenti in esse, 
dell'esperienza compiuta dal­
le fòrze di sinistra - sindacali e 
politiche, in Italia e in Europa 
• nelle loro lotte per modifi­
carla .Occorre tornare a riflet­
tere sulle grandi questioni ine­
renti al funzionamento dei 
meccanismi economie] In Eu­
ropa e a livello mondiale. In 
una fase come quella attuale, 
che sembra dominata dal suc­
cesso del neoliberismo e dal 
fallimento dei sistemi econo­
mici sorti in una vasta parte 
del mondo dopo le rivoluzioni 
russe e cinese del 1917 e del 
1949, soltanto i conservatori 
più accaniti e gli osservatori 
superficiali ntengono che non 
ci si debba interrogare sulle 
grandi riforme da realizzare, 
proprio a livello europeo e 
mondiate, e che sia Sufficiente 
lasciar fare al mercato e al ca­
pitalismo... la Comunità euro­
pea non può ridursi all'Europa 
degli affari del grande capitale 
finanziario, non può tidurtt ad1 

un'Europa che nmane estra­
nea alle aspirazione aglrinte* 
ressi delle grandi masse popo­
lari, dei movimenti delie don­
ne, dei giovani. Le forze dor­
miste devono battersi per una 
Comunità europea che si 
preoccupi di dare una nsposta 
positiva alla cnsi dello Stato 
sociale e che riesca a recepire 
le nuove istanze di democra­
zia poste dall'evoluzione della 
scienza e della cultura.. La 
democrazia deve cessare di ri­
manere rinchiusa entro i con­
fini degli attuali Stati membri 
della Comunità e deve diveni­
re l'elemento caratterizzante 
di tutte le istituzioni comunita­
rie. Soltanto su questa base 
sarà possibile il coinvolgimen-
to delle grandi masse popolan 
nella nuova fase dell'intera­
zione ora in atto» 

«La lotta per la democrazia, 
l'impegno a definire un nuovo 
Stato sociale, la definizione di 
politiche strutturali realmente 
idonee a conseguire la neces-
sana coesione tra i paesi 
membn, con il superamento 
degli attuali squilibri sono 
queste le condizioni essenziali 
per la formazione di una nuo­
va coscienza europea, posta a 
fondamento di una Comunità 
veramente impegnata ad 
avanzare verso l'Unione euro­
pea» Sono le conclusioni del 
libro di Eugenio Peggio Ma 
questa, in fin dei conti, è an­
che la posta in gioco nelle eie­
zioni europee del 18 giugno 

Intervento 
-Fa comodq a molti 

la deregulation 
nel Mezzogiorno 

HUHCMCO I M t M M U Q 

Esplorazioni 
e idee ^ribaldine 

Stato Ma è proprio in questo 
caso che si tocca con mano il 
carattere vagamente agitatono 
dei pochi accenni program­
matici circolanti Si fa correre 
nell'ana una suggesuone pre-
sidenzialistica, senza dare co­
strutto a una proposta, nel 
momento stesso in Ém si ven­
tila l'ipotesi di una revisione 
profonda dell'assetto costitu­
zionale. 

Il Psi ama rivendicare la pn-
mogemtura dell idea di una 
•grande nforma». Ci si appella 
al famoso articolo scritto da 
Craxi nel settembre del 1979 
contando evidentemente sul 
tatto che pochi ormai lo ricor­
dano E istruttivo perciò nleg-
geme qualche passo «Un eli 
ma rissoso sta bruciando rapi­

damente i tempi di una tregua 
immaginata come una fase di 
nflessione. I bizantinismi e i 
tatticismi in cui si rotolano 
esponenti politici, partiti e fra­
zioni di partiti appartengono 
alla calegona dei politici­
smo . Quando tutto si nduce 
alla alchimia delle formule, al­
la manovra attorno alle com­
binazioni, alla lotta per un po­
tere in gran parte corroso, pa­
ralizzato o male utilizzato, sia­
mo ad un passo dal cretini­
smo parlamentare e a due 
passi dalla cnsi delle istituzio­
ni» Trasi forti con curiose riso­
nanze massimaliste Comun­
que, partendo da queste pre­
messe si patrocinava una 
•grande nforma». Con una im­
portante precisazione. «Non 

nforme seltonali, episodiche. 
e in taluni casi mal calcolate e 
destinate a nsotversi in multa­
ti deludenti, ma una riforma 
umtana nelia sua logica, nei 
suoi principi, nei suoi indirizzi 
fondamentali». E Craxi diceva 
esplicitamente che un questa 
materia il "presidenzialismo" 
può essere considerato come 
una fuga verso una ipotetica 
Provvidenza». 

Dopo un decennio tutti san­
no quanto sia ossessivamente 
cresciuta, nell'ambito del pen­
tapartito, *la lotta per un pote­
re corroso, paralizzato o male 
utilizzato» Ma il Psi intanto 
come ha tratteggiato la «gran­
de nlomna»' Nella sede istitu­
zionale, dove se ne fi discus­
so, la .commissione Bozzi», il 

I l voto nr>l Mez­
zogiorno e 
preoccupante 
per più motivi, o 

• v a richiede un'at­
tenta riflessione 

da parte di quanti sono Inte­
ressati a costruire una pro­
spettiva ernie e progressiva 
per il nostro paese. Anzitut­
to va ricordato che i risultati 
elettorali nell'Italia repubbli­
cana, e gii in quella libera­
le, sono stati sempre condi­
zionati dal voto meridiona­
le La mobilita del volo me-
ndionale è in funzione, di­
retta della scarsa struttura­
zione dell'apparalo 
produttivo e della società ci­
vile mendioncle. Tutte le 
svolle elettorali nel nostro 
paese, nella relativa stabilità 
dei voto centro-settentriona­
le, sono state determinate 
dalle tendenze volta a volta 
prevalenti nel Mezzogiorno 
Per questo, fin dall'unifica­
zione nazionale, i partiti di 
governo e quelli di opposi­
zione, che miravano al go­
verno, hanno sempre cura­
to con particolare attenzio­
ne l'area meridionale dal 
punto di vista elettorale. 

I processi di trasformazio­
ne, realizzatisi negli ultimi 
decenni anche nel Mezzo­
giorno, ne hanno modifica­
to profondamente la struttu­
razione sociale (dalle mas­
se conladine alla segmenta­
zione del ceti medi) e l'Or­
ganizzazione , territoriale 
(dalla centralità della terra 
alle città prive di identità 
produttiva e civile). Tranne 
aree limitate e centri deter­
minali, nella gran parte del 
Sud non si sono pero diffu­
si: a) un modello economi­
co di sviluppo produttivo; 
b) un mercato del lavoro 
espansivo al di fuori del cir­
cuiti aisistenziaH-clientelari; 
e) un apparato istituzionale 
di corretto funzionamento 
democratico; .dljun.sistem» 
di avanzate relazioni civili: 
e), servizi pubblici efficienti. 
Economia, società;. politica 
e amministrazione si sono 
intrecciate In un processo di 
modernizzazione caratteriz­
zato dal peso determinarne 
di un sistema politico non 
orientalo nel senso della 
preminenza dell'interesse 
pubblico della collettività. 

II modello di espansione 
al Sud, più che sullo svilup­
po autopropulsivo, si tonda 
e si conforma sul trasferi­
menti di risorse pubbliche 
gestite a livello locale In for­
me assistenalali-clieMelari 
finalizzate ad obiettivi di ti­
po privatistico e consumisti­
co Nel contesto mendiona-
le trova grandi difficoltà di 
affermazione anche 11 pro­
cesso dì istituzionalizzazio­
ne del mercato come mec­
canismo di regolamentazio­
ne economica la diffusione 
di una imprenditonalità ca­
pace di affermarsi sul mer­
cato viene bloccata dal pre­
valere di imprenditori at­
trezzati a sfruttare opportu­
nità di tipo politico, quando 
non propriamente criminali 
Una •imprenditorialità pa­
rassitaria» di mediatorl-im-
prenditori costituisce il pen­
dant di un ceto politico, 
espresso dalla De e npro-
dotto dagli altri partiti di go­
verno, che si consolida sulla 
base di una funzione me-
diatoria tra centro e società 

rappresentante socialista si di­
chiarò conuano alla elezione 
direna del capo dello Stato ri­
tenendo che avrebbe introriot-
lo un elemento di incoerenza 
e di squilibrio rispetto all'as­
setto costituzionale comples­
sivo fondato sulla centralità 
del Parlamento. Poi II Psi ha 
cambiato idea, facendo una 
propna bandiera della elezio­
ne diretta del presidente della 
Repubblica. Niente di male 
Ma i socialisti non hanno an­
cora spiegato In quale conte­
sto, in quale sistema di poten, 
si verrebbe a collocare, di­
menticando di avere rivendi­
cato a suo tempo «ina riforma 
umtana nella sua logica, nel 
suoi pnncipi, nei suoi indinzzi 
londamentali» Nell'ultimo 
congresso alcuni esponenti 
del Psi hanno espresso un'e­
splicita inclinazione per la re­
pubblica presidenziale che è 
indubbiamente un modello 
coerente Ma il congresso non 
si ò pronunciato perché nel 
Psi non si usa più approvare 
documenti conclusivi . Eppu­
re, solo in nome di un presi­
denzialismo provvidenziale, si 
può vedere un nesso tra le 
due soluzioni. Basterebbe ri-

locale, a livello di spartizio­
ne prlvatistico-clientelare di 
risorse pubbliche 

L'ultimo rapporto della 
Svunez lui Mezzogiorno ha 
denunciato il peso prepon­
derante «lei ceti diretta­
mente o indirettamente in­
teressati ad una spesa pub­
blica, della quale la funzio­
ne distributiva ha prevalso 
su quella di propulsione 
dello sviluppo». Il cardinale 
di Napoli ha indicato il pro­
blema principale del Sud 
nella (mancanza di lavoro» 
e ha chiesto con [orza un 
-•rinnovamento etico della 
politica dentro e tra i partiti, 
nella gestione ed ammini­
strazione locale e degli enti 
pubblici, che comporta tra­
sparenza, onestà, compc-t, 
tenia, rappresentanza reale, 
dei bisogni dei cittadini e 
della comunità». 
' Ma tutte le denunce del 
malessere civile del Mezzo­
giorno si infrangono di fron­
te alla difficoltà di progetta­
re una alternativa effettiva» 
mente percorribile rispetto 
alla situazione attuale, che 
non ha una valenza e una 
possibilità di soluzione a li­
vello soltanto locale. Per un 
verso bisogna ricordare che 
alcuni tra i più autorevoli 
esponenti della De, a livello 
di partito e di governo, pro­
vengono dalle regioni meri­
dionali Quindi, se una pro­
spettiva di sviluppo e di la­
voro produttivi per le mag­
giori aree del Sud non si rie­
sce ad aprire, vuol dire che 
proprio questa condizione 
di espansione Improduttiva 
è funzionale al sistema di 
potere costituito e ricostitui­
to dai vari Gava, De Mita. 
Colombo, Gaspari, Scotti, 
Cirino Pomicino 

^

ar a, insieme a 
/ • queste respon-
r l sablUla potili-
~(4> che, non Vanna 

• » _ _ « sottovalutati gli 
interessi dei 

maggiori gruppi economici 
nazionali a non modlllcare I 
tradizionali squilibri territo­
riali. Questi grandi gruppi 
privati, a partire dalla Fiat, 
sono poi abilissimi ad otte­
nere j maggiori finanzia­
menti pubblici. E interven­
gono direttamente nel gran­
de affare delle opere pub­
bliche, intorno a cui si e nn-
novato nel Sud un sistema 
di potere che lega politici, 
Imprese privilegiate e ceti 
differenziati intomo ad una 
redistiibuzione privata di n-
sorse pubbliche dai conno­
tati speculativi e malsani 

L'alternativa ad uno svi­
luppo produttivo, costituita 
da una espansione assistita 
e da un mercato del lavoro 
asfittico e controllato In for­
me politiche illecite, ha ra­
sento Ira 1 protagonisti della 
modernizzazione mendio-
nale le più attrezzale orga­
nizzazioni criminali. Occor­
re fornire alternative coe­
rentemente strutturate e 
perseguite se si vuole inver­
tire il processo di imbarban-
mento delle relazioni civili 
nel Sud. Del resto il ripiega­
mento e il degrado politico 
e civile di questi anni sono 
venuti dopo una fase di spe­
ranze e affidamenti, anche 
nel Mezzogiorno, cui non 
comsposero realizzazioni 
adeguate 

cordare come Riccardo Lom­
bardi, fautore della repubblica 
presidenziale, motivò alla Co­
stituente il suo voto contrailo 
alla proposta di elezione di­
retta del capo dello Stato 
Considerava quest'ultima una 
•rettifica peggiorativa» nell'as­
setto costituzionale ormai di­
segnato. Mancava la ragione 
di fondo di una repubblica 
presidenziale che è .quella di 
consentire che il programma 
di governo nsultante da una 
determinata consultazione 
elettorale sia concordato pri­
ma delle elezioni e non dopo, 
in modo che il corpo elettora­
le sia chiamato a decidere su 
un programma di governo già 
concordato». Una posizione 
limpida 

Ma ora qual è la «riforma 
umtana» messa in campo dal 
Psi' Ieri, parlando a Caprera, 
Bettino Craxi ha detto che Ci-
nbaldi «approvò la democra­
zia parlamentare e propose 
anche un tipo di democrazia 
in fonna presidenziale, con 
un presidente eletto e incari­
calo per un anno. Benissimo. 
Ma ora il leader socialista che 
cosa propone al di là di que­
sta idea garibaldina? 

tw 2 l'Unità 
Sabato 
3 giugno 1989 
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POLITICA INTERNA 

II segretario del Pei a Cagliari 

«Spadolini deve chiudere subito 
l'esplorazione, i cittadini 
vanno messi in grado di giudicare» 

(Segreterìa e gruppi comunisti 
«Rifacciano ora il pentapartito 
se ne esistono le condizioni 
altrimenti si apra una fase nuova* 

Occhetto a Cossiga: crisi truccata 
«Subito l'incanco o a pronuncino le Camere» 

•L'"espIorazione" dt Spadolini è da ritenersi conclu­
sa» Da Cagltan, dove ha tenuto un affollato comi­
zio, Occhetto manda un segnale chiaro: al presiden­
te del Senato, ma soprattutto ai partiti di .maggioran­
za e a Cossiga Ora le possibilità sono tre: incarico 
«pieno», nnvio di De Mita alle Camere, apertura di 
una «fase nuova». Deve finire una crisi truccata. Cra-
xl' «Sta tagliando da sé il ramo su cui è seduto...». 

DAI. NOSTRO INVIATO 
M M U I I O HONBOUHO 

M CAGLIARI Un comunicato 
dell* eegrelene comunista e 
delle presidente dei -gruppi 
parlamentari concordalo in 
tarda mattinata tra la Sarde-

Ki e Botteghe Oscure, non 
eia apulo a nuove «com­

medie» ae Spadolini ha accer­
tato che il pentapartito si putì 
rilare, sia dato subito un inca­
rico •pieno» per chiudere la 
crisi Se invece cosi non è, al­
lora «si apra una lase nuova» 
Il prolungamento dcll«splo-
razlone», sottolinea II comuni-
rato, «avrebbe senso solo te 
linallftato esplicitamente alla 

verifica di soluzioni divene 
da) pentapartito». 

Quel che a Occhetto pia 
preme ricontale * che non è 
tollerabile una gestione della 
crisi a puri scopi elettorali che 
utilizza l'aesploratiòne» per 
guadagnar tempo in vista del 
voto europeo. Anziché discu­
tere nel mento la mozione di 
sfiducia presentata dal Pei, si 
è scelta la via di una crisi al 
buio e fuori dal Parlamento. 
Ma cosi* non può continuare. 
•Dopo il pnmo giro di consul­
tazioni - dice" Occhetto - , se 
la vecchia maggioranza risulta 

confermala (e questo dimo­
strerebbe l'inutilità della cri­
si), e se risulta confermata la 
guida' de del governo, la crisi 
va risolta subito». (I tono non è 
quello dell'ultimatum,-ma del­
la chiarezza: «Il capo «elio 
Stato - dice Occhetto - deve 
dirci a che' punto siamo». Il Pei 
rispetta il lavoro di Spadolini, 
ne riconosce il prestigio e'le 
capacità. E tuttavia, cosi come 
fece due anni fa Nilde lotti, 
spetta oggi a Spadolini riferire 
i multali dell «espkxasione». 
E, soprattutto, spetta a Cossiga 
decidere: affidare un nuovo 
incarico, questa volta «pieno», 
oppure rispedire il governò De 
Mita in Parlamento («Noi de­
putati - dice Occhetto - avre­
mo pur il diritto di dire la no­
stra'). Ma c'è una terza possi­
bilità: aprire una «fase nuova». 
Occhetto precisa la posizione 
gii espressa allo stesso Spa­
dolini: «Affidare ad una perso­
nalità anche istituzionale - il 
segretario del Pei sottolinea 
•'•anche» - un incarico che si 
muova in orizzonti diversi». 

Una cosa e certa, conclude 

' pilo esclusivo' di chi deve pre­
parare un programma di go­
verno»^ , 

jC.^'è'pol la questione dei 
• rapporti coIPsI. Con una pre-
/fliesja importante:'«Tutta la. 
campagha-esettarele è Impo­
stata per migliorare i rapporti, 
col Psi. e tutto il mio impegno 
e proteso atvelenire i rapporti 
a sinistra».'Ora pero occorre 
che il Pai,sia messo di fronte 
alle proprie responsabilità: il 
«riequilibno a sinistra» propu­
gnato da Ciazi - e lo dimo­
strano, non .da oggi, gli stessi 
risultati elettorali - «non raffpr-
za la sinistra-. Anzi, l'opera di 
•interdizione»condotta con la. 
pratica della- «consociazione 
concorrenziale» con la De 
(•L'unico compromesso stori­
co operante da anni», diri Oc­
chetto in piazza), è oggi «un 
fattore di stabilizzazione stati­
ca». E ad avvantaggiarsene, 
naturalmente, e la De. In que­
sto modo però, osserva Oc­

chetto, «Craxi finisce col ta­
gliare da sa il ramo su cui sta 
seduto:,quèllo'dél suo "potere 
di'interdizione" verso la De». 
l'indebolimento dèlia sinistra 
non soltanto rende impossìbi­
le l'alternativa, ma può aprire 
Infatti ila strada ad una mag­
gioranza centrista che del Ri 
non ha pia bisogno. 

Si'tratta dunque di avviare 
una fase nuova a sinistra che 
prepari la stagione delle alter­
native. E questa; afferma Oc­
chetto, «la posta poliUcareale» 
del voto europeo. Se da quel 
voto il Pei uscirà più forte, 
Craxi - «un uomo che tiene 
ragionevolmente conto dei ri­
sultati elettorali» - sarà inco­
raggiato a mutare strategia. 
Tanto, più che «noi non voglia­
mo distruggere il Psi, diversa­

mente dai sociallsU, che pur­
troppo con noi hanno questo 
sciagurato obiettivo». Ma pre­
parare l'alternativa significa 
anche riformare le istituzioni: 
e Ciazi già paria di -legge elet­
torale truffaldina». La replica 
di Occhetto è pacata: «Non 
capisco come si possa defini­
re "truffaldina" una legge che 
ancora non c'è e che noi vo­
gliamo discutere con tutti, 
compreso naturalmente il Psi». 
A meno ct|e,Craxi non tema 

gualche «truffa» da pane della 
e: «lo però -dice Occhetto -

non so di che si tratti». Oppure 
è «truffaldino» un meccanismo 
che permetta, l'alternanza'al 
governo di due schieramenti? 
•Allora - sorride Occhetto -
sarebbero truffaldini tutti i 
sistemi politici europei, che 

tra l'ateo han permesso ai so­
cialisti di governare...», L'ula­
ma battuta per Craxi viene dal 
palco di piazza della Costitu­
zione: al segretario del Psi 
che, da Caprera, aveva detto 
sarcasticamente di temere un 
rapimentodi Occhetto da par­
te, di «briganti» sardi che vola­
no Psi», «leader comunista ri­
sponde che «questa frate, del­
ta da Ghino di Tacco, che di 
briganti te ne Intende, mi fa 
ben sperare sulla mia incolu­
mità». • E tuttavia, aggiunge, 
•non mi sento protetto dal si­
stema di illegalità che domina 
pani del Mezzogiorno finché 
traxi non prenderà sul serio il 
significato della mia denun­
cia, che non » certo quello di 
dire che gli elettori-tono ma­
fiosi». 

Da Chia un appello sull'emergenza ambientale 

«Coà il Pei lotta per salvare 
le coste sarde dal cemento» 
«0 governo 
di fatto 
favorisce , 
i .saccheggi».. 

1 tif/HOMA. «Non si")nÌ6'che 
constatare con amarézza che 
le uniche, concreti azioni del 
governo sono di segno esatta­
mente opposto lupetto alle 
tarmali e generiche dichiara-

I di difesa del j noni 
ambientale e; di fatto, favori. 
scono I» coMinuazione del 
saccheggio e della devastazio­
ne delle coste sarde» lo affer­
mar» un grappo di 21 intellet­
tuali in un appello In difesa 
delle coste sarde, redatto In 
seguilo alla recente decisione 
del Consiglio dei ministri di 
bocciare la nuova leggi! urba­
nistica «anlicemento» propo­
sta dalla giunta di sinistra e 
approvala dal cons'guo regio­
nale della Sardegna L appello 
è lumaio da "Afgan Salzano, 
La Regina, Cedema, Chiaran 
le, De Giovanni Mamcn Ella, 
Nk.ollnl, Bonfam, Dassan,ni 
flottino, Angius Cao Diaz 
Calderlsi Vacca, Zen, Agile! 
la Conti Ginzburg Tiezzl 

La difesa delle coste sarde dalle mire del «partito 
del mattone», insieme al risanamento ecologico 
del Po e dell'Adriatico, è la più grande •emergen­
za ambientale» per cui battersi'in Italia, Sconfigge­
re illogiche speculative in Sardegna significa an­
che stroncare un possibile «inquinamento» della 
politica e dell'amministrazione. Occhetto lancia 
da-Chia un «appello» cji valore riaxipnale. ,, ,,„>> 
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• I CHIA (Cagliari;). CI aveva­
no detto «ora vedrete 11 para­
diso», e poco ci manca. Dal-
I alto di una Ione di guardia 
spagnola, su una collina pro­
prio sul mare, si gode lo spet­
tacolo di una splendida inse­
natura da un lato, di una lun-
Pa spiaggia immacolata dal-
alno, irverde-azzurro traspa­

rente del mare, le due di sab­
bia, un'ampia pianura con 
quel che rimane di antichi sta­
gni dietro la costa, poi le colli­
ne dove sorge il piccolo co­
mune di Oomus De Maria. 
Sulla torre il sindaco Antonio 
Pantaleo racconta a Achille 
Occhetto della dura battaglia 
della sua giunta che dal 1985 
stii combattendo per scongiu­
rare una colata di cemento 
che deturperebbe irrimedia­
bilmente quest'angolo di pa­
radiso. Lo aiuta nelle spiega­
zioni Ignazio Garau, un archi­
tetto consulente del piccolo 

Comune. 
•Ecco, noi siamo qui - fa 

vedere a Occhetto dispiegan­
do una mappa - , intorno c'è 
una zona dì grande interesse 

e«Mistico e archeologico. 
na volta c'era una baia inter­

na, e la citta punica di Bitta. 
Poi i monaci benedettini, 
esperti idraulici, hanno bonifi­
calo gli stagni Sul monte .ci 
sono ancora le .rovine del 
convento. Bisogna poter ripla-
niflcare tutto. Nullismo si, ma 
non distruggendo questo pa­
trimonio». La giunta regionale, 
aggiunge il sindaco, ha ap­
poggiato la nostra battaglia, 
•noi continueremo - dice - , 
speriamo di non rimanere so­
li». «Ma la popolazione che 
cosa ne pensa?», domanda 
Occhetto. «Certo - risponde 
Panataleo - c'è qualcuno che 
non ci comprende ancora, ci 
sono interessi forti...». «Però 
nell'85 - interviene Luigi Co-

godi, assessore regionale - su 
questi obiettivi.avete vinto le 
elezioni». «Da qui - domanda 
ora Occhetto - ci sono state 
pressioni pere!» Il governo re-. 
spingesse la legge urbanistica 
della Regione?». 

Certo che le pressioni ci so­
no state. Gli'amministratori di 
sinistra di, Domùs. De Malia 
hìnho .trovato Uifplàno uma­
nistico che plevedeva 900.000 
metri icubt'&ihtWrin riva al 
mare. Una capienza potenzia­
le di 14.000 persone, quasi 
dieci volte I residenti stabili. 
Qualcuno ricorda che tra i tal-
lizzatoli.potenziali c e il Gran 
Maestro Corona.' I piani erano 
già approvati: per dieci anni 
qui aveva governato un sinda­
co che non era del posto, ma 
direttamente interessato all'o­
perazione cemento. 

La nuova giunta - un grup­
po di persone generose ma 
con scarsa esperienza ammi­
nistrativa - è corsa ai ripari. 
«Abbiamo approvato una va­
riante del vecchio piano - mi 
racconta Marina Putiti, 32 an­
ni, agncollrice e vicesindaco 
di Domus De Maria - , abbia­
mo cercato di bloccare gli in­
terventi, e sono piovute a raffi­
ca le denunce, si e aperto un 
braccio di ferro». 

Ora siamo nella picce' ì e 
spoglia aula del consiglio co­
munale. Intorno a Occhetto, 
accompagnato dal presidente 
del consiglio regionale Ema-
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miele Sanna e dal segretario 
regionale del Pei Pier Sandro 
Scano, siedono gli altri ammi-
.nlstratori locali. «Non abbia­
mo fatto in tempo nemmeno 
a prepararvi un caffi», si scusa 
il sindaco Pantaleo. «Quello 
che mi avete fatto vedere - ri­
sponde il segretario del Pei -
l'ho gradito molto di più di un 
caffè».1 E poi dice che il Pei og­
gi è profondamente convinto 
che quella per l'ambiente è 
una battaglia fondamentale 
della nostra epoca. Nongcra 
stato propno questo uno dei 
cardini della relazione al con-

Ma la dimensione pianeta-
na del nschio ecologico - ar­
gomenta Occhetto - non può 
farci dimenticare il valore di 
una lotta come quella ingag­
giata qui a Chia e in tutta la 
Sardegna «Sono due In Italia 
le grandi battaglie per l'am­
biente», afferma il segretario 

comunista. «Unajè per la sal­
vezza del Po e dell Adriatico, 
l'altra è contro, ^cementifica­
zione delle coste sarde». E 

' lància un appello. Perchè nel 
tanto parlare alla' moda del 
'«verde», nessun giornale na­
zionale ha portato in prima 
pagina lo scandalo della legge 
urbanistica sarda bocciata dal 
governo? Anche l'Unità - dice 
Occhetto - deve impegnarsi di 
più su questo tema. 

E c'è un'altra buona e fon­
damentale ragione per fario. 
Se vincesse in Sardegna il 
•partito del mattone-, aumen­
terebbero i rischi dell'esten­
dersi anche in, questa regione 
di quell'intreccio perverso tra 
politica e affari, tra clienteli­
smo e forme di criminalità 
che affligge cosi drammatica­
mente altre località mendio-
nah «Siete su una frontiera 
giusta - conclude Occhetto -, 
vi nngrazio. Difendetela». 

Davanti alle telecamere e ai 
giornalisti di Cagliari Occhetto 
poi ripeterà quel concetti. Ag-

1 giungendo un discorso rimilo 
ai «verdi», che qui in Sardegna 
si presentano con tre liste di­
verse e tarila confusione. «Bi­
sogna appoggiare la Regione 
sarda e la maggioranza 
uscente, e soprattutto il Pei. fi 
verde senza il rosso perde. 
Non vorremo poi doverci con­
solare coi discorsi da "anime 
belle" mentre il cemento inva­
de te spiagge». 

Già, perchè di Domus De 
Maria ce ne sono tante In Sar­
degna- urbanizzazioni appro­
vale dai comuni per 70 milio­
ni di metri cubi, vuol dire una 
città lineare alta 2 piani, pro­
fonda sette metri e lunga 
1.600 chilometri intorno airi-
sola. Vuol dire un milione di 
possibili residenti in più, su 
una popolazione di 1 milione 
e «Ornila persone. Bisogna 
fermare questa minaccia. 

Metetti La Malta 
e Visentin. 
«0 un successo 
elettorale o addio 
Federatone lata» 
Brano Visentini (nella foto) eletto per acclamazione alti 
presidenza del partito. La Malfa riconfermato segretario 
con 147 si e 13 schede bianche (un voto è andato * Visen­
tini). Il nuovo Consiglio nazionale repubblicano (alla riu­
nione non ha partecipato Susanna Agnelli], ha espletato 
gli adempimenti statutari eleggendo anche la Direzione del 
partito (portata da 45 a 42 membri). Prima della line del 
lavori hanno preso 'brevemente la parola tanto La Matta -
quanto Visentini II presidente repubblicano ha ripetuto 
che «il successo elettorale è condizione assoluta per io svi­
luppo della Federazione laica, di cui il Pri costituisce II nu­
cleo principale. Una disfatta rimetterebbe Inevitabilmente 
in discussione lutto». 

Pr al governo? 
Pri e Mi: 
«Non fa parte 
del nostro patto» 

A Giorgio La Malfa ed a Re­
nato Altissimo .(ricevuti lari 
dall'«espiontore» Spadoli­
ni) I giornalisti hanno posto 
una domanda In verità. Im­
barazzante: voi che « « t e 
stipulato un patto elettorale 
con Pannella, 

una richiesta radicale di Ingresso nel governo? Ecce le ri­
sposte. Prima quella di Altissimo. •Questo punto non è (tato 
oggetto, finora, di dialogo con i radicali. D'altronde le liste 
liberali e repubblicane sono state aperte al contrtbulo di 
personaggi dell'area laica, essendo il Pr transnazionaleie 
transpaitibco e tarebbero due lògiche contrastano». Ancor 
più secca la risposta di La Malli: «Questo punto non fa par­
te degli accordl.sulia base dei quali « stata costruita, l'ai» 
leatua laica. NOT ho cemmena da tare In proposta». . 

DOSSier SU Uma La<Jeflruscono«unalhWàti-
<bl «Venti «• d l *cotosM politica». 
U I « V e n i l Hanr«raoc*llma»sriale, 
areOMlenO» l'hanno chiuso in uria gran-
a svuis.,,1 de busta,e l'hanno inviato 

™»«™l ad Arnaldo Forlanl II titolo 
è: «Salvo Lima, ancora lui?», 

•»«««»»««""""^»»""^^™» Si tratta dl un dossier sul Ca­
po degli andieocttanl siciliani, nuovamente candidato ad 
un seggio a Strasburgo. Il dossier è slato curato, per conto 
dei «Verdi arcobaleno», dai deputali Ritieni e lamino. Chie-
dono che ff materiale sia pubblicato da di Popolo». E afòr-
leni hanno scritto: •Riteniamo Inconcepibile che un uomo 
con I trascorsi di Lima possa ancora rappresentare lllalta a 
Strasburgo. Easendo'noi garantisti, siamo (leti di mettere" In 
evidenza che nel dossier* riportata l'autodifesa di Urna, 
che costituisce pero una delle migliori autoaccuse». 

Monocolore 
comunista ' 
al Comune 
dil 

Undici 
tre della sinistra indipen­
dente, l'appoggio eUsmci 
dei Verdi. E aula risolta eoa) 
.la lunga crisi aperta 40 (tor­
ni la al.eomune dl Parma. 
L'avvio era stato dato dalle 
dimissioni dei cinque i 

sor! socialisti, che avevano rassegnato il mandato dopo al­
cune critiche al km operato avanzate dal segretario deus 
Federazione comunista, Mauro Mannoni. 

Carmine D' 
consigliere comunale 'acu-
docrociato in dissenso eoi; 
suo partito, 6 stato, asMo, 
sindaca della nuova (fuma 
di Momesltvano.CII comune 
più popoloso <Wtep«ovln-
cia di Pescara). Al 

eletta ghiri* 
di sinistra 

lacosarà, 

della citta sari una coalizione composta da Pei, „. .... 
Fri. Nei giorni scorsi la De (15 consiglieri su SO) aveva'slgla-
to un'accordo col Psdl per la formazione di un bicolóre- fi' 
momento dell'elezione della nuova gluma il gruppo con»*-l 

Ilare scudocrociato ha abbandonalo l'aula. 

«governo 
•"•iMe 

Andito» 
preoccupato.. 
per II calo 
delle nascite 

t 
Giulio Andreom lancia l'al­
larme. E avvisa su qualche 
potrebbe accadere da qui al 
Duemila: «La popolazione 
diminuisce ogni anno.per-
chè nascono pochi bambi-

" ni. Secondo il ritmo odjer-
• " ^ " * ^ — " " ^ ^ • ^ ^ ™ " no, Ira dieci anni, gli Italiani 
saranno un milione menò di oggi, Mentre la Comunità eu-, 
ropea ci offre nuove prospettive, noi andiamo a marcia in- ' 
dietro, lo mi preoccupo fortemente. E perchè nessuno si 
scandalizzi, ricorderò che la Repubblica, nella sua Catta 
costituzionale, obbliga a prendere misure di sostegno per 
lelamigliei 
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In Sardegna per la campagna elettorale 

Craxi a Caperà. «Vìva Garibaldi 
anche lui eia preadetiaalista» 

MOLO MANCA 

m CAPRERA. Ad Occhetto, In 
Sardegna nelle stesse ore, au­
gura di «non farsi rapite dal 
Briganti che volano socialista!, 
A Cangila che denuncia con* 
giure antl-Psdì, risponde che 
«ha assunto il ruolo di provo­
catore contro il Psi», E alle 
•ipotesi centrlste» evocate da 
Martinazzoll replica' «Sono so­
lo sospiri...!. A Caprera Craxi 
risparmia dalle battute solo 
l'esplorazione dl Spadolini. E 
riscopre Garibaldi «ptesiden 
zia lista»... 

Giuseppe Garibaldi (un 
lontano pronipote) mangia 
l'aragosta seduto al taralo dei 
suoi ospiti socialisti, sotto il ri­
tratto dell'avo Giuseppe pan-
baldi. Poco lontano, nella ta­
volata imbandita per i massi­
mi dirigenti, Bettino Craxi 
mette da parte forchetta e col­
tello e inizia a scrivere, su un 
mazzo di fogli sparsi, il discor­
do che di I) a qualche ora terrà 
d Sassari. Ventuno cartelle in 
tutto, per ricordare l'importan­
za del voto sardo per il prose­
guimento dell'onda lunga so­
cialista, per ribadire la com­
plessità della crisi ed insistere 

sulla 'mancanza di proposte 
credibili, consistenti, pratica* 
bili* in alternativa all'attuale 
maggioranza. 

Non molto per la piccola 
folla di inviati giunti nell'isola 
di Garibaldi nella speranza di 
qualcosa di più della scontata 
lezione di stona sull'eroe dei 
due mondi. Al momento del 
caffè, ecco dunque i giornali­
sti farsi intorno a Craxi, nel ri­
storante maddalemno, per 
strappargli qualche dichiara­
zione «fuon programma». E lui 
In venta non si fa pregare 
troppo... 

SI inizia con Cangila. È .ero 
che volete farlo fuon dal go­
verno? «Non so propno come 
si diffondano certe notizie. 
Durante le consultazioni non 
siamo mai entrati in questa te­
matica. La venta é che i'on. 
Cangila - alza la voce Craxi -
si è assunto it ruolo di provo­
catore antlsocialista e lo sta 
svolgendo con diligenza, da 
Palermo a Roma*. Si passa ad 
Occhetto e alla polemica sul 
•voto inquinato». «So che in 

aueste ore anche it segretano 
el Pel è In Sardegna. Speria­

mo che non venga rapito dai 
briganti che votano sociali­
sta...». Ancora le elezioni am­
ministrative di domenica scor­
sa é vero che hanno messo in 
evidenza la possibilità di una 
maggioranza di governo cen­
trista? «Non e un ragionamen­
to politico e neppure un cal­
colo, ma piuttosto - sorride 
Craxi - un sospiro non tratte­
nuto dell'on. Martinazzoll*. 
Per la crisi di governo, invece. 
c'è appena una precisazione: 
•Non è vero che la nostra ri­
sposta sarà modulata a secon­
da del multato del 18 giugno. 
Queste sono solo elucubrazio­
ni Il fatto è che bisogna anda­
re alla sostanza delle questio­
ni, p noi siamo disposti a farlo 
non appena la fase delle con­
sultazioni sfocerà in un incan-
co vero e propno». E sulla Sar­
degna. chiamata a votare l'M 
e 12 giugno, frasi quasi di cir­
costanza *È la regione che ha 
conservato meglio le sue bel­
lezze naturali, ma i problemi 
non mancano certo*. 

Di nuovo attorniato dal dm-
genti del garofano (fra gli altri 
ci sono il segretano regionale 
Antonello Cabras, e il ministro 
La Pergola, capolista nelle iso­

le per la consultazione euro­
pea), Craxi esce dal ristoran­
te, 

Le uniche «novità* alla fine 
multano quelle de) discorso 
pronunciato a mezzogiorno 
davanti a un centinaio di per­
sone fra funzionan di partito, 
giornalisti e qualche turista di 
passaggio (fra gli altri, l'attrice 
Lea Massari, che posa con 
Craxi in una sene di foto ricor­
do) , dopo l'omaggio alla tom­
ba di Ganbaldi. Una lezionci­
na di stona tutta tesa a con­
trapporre Ganbaldi a Marx La 
-chicca» è una vecchia e poco 
nota proposta dì Ganbaldi a 
proposito dl «una democrazia 
in forma presidenziale, con 
un presidente eletto e rocan-
cato per un anno*. Craxi toma 
a lungo sulla questione del 
•presidenzialismo* e sulle altre 
riforme istituzionali targate 
psi. «Come all'epoca del di­
battito sul voto segreto - con­
clude - si leva contro ciascu­
na delle nostre proposte di n-
forma la bandiera dei conser­
vatori che rutto vogliono salvo 
le regole democratiche più vi­
cine a) pnncipio della demo­
crazia*. 

Oggi andrà da Cossiga, da martedì incontra le forze sociali 

Spadolini prende ancora tempo 
Dc-Psl- lite sull'ipotesi referendum 

PASQUALI CASCUslA 

• i ROMA. Oggi Giovanni 
Spadolini va al Quirinale per 
riferire al capo dello Staio che 
la situazione «era e nmane 
grave e difficile». L'esplorato­
re», dunque, ha girato a vuoto. 
Eppure il presidente del Sena­
to è ben disposto a continuare 
cosi, perdendo un'altra setti­
mana in estenuanti contatti 
Sirevalentemente con le forze 

ella società civile, del mondo 
della produzioe e del lavoro*. 
giusto per allungare il brodo e 
superare la scadenza del voto 
sardo dell'I 1 giugno Ad 
esempio, mercoledì (secondo 
una anticipazione di Giorgio 
Benvenuto, della Uil) dovreb­
bero essere «consultati* i sin­
dacati, ma Ottaviano Del Tur 
co (che sottolinea come «alla 
Cgil non è arrivata alcuna no­
tizia da parte di nessuno*) 
obietta che «non spetta al sin­
dacato dipanare la cnsi, sem­
mai noi abbiamo molto da di­
re sulle scelte programmati­
che a chi avrà l'incarico*. 

Dovrà aspettare Del Turco. 
Perchè l'esplorazione pare de­
stinata a trascinarsi a ndosso 
delle elezioni europee, quan­

do a palazzo Giustiniani do­
vrebbero riprendere gli incon­
tri con le fòrze politiche. Spa­
dolini ha riconosciuto che «da 
parte del Pei e di altre forze di 
opposizione parlamentare so­
no state proposte formule di­
verse di governo con una at­
tenzione privilegiata ai temi di 
natura istituzionale e con veri 
e propri tratti di governo istitu­
zionale*. Ma rispetto a una ta­
le prospettiva, che pure è la 
più coerente con l'esigenza -
sottolineata anche ieri dal 
presidente del Senato * di 
•impedire l'interruzione antici­
pata della legislatura, arrivare 
comunque a superare il 
1991», si continua però a offn-
re una oggettiva copertura al 
gioco dilatorio Imposto dal Psi 
con l'accondiscendenza della 
De. Gli altri alleati di governo, 
infatti, cominciano a chiamar­
si fuon Persino il Pn chiede 
che ci sia un colpo di accele­
ratore E Giorgio La Malfa a 
palazzo Giustiniani e tornato 
ad avvertire che «se non sarà 
rispettata la condizione di una 
prospettiva solida di comple­
tamento della legislatura, i re­

pubblicani non saranno In 
condizioni dì entrare nel go­
verno*. Per il liberale Renato 
Altissimo «la fortissima lotta 
tra De e Psi rischia di regalarci 
un clima da Beirut politica». E 
il socialdemocratico Antonio 
Cangila (che ha nuovamente 
denunciato un tentativo del 
Psi «di ghettizzarci come gli 
ebrei») ha rilevato che -il con­
to di questi ntmi estremamen­
te lenii sarà pagato dalla co­
munità*. 

Ma Spadolini, come a giu­
stificarsi. dice che «lo stesso 
Craxi mi ha chiesto un nuovo 
incontro per l'approfondimen­
to di alcuni temi, in particola­
re-quelli istituzionali» E pero 
propno i socialisti continuano 
a teorizzare (in sintonia con il 
de Giulio Andreotti) una sorta 
di «dipendenza* della soluzio­
ne alla crisi dai risultati eletto­
rali europei. Il richiesto «ap­
profondimento», in altn termi­
ni, ha a che fare più con l'in­
teresse a una esasperazione 
elettoralistica dei contenzioso 
con la De che ha a palazzo 
Chigi il dimissionario Cinaco 
De Mita piuttosto che a favori­
re una conciliazione program­
matica immediata. Lo ha rive­
lato lo stesso Spadolini quan­

do ha voluto sottolineare che 
-non tutte le convergenze si 
manifestano mentre emergo­
no tutte le divergenze*. E si 
tratta di divergenze «sulle que­
stioni istituzionali e su quelle 
politiche». Ha cominciato ad 
accorgersene anche Arnaldo 
Foriani, tant'è che ha comin­
ciato la sua giornata elettorale 
con un polemico richiamo a 
una battuta del leader sociali­
sta sulla crisi che non può es­
sere risolta con le improvvisa­
zioni*. Dove per improvvisa­
zione di-we evidentemente in­
tendersi la proposta socialista 
di un referendum prepositivo 
che apra la strada alla repub­
blica presidenziale. 

Ben di più si aspetta la sini­
stra che, con Guido Bodrato, 
definisce «un errore portare la 
De al disarmo unilaterale» e 
afferma che «il Psi va aiutato a 
essere più ragionevole* chia­
mandolo a misurarsi con una 
proposta di riforma elettorale. 
In sede più riservata la sinistra 
si è lamentata con il segreta­
rio per la mancata difesa di 
De Mltd dagli attacchi sociali­
sti che alludono a una pregiu­
diziale. Claudio Martelli, pro­
prio in un confronto con il de 

Enzo Scotti, ha Ironizzalo sul 
presidente del Consiglio («Si 
dAariectoIteSole,dk*»doin 
sostanza: dopo di me il dilu­
vio») e ha tagliato coito sul 
De Mita bis: «Pregiudizi no, 
ma giudizi fondati sull'espe­
rienza di questi due anni che 
non sono stati proficui*. AH* 
lunga queste bordate potreb­
bero Insidiare lo stesso «dirit­
to». invocato dalla De, alla 
guida del governa Un timore 
che ha spinto Forlanì a respin-

Ssre la «critica drastica* dl 
raxì ai due governi de dì 

questa legislatura, non solo 
con un secco «i socialisti ne 
sono stati parte assai nlevan* 
te», ma anche con l'accusa ah 
l'alleato-antagonìsta di aver 
fatto «incrinare nel momento 
decisivo l'impegno solidale 
delia coalizione*. Ma per non 
sbilanciarsi più di tanto, Foria­
ni è passato a Fresinone dove 
ha gridato che «se il F*ci vince 
frenerà un processo perché in 
realtà non è cambiato motto 
da quando lottava e votava 
contro la Comunità europea*, 
Almeno un punto di corner* 
Senza, insomma. De e Psi 
l'hanno trovato per ora: neh 
l'attaccare il Pel. 

l'Unità 
Sabato 
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^POLITICA INTERNA 

Oliando 
«Difendiamo 
la politica 
dalla mafia» 
• m u s t » n sindaco di 
Fatatilo, Leoluca Orlando, è 
tornato a commentare ieri la 
denunci* di Occhetlo circa il 
peto che clientele e delin­
quente hanno sul voto in va­
ste aree del Meaoglomo «La 
democrazia, nel nostro Paese. 
è sottoposta alla sfida, alle in-
lillnUoM e alle pressioni di 
organizzazioni cnminali grup­
pi di Interessi Illeciti, associa­
t imi segrete Difendere la de­
mocrazia - dica Orlando - è 
down Imprescindibile di 
quanti ti collocano nello 
schieramento di pregresso 
non * patrimonio di una pat­
ta, e la sua compnitezta è 

etto t alida che interroga 
li sindaco di Palermo 

_ _ «Proprio in rihai-
mento • quanto ai viene co-
straando intorno alle dichiara-
•ioni rese daU'on Occhetto. 
ra potuta avanu l'aneliti spe-
tìfica di singole realtà per de­
nunciare le degenerazioni 
clientelati, i collegamenti ira 
mafia e poHUca in occasione 
•rielezioni Occorre evitare in-
ferprelatiorirgeneraliiainci-
EonckRto tannica Orlando -
tata occorra Insistere perche la 
malta non abbia ingresso nel­
le sedi della politica Occorre 
snshttr* perchè la democra-
»ia abbia la capacita di difen­
dersi dalla mafia, e perche la 
mafia non abbia mai II volto 

Pd Sicilia 
«Gli appalti 
controllati 
dalle lobby» 
«SfeACUiA jUna delega-
zlona di parlamentari natio-
nati • regionali comunisti sici­
liani ha denuncialo Ieri. In 
UM'patilefania stampa, il dlf-
tondersl di tnetodi volta a set-
Mnetnie te pubblica amminl-
strettone agli Interessi di kn-
bies poUtlcc-aftarlstlche altra-
vano l'uso abnorme della trai-
lattva privata e della conces­
sioni di appalti anche in 

i legge «Altra-

•Plauto i parlamentari pei -
si j « ^ ' b strapotere di al­
cuni frandl gruppi imprendi­
toriali, per albo spesso coin­
volti in processi di malia, a 

ideila pio; i piccola a media 
Impresa siciliana, ridotta a 
suggelli) di subappalto» Il ca­
pogruppo comunista ali As­
semblea regionale siciliana ha 
annuncialo che nel prossimi 
giorni un* delegazione del fts 
si rivolger* al capo dello Stato 
e all'Ai» commissario per la 
lotta i l * mali* chiedendo un 
Intervento volto al ripristino 
della legalità. Molto spazio, 

.nella conferenza stampa, e 
sialo dato alla vicenda della 
costruzione dell'Invaso del bl-
viere di rollini. Il cui costo si e 
duplicato per revisione prezzi 
e par tutta una lunga sene di 
perizie 

Il contestato liberale Matacena: 
«Le cosche a Reggio Calabria 
eleggono loro rappresentanti.. 
Spetta al magistrato scoprirli» 

Il segretario del Psi Geresja: 
«Non sono certamente 
rimasti al balcone a guardare» 
L'assessore alla casa scrive» 

«Consiglieri mafiosi in 
Ma la mafia ha partecipato alle elezioni di Reg­
gio Calabria? Il liberale Amedeo Matacena junior 
corregge il tiro rispetto a precedenti dichiarazioni 
sulla nobiltà d'animo dei «grandi capi mafiosi» e 
ora dice: «La mafia elegge direttamente i suoi 
rappresentanti, anche in Consiglio comunale». Il 
segretario del Psi: «Le cosche non sono rimaste 
al balcone». 

ALDO VARANO 

*•) REGGIO CALABRIA, il ra­
gionamento del giovane 
esponente liberale e chiaro: 
perche mai le cosche avreb­
bero dovuto votare per me se 
toro hanno direttamente i lo­
ro uomini? «Volevo sottoli­
neare - si giustifica l'ultimo 
rampollo della potente fami­
gli* degli armatori che con­
donano il traffico sullo Stretto 
di Messina - che-non biso­
gna parlare di vecchia mafia 
ma delia-nuova, di quella ini 
temazionalizzata e compute­
rizzata, È una mafia che spa­
droneggia e sta facendo un' 

sol boccone della citta e del­
la vecchia mafia, anche gra­
zie alle complicità dell'am­
biente politico». Inutile chie­
dere i nomi dei consiglieri 
mafiosi che sarebbero stati 
eletti a palazzo San Giorgio, 
dove si riuniscono i 50 rap­
presentanti del popolo reggi­
no: «Tocca - dice Matacena, 
- alla magistratura farli». Cer­
io, lui è consapevole del fatto 
che se li troverà seduti ac­
canto. ma nessuna paura, si 
ispirerà all'esempio di papà: 
•1 consiglieri comunali legati 
alla "mafia sanno benissimo 

che mio padre non ha mai 
"transatto" con la mafia: cosi 
fard io-. Ed i voti piovuti da 
Archi dov'è più forte il potere 
di controllo delle cosche ma­
fiose su territorio e preferen­
ze, e dove il Ri strappa la 
percentuale forse pia alla d'I­
talia? Anche in questo caso 
ci sarebbe una spiegazione: 
la gente disperata ha riposto 
fiducia nei confronti del gio­
vane manager, 416 dipen­
denti ed un fatturato per ser­
vizi da 33 miliardi l'anno. 
Un'analisi diametralmente 
opposta a quella dei giorni 
scorsi. Allora Matacena ave­
va spiegato: «La disoccupa­
zione diffusa comporta pro­
blemi di sopravvivenza. La 
disperazione diventa utile al 
politici che si fanno eleggere 
da questi giovani». 

PIA cauto, e soprattutto le­
so a polemizzare con «Oc­
chetto che criminalizza tutto 
il Mezzogiorno ed al quale 
ha giustamente risposto Cra­
ni», e Giovanni Geresla, se­

gretario provinciale del Psi 
reggino. Ma quando il discor­
so va al merito, anche lui 
sbotta: «Le cosche non sono 
certo rimaste al balcone du­
rante la campagna elettorale. 
Quali sono i consiglieri con­
dizionati dalla mafia? Si sco­
prila al momento in cui 
emergeranno interessi con­
creti. É da II che si capisce 
chi e eventualmente mano­
vrato dalle cosche». Ma la 
mafia qualche proprio consi­
gliere lo ha eletto in consiglio 
comunale durante le ultime 
elezioni? A Geresla non risul­
ta. «È invece possibile che la 
mafia tenda ad individuare 
consiglieri per trasformarli in 
toro rappresentanti. Perche, 
questo è certo, l'investimento 
delle cosche sugli uòmini po­
litici c'è stato, verso tutti i 
partiti, anche veno.il Pei. Le 
cosche non possono ceno 
essere indifferenti alle elezio­
ni cosi come non lo sono ri­
spetto a tutu 1 movimenti fi­

nanziari». Secondo Geresia 
«tutti» i partiti cercherebbero i 
voti della mafia. E «gli interes­
si delia mafia si possono di 
volta in volta coagulare in 
Consiglio comunali!. Per 
bloccarli bisogna che le deci­
sioni siano sempre frutto del 
dibattito ampio dei partiti». 
Del resto, difendersi dalle co­
sche non è semplice: «La ' 
prefettura i certificati antima­
fia li rilascia a tutti e su que­
sto non si pud sindacare. Co­
me fa l'amministrazione co­
munale a tutelarsi se le arti­
colazioni dello Stato, magi­
stratura prefettura e tutu, non 
funzionano?». Il "problema, 
spiega Geresla, si pone an­
che per i partiti: «Difficile te­
nere la situazione sotto con­
trollo Il dentro. Ovunque pos­
sono annldiant interessi di 
mafia: il problema è 'un di-
battìo che garantisca la tra­
sparenza delle scelte» 

)Ma quali sono i partiti a 
pia alto tasso di penetrazio­
ne? La risposta è nefa: «Pia 

potere hanno i partiti, mag­
giore è la pressione della 
mafia per condizionarli». 

E mentre in città si parla di 
mafia emergono anche i 
meccanismi del clientelismo 
e.del ricatto elettorale. L'as­
sessore alla casa Candeloro 
Imbalzano, in piena campa­
gna elettorale, ha inviato mi­
gliala di lettere, su bella carta 
intestata del Comune,, agli 
sfrattati. E in corso, ha avver­
tito, la •predisposBJone di 
una nuova .graduatoria» per­
la consegna degli alloggi. 
•Questo sforzo - scrive Im­
balzano - coincide con; le 
elezioni per' Il rinnovo del 
consiglio comunale di, Reg­
gio». Ed* per poter continua­
re ad impegnarmi che >ml 
permetto di chiedere il tuo 
aiuto in questa diffide com­
petizione». E dopo il ricatto' 
l'ammiccamento: ci vediamo 
•nel prossimi giorni all'ufficio 
casa». Imbalzano è slato il 
primo degli eletti nel Psi con 
quasi 4000 voti di preferenza. 

Esempi di clientelismo: i corsi professionali 

Basilicata, fl giudice indaga 
dopo il «libro bianco» del P d 
Dopo una precisa e circostanziata denuncia dei 
consiglieri regionali del Pei, in Basilicata la magi­
stratura ha apèrto una inchiesta su numerosi ille­
citi avvenuti nei corsi di formazione professionale. 
Per questa materia negli ultimi nove anni sono 
stati spesi nella regione 270 miliardi, ma la disoc­
cupazione, nello stesso periodo, è passata dal 16 
al 27%. Ed ora I senza lavoro sono più di 70.000. 

MAURIZIO VINCI 

••POTENZA. «La situazione 
in quest'azienda ha dell'incre­
dibile, al di Is delle opinioni 
mi fermerò a registrare i falli 
concreti.. Comincia cosi uno 
dei tanti verbali che Giuseppe 
Gola, assunto a termine qual­
che anno fa dalla Regione Ba­
silicata per ispezionare i corsi 
di formazione professionale, 
ha poi consegnato agli uffici 
competenti, Anche se oggi al­
la Regione risultano altri ver­
bali. In cui tutte le irregolarità 
ed i giudizi largamente negati­
vi che Gioia aveva espresso si 
sono «incredibilmente» trasfor­
mati in giudizi positivi e con­
vinte attestazioni di regolante. 

Per svelare le ragioni di 
questo ed altri analoghi episo­
di, che mettono a nudo il mai 
abbastanza esplorato mondo 
della formazione professiona­
le In Basilicata, i consiglieri re­
gionali del Pei avevano da 

tempo redatto un libro denun­
cia dal titolo «La formazione 
professionale hi Basilicata: 
dalla dissipazione alle politi­
che per l'occupazione», E lo 
hanno anche consegnato sei 
mesi fa al questore di Potenza 
ed alla Corte del Conti. Da qui 
è partila poi l'indagine del nu­
cleo di polizia giudiziaria che 
ha convinto, l'altro ien, il so-
stillilo procuratore della Re­
pubblica Bochiccio ad auto-
nzzare il sequestro degli atu e 
la prosecuzione dell'Inchiesta. 

SI indaga ora su una serie 
di irregolarità soprattutto nel 
campo dei contratti di forma­
zione-lavoro, che hanno con­
sentito a tante Imprese di av­
valersi di agevolazioni di ogni 
genere Ma sotto accusa è so­
prattutto la giunta regionale 
che sembra avere continua­
mente e colpevolmente «abdi­
cato» al ruolo di controllo che 

——•——^— Convegno a Firenze sull'Europa 

Duvergen «Craxi sbaglia 
Lo dico da studioso» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

msao esamaeu 
sjg) FIRENZE. «La posizione di 
Crani oggi è simile a quella di 
Guy Molle! negli anni Cin-

• « I n a m Francia. Una posi-
i alone sbagliata. Lo dico come 
i isidkiso dei partiti politici con 
'. rUerimento alla politica italia-
' «a. Non mi presento per Mon-
i itcfexto ma per Strasburgo»: 

- -ae»a|o uno del taglienti 
' espressi da Maurice 
jer nell'incontro stampa 

' che aTIrenze ha preceduto il 
convegno sull'Europa con Ga­
vino Angius. il parlamentare 
europeo Jtoberto Balzanti e 
ràconomista Stuart Holland, 
membro del «governo ombra» 
del laburisti Inglesi. «Penso 
che la via intrapresa dal Pei 
sta Importante per la sinistra 
«tropea. Per questo, In modo 
eaWapevole ho accettato di 
data la mia fiducia ai comuni-
«-Italiani ed aggiungo che 
caÉl sono molto soddisfatto di 
alarlo latto». 

In piena forma, reduce da 
Mi lungo giro In Toscana che 
h ha portato da Slena a Livor­
no « a Firenze, Maurice Du-
verger si presta di buon grado 
al fuoco di fila delle domande 
del giornalisti ed alla teleca­
mera. Apre «Le Monde» de 2 
giugno che riporta l'appello 
deTmllle a sostegno delta can­
didatura del capolista del so­
cialisti francesi Laurent Fa-

blus. E palesemente soddisfat­
to. «Fabius mi ha chiesto di lar 
parte di questa lista e dopo 
averne panato con i dirigenti 
comunisti italiani, ho deciso 
di accettare. Mi trovo quindi 
nella singolare condizione di 
essere sostenitore della lista 
dei socialisti francesi, per i 
quali votelo il 18 giugno, e di 
candidato nelle lete del Pei 
per le quali invito a votare». 

Craxi sostiene - è un'altra 
domanda - che lei ha adento 
alla richiesta del Pei perché 
non lo conosceva, incalza un 
giornalista «Ho seguito con 
attenzione il XVIII congresso 
del Pei, Ho visto che Occhetto 
si è incontrato con la Spd te­
desca e con I socialisti france­
si. Se mi fossi sbagliato sarei 

-stato in buona compagnia». 
Ma cosa pensa Duverger della 
Comunità? «L'Europa del XXI 
secolo che vogliamo costruire 
nschia di assomigliare troppo 
all'Europa liberale del XIX se­
colo. Ce bisogno di una redi-
stribuzione di reddito, di servi­
zi, di una efficace difesa so­
dale». 

Roberto Balzanti, parla­
mentare europeo, relatore al 
convegno, ha indicato 1 punti 
essenziali di una riflessione 
comune che ha a lodamenlo 
la comunità locale, nella sua 
istanza Istituzionale e nella 

sua dimensione produttiva. 
Un teina che sarà npreso da 
Stilare! Holland che richiama 
il molo essenziale della picco­
la impresa in una dimensione 
europea che abbia dimensio­
ni interregionali. 

Con Gavino Angius il di­
scorso torna dall'economia al­
l'attualità politica Cosa si 
aspettano I comunisti dal voto 
europeo del 18 giugno, chie­
dono i giornalisti? «Ci aspettia­
mo che questo voto porti in 
Europa una, esperienza politi­
ca di cui i comunisti sono par­
te essenziale. Ci aspettiamo 
però che porti in Europa non 
solo l'Italia più aperta, moder­
na ed avanzata, ma anche l'I­
talia del Mezzogiorno che n-
schia di non avere una espres­
sione politica». Per Gavino An­
gius c e in una parie dell'Italia 
quella che ha definito una 
•democrazia truccata»; il voto 
del 18 giugno «deve allora ri­
dare piena espressione politi­
ca a tre regioni del Mezzogior­
no le cui istituzioni sono mi­
nacciate dal clientelismi ma 
anche dalla mafia e dalla ca­
morra. Vogliamo far si che il 
Parlamento europeo assuma 
fino in fondo la questione me­
ridionale cpme grande que­
stione democratica». E 'anche 
a questo fine è di grandissima 
Importanza la presenza di un 
costituzionalista come Mauri­
ce Duverger». 

avrebbe potuto svolgere Dal 
1984 al 1987 I rendiconti dei 
corsi di formazione professio­
nale non sono mai stati ap­
provati dalla giunta, come 
prevede la legge, Ed oltre al 
caso di Gioia, che ha potuto 
esporre dettagliatamente al 
magistrato le irregolarità regi­
strate (registri in bianco, man­
canza dei corsisti in orario di 
corso, ecc.), vi sono altre pa­
lesi irregolarità, da accertare. 
. Nel 1983, dopo una denun-. 

eia del sindacalo ad una audi­
zione della quarta commissio­
ne della Regione, la giunta-fu 
costretta a nominare una 
commissione d'inchiesta, 
composta da tre funzionari. 
La commissione ha concluso 
Il suo lavoro il 22 giugno del 
1987, segnalando diverse irre­
golarità amministrative e con­
tabili che avrebbero avuto a 
suo dire rilevanza penale. Ma 
la giunta regionale ha nasco­
sto questo lavoro per più di 
un anno. Ed ancora molti ri­
cordano Il caso del professor 
Enrico Visconti., l'alto funzio­
nano della Regione che nel 
1985, pocP'»prima di essere 
cacciato' via perché voleva 
davvero risanare il settore, 
aveva segnalato all'allora pre­
sidente della Regione Arzarè 
diverse inegolantè in una let­
tera. E naturalmente anche 
questa lettera, allegata al dos­

sier del Pei, non risulla agli atti 
della Regione. 

Ma il caso più eclatante su 
cui si sta indagando è forse 
quello che riguarda l'Intreccio 
tré la vicenda della formazio­
ne professionale ed I fondi 
della legge 219 sul terremoto. 
Come è noto questa legge 
prevedeva all'articolo. 32 di­
versi Incentivi per l'industria­
lizzazione nelle aree del crate­
re, fra cui uno, In particolare 
riguardava finanziamenti fino 
al 114% per la ìomtastonei'La 
magistratura sta indagando su 
quattro imprese che parerab-
biano approfittato illecitamen­
te di questi fondi. Sono la Abl 
di Salvano, che ha ottenuto 
un miliardo e seicento milioni 
per corsi a cui non hanno mai 
partecipato i docenti, la Wolf 
Brau e la Nuova Calipso di Ba­
ggiano e la Neruhim di Lago-
negro. Lo stralcio di quest'ulti­
ma parte dell'inchiesta è nelle 
mani del giudice istruttore di 
Lagonegro Nesti, che ha indi­
ziato di reato Rosalba Cunet­
ta, titolare della Nerulum, per 
truffa ai danni dello Stato. L'a­
zienda ha ottenuto infatti 60 
contratti di formazione senza 
avere neanche una fabbrica. 
Ed è davvero sconcertante 
che dopo poco dall'avviso di 
reato Rosalba Cunetta sia sta­
ta poi eletta nell'Assemblea 
nazionale del Psi. 

«Assunzioni di favore» 
Napoli, denuncia comunista 
«Un mercato gestito 
da "padrini" de e psi» 
aai NAPOLI •Nell'area napole­
tana il mercato del lavoro è 
clientelare. Spesso a gestirlo 
sono alcuni padrini della De e 
del Psi». La pesante accusa 
l'ha lanciata, Ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, Be­
rardo Impegno, segretario 
provinciale del Iti. Per questo 
I comunisti chiederanno alla 
magistratura di accertare il ri­
spetto della legge nelle assun­
zioni che le aziende pubbli-
che e private stanno effettuan­
do in questo periodo, utili» 
'zando i contratti di formazio-
ne lavoro: 

All'incontro con 1 giornalisti 
hanno partecipato i parla­
mentari comunisti di Napoli e 
provincia. L'on. Andrea Gere-
micca ha sostenuto che la 
chiamata nominativa crea rfgi-
ditù anziché flessibilità nel 
mercato del lavoro. A suo av­
viso, infatti, non è garantita la 
libertà di scelta degli Impren­
ditori e di accesso al lavoro 
dei disoccupati, «perché in de­
terminate realtà, specie meri­
dionali, l'imprenditore è co­
stretto ad assumere in base 
agli elenchi fòmiti dal padrino-
to politico (e non sempre po­
litico) anziché in rapporto alle 
esigenze produttive». 

1 comunisti hanno ricordato 
che le aziende napoletane 
(tra le quali l'Alfa-Lancia, la 

Monteflbre, la Somepra, l'Aeri-
talia, l'Ali, la Gesac e la Sip) 
stannò assumendo duemila 
giovani ' attraverso selezioni 
per chiamata diretta. Attual­
mente, sono oltre 30mila le 
domande latte pervenire a 
queste aziende, ti Pei chiede 
maggiore lasparenza nelle 
assunzioni. È stata inoltre an­
nunciata un'iniziativa diretta a 
modificare t'attuale legge che 
regola I contratti di formazio­
ne lavoro, ra.ancoissti^flmu. 
nlstirhanno deciso di —,JC"* 
zare, a turno.-presi 

' commissioni esamm 
assistito ad alcuni colloqui -
ha detto l'on. Angela France­
se, della commissione Lavoro 
della Camera -. Per alcuni le 
domande erano molto più fa­
cili che per albi. Non solo; il 
punteggio non teneva nel giu­
sto mento i titoli (un massimo 
di 8 punti) rispetto alla prova 
orale (un massimo di 20 pun­
ti)». Contemporaneamente 
Patrizia Feritone, della segre-
tena provinciale, ha denuncia­
to quanto accaduto all'Alfa-
Lancia di Famigliano d'Arco: 
•L'azienda ha stipulato 200 
contratti di formazione lavoro, 
ma nessuna donna é stata as­
sunta, nonostante che 300 ra­
gazze avessero presentalo re­
golare domanda». 

OMR. 

Del Turco: «L'incompatibilità va superata» 

I socialisti della Cgil 
vogliono un ruolo nel partito 

Dalla componente «socialista della Cgil viene lanciata 
un'idea destinata a far discutere: quella dixonsenti-
re ai dirigenti sindacali di assumere anche cariche 
politiche, mettendo da parte la regola ventennale 
dell'incompatibilità. È la ricerca di spazio e potere 
dentro il ni? «No - dice Del Turco - il problema è 

' quello di dare responsabilità polìtiche a un sindaca­
to che. ha grandissimo peso sociale». 

Ottaviano Del Turco 

ani ROMA L'Incompatibilità 
tra cariche politiche e incari­
chi sindacali non serve più7 

Dopo ventanni, questa regola 
aurea del sindacalismo Italia­
no è diventata addirittura di 
peso? La pensa cosi almeno 
una parte della componente 
socialista della Cgil, e lo dice. 
Non solo: la questione sarà 
posta pubblicamente in un se­
minario previsto per il mese 
prossimo e che sarà «aperto al 
contributo di personalità si­
gnificative del Psi». L'annuncio 
è stato dato ieri da Ottaviano 
Del Turco durante una riunio­
ne della componente sociali­
sta della Cgil, alla quale ha 
partecipato anche il vicepresi. 
dente del Consiglio. Gianni De 
Michelis 

Dunque i socialisti della 
Cgil chiedono di avere più 
spazio e potere nel Psi? «No -
risponde Del Turco - non si 
tratta di questo: a volte lo spa­
zio che abbiamo è persino ec­

cessivo. Il prob)em<i è quello 
di un'istituzione come il sin­
dacato che ha grandissimo 
peso sociale, senza responsa­
bilità politica». 

Ma davvero la regola del-
i'ucompatlbUlta degli inca­
richi è superata? E perchè? 

Questa regota vent'anni fa 
aveva un carattere emblemati­
co, serviva da sbocco per l'u­
nita sindacate. Oggi si pud di­
re che sono state date prove 
sufficienti di autonomia dai 

Eaititi. E allora occorre equili-
rare il grande peso politico 

conquistato dal sindacato con 
un adeguato peso 'staziona­
le* non possiamo pensare di 
farci sentire soltanto con gli 
scioperi generati 

NOD c'è U rischio di Mbordi-
nare le ort^kriuailoal sin­
dacali alle segreterie del 
partiti? 

Ripeto, prove con/incetti dì 

«Ftonto, sono 
del Pd Parliamo 
di elezioni.» 
Sono 250 compagni incollati al telefono di casa nel 
ritagli di tempo, un centinaio di numeri ciascuno: 
•Buongiorno, sono del Rcj, Posso rubarle un minu­
to?». L'informazione elettorale per le europee a Pa­
dova si fa anche cosi. La gente risponde volentie­
ri, solo il 3% rifiuta gentilmente, secondo un bilan­
cio fatto dopo mille telefonate: Alla fine; sari rag­
giunto un terzo degli abbonatfSip. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHCLI nummi 
M PADOVA. Comizi, volatili. 
ni, dibattiti, spot? Anche. Ma il 
maggiore esperimento di «in­
formazione elettorale» il Pei di 
Padova lo sta facendo per via 
telefonica. Un'idea venuta al 
segretario provinciale, Flavio 
Zanonato, dopo aver visto 
un'esperienza slmile (ma ri­
servata ai giovani, e puntata 
verso il "90) iniziata a Ferrara. 
«Ci sono tanti compagni di­
sponibili ad impegnarsi, a far 
qualcosa, ma che hanno po­
co tempo. E d'altra parte certi 
sistemi funzionano ormai pò-
co, altri, come i contatti Indi­
retti tramite depliant, sono 
inutili. Meglio gli approcci 
personali», spiega. Una traccia 
di colloquio-tipo, alcune rego­
le generali da seguire, e l'è-
speriemento è decollato, affi­
dato nella prima fase a 40 
compagni, per lo più inse­
gnanti, che hanno chiamato 
nei ritagli di tempo 1200 fa­
miglie. Rima règola: presen­
tarsi subilo con nome, cogno­
me, e spiegando chiaramente 
che si è «lei partito comunista 
di Padova». Nessun sotterfu­
gio, insomma. Poi, la gentilez­
za e molta attenzione a non 
disturbare. Infine, la maggior 
brevità possìbile. 

Agli interlocutori vengono 
poste tre domande, formulate 
e nformulate fino a renderle il 
più immediatamente com­
prensibili Le pare giusto che 
nel voto per il Parlamento eu­
ropeo incidano di più i fatti 
nazionali la caduta del gover­
no? E d'accordo con la propo­
sta Pei di un fondo nazionale 
e europeo per finanziare le 
imprese che vogliono trasfor­

marsi verso produzioni,non 
Inquinanti? Conosca le Mila. 
live del Pd contro I ticket, per 
l'equità fiscale, per la ridotto­
ne del servizio di leva a par 
l'abolizione degli spot pube* 
cltari che Interrompono i film, 
e quali condivide? 

Le prime U00 telefonate -
In media 4 minuti ciascuna -
sono andate bene: «La genia 
ascolta- volentieri, risponda 
senza irritarsi. Solo H-3* die*. 
gentilmente, di non avare 
tempo», e il prima bilancio;» 
Zanonato. Adesso.* partitala 
seconda fase, 250 pehuna, 
ciascuna con 100 numeri da 
chiamare in dita. àMtaMi 
In provincia. L'obletuVo è di 
raggiungere un terzo degli ab­
bonati all'elenco telefonico. 

Il requisito principale per 
partecipare 'é la capacita di 
esprimer»!. «Conta meno la 
conoscenza approfondita dar 
la. linea del Pd». spiega Zano­
nato. Se vengono poste do­
mande o questioni alle quaa 
non si sa fare fronte, si prende 
nota e, eventualmente, ridila. 
mera 11 deputato. Il conilgltors 
o l'espèrto che si occupano"di 
quel problema. E le spesa? La 
federazione garantisce il rim­
borso, ma nessuno lo ha chie­
sto. 

A Padova e la seconda ini­
ziativa del genere. Nella scor­
se settimane ne era partili 
un'altra, l'invito pubblico ad 
ogni cittadino che ha qualche 
sopruso da segnalare a teWc-
nare in federazione, dove ogni 
Giorno I consiglieri comunali 
comunisti effettuano del turni 
di presenza per rispondere. ' 

!fl| 
Giuseppe Vlaeo , 
~ irle* Girardi f V 
JDS^ 
•PIOEMIA DEL 
IECOLO? 

,1 punto" sulla 
Mutazione in Malia • 

Ine eoa'* l'AIOS, 
bome si dltlonde, , 
come reagisce , 
'̂organismo umano, or 

quali mezzi dispone lf 
scienza oggi. 
Un libro di efficace • 
seria documentazione. 
"I Cirri" 
Urawooo 

Editori Riuniti 

autonomia sono state date da 
tutti. Quindi nuove regole tra* 
«parenti dovrebbero garantire 
un rapporto chiaro tra sinda­
cato e partiti. Temo molto di 
pia un omaggio (ormale al-
l'autonomia delle componenti 
sindacali accompagnato da 
una subordinazione sostanzia­
le Questa questione dovrebbe 
rientrare in una riflessione più 
generale sulla riforma del si­
stema politico italiano, se non 
vogliamo limitare la discussio­
ne sulla grande riforma soltan­
to alla proposta della repub­
blica presidenziale. 

L'Idea, dunque, sarebbe 
quella di dare rappresen­
tanza politica al sindacato, 
mettendolo In condizione di 
Incidere sulla tormaziooe 
della linea del partiti.* 

Esattamente., Perché oggi ac­
cade che una piccola lobby 
spesso conta di più di un'or­
ganizzazione che rappresenta 
sedici milioni di favoraton. 
Questa è una deformazione 
del sistema italiano che va 
corretta. 

Quale accoglienza avrà que­
sta proposta? 

Spero che non ci siano atteg­
giamenti pregiudizialmente 
ostili, dentro e fuori il sindaca­
to. Non abbiamo una ricetta in 
tasca, chiediamo solo di apri­
re una discussione. 
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POLITICA INTERNA 

AmatJoBattaglk 
scontro duro su 
prezzi e tariffe 
Salti 11 tetto del 3,556 di aumento delle tariffe e dei 
presti amministrati' Sulla questione £ scoppiato 
l'ennesimo litigio fra Amato e Battaglia. Il ministro 
del Tesoro dice se non si bloccano fé tanffe salta il 
tasso di Inflazione programmato. Battaglia risponde: 
allora blocchiamo anche i salan. Il clima elettorale 
Acuisce lo scontro su «chi paga». Defiscalizzate 10 li­
re sul prezzo delie-benzina, prezzo invariato 

~ " 'WAltatbofìM 
* ! • ROMA I ministri dei drmts-
Stonino governo De Mita non 
riescono neppure ad approva­
re I pnwvediinentl da ew stes­
ti nlcnuu- naceuan appena 
due seminane fa. E anzi ogni 
occasione di Incontro è buo­
na per riaccendere polemiche 
e conflitti, Ieri piattina II Cipe. 
Comitato Interministeriale per 
la programmazione economi­
ca doveva dare il via libera al 
blocco al 3,5* dell aumento 
del prezzi e delle tariffe ammi­
nistrale (che deve poi essere 
deciso dal Cip) coti come 
previsto dal/documeglo prc-
ursrnrrmtico "del governo ap-

Erto dal Consiglio dei mi-
i a mela del mese scono 
nutro deirindintna Adol­

fa Battaglia Insisteva per ap­
provare il provvedimento ma 
il collega del Tesoro Giuliano 
Amato ti * opposto Gli au­
menti di tariffe già ascisi nei 
pnmi mesi portano a un au­
mento med» su base annua 
del 3,5% quindi non c'è spa­
llo per nuovi rincari di pedag­
gi autostradali, canone Rai, bi­
glietti aerei ecc Se non si fa 
cosi sostiene il ministro del 
Tesoro, I obiettivo di contane 
re l'inflazione al 5,895 saltera 
Il peto di lande e prezzi am­
ministrati e infatti di circa il 
30* sul! Incremento comples­
sivo dei priazl Peraltro, non 
bisognerebbe dimenticare che 
gii oggi il tasso tendenziale di 
aiiiritmo dei prezzi viaggia In 
prossimità dal 7* 
' Amato del resto, non aveva 

fatto muterò nei giorni team, 
e k) ht confermato ien pome­
riggio al nostro giornale, di n-
lerwre necessario up blocco 
vero e proprio delle tariffe e 
deTpn)zz| amministrali e an 
che dell'equo canone Balia-
glia Hi Subito replicato che se 

questa é la posizione del mi­
nistro del Tesoro, allora biso­
gna ridrteutere 41 complesso 
delle politiche che determina­
no Imitazione tra le quali fa 
politica di bilancio e la politi­
ca del costo del lavorai In­
somma dice Battaglia, te pro­
prio volete toccare gli interessi 
delle imprese, dobbiamo au­
mentare i tagli alla spesa so­
ciale e i salan debbono essere 
contenuti a livelli infenon del 
previsto A pagare II costo del 
risanamento dei sempre più 
disastrati conti pubblici e de­
gli elevati tassi di interesse sul 
debito pubblico, dunque non 
devo„o essere le aziende (le 
quali peraltro, come ha detto 
In modo chiaro il governatore 
della Banca d Italia, hanno 
realizzato anrhe nell 88 profit­
ti che possono essere definiti 
•storicamente elevi!») ma I 
lavoralon e le forze sociali più 
deboli II letto del 3,5% insiste 
Battaglia, e gii «in Ione con-
Intuiti al contenimento del-
Imitazione-

Il conflitto tra Amato e Bat­
taglia conferma peraltro ciò 
che tutu già sapevano (ma 
che soltanto 1 nostri ministn 
potevano far finta di ignorare) 
e crae che l'inflazione pro­
grammala» dal governo per 
i anno in corso - 5 8% - dal 
documento finanziano e priva 
di qualsiasi rapporto con la 
restii. Consumato il bug» fra 
Amalo e Battaglia ad Amime­
le Fanfani, che in qualità d 
ministro del Bilancio ha h 
presidenza del Cipe, non è re 
tutto altro che rinviare la deci 
sione Sottoporrà la questione 
a Ciriaco De Mita e probabil 
mente ne verri Investito II 
Consiglio del ministn forse gii 
la prossima settimana 

^Aumentare le entrate» 
•Stretta ©leva fiscale? 
J Faccia a faccia in Cgil 
[tra Pedone e sindacalisti 
i fSecondo Antonio Pedone, consigliere economicc 

del ministro Giuliano Amato, Ciampi deve tenere i' 
r frano tiralo Ma gli esperti economici della Cgil ri-
; battono che occorre ridurre i tassi di interesse e, in 

pgm caso, puntare sull'aumento delle entrate con 
, una politica fiscale Incisiva. Il •faccia a faccia» ieri 
4 a Roma A Ciampi rispondiamo con una proposta 
i alternativa autorevole, ammonisce Paolo Brutti. 

' W O V J M M U C C A M 

tal ROMA II professor Anto 
ma Pedone ha accettato il 
•faccia a taccia' con gli esperii 
economici della Cgil, un con-

.Iroruo sul documento di pro­
grammazione eionomica-fi-

"naraiana per II tnermaTlgBO-
!U la loioropia dal preceden 
le p'ano Pedone non si limita 
alia difesa d ufficio del piano 
di Amalo ma Mconosce che il 
dualmente •alternai»» del 

'•sindacato per risanare la fi­
nanza pubblicali* un -grande 
valuto Ma gli .obiettano la 
manovra per il -plano 90- e in 

i parte affidata al trend naturale 
ideila cresciu tributane E poi 
-'quctlo governo ha presentato 

I tKkit samlan come amo 
. dellaiqualificazione della «pe­

sa pubblica 'Se ques'a è la 
manovra - commenta Elena 

, Orandolini che apre per pnma 
le ostilità - allora si di spazio 
alle ipotesi pericolosi.- di 
Ciampi An/I Ira poco paghe 
remo le tose per copnre ta 
spesa d Interessi e la spi sa 
sociale diverrà un residuo I er 

( il professor lgoMarani drilli 
, nivrrsitl di Napoli occorre re 

stillini credibilità alla politica 
i di bilancio Invece si profila 

I ipo'tsi de"a s'ondamentii 
„ delle spese pir lassi d interes­

se. Kcco un grave problema 
' ['eccessiva dipendènza del 
. piano di rientro dalla politica 
' monetaria. Condivide la stra-
.' tegla gradualisti, rna giudica 
j paradossale che la politica fi-
, scale diventi un obiettivo di 
; politica economica Pedone 
i replica, raccoglie le sollecita-
\ zionl a privilegiare la manovra 
, fiscale, ma solo come una im-
' palpabile questione di princi-
' pio. A suo avviso, i risultati 
non saranno Immediati e non 
è detto che tassare le rendite 
finanziarie conduca a dimi­

nuire f lassi di interesse. U» 
emissioni ogni anno sono pari 
a fjOOmila miliardi 50mila mi­
liardi al mese Quelle tasse sa­
rebbero bnriolc dice Pedone 
Se gli ricordano che bisogna 
pur iniziare, e che piò s'aspet­
ta pia * peggio, il prolesssorf 
non raccoglie Riconosce però 
fondate le obiezioni anchi 
quelle che vedono un •proble 
ma istituzionale- Tuttavia 
apnre oggi un caso* è Impen 
sabile anche perche la netti 
preferenza in Europa è pe 
I autonomia delle automa irto 
nclane Ammissioni di pnnci 
pio è vero che Insieme ai ri 
5ullali degli incontn del smda 
calo con i gruppi parlamentai 
di Hci e Psi consentono al ca­
po del dipartimento economi­
co della Cgil Paolo Brulli, di 
denunci».!? come nello scena­
rio dell autunno freddo di 
Campi il pur.'o di vista del 
governo sia assente La Banca 
d l'alia parla un linguaggio 
che scuole osserva Bruiti, 
mentre la nostra voce, ed an­
che le analisi di Pedone, nella 
loro ragionevolezza rischiano 
di non essere Incisive Eppure 
si possono unire più voci, la 
stessa ("Kil prefensce obiettivi 
di medio pcnodo ai -risultati-
shock* Quale alternativa dun­
que alle proposte restnttive di 
Ciampi? La nostra nsposta de­
v'essere altrettanto autorevole, 
conclude Brutti Per Stefano 
Patnarca, direttore dell'lres 
Cgil, la divergenza tra Banca 
d'Italia e Tesolo può essere 
cosi interpretata: o la Banca 
centrale crede poco al pro­
gramma di Amato, oppure vo­
lendo sottolineare che la poli­
tica monetaria è l'unica strada 
praticabile, vuole tenerla sal­
damente nelle proprie mani. 

Il Consiglio dei ministri proroga i tèrmini fino a lunedì prossimo 

740, dal caos spunta un minicondono 
Finalmente il Consiglio dei ministri si è pronun­
ciato a favore di una sanatoria per il ritardo-nella 
presentazione-dei modelli 740 il cui termine ulti­
mo scadeva il 31 maggio. Un atto''tardivo, quello 
del governo, ma che costituisce una indiretta con­
ferma dell'indescrivibile caos provocato nei con­
tribuenti per la confusione nella distribuzione dei 
moduli e per i grossolani errori contenuti nei 740. 

s a MILANO Ci sono ancora 
alcuni giorni di tempo per 
la presentazione del 740 
senza incorrere in penali 
eccessivamente salate I 
conlnbuenti avranno infatti 
la possibilità fino a lunedi di 
presentare la dichiarazione 
dei redditi pagando soltanto 
il 9% su base annua di inte­
ressi legali In parole più 

semplici si dovrà pacare di 
penale 250 lire al giorno per 
ogni milione di imposta ver­
sato in n'ardo Da martedì 
invece scatteranno le san­
zioni previs'e dalla normati­
va vigente per cui il contri­
buente ritardatane dovrà 
pagare il 40% per II manca­
to versamento a cui si deve 
aggiungere il 50% per la 

mancata denuncia 
Il Consiglio dei ministn riu­
nitosi ieri mattina ha cosi 
'stabilito di sospendere per 
cinque giorni gli effetti delle 
sanzioni pecuniarie previste 
dalla legge attualmente in 
vigore. Il ministro delle Fi­
nanze Emilio Colombo ha 
giustificato la decisione af­
fermando che -È stato deci­
so che pe' i pnmi cinque 
giorni quelle sanzioni pecu­
niarie previste dalla norma­
tiva in vigore vengano so­
spese per consentire se vi 
fossero stati erron nella de­
nuncia di correggerli od ov­
viare ai ntardi nel versa­
mento per le difficolta ob­
biettive incontrate dai con­
tribuenti negli ulumi giorni* 
Per il ministro Colombo cin­

que grami sono un periodo 
di tempo •ragionevole* 

La normativa fiscale so­
spesa fino a lunedi prevede­
va infatti che per I tre pnmi 
giorni di mardo il contn-
buente pagasse il tre per 
cehto per il mancalo versa­
mento e il 50* per la man­
cata denuncia Da1 quarto 
al trentesimo giorno, inve­
ce, era previsto il 40% per 
mancato versamento, il 504 
per la mancata denuncia e 
il 9% di interessi lega li 

Non é la pnma volta che 
il governo Internerà per ri­
durre le sanzioni per il ritar­
do della consegna della de­
nuncia dei redditi Fisale in­
fatti al 1977 il pnmo provve­
dimento che depenalizzava 
le sanzioni per chi aveva 

pagato l'Irpef con ntardo, 
un prowemento per molli 
aspetti analogo a quello ap­
provato ien dal Consiglio 
dei ministri Nel 1977 il Par­
lamento ratifica il decreto 
relativo ad uno slittamento 
•senza multa* dei termini 
previsti per la dichiarazione 
dei redditi, sottolineando 
pero che le pene pecuniarie 
sarebbero nmaste in vigore 
dei casi di omissione, in* 
completezza o infedeltà 
della dichiarazione 

La decisione di ien del 
Consiglio dei ministri era 
doverosa, ma non mette 
certo line alle polemiche 
sorte in occasione della 
presentazione della denun­
cia dei redditi di quest'anno 
soprattuto dopo il nfiuto 

espresso in precedenza dal 
governo di tar slittale il ter­
mine iltimo di consegna 
del 740 

Si eri parlato nei giorni 
scorsi di contenere la so­
vrana»» per i contribuenti 
ntardatdri attorno al 3%, ma 
il goverio ha preferito fissa­
re questa sovrattassa al 9% 
Si tratta comunque di una 
cifra molto modesta che de­
sta perplessità anche dal 
punto ci vista pratico L'am-
mintstnzione linanziana, 
infatti, di fronte a contri­
buenti che hanno conse­
gnato In ntardo il 740 senza 
pagare la supertassa si trova 
nella necessita di attivare 
procedure per la riscossio­
ne di poche migliaia di lire 
per coTitnbuente, con costi 

certamente superiori ai van­
taggi finanziari. 

Resta comunque sempre 
aperto il problema dei ritar­
di nella distribuzione dei 
modelli 740 II Pel ha an­
nunciato che nei prossimi 
giorni sari presentata una 
proposta di legge con la 
quale si stabilisce che i mo­
delli per la dichiarazione 
dei redditi dovranno ernie 
disponibili almeno tre mai 
prima del termine di pre­
sentazione della dichiara­
zione Non è infatti con una 
mmi-sanatona come questa 
che abbiamo avuto In que­
sti giorni - e stato detto -
che può essere naotto II 
problema di una meditila e 
corretta dichiarazione' dei 
redditi 

PEUGEOT 405 Mi 16: L'ESALTAZIONE MASSIMA DELL'ARTE CON­
TEMPORANEA DI GUIDARE. MOTORE 16 VALVOLE, 160 CV (DIN), 
2 2 0 KM/H, L'EMOZIONE, LA PERFORMANCE, LA SICUREZZA 
ESTREMA. IL VERTICE DI UNA TECNOLOGIA CHE HA PERMESSO 
ALLA GAMMA 405 - DALLE BERLINE ALLE STATION WAGON, 
DALLA 4 RUOTE MOTRICI AL TURBODIESEL - DI RISPONDERE 
PIENAMENTE A TUTTE LE ESIGENZE DELLA GUIDA D'OGGI. 
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Armi all'Iran 
Lunedì 
dal, giudice 
vertici Bnl 
ROMA, Il giudice istruttore di 
V e n a l i . Felice Canon, che 
conduce I inchiesta w un traf­
fico illegale di armi con l'Iran. 
ki cui sarebbe coinvolta anche 
la Banca nazionale del lavora 
h i Interrogalo, in qualità di te-
rttnoni. alcuni dirigenti dell'I-
•Unita di eredita i l e appreso 
Manto che comunicazioni 
ejisdurlarle sono nate inviate a 
* • «x direttori generali dell i-
•tltuto di credito Luigi Cenni, 
Bruno Ornila e Pietro Stampa 
O R T I a k m hanno ricevuto 
comunicazioni (indiziane (e 
non niandau di comparizio­
ne) l'ex direttore generale 
Francesco Blgnardi e I attuale 
direttore Giacomo Pedde 
Mandalo di comparizione ha 
Invece raggiunto II presidente 
Mario Neil e Bentsik. Frane*-
eWBIgnardl, di area liberale, 
attualmente prendente del 
Credilo romagnolo di Bolo-
ina , ha rilasciato Icn alcune 
bravi dichiarazioni .Sono ri­
spettose dal lavoro dei giudici 
« a l tempo stesso-ha de t to ­
mi «ente stranissimo.. Intanto 
par lunedi prossimo, dopodo­
mani, t stato Assito l'mteno-
gatarlodlNerioNesI 

Ieri il gruppo verde ha chie­
sto che su ascoltalo II ministro 
OUillano Amato, dalla com­
mistione Affari esteri, come 
responsabile del dKastoro da 
cui dipende la Bnl come ban­
ca di mtetetlo pubblico L'o­
norevole Andrete, d ie ha fir­
mato la richiesta, ha ricordato 
e h * la commissione Esten 
•aveva gl i lavorato sul ruolo 
dalla Bnl nel garantire finan­
ziamenti ed esportazioni me­
la l i di armi Italiane, francesi e 

CasoTobagi 
Barbone 
«Scrissi io 
il volantino» 
• f i MILANO. Nella ormai an­
nosa, quanto sterile, polemica 
sui fantomatici ' .mandanti. 
dell'omicidio di Walter Tobagl 
è Intervenuto in prima perao-
na,:*et la prima volta lo «esso 
Marco! Barbone, Il .pentito. 
della «CVIll Marzo, reo.con-
fesso del tatto. Ed « intervenu­
to per riaffermare che O volan­
tino di rivendicazione fu stila­
to da lui e da Daniele Lai». La 
precisazione è uria risposta al­
le pia recenti illazioni. Quel 
volantino contiene una frase 
che, secondo la ricostruzione 
di parler»!, sarebbe stata pro­
nunciata dallo stesso Tobagl 
pochi borni prima della sua 
mone. In una riunione sinda­
cala. Come direi chi ha riven­
dicate l'omicidio aveva tentilo 
quella frase, era cioè un rap­
presentante del sindacato 
Slomallsti. Dunque, il man-

ante tìell'omictdlo va cercato 
fra I «rivali, di Tobagl. In ap­
poggio a questa tesi mia e in-
dimostrata recentemente è ve­
nuta una perizia fatta da Ma­
rio Medie) dell'Università di 
Rome, non si sa per incarico 
di chi M aquale titolo, secon­
do qui quel testo non è stalo 
ideato da Barbone. 

Ora Barbone ribadisce 

Suanto già dello al processo: 
.volantino fu scritto da lui e 

da Lati», e la .presunta perizia 
è giottesca». <Tra l'altro, fra I 
presenti alla famosa riunione 
In cui Tobagl avrebbe detto 
quella frase («Negateci l'Infor­
mazione all'origine, la nostra 
professione saia salva.), il so­
lo qiorgio Santerinl ricorda di 
averla sentila. E per giunta la 
ricorda male, poiché al pro­
cesso si parlò diffusamente 
della cosa, fu riascoltata la re­
gistrazione di quel dibattito, e 
si constato che Tobagl aveva 
detto proprio il contraria 

«Guida» alle basi nucleari 
Bella Italia armate sponde 
Dp pubblica l'elenco 
degli impianti della Difesa 
rari Pemocrazia Proletaria ha presentato «Bella Itali» 
armata sponde», guida dettaglila alle presenze min-
tari, Italiane, Usa e Nato, nel nostro paese. Un vade-
mt«irrr«pér li pacifismo sèrio e concrète*. Il'libra 
spiega, fra l'alito, dove sono i depositi delle armi 
atomiche, Intìnto un esperto di questioni militari ri­
vela a 'Epoca» che l'esercito italiano possiede più di 
ISO cannoni in grado di sparare proiettili nucleari. 

sWROMA. C e un arsenale 
nucleare che comprende qua­
si milk tra missili, bombe per 
aerea, granale e mine atomi­
che Ma CI sono anche resi­
duati d'epoca, come le oltre 
canta fortlhcazlon! costruite 
sulla soglia di Corina nel 
1919-18, mal mimetizzale e 
ancora attive, canne di canno­
ni che spuntano da covoni di 
fieno Improbabili baracche 
dell Arias sul (reto del Taglia-
menta Sono modernissime, 
Invece, le strutture di tornan­
do Nato supenegreie scavate 
nel ventre delle montagne 

•Bella Italia, annate spon­
de* è II titolo del libro Ceduo 
•!» .Irene», Introduzione di pa­
dre Eugenio Melandn e Stefa­
no Semenzaio) in cui Dp ha 
raccolto la mappa delle pre­
senze militari nel nostro pae­
se, .Una sfida alla trasparen­
za», «in alto di disobbedienza 
Civile., il vademecum per -un 
pacifismo serio e concreto* 
Melandri, Semenzaio e il se-
•ralano di Dp, Giovanni Russo 
Spana, non lesinano definizio­
ni per spiegare perché* e sta­
ta data alle stampe questa 
guida dettagliala al mondo 
militare, italiano, Usa e Nato 
•Le nostra automi - dicono -
continuano ad avvolgere la 
Difesa ini in alone di mistero 
giovandosi del segreto militare 
sanCiiu da ufi uecretu dei 
1941. Ma la logica del segreto 
t funzionale solo ad Impedire 
un controllo democratico da 
patte dei cittadini, e non alla 
sicurezza nazionale». 

D'altra parie, chi e disposto 
ad una ricerca analitica le no­
tizie le mette insieme lo stes­
so, come dimostra la guida. 
Sementato illustra le fonti 
d'Informazione- .Giornali lo­
cali, bollettini pacifisti, elenchi 
telefonici, depliant pubblicita­
ri, nsposte a interrogazioni 
parlamentari, i fascicoli Usa 
distribuiti liberamente nelle 
basi, i giornali specializzati 
italiani e stranieri.. A questo si 
i aggiunto il lavoro di un'e­
quipe che per anni ha consul­
talo libri, raggnippato dati, 
compiuto verifiche «sul cam­
po., 

Il colpo d'occhio finale a 

impressionante: Ih 263 pagine 
sono elencali migliaia di pre­
sidi militari, centri di comuni­
cazione, comando e control­
lo, fortificazioni, caserme, im­
pianti radar. La parie pia at­
tuale del libro è quella che ri­
guarda le armi nucleari In Ita­
lia, La guida Individua sfar 
Oblò, a Longarè in provincia 
di Vicenza, come il più grande 
deposilo di armi atomiche esi­
stente nel nostro paese. La 
conferma, immediata, viene 
da un'intervista che .Epoca» 
pubblicherà lunedi: 11 profes­
sor Giulio De Vita, senior 
member dell'Università di 
Cambridge, rivela: -L'esercito 
italiano possiede In dotazione 
o pronto impiego più di 150 
cannoni in grado di sparare 
proiettili nucleari a 30 km. di 
disianza, Almeno 200 di que­
ste testate si ornano a sue flir­
to.. 

A Pala di Orsago, In provin­
cia di Treviso, sorge, secondo 
l i guida, Il site Algol, dove sa­
r ò custodite testate per I mis­
sili Lance. A Chlarano, tempre 
in provincia di Treviso, esiste 
un deposito nucleare per la 
Terza brigata missili. Ad AM-
sopoli di Fossalta di Porto-
gruaro, in provincia di Vene­
zia, c'è un alno «deposito spe­
ciale», Il sire Gzsror, che risulta 
attualmente vuoto. Per non 
parlare, naturalmente, della 
Maddalena, dove si trovano 
quasi certamente le testale per 
missili antisommergibili Su-
broc e i missili da crociera To­
mahawk. 

La guida individua inoltre la 
base di Mondragone come il 
centro nevralgico del coman­
do aereo, navale e terrestre 
delle forze Nato nel Mediterra­
neo. E rivela che a Coltano, in 
provincia di Pisa, c'è uno dei 
Ire centri europei Autodin. 
cioè i terminali per il controllo 
delle armi nucleari in Europa. 

Contro il segreto Dp propo­
ne che l'Italia si adegui al mo­
dello statunitense' una legge 
slmile al -Freedom of Informa­
tion act», che oltreoceano 
consente a qualsiasi cittadino 
di chiedere al ministero della 
Difesa Informazioni relative al 
le attività militari. 

Ma Pei, Dp e antimilitaristi 
chiedono la sospensione 
il 7 giugno delle cerimonie 
per il 175esimo deirArma 

Ieri a Roma i funerali 
dei due sottufficiali 
e dei militari 
schiacciati da un cingolato 

Parata a metà per i 
Al bando elicotteri e « 
È stato l'errore di un pilota a provocare la tragedia 
di villa Borghese. A ventiquattro ore di distanza si 
avanza la prima ipotesi sulla sciagura. Migliorano le 
condizioni dei feriti mentre I magistrati Hanno conti­
nuato i sopralluoghi per stabilirete dinamiche esatte 
dell'incidente. Ieri a (toma due funerali, due cerimo­
nie per ricordare quattro militari morti a poche ore 
di distanza, in esercitazioni inutili e pericolose. 

M A U R I Z I O F O R T U N A 

AMMINISTR/VZIONE 
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farà «Quando è arrivato l'ordi­
ne di allargarsi I due elicotteri 
di coda lo hanno eseguito si­
multaneamente, mentre quel­
lo di sinistra doveva dare la 
precedenza. Cosi si sono toc­
cati I due timoni posteriori e i 
velivoli sono precipllati». È la 
prima ricostruzione (ufficio­
sa) della tragedia di Villa Bor­
ghese. A riferirla « l'ammira­
glio Mario Porta, capo di stato 
maggiore della difesa, subito 
dopo I funerali di Nicola Per-
retta e Ugo Cortese. 

Niente parata, niente elicot­
teri in formazione sopra piaz­
za di Siena, perfino niente 
•carosello» finale. Mercoledì 
prossimo la cerimonia per il 
175° anniversario della fonda­
zione dell'Arma dei carabinie­
ri sarà molto sobria, in segno 
di lutto per la morte dei due 
sottufficiali periti nel rogo di 
Villa Borghese. £ il primo, e 
per ora unico, provvedimento 
preso dopo la tragedia di gio­
vedì. Le richieste di sospensio­
ne delle celebrazioni, avanza­
te dal Pei, da Dp e dalle asso­
ciazioni antimilitariste, sono 
servite a poco. La festa conti­
nua. Perfino la celebrazione 
prevista per la festa della Re­
pubblica, in programma oggi, 
sempre a piazza di Siena, si 
farà, sia pure In torma ridotta. 

Villa Borghese ha ripreso il 

suo aspetto abituale. Ma I se­
gni della sciagura sono anco­
ra 11, ben visibili, nella «valletta 
dei cani». I dueellcotteri non 
sono slati rimossi,,*! attendo­
no 1 rilievi del-pertti e il nulla 
osta dei magistrati. Le eserci­
tazioni sono state' sospese, ma 
la zona e ugualmente tutta cip 
condata. Due automezzi del 
vigili del fuoco lavorano intor­
no al velivolo che si è schian­
tato contro l'albero. Devono 
recuperare rulla la nafta che il 
pilota aveva scaricato per ri­
durre al minimo le possibilità 
di esplosione. In larda matti­
nata ha effettuato un sopral­
luogo il magistrato militare, 
nel pomeriggio « toccalo al 
sostituto procuratore Davide 
lori. 

Dalla Basilica di Santa Cro­
ce In Genisalemme a quella 
del Santi Apostoli. Due fune­
rali, il primo per due giovani 
soldati di leva, l'altro per mili­
tali di professione. La giornata 
di ieri è stata segnata dal do­
lore del familiari, dalle espres­
sioni contrite degli alti gradi 
dell'esercito, dalla commozio­
ne degli amici e del commili­
toni. Giovanni Grillotti e Giam­
paolo ViglierchiO, 20 e 26 an­
ni. Sono moni rnercotedl scor­
so durante un'esercitazione. 
Precipitati da una scarpata al-' 
ta venti metri con un mezzo 

adeguati al lavori In attrita. Riamane «potomattom 
date riditesi* di krvho • le e r»eor idbM dalKappal» 
eonvrlptrrtatoneravviM 
bacalo nel Mattino Ufficiate deffe Regione Autonome 
daHe Svettane • parta III n. 14 del 1678/1989. 
Nutro. 15 maggio 1989 
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Aiutiamo i popoli 
della foresta a salvare 

l'Amazzonia 

corazzato. Altri due militari 
sono rimasti feriti Ai loro fu­
nerali era presente il ministro 
della Difesa Valerlo Zanone, 
tutto lo stato maggiore dell'e­
sercito e moltissimi compagni 
di naia. All'esterno di Santa 
Croce, per tutta la durata della 
cerimonia, c'è stato un sit-in 
di protesta dell'iAna - vafaf», 
l'associazione di assistenza al­
le vittime arruolate nelle forze 
annate e famiglie dei caduti. Il 
presidente dell'associazione, 
Concetta Comi, mostrava un 
cartellone con le fotografie 
dei soldati moni duramela le­
va, mentre Falco Accame in­
dossava un cartello di protesta 
contro Zanone. Tutti e due so­
no stati rudemente allontanati 

dalle forze dell'ordine. Al ter 
mine della cerimonia ie salme 
dei due soldati sono stale su­
bito trasportate nelle cittì d'o­
rigine, Rieti e Savona. 

Molto pio imponente il fu­
nerale celebrato nel pomerig­
gio nella centralissima basili­
ca di Santi Apostoli. Rappre­
sentanti di tutte le armi in alta 
uniforme, squilli di tromba, 
presentat'arm. L'ufficialità del­
la rappresentazione e stata 
rotta solamente dalle'grida di­
sperate della moglie di Peiret­
t i : .Nicola. Nicola, voglio rag­
giungerti». La donna è siala 
sorretta e poi accompagnala 
fuori. In mattinata era stata ef­
fettuata l'autopsia all'istituto 
dì medicina legale. Dopo la 

cerimonia le salme sono state 
trasportate all'ospedale milita­
re del Celio. Da 11 partiranno 
domattina, per raggiungere i 
paesi d'origine. Al termine 
della cerimonia un rappresen­
tate del Cocer, l'organo cen­
trale di rappresentanza dei ca­
rabinieri, ha detto che I dele­
gati si riuniranno prima della 
data prevista, il 7 giugno, per 
discutere di sicurezza. 

Aumentano le polemiche 
suscitate dalle due tragedie 
successive' dopo le immedia­
te proteste del Pel e della Sini­
stra indipen lente, anche i 
Verdi, Dp e i giovani socialisti 
chiedono la sospensione di 
tutte le attività celebrative in 
programma. 

La struttura collegava Ortigia a Siracusa 

Crolla un ponte militare 
Muore un camionista 

Sottoscrizione 
per un 

progetto 
nel nome di 

Chico Mendes 

Un'iniziativa dell'Unita e della Pad in collabora­
zione con il Movimento liberazione e sviluppo 
WoJtaO e con il Movimento laici America latina 

. -itti coloro che intendono contribuire al progetto 
della Fondazione Chico Mendes per creare un 
centro di ricerca, documentazione e formazione 
in difesi! della foresta amazzonica possono latto 
sia a mezzo vaglia postale indirizzato all'Unità, via 
dei Taurini ,19,D0185 Roma, sia versando diretta­
mente sul e/c 62400 Banca nazionale del lavoro 
intestato a "l'Unità prò Amazzonia", 

Il recupero del camion per II ooliti del penta ad Ornala 

aaTI SIRACUSA. Ieri a Siracusa 
e crollato il ponte militare che 
collega Ortigia alla terraferma. 
La sola vittima è un camioni­
sta: il peso dell'automezzo su­
perava quello consentito. Ma 
la struttura, nei giorni scorsi, 
aveva dato segni di cedimen­
to. Doveva essere .utilizzata 
per pochi mesi, invece da un 
anno era diventata Indispen­
sabile per la circolazione. 

Le arcate in ferro del .Bai-
lev», costruito dalla Cornpa-
K l a Aosta del Genio militare, 

nno ceduto alle 7 di ieri 
mattina. Un'ora dopo, In ot­
tanta metri di struttura sospesi 
sul mare, si sarebbero con­
centrate decine di macchine: 
sarebbe stata una stage. Il 
ponte si è spezzato quasi a 
meta. La vittima e Ignazio Buf­
fa, 47 anni, autotrasportatole. 
Con il suo camion carico di 
sabbia e cemento è finito in 
mare ed e annegato. Alcuni 

pescatori hanno cercato di 
soccorrerlo, ma inutilmente. 
Un ragazzo, che aveva appe­
na imboccato il ponte a bor­
do di un ciclomotore, e riusci­
to a salvarsi aggrappandosi al­
le inferriate. 

A Siracusa e aia polemica. 
Per raggiungere Ortigia, il cen­
tro storico dove sono concen­
trati uffici e negozi, transilare 
sul «Baile»/» era quasi d'obbli­
go. Nessun controllo era pre­
visto per far rispettare la se­
gnaletica che prescriveva una 
distanza minima di trema me­
tti tra un'autovettura e l'altra. 
Ogni giorno, invece, soprattut­
to negli orari di puma, lunghe 
file, proprio sul ponte, in atte­
sa di far defluire il traffico. Da 
ottobre il pome umbertino, 
che collega stabilmente Orti-

già alla terraferma, t perconi-
ile solo su una corsia. Si sta 

sostituendo il cemento con il 
basolato lavico, e 1 lavori di ri­

pavimentazione procedono a 
rilento. Dovevano iniziare a 
luglio dell'anno scorso, invece 
sono slittati. 

Lo avevano denunciato il 
Pei e la Fllt-Cgll. La stessa Pre­
fettura aveva compiuto passi 
presso il Comune per solleci­
tare un intervento. I vigili ur­
bani, due settimane fa, aveva­
no richiesto una sospensione 
del lavori di ripavimentazione 
e la napertura al traffico del 
ponte umbertino, fino alla 
chiusura delle scuole e alle 
prime ferie estive. La giunta 
comunale, formata da De e 
Pai, ha deciso invece di far 
proseguile ugualmente i lavo­
ri. «Sindaco e assessori devo­
no dimettersi - dice Ettore Di 
Giovanni, capogruppo consi­
liare del Pei - di fronte alla 
gravita dei problemi hanno dì-
mostrato tutta la loro incapa­
cità». La magistratura ha aper­
to un'inchiesta, len i carabi­
nieri hanno sequestrato gli atti 
relativi ai lavori di sistemazio­
ne del ponte umbertino. 

Libri di Base 
Col latta direna 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

A Cagliari «pranzo di lavoro» del segretario pei coi militari 

«Cavo Occhetto, nelle caserme 
non entra ancora la democrazia» 

OAL NOSTRO INVIATO 

M M a B » R O N D O U N O 

• i CAGLIARI -Stiamo male. 
E siamo qui per raccontare la 
nostra esperienza piena di 
noia e di inutilità*, si presenta­
no cosi 1,16 mllitan di leva ca­
gliaritani che hanno scritto 
una lettera ad Achille Occhet­
to e che ieri hanno pranzato 
con lui Uno di loro, scherzo­
samente, ringrazia il segreta­
rio del Pei «anche perché cosi 
mangiamo un po' meglio». 
Molte le domande, le richie­
ste, i suggerimenti, le denun­
ce. E molte le nsposte di Oc­
chetto. alla fine, uno dei ra­
gazzi sembra quasi stupito. 
•Non mi aspettavo - dice -
che Occhetto fosse cosi infor­
malo sul nostri problemi.. 

Una delle proposte che 11 
Pei ha avanzato In questi mesi 
e che sta ai centro della cam­
pagna elettorale é proprio il 

dimezzamento della durata 
del servizio militare. Occhetto 
la illustra e, nel coreo del 
pranzo, ne precisa molti 
aspetti. 41 problema - dice -
non è quello dell'esercito pro­
fessionale Non ci interessa 
una discussione astratta che 
offusca la questione centrale. I 
diritti e gli interessi dei giova­
ni.. Ridurre la leva significa 
anche riqualificarla, lame 
un'esperienza davvero utile. 
Come' « l à oggi - risponde 
Occhetto - l'esercito propone 
la formazione professionale a 
chi sceglie la "ferma prolun­
gata": facciamo lo stesso con 
il servizio di leva.. Un tema 
cruciale è quello de] servizio 
civile (e Ira I commensali ci 
sono anche alcuni obiettori). 
Se finora l'obiezione di co­

scienza e stata -tollerata., dice 
Occhetto, come un'.anoma-
lia», la riforma della leva Im­
pone che anche il servizio ci­
vile sia .Istituzionalizzato.. An­
che perché, aggiunge, le -vere 
guerre di oggi sono quelle 
non violente: per la difesa del­
l'ambiente, per la tutela del 
patrimonio artistico, per l'assi­
stenza alla terza età». 

•Quando si affrontano i pro­
blemi veri - ora é un altro mi­
litare a parlare - 1 nostri orga­
nismi rappresentativi non ser­
vono a nulla' tutto viene Ira-
smesso al ministero, e il mini­
stero risponde che non è 
competenza nostra». La de­
mocratizzazione dell'esercito, 
nonostante ia riforma avviata 
alla fine degli anni 70, resta 
un problema aperto. -Ma l di­
ritti democratici - sostiene Oc­
chetto - non possono fermarsi 

alle soglie di una caserma*. 
Poi chiede suggerimenti ai 
giovani per precisare la pro­
posta di legge comunista- am­
pliare le competenze degli or­
ganismi del militari, far si che 
anche 11 Parlamento sia rego­
larmente informalo di ciò che 
accade in caserma. Altri im­
pegni impongono ora a Oc­
chetto di salutare i ragazzi 
con cui ha pranzato e conver­
sato. «Chi ha organizzato que­
sto viaggio in Sardegna -
scherza - è più spietato dei 
vostri colonnelli..... Ma mentre 
si allontana e soddisfatto, 
mormora a chi gli sta intorno. 
•Cosi si dovrebbero lare le 
campagne elettorali..... 

Sono proprio i giovani i 
protagonisti di questa «due 
giorni, sarda. Sia a Sassari sia 
a Cagliari erano in tanti ad 
ascoltare Occhetto, ad ap­

plaudirlo, a festeggiare insie­
me la npresa di iniziativa, la 
volontà di riscatto dei .nuovo 
Pei». E a Sassan, l'altra sera, 
appena finito il comizio, Oc­
chetto ha voluto salutare i gio­
vani che affollavano una festa 
della Fgci, alla discoteca -Bi-
blios.. Un saluto non formale, 
appassionato, un invito a 
combattere e divertirsi», un'e­
sortazione all'impegno per 
una società migliore in cui .la­
vorare e vivere gioiosamente.. 
Creai, gli chiede Pierpaolo 
Falco, candidalo della Fgci al 
Consiglio regionale, vuol dedi­
care a Pertini la vittoria socia­
lista alle europee E Occhetto' 
•Intanto bisogna vincere - sor-
ride il segretario del Pel - E la 
nostra «nona sarà dedicata 
all'uomo politico che Pertini 
apprezzava più di ogni altro: 
Ennco Berlinguer». 

Jiremtu 
SICILIA REGIONALE MARITTIMA S.P.A. 
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StrntmtiittlmldtUiUmiktlItlSOLEtSk 
AUCUM - FAV1GNANA - FIUCUDI • LAMPEDUSA - IEVANZ0 

LINOSA - UPARI - MARETTIMO • PANAREA - PAOTEU.ERIA 
SAUNA • STR0MB0U • USTICA • MCAN0 

StrMmvittimldiNAPOLIperltlSOUEOtlMILAaO 
Ajart» nel principili $aH di line*: 
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A 15 anni dalla scampana della 
compagna 

MIRELLA EMISI 

luorellitncognitoUricordanoa 
coloro che la cornbbero e stimaro­
no per la sua sincera fede politici. 
Sottoscriviamo in sui memoria 
70 000 lire per l'Uniti 
Roma, 3 giugno 1989 

I compagni della cellula Assicura­
zioni Generili -G Amendola, a 
uniscono i l dolore della compagni 
Giovanna Uberto par la scompana 
dellasuecara 

MAMMA 
Sottoscrivono per IVmlà. 
Milano, J giugno 1989 

Luigi Corami partecipi con rnmr-
no alletto e saldartela al dolore di 
g « r ^ r i o p W t a « « i W r » 

SERENA 
MlluiO «ugno 1989 

Starno lutti prolondimente vicini 
•Ila compagni Giovanni Ubano In 
un momento cosi doloroso della 
aia viti per la perdita della mamma 

SERENA 
Le compagne e I compagni della 
FuacCgiL 
Milli», 3 fluir» 1989 

La Federazione milanese del FU 
«prime alla compagna Giovanna 
Uberto le ptì sentite condoglianze 
per la morte della madre 

SERENA 
Milano, 3 giugno 1989 

Ciri Gtovmna, caro Giorgio sono 
unto a voi e alla famiglia tuta nel 
terribile momento con II Bramii 
dolore dei comuni ricordi e dell'al­
leilo che d ha legato a mimmi 

SERENA 

Milano, 3 ghigno 1 

I cnmpagnl della sezione Toglimi 
aonpvfcfni alla compagna Giovan­
na Uberto in questo momento di 
dolore per In «compirsi della 

MAMMA 
Milano, 3 ghigno 1989 

Daniele Bonecchl e ifleltuosunen 
le vicino a Giovanni Uberto nel do 
mio» momento dell! Dentila della 
madre 

SERENA 

Mlluio, 3 giugno 1989 

6 l'Unità 
Sabato 
3 giugno 1989 



IN ITALIA 

Cantoni» 
Imputati 
101 del clan 
stabiese 
• j lNAKU Sono centouno 
cjH Imputati nell'inchiesta sulla 
malavita di Castellammare di 
Statta. amiate in seguito al­
l'uccisione di quattro •guardo-
•pan» del «boss, locale, Mi­
chele D'Alessandro, avvenuta 
nell'aprile scono L'Utrutlotia 
è stata formalizzata Ieri con la 
trasmlsskwe degli atti al giudi­
ce Istruttore Guglielmo Palme-
ri L'Imputazione per tutu è di 
associazione per delinquere 
di tipo camorristico Sono ac­
cusati di omicidio volontario 
plurimo I (rateili Mario e Fran­
cesco Impanio, ritenuti 1 capi 
di un ciani rivale dei D'Ales­
sandro nonché organizzatoli 
dell'agguato che avvenne il 21 
aprile scorso pila periferia di 
Castellammare Un «miman­
do. composto da almeno una 
decina di sicari esplose centi­
naia di colpi d arma da fuoco 
in direzione di Michele D'A­
lessandro che scortato dal 
suoi gregali- ai stava recando 
netta caserma del carabinieri 
per rumare II registro del sor­
vegliali speciali Nella circo­
stanza hirono uccisi II (rateilo 
del ifcoss», Domenico D Ales­
sandro, Pasquale Santarpla, 
Giovanni Grieco, mentre un 
altro uomo del «clan». Giusep­
pe SKlgnano, mori alcuni 
giorni dopo In ospedale L'ag­
guato, secondo gli inquirenti, 
sarebbe opera degli Imparato, 
un tempo ntenull alleati di 
D'Alessandro 

Don Giuseppe Giovinazzo, 53 anni, H luogo è tradizionale meta 
era il tesoriere della chiesa dei pellegrinaggi sull'Aspromonte 
della «Madonna della montagna*» degli uomini della 'ndrangheta 
Almeno due i killer in azione Celebrò il matrimonio di un boss 

Calabria, delitto al santuario 
Sacerdote ucciso a lupara, conosceva troppi segreti 
Il tesoriere del Santuario di Polsi è stato ucciso dà 
un commandq mafioso che ha aspettato il sacerdo: 
te sulla strada'che dalla chiesetta nel cuore dell'A­
spromonte, dov'è custodita la •Madonna della mon­
tagna', porta a Locri. Il cadavere i statò scoperto il 
giorno dopo da una pattuglia impegnata nei rastrel­
lamenti, Il pellegrinaggio al santuario è semprestato' 
occasione per i summit della vecchia 'ndjwigheta.. 

ALOOVArUNO -

gag LOCRI. Conosceva i più 
polena boss della vecchia 
'ndrangheta delle campagne 
ed aveva visto-crescere ed ar-
lermanl la nuova mafia degli 
appalli e del traffico di droga. 
Forse perche custode di se­
greti scottanti qualcuno ha de­
ciso di tappargli la bocca per 
sempre Don Giuseppe Giovi­
nazzo, 53 anni, tesoriere del 
Santuario di falsi, pia famoso 
come «La Madonna della 
montagna!, è stato ammazza­
to da un commando che lo ha 
stretto in un iuoco incrociato. 
Da un lato, un killer con un 

lucile caricato a panettoni di 
lupara; dall'altro, una micidia­
le pistola 'parabellum: per il 
prete non c'è stato scampo. 
Don Giuseppe aveva lasciato 
da pochi minuti il Santuario 
che sorge nel cuore dell'A­
spromonte per lare ritorno a 
Locri, dove insegnava nella 
scuola di Stato. Dopo meno di 
tre chilometri'di strada è scat­
tato l'agguatò. Da giovedì sera 
tino a ieri mattina nessuno si 
sarebbe accorto della vecchia 
126 Rat. Ieri mattina vi si è im­
battuta una pattuglia impe­
gnata nei rastrellamenti che 

L'arresto di Gionta 
Si cercano i «soci» 
del boss camorrista 
nella riviera ligure 
gaOGNOVA. Circondato -
protetto e vigilato Insieme -
da un Impenetrabile e impo­
nenti tchierarnerito di carabi-
Meri, Valentino Gionta, Il boss 
Ideila camorra e «re delle èva-
•tot»» catturalo In un elegante 
awdomlnlo di Areniana .01 

rprimo comune rivierasco a 
(ponente di Genova), gtrncove-
,rato nel reparto, di chirurgia 
mexillofacclalc dell'ospedale 

'di San Ma-uno I medici gli 
'hanno rimesso a.posto la 
mandibola fratturala da un 

ìcolpo. di pistola al momento 
'dell'arresto e » hanno giudi­
cato guaribile in trenta grami 

Perché la sparatona' Se­
condo Il sostituto procuratore 
delia Repubblica luigi Lenuz-
» , cui è stato assegnato II te-
IGlcok) di questa cattura «ec-
celienti.. Valentino Gionta 
avrebbe avuto paura di trovar­
si di fronte non «li uomini del­
l'Arma n»4 sicari della' Fami­
glia rivale, MI avrebbe staglio 
all'irruzione Impugnando un 

-coltello, di cui la controreazio­
ne e 1 uso della pistola da par­
te del carabinieri II sospetto 
dagli Inquirenti e che! appar­
tamento di Arenzano In cut il 
ricercalo ha trascorso questo 
ultimo mese di tranquilla e 
'ixwfonavole latitanza, non 
rappresentasse sempucemen-

Q IWL PCI 1 = 3 

„ . Tiranze, Andninl, Ca­
stiglione del U g o (Poi An­
gli». Pavia, Arista, Catanzaro 

Uno. Cosenza G Btlln-
auer, Carlo 4 Giorgio • Civita-
nova M , Bettinl. Roma, Bor-
dnliil ssorvalcone e Comune 
(Sol, Castellina. Napoli, Cer­
velli, Como e Vigevano, Chla-
rama, (tornano a Bramosi» 
(Boi, CoWannl, Stoccarda, Cu­
pa*» , tnratia . Vicenza -Pado­
va, O'Altma, latina, De Gio­
vanni. Catlollemmara, Fessi­
ne, at let i e Pescara, Folena, 
MedMa (Ragusa). Ghlrt'll. 
UmberlMe (Pg) Imbonì, Bolo­
gna, a/racaluso, Avola (Sr) 
Négri, Svezzano e «arsoli 
(Agi farnuecl. Gaatigllone dal­
ie Pern ia (Otì. Naeolltino 
Lecce, Paletta, Razzano (Mg, 
PecahlolirTorlno. Pellicani, s 
i t e l a di Piave (Tv). Petruccio­
li Melerà, Provantlnl. Campo­
basso Quercini, Roalgnano 
[Ut Ranieri, Oppldo |PzT Rel-
èMln Perugia e entra Rubbl. 
Rovigo, Sanmstatl, S Giovan­
ni Rotóndo (Fg), Stefanini. Mi­
lano, Tedesco Civitavecchia. 
Tonorella, Alessandria, Turel 
Picara» t Rovigo. Turco. Pisa, 
Veltroni, Ostia (Bm). Barca, 
Messina, Oeel, Bari e Manfre­
donia, Ceschla. Parma • Riml-
nl. Dasloll, Milano, Oe Piccoli, 
Chwodla e Cavarzere (Ve), Oe 
Simone, peri, Libertini, Siena; 
Napoletana, ventotent (Lt); 
Novelli, Samara» (Va); Regge, 
Gllve.no (To); Rodano, Alghe­
ro: Rodotà, Roccello (Re); 
Schettini, Napoli; Segre. Mila­
no e Rozuno; Seralini, R. 
Emilia; Speciale, Genova e 
Alessandria: Trivelli, Grumo 
NtvanojNa e Cavlnaro (Ce); 
fronti, Padova: Veleni Vfcen-
za -Valdagno (VI) -Verona; Vi­
t a , " — 

te un rifugio, ma anche una 
base operativa per allacciare 
o mantenere o intensificare 
relazioni di Famiglia, Sembra 
Infatti che gli altri residente 
nel condominio abbiano no­
tato in queste settimane un in­
tenso viavai di uomini e don­
ne, ad ogni ora del giorno e 
della njtte. Ed è.propno se­
guendo una.lréquentatrice 
abituale dell'appartamento 
che I carabinieri avrebbero 
stretto il loro discreto assedio.' 
tacendo alla fine irruzione 
nella lana del boss. Ma sulla 
donna - arrestata per favoreg­
giamento aggravato - il riser­
bo dei carabinieri e della Pro­
cura t assoluto. Se ne sa soh 
tanto I eia - 28 anni - e il co-
loie • bla - del motorino con 
il quale faceva»" quotidiana­
mente la spola Uà 11 condomi­
nio e II paese. Secondo Indi­
screzioni °(o congetture?) po­
trebbe essere lei stessa, la ra­
gazza. di buona famiglia e re­
sidente ad Arenzano. che un 
mese fa avrebbe provveduto a 
procurare a Valentino Gionta 
il suo «ove* In riviera; si sa­
rebbe cioè presentata ad una 
agenzia immobiliare del luo­
go chiedendo di affittare un 
appartamento per un -parente 
di Farmi» e, quindi, con tutte 
le credenziali apparentemen­
te in ordine. 

Palermo 
Associazione 
mafiosa 
per Contomo 
m PALERMO II giudice Istrut­
tore Giovanni Falcone ha 
emesso mandaU di cattura nei 
confronti di Salvatore «Totuc-
cioi Contomo, dei suoi cugini 
Gaetano e Salvatore Grado e 
di altre sette persone arrestate 
venerdì scorso a Palermo ed 
In altre città d'Italia. A Salvato­
re Contorno, Gaetano e Salva­
tore Grado, Pietro Mancarella, 
Gjbne'e Giglio, Agostino D'A­
sari, Giovanni D'Agau, Adolfo 
Fiorino e Salvatore Di Peri, il 
giudee ha contestato I reati di 
associazione per delinquere 
di stampo mafioso. A Gaetano 
Grado e stata contestata an­
che la detenzione illegale del­
le numerose armi trovate ne] 
villino di San Nicola l'Arena 
(Palermo) dove è slato arre­
stato Avevano denunciato 
Contomo anche per favoreg­
giamento ed estorsione. Con­
tomo da una cabina pubblica 
di San Nicola l'Arena, intercet­
tata dalla polizia, avrebbe fat­
to telefonate intimidatorie 
estorcendo denaro ad alcuni 
commercianti. Uno di questi 
avrebbe pagato una somma 
di poco inferiore al dieci mi­
lioni di lire, 

vengono (atti continuamente 
in Aspromonte alla ricerca di 
lattanti e delle prigioni in cui 
l'Anonima sequestri nasconde 
le sue vittime. Per gli inqulren-
tLnon esistono dubbi: si tratta 

, di un agguato manoso e la vit­
tima designata ere proprio il 
tesoriere del Santuario della 
Madonna della montagna. 

Il Santuario occupa un po­
sto importante,nella storia 
della vecchia, mafia delle 

, campagne. La Madonna della 
montagne è sempre stata ve­
nerata dagli uomini dei clan 
mafiosi. Un sentimento reli­
gioso molto vicino al pagane-
slmo„spesso nutrito di super-
suzioni e,presunti miracoli, 
come quello degli animali che 
si inginoccltlavano davanti al 
quadro della Vergine, in realtà 
grazie al colpi di bastone che 
spesso gli spezzavano le gam­
be. Un clima fanatico, con fe­
nomeni di esaltazione colletti­
va dopo marce a piedi scalzi 
fatte intervallando alle pre­
ghiere la «Tarantella!, un anti­

chissimo ballo che mima una 
danza della morte. 
' A settembre ogni anno, an­
cora oggi, migliala di fedeli 
vanno in pelegrinaggio lino al 
santuario costruito nel 700 dal 
messinesl.per Invocare la line 
del colera che aveva attaccato 
la citta. In quella occasione, fi­
no a quache anno fa, da lutti 
1 paesi della provincia di Reg­
gio arrivavano I capi delle fa­
miglie; delia 'ndrangheta; per 
venerare la Madonna, ma an­
che per il summit nel quale 
veniva eletto il capo dei capi 
di tutte le cosche. Il boss a cui 
sarebbe spettalo sciogliere tut­
te le controversie tra le fami­
glie. 

Ma al di l ì delle vecchie 
usanze, la venerazione della 
Vergine e rimasta viva anche 
coti l'affermarsi della nuova 
mafia. Solo tre anni fa, dopo 
un furto al santuario, ia refurti­
va fu riconsegnata entro 48 
ore. I soldi furono lasciati ac­
canto al portone con un bi­
glietto «Perdonatelo - c'era 

scritto - . Non sapeva quel che 
faceva. Un'offerta per la Ma­
donna! ed attaccati al mes­
saggio con uno spillo, c'erano 
tre logli da diecimila lire Si 
racconta che il giovane la­
druncolo sia stato duramente 
punito e che te cosche si sia­
no immediatamente mobilita­
te per catturarlo. 

Don Giuseppe era pane di 
questo mondo. A lui toccava 
la contabilita dette offerte e 
con i boss aveva stabilito rap­
porti di amicizia. Per questo 
aveva avuto qualche guaio ed 
aveva provocato Imbarazzo 
alla curia di Locri II 31 otto­
bre dell'85 era slato proprio 
don Giuseppe a sposare Giu­
seppe Cataldo e la vedova Te­
resa Rodi nella suggestiva 
chiesetta di Moschetta, la fra­
zione di Locri In cui don Giu­
seppe era titolare e diceva 
messa, Lei era In tailleur color 
crema, un modello sobrio ma 
elegante; lui, don Pepe in ges­
sato: insomma una bella cop­
pia non più giovanissima ma 

pur sempre in raffinato stile 
Palermo anni Trento. C'era 
stata tanta commozione men­
tre le note dell'Ave Maria di 
Gounod avevano suggellato il 
matrimonio. Una bella ceri­
monia, se non fosse stato per 
quel piccolo dettaglio: lo spo­
so, 48 anni, era considerato il 
capo incontrastato di tutte re 
cosche della Locrlde, una del­
le zone a più alta densità ma­
liosi dell'Intera Calabria. E 
quando a don Giuseppe si fe­
ce nttare che dòn Pepe Catal­
do era un superlatitonle, lui 
smontò tutu rispondendo: 
•Non teggo I giornali e non so \ 
no tenuto a chiedere il cartel­
lino penale ed i carichi pen­
denti a chi si sposa». Ai matri­
monio pare (ossero presenti 
anche influenti uomini politici 
della zona: ma non si seppe 
mai nulla e di certo don Giu­
seppe, che partecipo anche al 
rinfresco offerto dagli sposi, 
non era uomo da non saper 
tenere gelosamente nascosto 
un segreto scottante. 

Le centrali del gioco ai quartieri spagnoli e a Forcella 

Tombole televisive a Napoli 
La polizìa chiude due emittenti 
Tombola televisiva, con tanto di vendita di cartel­
le porta a porta ed estrazioni in diretta con ricchi 
premi per i vincitori. L'originale trovata di due tv 
private napoletane è stata interrotta però dalla 
squadra mobile che ieri ha posto sotto sequestro 
gli studi delle emittenti., L'accusale di. aver orga­
nizzato la (tombola» 'senza le previste autorizza­
zioni ministeriali." ~ 
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VITO M I N I A 

• NAPOLI Fetenza della tv! 
Attraverso le onde dell'etere 
due emittenti private napole­
tane, •TelevMeonapolU, con 
sedenel Quartieri Spagnoli, e 
•Tv Centro Storta», con studi 
nel quartiere di Forcella, riu­
scivano a (ar giocare a tombo­
la centinaia di cittadini. Il si­
stema escogitato era dei, più 
semplici. Un incaricato dell'e­
mittente andava vendendo 
porta a porta le cartelle» per 
la tombola. Poi nel pomerig­
gio, attraverso l'etere, veniva­
no estratti inumen. 

Il tutto con una spesa mini­
ma da parte del «cliente», ap­
pena mille lire a cartella, che 
però con un po' di fortuna po­
teva far moltiplicare la somma 
investita 

A mettere sull'avviso la 
sSquadra mobile di Napoli 
che qualcosa di poco chiaro 

awenissetn queste due emit­
tenti è stata una circostanza 
del tutto fortuita: un uomo 
che ondava offrendo le cartel­
le della tombola e stato fer­
mato. alla fine del suo giro, 
con cento cartelle In mano 
ancora da vendere. Da questo 
(ermo si è risaliti alle due 
emittenti tv e la Mobile dopo 
una serie di accertamenti (se­
condo alcune indiscrezioni gli 
studi cambiavano sede molto 
spesso) riusciva ad individua­
re i locali, 

Il passo successivo è 'stato 
quello di mettere i sigilli alle 
due sedi televisive. La polizia 
lo ha potuto (are, ha spiegato 
il capo della Mobile napoleta­
na Francesco Cirillo, In quan­
to per organizzare lotterie o 
giachi a premi di qualsiasi na­
tura occorre l'autorizzazione 
del ministero delie Finanze. 

Li Branda passione par il anco a Napoli: b M i assisto alto 
estrazioni dei numeri al lotto 

Poco'importa quale sià'ì'og-
getto dell'estrazione (denaro 
o premi), l'importante e che 
tutto A regolamento del gioco, 
anche se notissimo e popola­
re quanto la tombola, debba 
essere depositato e^ vistato. I 
due proprietan delle emittenti, 
Vincenzo Gargiulo, pregiudi­
cato per piccoli Rati, e Loren­
zo Assenzio, infermiere al I 
Policlinico, sono stati denun­
ciati a piede libero per 

la violazione della legge sul 
lotto e le lotterie. 

Negli ultimi tempi la tombo­
la sta ritrovando una grande 
popolarità a Napoli. Relegata 
per anni a gioco per adulti e 
bambini durante le feste nata­
lizie, negli ultimi mesi è diven­
tato un gioco per tutto l'anno. 
Nei bassi di Napoli è sempre 
più frequente, infatti, vedere 
una trentina di persone che si 
riuniscono a giocare a tombo­
la. Non è solo un passatempo, 

ma è anche 'i modo per gua­
dagna» qualclw lira, sia per il 
padrone di casa, al quale vie­
ne versata una percentuale 
per ripagarlo del •disturbo», 
sia per i lortunatt vincitori. 
Una moda che deve aver dato 
l'idea a" qualche sconosciuto 
conduttore di'trasmissioni te­
levisive di organizzate il gioco 
usando il «video» e quindi 
uscendo dallo stretto ambilo 
d'un basso, facendo lievitare 
di migliaia di unita i giocatori 
per ogni partita. 

Il sequestro delle due emit­
tenti televisive del centro stori­
co di Napoli segue di una de-

, dna di anni la chiusura di due 
radio che avevano sede nella 
Duchesca (un quartiere dove 
si trova di tutto, una'specie di 
•gran bazar» partenopeo) e 
nella zona di Poggioreale 
(quella dei-carcere).. Le tra­
smissioni delle due emittenti 
erano dedicate al detenuti del 
carcere napoletano, ma sulle 
onde della radio, affermarono 
all'epoca gli investigatori, 
motto spesso venivano Impar­
titi ordini alle organizzazioni 
camorristiche che a quel tem­
po erano in guerra fra loro. 
Resta ora da vedere se anche 
te tv della tombola si dedica­
vano a queste operazioni mol­
to meno innocenti. 

Reggio Emilia, arrestato e rilasciato il marito 

Colpo di scena: fu love story 
to la Dall'Orto e il rapitore? 
•Pazza d'amore per uno dei suoi carcerieri con gli 
occhi blu?»: sa sempre più di telenovela il dopo-ra-
plmento di Silvana Dall'Orto, moglie dell'industriale 
della ceramica Giuseppe Zannoni rilasciata dopo 
194 giorni da sequestrata. Sedotta e rapita? Non si 
sa. La signora sembra far di tutto per aumentare le 
chiacchiere sul suo conto. L'altro ieri, ad esempio, è 
svenuta proprio mentre il giudice voleva interrogarla. 
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• REGGIO EMILIA. Altroché 
•piccoli malintesi», come si 
era affrettato a dirci il diretto 
interessato, l'industriale Giu­
seppe Zannoni, da Casalgran-
de, manto di Silvana Dallfurto 
sequestrata e nlasciata dopo 
194 giorni di prigionia dietro il 
pagamento di un riscatto di 
Smiliardi e 840 milioni, in 
banconote da 100.000 lire. 
Qualcosa di ben più grave e 
accaduto giovedì scorso, nel­
l'ufficio dei procuratore della 
Repubblica, nel corso della 
deposizione che il raglonier 
Zannoni ha reso al dottor Elio 
Bevilacqua, il quale sta cer­
cando di ricostruire I giorni 

della prigionia e delle este­
nuanti tratthe, condotte in pri­
ma persona dal marito della 
sequestrata, per la liberazione 
di Silvana Dall'Orto. 

Ieri l'altro, Infatti, Giuseppe 
Zannoni è stato arrestato con 
le accuse di calunnia e favo­
reggiamento personale, e n-
messo in liberta, ma soltanto 
dopo che il procuratore della 
Repubblica ha potuto chiame 
quei «piccoli malintesi» con 
Silvana Dall'Orto, interrogata 
a domicilio. 

La signora era costretta al 
riposo dopo che nella matti­
nata era stata colta (none la 

prima volta) da un malore 
mentre saliva le scale di pa­
lazzo di Giustizia dove era sta­
ta convocata dallo stesso dot­
tor Bevilacqua. 

La notizia 'bomba» dell'ar­
resto provvisorio del marito di 
Silvana, smentita dall'interes­
sato e dal suo avvocato, ha n-
cevulo nel pomeriggio di ieri 
la conferma da pane del pro­
curatore della Repubblica, il 
quale si è limitato a specifica­
re i reati contestati all'imputa­
to, senza nulla aggiungere nel 
mento. 

Secondo le voci che abbia­
mo raccolto, il ragionier Zan­
noni é imputato di calunnia 
perché, in sostanza, avrebbe 
sostenuto che alcuni passi di 
un rapporto di polizia, sUiato 
dai capo della squadra mobi­
le delia questura di Reggio, 
avente per oggetto le indagini 
sul sequestro di Silvana Dal­
l'Orto, conterrebbero concetti 
non veri II manto di Silvana, 
cioè, avrebbe indebitamente 
accusato di falso ideologico 
un alto funzionano di polizia. 
Queste cose «non vere» sareb­
bero relative alla «sindrome di 

Stoccolma». La signora - si di­
ce in giro - si sarebbe inna­
morata «pazzamente» di uno 
dei suoi carcerieri, un uomo 
dagli occhi blu. 

Quanto all'accusa di favo­
reggiamento personale, le 
ipotesi si fanno più ardue. 
L'accusa scatta quando - co­
dice alia mano - «taluno aluta 
ad eludere le investigazioni 
dell'autorità giudiziaria». E 
quindi ragionevole presumere 
che Zannoni - secondo il pro­
curatore della Repubblica di 
Reggio - si sia dimostrato reu-
cente, nelle sue deposizioni 
ostacolando la ricerca della 
verità, o quanto meno dando 
l'impresisone di attuare - so-
pratuttto per paura di ntorsio-
ni da parte dei sequestratori 
della moglie - una qualche 
forma di copertura dei bandi­
ti 

Cosa starebbe scritto m 
quel rapporto di polizia che il 
ragionier Zannoni ha conte­
stato fino a farsi accusare di 
calunnia nei confronti de) ca­
po della squadra mobile? Ad 
oltre un mese dalla liberazio-

Silvana Dall'Orto 

Agevolatoti! 
peri turisti 
stranieri 

Settantaclnque miliardi sono siati erogaddal Corisajbodtl 
ministri per agevolare il turismo estero in Italia, n Consiglio 
ha infatti approvato, su proposta dei ministro del Turismo o 
dello Spettacolo Franco Carrara, un decreto legge che con­
sente per l'anno 1989 l'erogazione appunto oT75 miliardi 
per agevolazioni a favore delturlstl sflarueri.motorizzati' 
(buoni benzina, rodìggi .autostradali-ed assistenza). SI 
tratta della prima Banche del (ondo triennale 89-90-91 pre-. 
visto dalla légge «nanzlarla ed cfgettodddlsemo di legge, 
approvato daTConsigllo del ministri lo scoro H aprile, as­
segnato In sede kjgUatin olla commissione Uvcri pubblici 
del Senato che, tuttavia, non avrebbe r ^ t o approvarlo In 
tempo per consentire la copertura della stagione turistica 

FellsettHPs.) 
difende 
il giudice 
Carnevale 

Dino Fellsetti, rappresentan-
te del Psi nel Consiglio su­
periore della magistratura,, 
chiederà t h e 11 presidente 
di Cassazione Carnevale 
venga personalmente ascol­
tato dal Csm», polche di 

_ _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ problema non sta negli aa-
— — — — ^ — gettivi di Agrigento, ma Inve­
ste le sostanza della giurisdizione a delTamministrazione 
della giustizia». «In un mondo giudiziario - sostiene Fellsetti 
-organizzato In correnti, non c'è posto per gli Indipendenti 
che rifiutano la logica dette parrocchie. Questo e U torto dei 
presidente Carnevale e questo spiega perchedaMdaUnl-
cost sino a Mi, tutti ce l'hanno con lui, Le parole di Agrigen» 
to sono II pretesto per colpire re sue sentenze romane», 
L'assemblea dei magistrati di Agrigento ha votato Ieri ali'u-
rianimiti un documento che manifesta sdegno e amarezza 
per le affennazionl di ùroevale al convegno del 21 mag­
gio. 

L'Enel investirà 43 miliardi 
di lire per la realizzazione, 
nel Mezzogiorno,'di una 
centrale fotovoltaica (per la 
trasformazione in elettricità 
dell'energia solare) della 
potenza di tre megawatt. La 
decisione-che si Inserisce 
nell'ambito del programmi 

di potenziamento delle fonti di energia rinnovabili pievUI 
dal plano energetico nazionale (Peri) - e stata presa dal 
consiglio d'amministrazione dell'Enel, presieduto da Fran­
co Viezzoli. 

43 miliardi 
per centrale 
solare Enel 
nel Sud 

Uccisi 
dalla mafia 
Pensione 
alle vedove 

Il pretore di Agrigento Vhv' 
cenzo Faravino ha emesso 
una sentenza per celti venti 
clamorosa. In pratica, il ma­
gistrato ha riconosciuto co­
me Infortunio in corso di 
rapporto di lavoro la morte 

_ _ ^ ^ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ di due operai assassinati • 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Porto Empedocle nel 1962. 
L'8 maggio di quell'anno, alcuni Uller fecero tmizione In 
una Impresa di calcestruzzo di proprietà dell'empedocllno 
Francesco Traino. Quest'ultimo riusciva a scampare all'ag-

Kato, ma morivano, invece, due operai, Giuseppe Lala e 
imeni» Vecchia Le vedove si rivolsero alla magistratura 

perche venisse riconosciuta come infortunio sul lavoro la 
morte del rispettivi mariti 0 pretore ha dato loro ragione, t 
ha condannato llnail a costituire in favore degU eredi del 
due operai una rendita vitalizia. 

Il Consiglio nazionale foren­
se e l'Unione delle camera) 
penali, sono, favorevoli ad 
uno slittamento dello scio­
pero Indetto dalle associa­
zioni e dal sindacati forensi 
e dall'Associazione nazio­
nale magistrali! per le gior­
nate del 12 e del 13 g l i — 

Avvocati 
divisi 
sui tempi 
dello sciopero 

prossimo. Lo hanno confermato il presidente 
nazionale forense Franco Grande Stevens ed II tesponsal. 
le dell'untone delle camere penali, l'aw. Restivo, pur riba­
dendo di condividere totalmente le motivazioni che sona 
alla base dell'astensione del lavoro. •Federavvocatl», «As-
soawocati» e «Alga», l'Associazione dei giovani avvocati, 
promotori dell'mlBauva in seno al «comitato per la giusti­
zia», hanno ribadito che le due giornate di sciopero dovran­
no essere invece effettuate alle date stabilite. 

Tentarono 
di incendiare 
il liceo: 
6 denunciati 

Volevano distruggere le pro­
ve del loro cattivo profitto a 
scuola I responsabili del 
tentativo di incendio nel li­
ceo scientifico «Salvemini» 
di Bari compiuto nella notte 
tra il 23 e il 24 maggio «cor-

^^^^^^^^^^^^^ sL Lo hanno accertato gli 
agenti della Dlgos di Bui 

che hanno ilenunciato alla magistratura se! giovani, tre del 
quali minorenni. Sono AruteteHastrovitl, d i j l anni, Fabio 
Lomsso, di 18, Luigi Fino, di 18. e tre diciassettenni. La mat­
tina del 24, alcuni bidelli trovarono bottiglie contenenti 
benzina collegate con un timer, nel laboratorio di fisica dal-
l'isututo. Accanto od esse erano state collocate una bom­
bola di gas, presa dalla cucina del lkeo,euna catasta di re-
gissi e convaiti di studenti, prelevati dalia stanza del profes­
sori. Sui muri erano state scritte (rasi inneggianti al terrori­
smo, rirmate«Gsed»-grappo armato di esuema destro. 

OIUHPM vinoni 

ne di Silvana Dall'Orto, si ha 
la sensazione che gli inquiren­
ti non riescano a rendere niti­
di i contorni della vicenda. Si 
sono messi sulla pista dei sol­
di del riscatto ma è quasi im­
possibile compiere passi nella 
direzione giusta avendo come 
solo elemento quelle 38840 
banconote da 100.000 lire 
«pulite» pagate ai sequestrato-
n E possibile che i tanU «ma­
lintesi» tra la (amiglia Zannoni 
e gli inquirenti riguardino in 
parte proprio quel legame che 
gli specialisti definiscono «sin­
drome di Stoccolma» che si 
instaura tra carcerato e carce­
riere. 

Dopo 
grande 
sonno 

la rivisto dei curiosi 

TIC Sja-cc bédé TIC Tele cinesi TIC H o fatto 
l'.imorc con condoni TIC Piccola farmacia inutile 
TIC Spacciatori e spacciali TIC Indiani e cowboys 
TIC Pcnguin Ciifc Orchestra TIC II gran Mogol TIC 
Barcellona bar TIC La smorfia TIC Pecora elettrica 
TIC Buca delle, leggende TIC Demetrio Slratos TIC 
Syusy gocs to Mosca TIC Lirica d'estate TIC Freak 
Biothcrs TIC Robert Crumb TIC Massimo Gìacon 
TIC l-ofi e i treni di oggi TIC Assenteisti europeisti 
TIC Aids, il nome della legge TIC 

in edicola a giugno 
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Unicef 
Giornata 
universale 
infanzia 
• ROMA. In occasione 
della giornata universale 
dell'Intanila otganlizaU dal 
Cornila» Italiano per l'Uni­
c a che il celebra oggi a Ro­
ma, D presidente della Re­
pubblica Francesco Cosslga 
ha Inviato un messaggio in 
cui sottolinea, tra l'altro, 
l'impegno del Comitato ita­
liano dell'Unte! per I «pro­
blemi relativi al dintto all'e­
guaglianza. Nel sostenere e 
nel promuovere questo di­
ritto viene anzitutto oppor­
tunamente orientata sul pla­
no di concreti ed efficaci in­
terventi la responsabilità 
che spetta al popoli pia for­
tunati nei conlronti di quel­
la parte dell'umanità che 
ancora lotta per la sopravvi­
venza e per II raggiungi­
mento di più ekrvab livelli di 
giustizia sociale e di dignità 
della persona» 

•Con analogo dinamismo 
ed analoghe energie - con­
tinua Il mesagglo di Cosslga 
- devono tuttavia essere 
fronteggiate anche all'inter­
no delle società pia progre­
dita • fra queste in seno a 
quella Italiana tante nuove 
situazioni di marginalità so­
ciale che colpiscono pur­
troppo anche i fanciulli e 
che vanno affrontate o risol­
te nel seno di una misura di 
operante nudartela» 

Teologi 
Lettera 
a Ratzinger 
dai francesi 
ss* SOMA. 130teologi france­
si di tendenza progressista 
hanno indirizzato una lettera 
al prefetto dell'ex Sant'Uffizio 
cardinal Joseph Ratzinger, 
chiedendogli di trasmetterla 
alla «Commissione teologica 
Intemazionalei perche possa 
essere oggetto di dibattito In 
quella sede. Pur condividendo 
le lesi espresse nel «Manifesto 
'di Colonia» da 163 loro colle­
glli di lingua tedesca, e suc­
cessivamente riprese In albe 
dichiarazioni dagli italiani 
(con la «lettera aperta* dei 
63) e dagli spagnoli, essi han­
no Infatti deciso di non mani­
festate pubblicamente la loro 
inquietudine per la linea se­
guila dal Vaticano nelle nomi­
ne vescovili e il restringersi 
della possibilità di un effettivo 
pluralismo in campo teologi­
co, Nella loro lettera, inviata il 
20 febbraio ma il cui testo non 
i stato resto noto, pongono 
interrogativi anche sulla legit­
timità dei pronunciamenti del 
magistero e dello stesso Papa 
su questioni di morale, analo­
gamente a quanto avevano 
fatto i teologi contestatori di 
area tedesca, e quelli italiani e 
spagnoli. 

Secondo 1130 teologi fran­
cesi si tratta di problemi •gra­
vi" che «debbono essere stu­
diati e dibattuti con tutta la se­
rietà che meritano, nel clima 
di libertà e di lealtà richiesto 
dal Vangelo». 

Il ministro propone 
il risarcimento 
ai milanesi che hanno 
trovato le auto bloccate 

Polemiche sulla sanzione: 
TAci vuole abrogarla 
e c'è chi dice 
che è incostituzionale 

«tviiiiuursaie queiie mime» 
Ora Ferri scivola sui «mozzi» 
Un'altra buccia di banana per Ferri. Dopo < limiti di 
velociti e le cinture di sicurezza il ministro, autore 
della legge sulle supermulte e le «ganasce», dichiara 
alla radio che gli automobilisti milanesi che hanno 
trovato l'auto «imprigionata» possono chiedere il 
rimborso della multa. L'astrusa dichiarazione ha im­
mediatamente scatenato la polemica. E c'è anche 
chi dice che i «ceppi» non sono costituzionali. 

mento gallano - h a dichiarato 
l'assessore al traffico di Mila­
no, a comunista Castagna - è 
liberissimo di farlo, ma non 
resta che constatare che non 
perde sistematicamente occa­
sione per lare una brutta figu­
ra. La sua dichiarazione a 
proposito del rimborso è total­
mente gratuita e. sintomo di 
scarsissima informazione. Vi­
sto che giovedì 

• s i ROMA. - fi ministro Ferri, 
ormai, non perde occasione 
per fare brutte ligure e inne­
scare polemiche. L'ultima 
«gaffe», clamorosa, risale a ieri 
pomeriggio. Durante una In­
tervista al Grl l'uomo politico 
ha detto che i circa 30 auto-
molisii milanesi che1 II primo 
giugno hanno trovato le ruote 
bloccate dalle «ganasce» sa­
ranno rimborsati II capoluogo 
lombardo e stata infatti la pri­
ma citta italiana «abilitata» per 
legge ad imprigionare I pneu­
matici delle auto in divieto di 
sosta con intralcio al traffico. 
Nel resto d'Italia, invece, il 
provvedimento è slato riman­
dato in attesa che il ministero 

dei Lavori pubblici emani una 
circolare esplicativi sul «tipo» 
di ganasce che I vigili urbani 
dovranno avere in dotazione. 
A Milano, dunque, il provvedi­
mento ha preso il via con un 
carattere diciamo cosi «speri­
mentale» e gli automobilisti 
trasgressori che hanno ritrova­
to l'auto ammanettata hanno 
quindi pagato solo per l'infra­
zione e nulla di pia per l'ope­
razione-lucchetto. Perche, 
dunque, dovrebbero essere 
rimborsati? 

•Se Ferri vuole aggravare il 
danno che ha fatto impeden­
do l'applicazione di una parte 
di una legge votata dal Paria-

Milano poteva Informarsi ed 
evitare di fare la figura di quel­
lo che parta a vanvera». 

Anche Tognoll, ex sindaco 
di Milano, ministro delle Aree 
urbane e autore della legge su 
parcheggi e megamutte, pole­
mizza col collega Ferri 41 
buon senso avrebbe dovuto 
suggerire al ministro dei Lavo­
ri pubblici - ammonisce To­
gnoll - che te caratteristiche 
delle "ganasce", burocratica­
mente chiamale attrezzi a 
chiave, saranno definite per 
quelle amministrazioni comu­
nali che non dispongono di 
questi strumenti». 

Anche due costltuzianalistj. 

Intervistati dall'Adn-Kronos. se 
la prendono con le •ganasce». 
Secondo l professori Paolo Ar-
maroli e Gianfranco Miglio si 
tratterebbe di un provvedi­
mento non costituzionale, vio­
lerebbe cioè l'articolo 16della 
Costituzione sulla obera circo­
lazione ed II libero soggiorno 
dei cittadini. Di parere contra­
rlo, invece, il professor Sabino 
Cesse». «In queste nostre cit-
ta gU invMbiH - dice - non è 
forse davvero pericoloso la­
sciare le macchine in terza e 
quarta fila? E non avremmo 
diritto, come cittadini, di riap­
propriarci della nostra citta e 
soprattutto del terreno pubbli-
cor E come automobilisti non 
avremmo diritto di circolare?». 

Nella polemica interviene 
anche l'Ad per bocca de) suo 
presidente) Rosario AlessL «Se 
alle supermulte non (ari) se­
guito un programma realisti­
co, concreto, affidabile e con 
scadenze certe per la costru­
zione di parcheggi, l'Aci po­
trebbe promuovere un refe­
rendum abrogativo». Alle vie 
di fatto, invece, sono passati 

gli aderenti atta Atea», Il movi­
mento europeo degli automo­
bilisti di Bologna, che hanno 
depositalo alla Cane suprema 
di cassazione, insieme ad una 
proposta di legge di Iniziativa 
popolare, la richiesta di refe­
rendum abrogativo per la «leg­
ge Tognok» sul parcheggi, te 
supenrHine e te «ganasce» ale 
auto in divieto, di sosta. La 
proposta di legge, che farà riz­
zare I capelli in testa a Ferri, 
prevede tra l'altro l'uso facol­
tativo delle cinture di sicurez­
za, la velocita libera fino a 160 
chilometri all'ora nelle auto­
strade e superstrade, il divido 
di sanzioni per ta sosta dove 
non ci sono adeguati e suffi­
cienti parcheggi, la costruzio­
ne di nuove strade e corsie 
preferenziali peri camion. 

Intanto sul fronte delle su­
permulte. ta polizia stradale 
Worma che nel secondo gior­
no di applicazione dette ma-
xfsanzloni gli automobilisti, in 
(un'Italia, sono stati pia disci­
plinali: e infatti sensibilmente 
diminuito il numero delle con­
travvenzioni per divieto di so-

Trento in piazza 
contro il licenziamento 
di don Cristelli 
M u t a n o . Prima, via padre 
ZanoteBi da Pigrizia.. Poi, via 

Melandri da «Mlsslsae padre 
Oggk 

Redazione contesta Damato 
I t e l o detto no 63 su 125 
«E troppo craxiano» 
il direttore del Giorno 
Quasi bocciatura al Giorno per Francesco Damato, 
passato dalle die di Berlusconi alla direzione del 
quotidiano dell'Eni. Ben 63 redattori su 125 che 
hanno volato, gli hanno negato la fiducia. Appena 
pld generosa la redazione romana dove l'hanno 
gradito fette su undici «Nessuna guerra ajle sue per-
sonali convlnzloril politiche - commentano al gior­
nale -.ma. qui siamp al craxisrrto più spudorato». 

riòtaiTÒcÀfwuLo ' 

tronco l'ultimo 
delta trinità di j, 
autonomi e scomodi: don Va-. 
torio Cristelli. da 22 anni dici­
tore della battagliera «Vita 
Trentina». Don Vittorio è stato 
bruscamente allontanalo dal 
nuovo arcivescovo di Trento, 
Giovanni Marta Sartori, Inse­
diato da poco più di un anno: 
appena dieci minuti di collo­
quio per annunciargli ta deci­
sione «irrevocabile» e il nome 
già deciso del nuc« direttore 
del settimanale diocesano, 
don Agostino VatantthL •Nor­
male avvicendamento», e ru­
nica spiegazione deH'arcHw-
scovo. Ma non ci crede nessu­
no, tanto cho la sua decisione 
sta provocando un Incredibile 
sconquasso nel inondo catto­
lico trentino. U:redazfone di 
•Vita Trentina» {20.000 còpie 
di vendita) ha scioperato per 
tre giorni, e Ieri il settimanale 
non era in edicola per la'pri­
ma volta - escluse le assenze 
forzate dal fascismo - in 63 
anni Stanno piovendo disdet­
te di abbonamenti, un gruppo 
di cctrtspondeflti ha ratto la 
collaborazione ; accusando 
l'arcivescovo di •incornprensi-
bile prepotenza». Trecento 
cattolici delta città, ramo gra­
no, hanno organizzato un Im­
provvisato sit-in devanti atTar-
ctvescovado, mentre per oggi 
un miriade di gruppi'ed asso­
ciazioni cattoliche dell'intera 
provincia ha annunciato un 

•" protesta a Trento. 

Dp,FrlePtiEpol i ls 
toeroicsMdeigioniaastLcM 
quale CrisMU è anche casssV 
gnste nazionale. L'unico a to-
care, per evitale ulteriori pale» 
nu^eferoprtof l i 

che comunque ha sei 
to rifiutato Incarico) 
vo offertogli, dataste la Fast» 
rato del Uraa¥rx>to si] ap­
provare l'arclvascovo e « 
don Roberto 
mspnsabita diocesano <» ( 
muntone e Iteraste*» «E s 
lo un cambio giusto», ftoprlo 
con «Avvenire», quciddlanp vi­
cinissimo a a del quale la 
diocesi possiede una congrua. 
quota, don Cristalli aveva du-

ICo-

* la rnaggtore Imputsjdone a 
carico del saurdoto, vicino al 
movimento del «Beati i se». 
struttoli di pace». Dalle cattai-
ne di «Vita Trentina, ha pun­
zecchialo plii volte I maggiori 
esponenti de locali, e criticato 
molte decisioni del c p n s p o 
provinciale. Non ha risparmla-

, to lo stesso arcivescovo, Negli 
ultimissimi numeri ha pufeU-
eato intergralmenie ta lattaie 
del 63 teologi ha rinfocolalo 

l'uso dei pesticidi in agnMt*» 
ra (il Trentino detiene il re­
cord nazionale), ha respinto 
un discorso di Foriani inviato 
per ta pubblicazione a paga­
mento come pubblicità eletto­
rale per le europee. Ti» eptso-
"" """" "" ' — arrabbiasi di che hanno fatto 
parecchi. 

DM& 

Le organizzazioni denunciano 

Autocertìficazione? 
Uffid impreparati 

Ecco I vantaggi 

• MILANO Da quando e ar­
rivato alla direttone del Gior­
no, sabato scono, sul garofa­
no di Francesco Damato, cra­
xiano Doc, sono comincialo a 
crescere spine pungenti Ac­
colto con qualche freddezza e 
guardato con sospetto per cer­
ti prematuri eccessi di zelo, e 
gì».incappato in diversi inci­
denti, L'ultimo, clamoroso, è 
di giovedì sera quando dalle 
urna sono usciti i risultali del 
voto di gradimento. Su 125 
giornalisti votanti, 63, ta metà 

£lu uno. gli hanno negalo la 
ditela I no sono siali 37, 25 

le schede bianche, una nulla 
Numeri ancora pia amari se si 
guarda solo alla sede di Mila­
no deve contrari e schede 
bianche sono 59 su 114 Ep­
pure il quotidiano di proprietà 
dell'Eni non e di tradizioni 
barricadiere. «Qui - dice un 
collega - di solito le percen­
tuali di gradimento al nuovo 
direttore raggiungono il 90* 
Tutti questi no a Damato non 
sono un attacco alle sue per­
donali convinzioni politiche, 
ma alla pretesa di schierare 
un giornale pubblico su una li­
nea di craxismo spudorato». 

Il modo stesso in cui e avve­
nuto il cambio della guardia 
Ira Lino Rizzi e Francesco Da­
mato non é stato gradito Uno 
scambio lottizzato In grande 
stile tra democristiani e socia­
listi al pnmi l'agenzia Italia, ai 
secondi // Giorno .Una logica 
spartitoria al livello più basso*. 
commentano In redazione E 
a dare ancora più consistenza 
al clima di ostliilà sono giunti, 
puntuali, I primi editoriali nei 
quali Damato annuncia che 
non sarà «agnostico» e pro­
mette battaglia. Su quale fron­
te? Ovvio, su quello riformista, 
ma perché non ci siano dubbi 
Il direttore precisa che sarà 
punto di riferimento di riformi­
sti «autentici», quelli che «non 
giocano con le parole., cioè li 
Fai di Bettino. Del resto basta 
scorrere il giornale da quando 
lo firma Damato per togliersi 
ogni dubbio. Deborda il nome 
di Giuliano Ferrara, anche lui 
uomo di fiducia di su* Emit­
tenza. Berlusconi, prestato al 
Psl nella campagna acquisti 
europea, infuria la campagna 
sulla droga cara a Bettino, af­
fiora la faziosità di titoli e com­
menti. Chi siane i «cattivi. Da­
mato lo chiarisce nel fondo di 

mercoledì dedicato al voto 
amministrativo del 28 maggio. 
Ce n e per tutti: la De di De Mi­
ta che non riesce a digerire 
l'elezione di Arnaldo Foriani a 
segretario., i ravanelli comuni­
sti che -reclamano l'alternati­
va col Psi e a Palermo si fanno 
soci onorari della Compagnia 
di Gesù», /.'Espresso, Panora­
ma e Repubblica che con .ge­
nerose copertine, consigli e 
anatemi» tenterebbero di fre­
nare la discesa del Pel. 

Concetti non nuovi, li ave­
vamo sentiti esporre, quasi 
con le stesse parole, sotto i ca­
pannoni dell'Ansaldo durante 
il congresso nazionale del ga­
rofano. Ma lo ze|odi Damato 
non conosce limiti, cosi mar­
tedì impone di modificare un 
titolo con il quale il giornale ri­
feriva della tenuta elettorale 
del Pei nel Milanese. E la tenu­
ta diventa .flessione». Ma le 
sue stesse dichiarazioni pro­
grammatiche sabato scorso, 
giorno dell'insediamento, ave­
vano lasciato perplesso più di 
un redattore. Qualcuno si è al­
zato e gli ha chiesto di spiega­
re la sua collocazione al fian­
co pnma di Chini alla Nazione 
di Firenze e poi di Berlusconi, 
con rìfenmento alla loro pre­
senza negli elenchi della P2. 
Craxismo, presenzialismo esa­
sperato, targa Finlnvest, ecco 
le carie di credito che hanno 
portato al quasi «sgradimento» 
di Damato. E c'è già chi preve­
de un battage pubblicitario a 
favore dei network beriusco-
niani e a danno della Rai: il 
che per un giornale di proprie­
tà pubblica sarebbe singolare. 
Il comitato di redazione per 
ora tace. Schierato compatta­
mente con «Stampa democra­
tica», la corrente di ispirazione 
socialista, da due anni faceva 
la guerra a Uno Rizzi, area 
cattolica, vicino a De Mita. Uf­
ficialmente una vertenza per II 
rilancio del giornale, ma guar­
da caso si è inasprita dopo 
che Foriani ha vinto il con­
gresso de e lazzi aspettava la 
riconferma. 

E Damato? -Non mi lascerò 
Intimidire - annuncia parlan­
do di una campagna che ten­
derebbe a presentarlo come 
un tagliatore di teste, e pro­
mette infoimazlone libera. Ma 
sul Cromo di ieri, dell'esito del 
voto di gradimento, nemmeno 
una riga. 

Il «certificato fai da te» dovrebbe essere una realta 
dallo scorso primo giugno. I ministri Pomicino e 
Gava l'hanno annunciato ufficialmente. Ma in 
quanti dei 9.800 enfi pubblici d'Italia è davvero 
possibile «autocertificare.? Il Movimento di difesa 
del cittadino ha già denunciato il sindaco di Ro» 
ma perché non ha applicato la leggfe^ll'autocer-
tlficazione e minaccia di denunciare il ministro. 

SS» ROMA. Il certificato .fai da 
te. e ancora una possibilità 
poco nota e di difficile acces­
so per I cittadini. Insomma, 
nonostante la circolare appli­
cativa imponga di ricorrere al-
l'autocertificazione dal 1" giu­
gno, gli italiani non lo sanno. 
Nessuno li ha informati. La 
legge n. 15 del 4 gennaio 1968 
è restata disattesa e miscono­
sciuta per 20 anni, poi i mini­
stri alla Funzione pubblica Ci­
rino Pomicino e agli Interni 
Antonio Gava decidono di 
renderla operante: partono 
riunioni in Viminale, incontri 
con sindacati e And (Asso­
ciazione nazionale comuni 
Italiani) per mettere a punto 
le misure applicative. 

Con l'autocenificazlone, os­
sia con un documento firmato 
sotto la propria responsabilità 
e autenticato da un funziona­
rio, é possibile dallo scorso 1" 
giugno sosutuire certificati 

anagrafici (nascila, residenza, 
cittadinanza,' godimento dei 
diritti civili ed altri) e certifica­
ti giudiziari (carichi pendenti 
e precedenti penali). Ma fino­
ra l'operazione teoricamente 
rivoluzionaria si è svolta In 
sordina. In pochissimi comuni 
ed enti pubblici é una prassi 
nota e agli utenti lino» non 
sono arrivate Informazioni 
dalle fonti ufficiali, nonostante 
le promesse del due ministri. 

Sono 9.800 le amministra­
zioni pubbliche che dovreb­
bero mettersi in regola. Comu­
ni, Province, Usi, scuole, asili 
nido, enti previdenziali, Moto­
rizzazione civile ed anch mi­
nisteri. Ma al momento le in­
formazioni sono una rarità. 
Enti e funzionari saranno pu­
niti con sanzioni se non appli­
cheranno la legge - lo preve­
de la circolare applicativa - . 
Ma prevarrà l'abitudine alla 

burocrazia? «La maggioranza 
degli enti è latitante - denun­
cia l'Associazione difesa dei 
consumatori legala alta Cisl -
e l'autocertificaztone viene 
«foraggiata», Ed ecco già 

.fMontounfacsimuedidenuiv-
-&<U<tatoi&lno%trz*real 
pretore per «smascherare» enti 
e funzionari che non favori­
scono l'applicazione delta 
legge. Il Movimento difesa del 
cittadino ha Inviato una lettera 
al ministro Pomicino invitan­
dolo a sostituirsi alle pubbli­
che amministrazioni Inadem­
pienti nell'emanare regola­
menti che prevedano ta pia 
ampia casistica di rilascio da 
parte dei cittadini delle dichia­
razioni sostitutive, ma anche 
di quelle temporaneamente 
sostitutive. «Se il ministro non 
interverrà - afferma l'organiz­
zazione - lo denunceremo 
per omissione d'atti d'ulficio». 
Ogni ora «strappata» alle code 
da richiesta dei docunenti 
comporta, secondo stime del 
movimento, per il solo comu­
ne di Roma un risparmio di 35 
miliardi; annui. Il costo per 
l'Intero paese viene calcolalo 
In 500 miliardi annui. Il movi­
mento infine rende noto di 
aver denunciato il sindaco di 
Roma per la mancala applica­
zione delle legge sull'aùtocer-
titicaztone ed invita ta gente a 
lar vaiare i suoi diritti. 

D Patente di guida 
Ufficio. Motorizzazione chile. 
Documenti richiesti. Certificato di residenza, assenta di 
carichi pendenti 
Istnutoril. Chiedere di dichiarare la residenza, in luogo 
del certificato. Non può essere richiesto il certificato di ca­
richi pendenti, perche la Motorizzazione deve chiederlo 
d'ufficio. 

• Libretto di lavoro 
Ufficio. Comune (Circoscrizione). 
DocrsatenU richiesti. Certificato di stato di famiglia. 
btraatoot, Chiedere di dichiarare lo stato di famiglia. 

• IsciizicfledeMigUo al servizio sanitario . 
Ufflcso.'Usl. ,.!' ' • «r 
Documenti. Certificato di stato di famiglia e certificato di 
nascita. 
UtnuionJ. Chiedere di dichiarare sia lo stato di famiglia 
sia la data e il luogo di nascita del bambino. 

D Iscrizione all'asilo nido pubblico 
Ufficio. Segreteria amministrativa dell'asilo. 
Documenti richiesti. Certificalo di stato di. famiglia, certi­
ficato plurimo (residenza, nascita, cittadinanza). 
Istruzioni. Tutti questi certificati tran possono essere ri­
chiesti perché già in possesso dell'Amministrazione comu­
nale da cui dipende l'asilo. 

D Iscrizione alla scuola materna pubblica 
Ufficio. Segreteria della scuoia. -
Docarmstf ricUeati. Certificato plurimo del figlio. 
UmutonL Tutti questi documenti non possono essere ri­
chiesti perché già in possesso dell'Amministrazione comu­
nale da cui dipende la scuola. 

• • Iscrizione alle liste di collocamento 
Ufficio. Ufficio collocamento. 
Documenti richiesti. Certificato di stato di famiglia, 
IstruzlonL Chiedere di dichiarare lo stato di famiglia. 

• Matrimonio 
Ufficio. Comune (Circoscrizione). 
Documenti richiesti. Estratto alto di nascita, certificato 
contestuale (residenza, cittadinanza, stato libero). 
Istruzioni. Tutti questi certificati non devono essere ri­
chiesti perché già in possesso dell'Amministrazione comu­
nale. 

Il consorzio degli agricoltori trentini ricorre al pretore 
«Non si usi la nostra frutta come simbolo del referendum» 

Processo alla mela antipesticida 
•Per la mela avvelenata denunciate anche Walt Di­
sney». E la sdegnata reazione dei Comitato promoto­
re del referendum contro i pesticidi all'iniziativa del 
Concopra. Il consorzio di produttori agricoli trentini 
ha fatto ricorso alla magistratura. Motivo? La campa­
gna referendaria usa c o m e simbolo la mela e que­
sto danneggia il «prodotto principe» del Trentino. Ie­
ri la prima udienza davanti alla pretura di Roma. 

MARCO •BANDO 

• a ROMA Maledetta mela 
tentatrice. Continua a far dan­
ni. E finito nei guai persino il 
Comitato promotore per il re­
ferendum contro i pesticidi. A 
chi tocca in questa occasione 
cacciare il novello Adamo? Al 
Concopra, che non è un de­
mone biblico, ma il Consorzio 
cooperativo produttori agricoli 
del Trentino. Ha 5000 soci e 
commercializza oltre due mi­
lioni di quintali all'anno di 
prodotti ortofrutticoli. Guarda 
caso, soprattutto mele. Cosic­
ché ha fatto ricorso alla magi­

stratura per bloccare la cam­
pagna pubblicitaria referenda­
ria. Motivo del contendere 
proprio i) simbolo scelto: un 
esemplare del mitico frutto. Il 
ricorso è stato proposto con­
tro il Comitato ne) suo com­
plesso (formato da 22 orga­
nizzazioni ambientaliste, poli­
tiche e sociali) e contro -
chissà perché - tre degli ade­
renti in particolare: Pei, Italia 
nostra, Editoriale «LTspresso». 
Ieri si é svolta la prima udien­
za davanti alla Pretura civile di 

Roma. Un duello giudiziario 
che proseguirà nei prossimi 
giorni. 

A far andar in bestia il Con­
copra é stato soprattutto il 
manifesto diffuso nelle setti­
mane scorse assieme al setti­
manale /.Espresso. Sotto la 
scritta «Pesticidi?» compaiono 
due mele: una, su cui cam­
peggia un teschio, rotola ver­
so un uomo in fuga: dall'altra, 
puntellata da una matita ver­
de, si stacca lilialmente il sim­
bolo del veleno. Un augurio 
Insomma perché I pomi .post-
referendari» non rischino più 
di trasformarci in tante vittime 
di Lucrezia Borgia. Ma agli 
agricoltori trentini, che sono 
tra i maggiori produttori euro­
pei del «frutto proibito» (e de­
tengono il record italiano nel­
l'uso di pesticidi: 29 kg per et­
taro), non è andata gii) quel­
l'indebita interferenza nell'ai-
uviti del toro paradiso terre­
stre («Vallate montagnose - si 
legge nel ricorso - trasformate 

in ridenti e fruttuosi giardini»). 
E cosi, in mancanza di spade 
hammeggianti. si sono armati 
di carta da bollo. 

Perché, si chiedono, la me­
la «é stata assunta a simbolo 
del prodotto agricolo da redi­
mere»? E citano precedenti il­
lustrissimi: .Com'è dato di leg­
gere nella Genesi, 3, il pecca­
lo d'Adamo non si realizzò 
per aver costui mangiato, ac- . 
cenandola da Eva, una mela, 
bensì il "frutto dell'albero che 
stafva) nella parte interna del 
giardino" di Eden, a cui la 
donna era stata tentata dal 
serpente: la Bibbia ha evitato 
di identificare il frutto.. Una 
fortuna per il libro sacro, a 
quanto pare salvatosi miraco­
losamente da una querela. I 
promotori del referendum, 
suggerisce ancora il ricorso, 
hanno avuto purtroppo consi­
gliere ben peggiore del rettile 
primordiale: -Hanno preferito 
guardare alla Regina cattiva, 
matrigna di Biancaneve, la 

quale ha le squisite e preliba­
te e salubri mele, che recava 
nel cesto, aveva offerto alla 
poverina quella che, dolosa­
mente. aveva avvelenato, do­
po averla colta». 

•L'iniziativa della Concopra 
é quanto meno singolare - ri­
battono Gianfranco Brusasco 
e Paolo Galletti, del Comitato 
referendario - la mela è stata 
scelta come simbolo positivo 
da affrancare dalla contami­
nazione delia chimica. Co­
munque il Concopra ha di­
menticato di chiamare in cau­
sa anche i fratelli Grimm e 
Walt Disney, visto che, a 
quanto pare, la regina Grimil-
de ha criminalizzato la mela». 
D'altra parte l'elenco di «rapi­
tori di pomi» potrebbe essere 
lungo: da Adamo ed Eva a 
Newton, da Guglielmo Teli a 
Magritte fino ai nostri FU e Pri, 
che del frutto hanno fatto il 
simbolo della loro campagna 
elettorale europea. Al pretore 
romano l'ardua sentenza. 

Convegno a Ferrara 
Gli urbanisti denunciano 
«Ritorna prepotente 
la speculazione edilizia» 
Approfondito dibattito a Ferrara sullo stato delle 
citta e del territorio alla 2' Rassegna urbanistica 
nazionale dell'Imi. Sulla scia della forte e docu­
mentata denuncia di Salzano sulle carenze legi­
slative, il ritorno prepotente della speculazione 
edilizia,, il cartello dell'auto e del cemento «Da vi­
gilia delRngres»;fa Euro^^ giorni lirVM-
rola a urbanisti, ambientalisti e<qMninistj»torir^ 

OAL NOSTRO INVIATO 
CLAUDIO MOTÀM ' 

I t i FERRARA Si è aperta gio­
vedì a Ferrara la 21 Rassegna 
urbanistica organizzata dalli-
nu: un véro e proprio osserva­
torio di quanto si fa In Italia 
nel campo dell'applicazione 
di strumenti di governo del 
territorio. Un compito che do­
vrebbero svolgere il governo e 
le Regioni. Ma la toro lentezza 
é tale che senza questo ap­
puntamento di Ferrara, nessu­
no saprebbe cto che si ta nel 
nostro paese tal fatto di pianifi­
cazione. A Femia (nel vec­
chio zuccherificio dell'Erida-
nia recuperato -rcome ha det­
to nel saluto il sindaco di Fer­
rara Roberto Soffritti - che il 
Comune ha inaugurato per 
l'occasione e- dove intende 
realizzare un centro tecnologi­
co di ricerca e di esposizione 
che ospiterà, Ira l'altro, la fa­
coltà di ingegneria, laboratori 
per l'imprenditoria dèi terzia­
rio avanzato, il museo d'archi­
tettura) sono stali presentaU 
oltre 120 casi di pianificazione 
condotte da amministrazioni 
e tecnici delle maggiori città 
negli ultimi anni. Una vasta 
gamma di esempi che vanno 
dal piano territoriale operativo 
del Po a quello paesistico del­
l'Emilia-Romagna, a quelli ur­
banistici di Bologna, di Slena, 
di Pisa, al progetto di recupe­
ro ambientale di Ravenna, al 
Parco naturale Migliarino-S. 
Roscore-MaMaccluccoli, al 
plano del centro storico di Ce­
sena, ai piani particolareggiati 
dei quartieri di Genova, ai ri­
sanamento dell'area ex Fassa 
a Venezia, al sistema per la 
mobilità di Torino. 

Perché la rassegna? Lo spi­
rito é quello di definire io «sta­
to dell'arte» della pianificazio­
ne. In questi anni e stata mes­
sa sotto accusa l'urbanistica 
addebitandole il non funzio­
namento delle citta, la Invivi­
bilità, l'emergenza casa, Il traf­
fico caotico, l'inquinamento 
dilagante. Ma le accuse vanno 
rivolle altrove, in un contesto 
istituzionale che rifiuta di por­
re il governo del territorio e 
della città all'ordine del gior­
no. L'assenza di una regola­
mentazione cena del regime 
dei suoli dopo la prima sen­
tenza della Corte costituziona­
le del 1968 ha spuntato le ar­
mi a Comuni e Regioni inte­
ressati ad un controllo diretto 
delle scelte urbanistiche. Non 
si é mai affrontato il problema 
di una revisione della legge 
urbanistica nazionale ferma 
nella struttura principale al 

1942, costringendo l'urbanisti­
ca all'Interno di una cornice 
angusta rispetto alle.nuove 
esigenze della citta e del terri­
torio. che non possono Uni-
tarsi al solo govemo'delle Ira-
stomtizioni edilizie, ma van­
no estese all'ambiente, alla 
mobilita, alla problematica 
del recupero delle città e delle 
aree dismesse. 

Il presidente deuinu, 

dalle prossime elezioni euro­
pee, ha ricordato che il com­
pito degli studiosi ed operatori 
del territorio sarà pie vasto 
che nel passato. Si é ricomin­
ciato a discutere sui temi del­
l'assetto del territorio. Spesso 
la discussione ha come ogget­
to stramoni interessami • seri: 
progetti che.si sfonano di 
conferire alle trasfomiazioni 
In atto un quadro di coerenza 
che eviti gii sprechi, le irrazio­
nalità, le ingiustizie. Altre volto 
all'ordine del giorno del dibat­
tito sono operazioni nelle 
quali il manico del comando 
é nelle mani di fotti e aggres­
sivi interessi privati Basta cita­
re il caso dell'intervento della 
Fondiaria e della Rat per l'ur­
banizzazione della piana 
nordrovesl di Firenze e ancora 
il progetto di risUumiraztone 
del centro storico di Napoli 
costruito in funzione di tote. 
ressi privati raggnippati sotto 
la sigi a del «Regno del possibi­
le. che se si realizzasse ve­
drebbe gli antichi quartieri na­
poletani soggetti a una pesan­
te devastazione fisica e socia-
le. Una torte denuncia di Sal­
zano alla situazione della mo­
bilità e In particolare del 
sistema dei trasporti che 
esploderà con l'incrementarsi 
del traffici infraeuropei. E stato 
l'assenza di una pianificazio­
ne efficace nelle nostre mag­
giori città, la pigrizia delle Re­
gioni, la latitanza dello Stato 
(insieme a una politica asser­
vita agii interessi del cartello 
dell'auto e del cemento) che 
ha reso sempre pia distorto 
l'assetto del territorio e delle 
aree urbane e metropolitane, 
sempre più ingovernabili le 
esigenze della mobilità, sem­
pre più costose per le finanze 
pubbliche e private e per 
l'ambiente le soluzioni propo­
ste. 

Salzano ha concluso pro­
ponendo che dopo questa 
esperienza l'Imi avvi! roma­
nizzazione della 1" Rassegna 
urbanistica europea da tenete 
nel 1992. 

8 l'Unità 
Sabato 
3 giugno 1989 



NEL MONDO 

Argentina 
Mercato nero 
dopo 
i saccheggi 
m BUENOS AIRES Un* nuo­
v i o n d i t i di saccheggi alla 
Pnfena di Buenos Aires dove 

popolazione ha costituito 
•gruppi di autodifesa-, e l'arre 
DO di leader porfìrei di sinistra 
continuano a mantenere tesa 
la situazione in Argentina, le 
autorità riferiscono che il con­
to ufficiale delle vittime è di M 
morti e 80 tenti ma la slampa 
pad* di ledici motti In tic 
giorni di disordini 

•.Rosario, epicentro delle vio­
lenze più gravi ha l'aspetto di 
una citta lanlasma* tutte le 
•linerie della lena citta del 
paese sono Male svuotate, 
perche la gente Ha comprato 
olitole e lucili per difenderli 
dal saccheggi e dagli assalti, 
mentre I rifornimenti alimen­
tari anno distribuiti dalla Pre­
lezione civile 

GII amatali tono finora 444, 
In massima pane Indigenti e 
minorenni, I ultimo saccheg­
gio di cui u abbia notala t 
stato tentalo a villa Darcelo, a 
10 chilometri da Buenos Aires, 
dove'Ia pollila ha messo in tu­
ga uni lolla di duecento per­
sone (vi sarebbero alcuni feri-

'i> 
Il giudice h i messo I sigilli 

alla lede del partilo operaio 
rrouldsU spiccando ordini di 
cattura nei contenti dei suoi 
fungenti acculali di sedizione, 
1 4 » leader dal partilo (Geor­
ge Altamlm. candidato d ie re­
centi elezioni e prendente del 
partito, Juan Capurro, suo 
rappresentante legale, e Otta­
vio Cimerà) sono itali arre­
nati mentre si recavano alla 
serie del governo per chiedere 
la scarcerazione degli attivisti 
arrestali nel corso dei disordi­
ni 

Ora le autorità argentine 
devono lar Ironie a una nuova 
emergenza nella zona di Bue­
nos Aires hanno latto la loro 
compana gli speculatori che 
rivandono'al mercato nero, e 
a pre i» tre volte superiori al 
valore effettivo, i generi ali­
mentari saccheggiati nel gior­
ni scorsi dai supermercati e 
dal nafta! 

L'ordine era: «Sgombrate» 
Ma di nuovo la gente 
è scesa in strada 
ed ha difeso la «sua» piazza 

I soldati, partiti disarmati, 
fermati da una immensa 
barricata umani Militari 
solidali con gli studenti 

La folla resiste a Tian An 
Non è riuscita all'Armata popolare l'operazione 
sgombero della piazza Tian An Men tentata im­
provvisamente questa notte verso le ore 2.1 mili­
tari, circa 10-12mila si sono diretti verso la. piazza 
dai quattro lati della città. Ma quando sono arriva-' 
ti in prossimità della Tian An Men hanno trovato 
un muro umano a bloccarli. Le truppe si sono fer­
mate e la situazione per ora appare tranquilla. 

DALLA MOSTRA CORRISPONDENTE 

••PECHINO Erano disarma­
ti ma quando sono apparsi 
sulla Chang An, il grande via-
Ione che porta alia Tian An 
Men; hanno trovato ad atten­
derli per bloccarli decine di 
migliaia di persone. La voce 
cht! i soldati si muovevano 
veno la piazza si è propagata 
come un fulmine e la gente, 
nonostante fosse notte piena, 
e accorsa in massa per difen­
dere gli studenti che occupa­
no la Tian An Men ormai da 
tre settimane, da quel sabato 
13 maggio quando fu dato il 
via allo sciopero della fame. 
Sulla Chang An barricate 
umane hanno fatto da scher­
mo ai militari, impedendogli 
di panare e bloccandoli da­
vanti al Beijing Hotel, prima 
che si allontanassero del tutto 
tra gli applausi della folla. 

Pare invece, ma sono voci 
che non hanno ancora avuto 
conferma, che alcuni camion 
provenienti a tutta velocita 
dalla zona ovest della citta, da 
Diou Tai, hanno investito al­
cune persone, uccidendone 
quattro, A larda notte - men­
tre scriviamo qui a Pechino 
sono le 4 dei mattino - la 
piazza e tranquilla ma piena 
di decine di migliaia di perso­
ne che continuano a vegliare 

e a tare presidio, molti soldati 
si sono accampati nei giardi­
netti lungo la Chang An. Un 
nutnto gruppo si è fermato 
lungo una strada secondaria 
dietro il Bellina hotel. Alcuni 
di loro mostravano al passanti 
il cibo che avevano in dota­
zione, dei biscotti scaduti. 

In Tian An Men, dopo che 
martedì era stata installata 
una grande statua simile a 
quella della Liberta america­
na, il numero delle tende era 
di nuovo aumentato perche 
gli studenti avevano deciso di 
mantenere un presidio fino al 
20 di questo mese, quando si 
riunirà l'Assemblea popolare. 
Da quel momento si erano in­
tensificate le pressioni a la­
sciare la piazza. Sono stati 
mobilitati i giornali e sulla 
Tian An Men un grande alto­
parlante ha trasmesso in con­
tinuazione gli appelli del go­
verno e le esortazioni di pro­
fessori a sgomberare, a torna­
re nelle università, a riprende­
re le lezioni. E stala pubblica­
ta su tutti I giornali e letta 
numerose volte dagli altopar­
lanti in Tian An Men la lettera 
di uno studente •pentito* che 
faceva un fallimentare bilan­
cio della sua partecipazione 
al movimento e invitava i suoi 

•, • Mentre l'Urss avanza obiezioni 

Shevardnadze: «Serie 
le proposte della Nato» 
• 1 Una valutazione •KMtan 
«talmente positiva stille risolu­
zioni del vertice Nato 6 stata 
daf» dal ministro degli Esteri 
sovietico Eduard Shevardnad-
st in, un intervista diffusa n>n 
dalla Tass C la pnma reazio­
ne ufficiale da parte dell Urss 
Lq proposte per il disarmo 
convenzionale In Europa 
avanzate da George Bush so­
no *sene e costruttive., ha det­
to II ministro anche se «iiver-
gurice, anche essenziali, esi 
stono* Queste riguardano in 
«particolare il rinvio dell inizio 
del negoziati sulle armi nu­
cleari tattiche le classi di ae­
rei da combattimento da ri­
durrti e la questione delle 
truppe britanniche, frantesi, 
canadesi e belane dislocate 
nella Germania Federale 

Shevardnadze ha toltoli 
netto che il dot umento finale 
dell Incontra di Bruxelles -por 
ta || segno del nuovi tempi» ed 
è imeno ideologizzato* «E 
stolto importante il fatto che 
questa volt» la nostra contro­
parte non si è limitala alfe» pa­
role» Le proposte di Bush in< 

fatti, «sono una risposta diretta 
alle iniziative dei paesi mem­
bri del Patto di Varsavia-, Do­
po aver ricordato che 1 para­
metri per la riduzione di carri 
armati e autoblindo sono gli 
stesai proposti dal blocco 
onentale, e che «molto vicini» 
sono i limita relativi all'artiglie-
na ed agli elicotteri da coni' 
battimento. Shevardnadze si è 
detto soddisfatto perché «a 
differenza del passato, gli 
americani sono ora pronti a 
ridurre anche gli aerei da 
combattimento e il numero 
dei loro soldati». 

Per quanto riguarda la ndu-
zione degli aerei da combatti­
mento «resta tuttavia un seno 
problema», ha detto Shevard-
n-tdze. «Ci si propone di ndur-
n? tutti gli aerei da combatti-
inento basati a terra, compresi 
anche quelli puramente difen­
sivi, come gli intercetton, non 
in grado di portare attacchi a 
obiettivi terrestri». Questa pro­
posta, secondo il capo della 
diplomazia sovietica, non ri­
sponde all'obiettivo di ndurrc 

in primo luogo I tipi di armi 
atti alle operazioni offensive, 
«ma penso che alla fin fine ai 
negoziati di Vienna verrà tro­
vata una vanante reciproca­
mente accettabile». 

«Diversi* sono gli approcci 
della Nato e del Patto di Var­
savia anche per ciò che ri­
guarda la riduzione delle for­
ze armate. «Le proposte del 
presidente Bush prevedono la 
nduzione fino a un numero 
uguale delle truppe dislocate 
al di fuon del territorio nazio­
nale, solo per due Stati: l'Urss 
e gli Usa. Ma vengono escluse 
dalla nduzione le truppe di al­
tri Stati - la Gran Bretagna, la 
Francia, il Belgio e il Canada -
dislocate sul territorio della 
Germania Federale. Eppure si 
tratta di circa centomila uomi­
ni» Invece, il tetto per le trup­
pe dovrebbe riguardare nel 
complesso le fòrze dei due 
blocchi situate al di fuon del 
temtono nazionale «Noi ab­
biamo proposto anche un li­
vello corrispondente- 3S0000 
uomini per ogni blocco* 

colleghi a lasciar perdere una 
iniziativa ormai a suo dire 
senza sbocco Poi in questi ul­
timi giorni erano anche com­
parse le tende della federazio­
ne autonoma degli operai do­
po che la polizia aveva ferma­
to per un giorno e mezzo tre 
rappresentanti di questa orga­
nizzazione appena nata, ma 
subito definita «illegale» per­
ché non prevista dalle leggi 
che attualmente regolano 1 at­
tività sindacale in Cina. E con­
tro la quale c'erano già stati 

pressanti inviti al governo per­
ché intervenga con «energiche 
e urgenti misure». Da molti se­
gni si capiva che il governo 
non aveva intenzione di tolle­
rare olire lo stato di cose In , 
Tian An Men. Anche l'improv­
viso gito di vite nei confronti 
dei giornalisti stranieri, nenia-
mali all'osservanza delle seve- •• 
re disposizioni della legge 
marziale, ha fatto capire che 
ci si apprestava a una opera­
zione di sgombero per la qua­
le non si volevano spettatori 

La cerimonia della statua, 
martedì a mezzogiorno, era 
stata infatti npresa dalle televi­
sioni di tutto il mondo e da 
centinaia di fotografi e il tutto 
dev'essere stato per il governo 
molto irritante. Non si voleva 
che anche il progettato sgom­
bero avvenisse «in diretta*. Ma 
lo sgombero è fallita 

L'Armata popolare incari­
cata di attuare la legge-mar­
ziale era già arrivata in città a 
partire dal 21 maggio per cosi 
dire alla spicciolato è in abili 

civili ih modo da aggirare la 
resistenza popolare che aveva 
bloccato i.camion alla pente-
ria della citta. Aveva occupato 
l'aeroporto, la stazione ferro-
viana cb.e è a pochi passi da 
Tian An Men, il palazzo dei 
telegrammi e almeno un'altra 
decina di posti pubblici. Dal­
l'altro ieri, i soldati erano di­
ventati visibili perche indossa­
vano runiforme e sui giornali 
e in televisione erano apparsi 
mentre garantivano «l'ordine 
della stazione centrale). 

Il presidente è tornato negli Stati Uniti 

Appello dì Bush a Gorbadov: 
«Più libertà ai paesi dell'Est» 
Bush toma negli Usa e annuncia di portare un 
«messaggio di speranza» inviato al popolo ameri­
cano dai leader dell'Alleanza occidentale. Il presi­
dente rivendica il successo della sua missione eu­
ropea: «Ho lanciato un appello a Gorbaciov per 
porre fine alla guerra fredda». In un'intervista al 
Washington Post, Bush chiede all'Urss di «allegge­
rire» la sua influenza sull'Europa orientale. 

H WASHINGTON. L'Unione 
Sovietica attraversa «uno stato 
di radicale cambiamento», ma 
deve ullenormente «alleggeri­
re* la sua influenza sui paesi 
dell'Europa dell'Est. In un'in­
tervista da Londra al Washing­
ton Posi, il presidente Usa Bu­
sh ha chiesto ai sovieln di 
consentire ai paesi del biacco 
onentale «di muoversi al pas­
so che ciascuno vuole verso la 
democrazia* Bush ha escluso 
però che l'Europa dell'Est 
possa essere oggetto di collo­
qui tra Stati Uniti e Unione So­
vietica. (Per non dare l'impres­
sione di volersi dividere le co­

se con l'Urss». 
Nell'intervista il presidente 

americano ha affrontalo temi 
di politica estera (dai rapporti 
Est-Ovest alla sua proposta 
sulle armi convenzionali, ai 
Nicaragua e alla Cina) e inter­
na. Sui rapporti con l'Urss, ha 
osservato che l'abbandono 
della dottrina che vede un'U­
nione Sovietica militarmente 
aggressiva, porta a prevedere 
•un'Europa unita, senza confi­
ni artificiali*. «Sono il primo 
presidente davanti a trasfor­
mazioni dimostrabili in Unio­
ne Sovietica* ha detto, aggiun­
gendo che il cambiamento 

dovrà interessare anche la po­
litica americana' «Sara sostan­
zialmente diversa perché non 
ci baseremo con la stessa en­
fasi sulla deterrenza militare, 
ma tratteremo,di più con si­
tuazioni di apertura ed econo­
mie riformate» 

Il presidente americano ha 
detto di non aver avuto anco­
ra una risposta diretta da Gor­
baciov alla sua proposta sulle 
armi convenzionali. Ma non 
ntiene che l'assenza di una 
reazione ufficiale indichi un 
atteggiamento negativo, an­
che perché i commenti uffi­
ciosi pervenuti finora sono 
stati «aperti*. Bush ha definito 
la sua propsota «solida militar­
mente* e «accettabile politica­
mente* E ha osservato che, 
con essa, ha inteso «ristabilire 
la leadership degli Stati Uniti 
nella Nato*. 

L'intervistatore ha chiesto al 
presidente Usa anche un giu­
dizio sulla situazione in Cina: 
•I leader cinesi non riuscirai!-

no a far rientrare il folletto del­
la democrazia nella bottiglia*, 
ha risposto invitando però a 
«non giudicare le cose cinesi 
aulla base dei titoli del mo­
mento*, perché «i cinesi lavo­
rano in modi misteriosi». 

11 presidente americano si è 
soffermalo anche su alcuni 
aspetti di politica intema Ha 
ribadito la sua determinazio­
ne a «tener duro sulla linea 
delle tasse». E ha commentato 
le dimissioni dello speaker 
della camera, Jirn Wright, sot­
tolineando la sua intenzione 
di continuare a lavorare con i 
vertici di entrambi i partiU. 

Si è detto consapevole del 
malcontento nel suo stesso 
partito e ha ammesso che «al­
cuni repubblicani si sono sen­
titi trascurati per il tatto che il 
loro presidente ha lavorato in­
tensamente anche con I de­
mocratici*. Ma - ha aggiunto 
- «non si poteva fare altrimen­
ti» su questioni come le casse 
di risparmio e il bilancio 

ine 
SòsiikeUno 
diventa 
primo ministro 

Sosuke Uno, 66 anni, fino a giovedì scono ministro degli 
Esten, è diventato ieri il nuovo pnmo ministro giapponese 
al pollo di Noboni Takeshrta, dimissionarlo per K> p a n d a - , 
lo Recruit, con l'incarico di formare un nuovo governò che 
avrà il difficile compito di resuhiire credibilità al partito Ube-
raldemocratico colpito dalla pia grave crtst dei suoi 3Q a m i 
al potere.LasceltadiUno (nel lafoto) ,dottapenpnal-
mentedaTakeshitainrrK2ioacontesuizkirtdiunarnlno»u 

rama di giovani deputati e alle proteste degli * * R * » ' rWnV 
sin Takeo Fukuda e Zenko Suzuki, ha posto line ad un nuow 
vo vuoto politico, durato 39 giorni dopo le dimissioni del 
premier uscente il 25 aprile scorso e Imito momentànea-
merite in un vjcoto ciecoin seguito al «gran rifiuto* dell'eli > 
ministro degli Esteri'MasayoshiTto, consideralo l'unico poli­
tico del tutto immune dal caso di corruzione di RecruU • 
capace di rialzare il prestigio dei Hberaldemocraticl. * 

1 

Arrestato 
incile 
Luis (tastavino 

Luis Guattavlno, deputato e 
noto esponente dell'opposi­
zione cilena, * stato arresta­
to ed é tenuto in isolamen­
to. I presidenti del gruppi 
comunisti d i CamenveSe-
nato. Renata Zangheri, • 

• « « - • » — f ? — - • > • • • • » Ugo PecchloH, il presktenle 
del gruppo comunista al Parlamento europeo, d a n n i Cer-
vetti, e il vrcepresKUnte del Senato, Luciano Lama, hanno 
inviato un telegrammi al ministro dell'Interno cileno: «Ab­
biamo appreso con costernazione la nomila dell'arreno del 
deputato Guastando. Esprimiamo la noma vfva preoccu­
pazione e la protesta più ferma per il provvedimento che 
ha colpito l'ori. Guastavi!» di cui conosciamo l'Impégno • 
democratico e irrigare morale: Le chiediamo perciò di fare 
in modo che sia rilasciato al pio presto e tomi a godere pie­
namente i suoi diritti*.-!! segretario generale della Cgìl, Bru­
no Trentin, ha chiesto invece un intervento ingente al mini­
stro degli esteri italiano, Giulio Andreotti. «Sono incredibili e 
da respingere con fermezza le imputazioni mosse dalia 
giunta militare a Guattayino risalenti, per di pio. a tatti rela­
tivi all'epoca del colpo di Stato». i 

Aereo Qantas 
s'impenna 
involo 
47 feriti 

L'aereo volava con il pilota 
automatico a 9.400 metri. 
Improvvisamente ha com­
piuto un'impennata di al­
meno 500 meni. I passegge­
ri sono stati sbalzati via dai 
sedili. Il pilota del Boeing 
747, della compagni» au­

straliana Qantas, in viaggio da Sydney a Singapore, ha cer­
cato di nprendere il controllo e di riportarlo nell'assetto 
normale. L'aereo ha girato su se stesso e alla fine ha ripreso 
a volare normalmente. Qu»ràntasette passeggeri >*ono ri­
masti feriti ma non gravemente. Dopo una sosta per I con­
trolli a Darwin, e ripartito per Singapore. E la prima volti 
che accade un incidente del genere. Forse è stato causato 
da problemi atmosferici o da un guasto al pilota automati-

Ancora 
impiccagioni 
in Sudafrica 

Le critiche intemazionali e 
le pressioni delle associa­
zioni per i diruti umani non 
fanno tornare indietro U go­
verno del Sudafrica rispetto 
all'uso continuo della pena 
di morte. Ieri sono stati im-

•»»•••»«««««««««««««««•»»«««««««" piccati quattro detenuti, 
condannati per omicidio. Tra loro c'era anche una donna, 
la pnma a salire da due anni su un patibolo. I l tentativo di 
far commutare la pena capitale in ergastolo era fallito. 

Nancy Reagan 
nel consiglio di 
amministrazione 
della Revlon 

L'ex first lady della Casa 
Bianca, Nancy Reagan, t 
entrata a far parte del consi­
glio d'amministrazione del­
la «Revlon., la grande Indu­
stria di'eosmetici e profumi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ americana. Il presidente del 
" " " " ™ " ^ ^ " • ™ ^ ™ " * ' gruppo ha precisato che 
l'incarico e a tempo indeterminato. Non ha fatto conoscere 
quale è il compenso che riceverà Nancy Reagan che, in 
questi giórni, è impegnata a scrivere la sua autobiografia 

Frammenti 
del razzo Proton 
caduti 
sulla terra 

rito l'agenzia sovietica Tass. 
gando sull'incidente. 

L'ultimo stadio del razzo 
•Proton*, che due giorni fa 
aveva messo in orbita tre sa­
telliti, non e bruciato dei tut­
to rientrando nell'atmosfe­
ra. Alcuni frammenti sono 
caduti al confine tra gli Stali 
Umu e il Canada. Lo ha nfe-

iggiungendo che si sta inda-

——™—""" '̂ In tv Jaruzelski e Walesa fanno appelli a partecipare al voto di domani 
Diffusa la notizia di un accordo con gli Usa per la gestione dei cantieri di Danzica 

Polonia, astensionismo in agguato 
Il generale Wojcìech Jaruzelski ha proposto ieri 
sera all'opposizione di entrare, dopo le elezioni 
legislative, in un governo di unità nazionale per ri­
solvere la crisi economica ed impostare la grande 
questione delle riforme. In un discorso televisivo 
ha lanciato un appello a «tutte le forze politiche e 
sociali per un'ulteriore evoluzione democratica e 
pluralistica della società»; 

DAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL B K R T I N I T T O 

•faceta Kuron uno dm candidati alle elezioni incontra fi elettore in un arcna-teatra di Varsavia 

H VARSAVIA Sembra para­
dossale, ma mentre si avvicina 
l'ora storica in cui in un paese 
del socialismo reale i cittadini 
potranno andare alle urne per 
•scegliere e non per ratificare 
scelte già fatte, è diffuso il ti­
more che in molti a volare in­
vece non ci andranno affatto. 
Stando ai sondaggi ufficiali il 
15% degli aventi diritto at voto 
certamente o quasi certamen­
te non andrà alle urne, men­
tre solo poco più della metà 
afferma che sicuramente vote­
rà. Nulla di stupefacente se 
fossimo in un altro paese e vi­
vessimo momenti di ordinaria 

normalità Ma siamo nella Po­
lonia del dialogo ritrovato tra 
potere e società, del nuovo 
corso nformatore appena av­
viato, della evoluzione verso 
la democrazia 

Solidamosc vincerà con lar­
go margine, prevedono i son­
daggi, e gli osservaton, i poli­
tologi qui a Varsavia non han­
no dubbi al nguardo. Ma vinte 
le elezioni (il che comunque 
non significherei ottenere la 
maggioranza parlamentare 
dato il complesso meccani­
smo che attribuisce la mag­
gioranza dei seggi nella Ca­

mera bassa ai rappresentanti 
del Poup e dei suoi alleati) 
Walesa e i suoi dovranno 
combattere un'altra battaglia, 
quella per avvicinare la gente 
comune alla politica, spezzare 
l'apatia che le amare espe-
nen2e del passato hanno in­
crostato sulle coscienze. Sen­
za contare l'effetto demoraliz­
zante prodotto dai cronici ma­
li dell'economia nazionale, 
stagnazione, difficoltà negli 
approvvigionamenti, produ­
zione di livello tecnologico 
scadente. 

Ecco allora nelle ultime ore 
che precedono il voto un suc­
cedersi di iniziative che paio­
no improntate ad una comu­
ne esigenza Quella di impn-
mere una sferzata di energia, 
di interesse, di ottimismo an­
che negli strati più spenti, di­
straili, de) corpo elettorale. 
Walesa incontra il direttore 
dei cantieri Lenin a Danzica e 
sigla l'accordo preliminare 
per il passaggio degli stabili­
menti ad una compagnia pri­
vata americana O meglio per 

la nascita di una società mista 
m cui lo Stato polacco sarà 
azionista di minoranza e il 
55% delle quote toccherà alla 
ditta «Johnson* di cui è titola­
re la signora Barbara Piasecka 
Johnson, americana di ongine 
polacca. Il progetto dovrebbe 
prendere corpo, entro il 1° 
gennaio prossimo. Singolare 
che una notizia tanto impor­
tante (sei mesi (a il governo 
aveva annunciato addirittura 
la chiusura dei cantieri) sia 
data dall'agenzia Pap in un 
breve comunicato, e che non 
seguano dichi; -zioni o com­
menti delle autontà L'inter­
pretazione più diffusa è che 
l'intesa con la Johnson sia an­
cora allo stato embnonale e 
che l'annuncio sia stato antici­
pato a scopi propagandistici 
dare alla nazione, soprattutto 
agli incerti, ai tiepidi, agli sfi­
duciali il segno tangibile che 
la politica del dialogo paga, 
che gli accordi del 5 apnle 
scorso non portano solo liber­
tà di parola, di organizzazio­

ne, di voto, ma salvano posti 
di lavoro, fanno affluire capi­
tali stranien. In questo senso 
la notizia che arma da Danzi­
ca giova un po' a tutti, al go­
verno come all'opposizione 

Un altro colpo a effetto è 
l'inteivista al premier Mieczi-
slaw Rakowski, pubblicata sul­
la «Gazzetta elettorale», il nuo­
vo quotidiano che riflette le 
posizioni dei comitati civici, 
braccio politico di Solidar-
nosc Rakowski tocca una cor­
da cui i polacchi sono «nubi ­
lissimi, l'orgoglio nazionale, lo 
spinto di indipendenza: «In 
passato I van gruppi dingenti 
succedutisi in Urss hanno in 
una certa misura violato la no­
stra sovranità*. Un'ammissio­
ne dovuta alta venta stonca, 
una confessione che sancisce 
di fronte al popolo polacco la 
volontà di non npercorrere 
più la strada che porta alla 
sottomissione a un potere 
straniero Una promessa so­
stanziala dalla natura total­
mente mutata dei rapporti at­
tuali tra Mosca e Varsavia, 

perché, dice Rakowski, con 
Gorbaciov è avvenuta unii 
svolta, e ora la Polonia «può 
elaborare le proprie politichi! 
interna ed estera senza alcuna 
interferenza da fuon*. 

È sintomatico che queste 
affermazioni il pnmo ministro 
le faccia sulle pagine di un 
giornale dell'opposizioni*. 
C'era stata resistenza in una 
parte dei leader di Soli-dan­
nose a dare la paiola ad un 
avversano elettorale cosi im­
portante. Ma alla fine l'hanno 
spuntata i dirigenti più aperti, 
quelli che condividono l'a|v 
petto di Walesa stesso a vota­
re non solo per gli uomini de I-
l'opposizione, ma anche per 1 
«buoni candidati* del Poup. 
Perché l'interesse generale e 
che nei due schieramenti pre­
valgano i fauton del dialogo. 

Si vota domani per elegger 
sia i cento membri dell'appi*. 
na istituito Senato, sia un ter­
zo della Dieta, la Camera bas­
sa ( i restantì due terzi della 
Dieta spetteranno comunque 
al Poup e ai suoi alleati) 

l'Unità 
Sabato 
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NEL MONDO 

«Siamo convinti che le accuse Kariakin chiede che si renda 
sono infondate», afferma Rizhkov la dttadinanza a Solzhenitsin 
«Lo diremo al Congresso» e Aitmatov sostiene 
Controffensiva dei conservatori che «il socialismo è altrove» 

Il Ce discute l'attacco a 
Ieri riunito il plenum del partitp per valutate la situa­
zione. Stamani prima riunione dì una delle camere 
del nuovo Soviet supremo. Il Congresso riprende lu­
nedi. Jakoviev presiederà la commissione sul patto 
Molotov-Ribbentrop. Prosegue un'aspra battaglia. 
Tutti in piedi per l'applauso al reduce dall'Afghani­
stan che rimprovera Gorbaciov di non aver pronun­
ciato le tre parole: «Potenza, patria, comunismo». 

DAI. NOSTHQ CORRISPONDENTE 

^éMivnrWewaS 
• MOSCA. Ièri sera si «r iu­
nito il plenum del Comitato 
centrale. L'ordine del giorno 
non « stalo ufficialmente rive­
lato, ma Aleloandr'Jakovlev, 
uno dai membri del Polftbu-
ro, ha detto «he si sarebbe 
trattato di una consultazione 
sull'andamento del Congres­
so.. A sua volta 11 premier Nl-
koalai Rizhkov ha detto alla 
Tata che si discuterà anche 
degli attacchi portati da alcu­
ni oratori conno Egor, Uga­
clov, il quale, a sua volta, « e -
ga categoricamente ogni ad-

T J debito*, ili Polltburo - ha ag-
°™ giunto ancora Rizhkov - è 
_ pronto a esprimere la sua 

opinkme,, se necessario., o 
•forse,~sarà lo stesso compa­
gno Ugaclov a prendere la 
parola.. In ogni caso «noi sia­
mo (ermamente convinti che 
le accuse sono infondate.. 
Sono dunque da attendersi 
altri sviluppi clamorosi, dopo 
le pesanti allusioni in Con­
gresso di Nltolal Ivanov, uno 
.degli Inquirenti sulla mafia 
uzbeka, • dopo la sferzante 
dichiarazione di sfiducia ver­
so Ugaclov pronunciala dallo 
scrittore Jurll Cernicene». 

Ma il dibattito di ieri ha In­
dicato che la maggioranza 
del Congresso sta riorganiz­
zando le fila. Fin dalla prima 

mattinata II deputato di Kra-
snolarsk, Valéry Serghlento, 
ha preso le difese di Ugaclov. 
•Conosco la sua dedizione e 
la sua personale modestia. 
Ritengo che il Congresso 
debba esigere da Ivanov serie 
prove. Altrimenti si deve con­
cludere trattarsi di una cam­
pagna di denigrazione. Per 

. altro non sottanlo contro un 
dirigente dei partito, ma con­
tro ll.paitrto In quanto tate*. 
Anche II deputato Valeri) Kh-
mura, di Kubani (Russia me­
ridionale) ha difeso II partito 
dagli attacchi degli oratori. 
Ma il punto alto - e più espli­
cito - della controffensiva è 
venuto con l'intervento del 
reduce afghano Serghel Cer-
vònopteki): contro la tjliezlo-
ne.poliUca («M'Inquieta il fit­
to che finora non s i * dato un 
giudizio politico sulla parteci­
pazione d e t t i l i » alla guerra 
afghana»); contro la stampa 
(•S'Infanga l 'e tere i») ; con­
tro I «poUtfcanU georgiani e 
preballici.,' I quali accusano 
l'eroico battaglione di Kirova-
bad delle violenze di Tbilisi. 

Gazzarra scatenata contro Sakharov 
«Ha offeso i soldati d'Afghanistan» 

La Vandea si scatena contro Andrei Sakharov. Gaz­
zarra della maggioranza del Congresso contro il pre­
mio Nobel per la pace, svillaneggiato per aver de­
nunciato le atrocità della guerra afghana, Una rivin­
cita che era nell'aria dopo giorni di infuocato dibat­
tito in. cui 1 conservatori avevano dovuto subire l'of­
fensiva dei nnnovaton. «Sono stato esiliato a Gorkij 
par aver detto la venta Considero od un onore». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• IH tJSCA. ' È Sfiata una 
SuflMsit spirituale L'esp'o 
s ta r *Ht i /na Vandèa - in al 
tra modo non è possibile 
definirla - che aveva sop 
panato con crescente insoi-
ferenza, per due giorni unu 
gragnuola pesante di denun­
ce E avvenuto Ieri alla finn 
della*-seduta del mattini;, 
quando e salito alla tnbuna 
Serghel Cnvonoplskii vele 
ratio della guerra afghana, 
invalido che ha perduto en­
trambe te'gambe E si e c i . 
Dito fin dalle prime parole 
dove si sarebbe andati a pa 
rare Bersaglio Andrei ba 
kharov. Occasione le di­
chiarazioni da lui nlasciate, 

. qualche mese la, ad un gior 
> naie canadese, che accusa 

vano I reparti sovietici in Af 
ghanlstan di aver commeuo 
atrocità e di aver addirittura 

bombardato distaccamenti 
soactici per evitare che ca­
dessero prigionieri nelle ma­
ni della guerriglia. 

•Il contenuto e gli scopi 
delle Irresponsabili e provo-
cu'one dichiarazioni di Sa­
kharov sono tutt'altro che 
e h m » ha scandito Cervo-
nopibkil, a nome di un grup­
po di reduci tutti insigniti di 
alle onoreficenze militari. "SI 
Irata di una inammissibile 
calunnia contro l'esercito 
sovietico e contro l'onore 
rivi popolo sovietico.. Dall'I­
nizio del Congresso non si 
era dbustito a una simile 
ovazione Tutta la sala in 
piedi Presidium compreso, 
ad applaudire freneticamen­
te pi r diversi minuti. Sakha­
rov si t alzato ed è andato 
alla tnbuna, ma i clamori si 

sono fatti assordanti: non 
volevano che parlasse. Ha 
dovuto intervenire Gorba­
clov perché Lukjanov gli 
desse la parola. Ma le uria 
sono salite di tono, mentre 
la tv mostrava facce esagita­
te di militari che aggiungeva­
no la loro veemente indigna­
zione a quella dei più. 

•Non ho mal insultato gli 
eroici soldati sovietici che 
hanno servito laggiù - è riu­
scito a dire l'accademico -
ma quella guerra e stata 
un'avventura criminale e un 
grave delitto che è costato la 
vita di oltre un milione di af­
ghani. Una guerra di stermi­
nio, una colpa terribile.. So­
praffatto dalle grida Andrei 
Sakharov tace per lunghi 
Istanti, non trova le parole. 
Guarda la sala con occhi se­
veri. Poi, ad alta voce, dice: 
•Per aver detta queste cose 
sono stalo esiliato a Gorkij 
per sei anni. Considero que­
sto un onore. 

Ma nessuno riflette, nessu­
no vuole ricordare. Nessuno 
si rende conto della vergo­
gna di cui ci si sta mac­
chiando di nuovo con gli in­
sulti a questo vecchio che 

tante volte ha dimostrato di 
non avere paura. Sale alla 
tribuna il maresciallo Akhro-
meev .Menzogna assoluta. 
Quegli ordini non sono nìal 
stati dati.. Ma e l'unico, in 
fondo, che entra nel merito. 
GII altri non" sono preoccu­
pati di sapere se l'accusa è 
vera o falsa. Vogliono solo 
prendere la rivincita. «Ades­
so capisco chi è questo Sa­
kharov., strilla una deputata, 
•Insulto al popolo sovietico»,' 
scandisce un maggiore del­
l'esercito. E infine si trova 
un'altra deputata, guarda 
caso uzbeka, che sale alla 
tribuna piangendo. >H» get­
tato fango sui nostri caduti, 
sul nostri eroi.. Un subisso di 
applausi. Il premio Nobel 
per la pace slede calmo nel 
gran trambusto. Sa che 
aspettavano questo momen­
to.- Sa che non avrebbero re-
sismo alla tentazione di sfo­
garsi. Ma sa anche che il 
mondo non finisce nell'aula 
del Congresso e che, fuon, 
sono in molti a considerarlo 
una bandiera. E una difesa 
contro il ripetersi di altre 
mostruosità. 

nac. Andrei Sakharov 

E. rivolto In particolare al de­
putati prebaltici:' «Proprio 
quelli che da tempo prepara­
no le loro brigate d'assalto e 
che qui non hanno voluto 
mettersi II distintivo di depu­
tali dell'Una preferendo I 
simboli dei loro fronti popo­
lari.. La violenza delle accuse 
(di quelle a Sakharov riferia­
mo a Banco) ha suscitato lar­
ghi applausi ma anche Indi­
gnate reazioni del deputali 
baltici. 

Ma l'altalena di emozioni 
non era che all'inizio Tocca­
va al pubblicista Junl Karia­
kin, uno del dirigenti di «Me­
moriali, agitare ancor pia le 
acque già tumultuose. Un In­
chino a Gorbaclov: •Altro che 
Impeachment contro di lui. 
Lo abbiamo eletto per difen­
derlo da un possibile impea­
chment come quello dell'ot­
tobre 1964» (che mando In 
pensione Niklta Krusciov, 
ndr). E poi sono arrivati i fen­
denti. •Chiedo al presidente 
che sia restituita la cittadi­
nanza a Solzhenitsin. È un 
grande umanista. Se fossero 
vivi Pushkin e Tolstoj dovrem­
mo dialogare con loro. Sol­
zhenitsin e vìvo.. Silenzio in 
sala. Kariakin incalza: «I cani 
armati sulla Piazza Rossa 
scuotono il corpo di Lenin. 
Quel mausoleo non e leninia­
no, ma staliniana Lui non 
voleva essere seppellito cosi. 
Aveva chiesto di giacere nella 
lena, a Leningrado. Abbiamo 
violato il suo ultimo deside­
rio.. In sala qualcuno prote­
sta «Il popolo capirà - repli­
ca Kariakin - Il popolo capi­
sce tutto. Se credessi in Dio o 
nell'esistenza di un'anima 
immortale sono certo che Le­
nin ci rlngrazlerebbc.. Terzo 
fendente, Kariakin chiede 
che sul palazzo del Kgb della 
piazza Dzerzhlnskij vengano 
scritti I nomi di tutti I caduti 
diretti e indiretti delle repres­
sioni. •Quaranta milioni? Il 
numero non lo sappiamo. Ma 
se tutto il sangue versato 
scorresse su quella piazza il 
palazzo ne sarebbe sommer­
so*. Infine un secco congedo, 
voltandosi verso Gorbaciov: 
•Grazie per aver fatto Unire la 
guerra afghana*. E verso l'ac­
cademico appena coperto 
d'insulti «Grazie accademico 
Sakharov. 

La battaglia continua fuon 
e dentro la sala del Cremlino. 
La tv ha accuratamente tolto 
dalla sintesi del telegiornale 
•Vremia* I passi scottanti del­
l'intervento di Cemicenko. La 
•Pravda« ha pubblicato solo 
Ieri il discorso di Boris Eltsin. 
La Tass nferisce dei lavori del 
Congresso con commenti tut­
t'altro che neutrali, rintuzzan-

Questa la mappa dei nuovi poteri in Urss 
La mappa del potere disegnata dalla nuova Costitu­
zione sovietica dà al Congresso, l'organismo eletto 
per la pnma volta il 26 marzo di quest'anno, e che 
in questi giorni sta facendo le sue prime, drammati­
che prove, amplissime facoltà decisionali,, tra cui 
quella di emendare la Costituzione 11 Congresso 
elegge il Soviet supremo, organo legislativo perma­
nente, il suo presidente e il primo vicepresidente. 

• i I I Concreato del de-
• « l a t i «MIMLIrw. Secondo 
quanto stabilisce la nuova 
Costituzione sovietica, il 
Congresso e l'organo supre­
mo del potere statale nel­
l'Unto. Esso ha II potere di 
prendere decisioni vincolan­
ti su qualsiasi questione, an­
che se di competenza d i al­
t i organi dello Stato sovieti­
co, Inoltre, alcune questioni 
sono di sua esclusiva com­
petenza. Per esemplo, il 
Congresso ha- Il potere 
esclusivo di approvare o-
emendare |a Costituzione, 
ratificare le modifiche delle 

, frontiere statali dell'Urss e di 
quelle tra le Repubbliche fe­
derale sovietiche, indire I rc-
tarendum. 

I l Congretto ft composto 
da » 5 0 deputati, di cui; 750 
•letti dalle circoscrizioni 
• M o r a l i territoriali; TSO dal­
la dRWsciitkmi elettoraB,et-
nlche, strutturate In modo 
da garantire una rappresen­
tanza ad ogni minoranza 

nazionale (32 deputati per 
ogni .Repubblica federata, 11 
deputati per ogni Repubbli­
ca autonoma, 5 deputati per 
ogni regione autonoma e 1 
deputato per ogni distretto 
autonomo); 750 deputati 
eleni dalle cosiddette •orga­
nizzazioni sociali»: Ftus, sin­
dacali, cooperative, Komso-
mol, associazioni delle don­
ne, dei veterani di guerra e 
del lavoro, degli scienziati, 
artisti, giornalisti, scrittori, 
ecc. Ciascuna di queste or­
ganizzazioni elegge la sua 
quota di deputati (per 
esemplo, Il Pcus ne elegge 
100) con modalità proprie. 

Il Congresso elegge II So­
viet supremo e il presidente 
e II primo vicepresidente. Il 
Congresso si riunisce in se­
duta ordinaria una volta 
l'anno. Le sedute straordina­
rie possono essere convoca­
te su richiesta del Soviet su­
premo o della sua presiden­
za, o di una Repubblica fe­
derata oppure per Iniziativa 

deputati alzano la delega durante una delle numerose votazioni 
dsfl'uiemblea 

di non meno di un quinto 
del suoi componenti. 

I l Soviet supremo del ­
l ' U n a . Viene eletto co» vo­
lo segreto dal Congresso e 
ad esso risponde, Secondo 
la Costituzione, e r«organo 
permanente legislativo, di­
rettivo e di controllo del po­
tere statale nell'Urss*. Tutti i 
suoi componenti devono et-
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sere anche deputati del Con­
gresso. È costituito da due 
Camere con pan poteri, il 
Soviet dell'Unione e il Soviet 
delle nazionalità. La nuova 
Costituzione non dice espli­
citamente quanti debbano 
essere I membri dei Soviet 
supremo, ma stabilisce che il 
Soviet delle nazionalità deve 
comprendere 11 deputau 

ritolta 
Sabato 
3 giugno 1989 

per ogni Repubblica federa­
ta, 4 deputati per ogni Re­
pubblica autonoma, 2 depu­
tati per ogni regione autono­
ma e 1 deputato per ogni di­
retto autonomo. 

Su questa base, il Con­
gresso ha eletto 542 deputati 
al Soviet supremo, 271 per 
ogni Camera. 1 deputati del 
Soviet dell'Unione devono 
essere stati eletti dalle circo­
scrizioni territoriali o dalle 
organizzazioni sociali, men­
tre quelli del Soviet delle na­
zionalità devono essere stati 
eletti dalle circoscrizioni et­
niche oppure dalle organiz­
zazioni sociali, ma in que­
st'ultimo caso devono ap­
partenere ai gruppi etnici in 
rappresentanza dei quali 
vengono eletti. 

La Costituzione dice an­
che che i deputati, «di rego­
la», non rinunciano al pro­
prio lavoro abituale, dal qua­
le tono esonerati soltanto 
per la durata delle sessioni 
con diritto ad essere rimbor­
sati dallo Stato per tutte le 
spese che la canea di depu­
tato comporta Ogni anno il 
Congresso rinnova per un 
quinto ciascuna delle due 
Camere. Ogni Camera può 
prendere In esame qualsiasi 
questione, tuttavia II Soviet 
dell'Unione si occupa «In­
nanzi tutto, delle questioni 
socioeconomiche, giuridi­
che, militari, della sicurezza; 

il Soviet delle nazionalità si 
occupa «innanzi tutto» delle 
questioni relative agli inte­
ressi dei van gruppi etnici 
dell'Urss 

Per essere approvata, una 
legge deve aver ottenuto la 
maggioranza in ciascuna 
delle due Camere. Quando 
le due Camere si riuniscono 
in seduta congiunta, i lavori 
sono presieduti dal presi­
dente del Soviet supremo, o 
dal suo vice, o, a turno, dai 
presidenti delle due Camere. 
Le sessioni sono due l'anno 
e ognuna dura «di regola, tre 
o quattro mesi». Tra una ses­
sione e l'altra i poten del 
Parlamento vengono assunti 
dal presidium del Soviet su­
premo, del quale, oltre al 
presidente e al pnmo vice­
presidente, fanno parte i 15 
presidenti dei Soviet supremi 
delle Repubbliche federate, i 
presidenti delle due Camere, 
il presidente del Comitato 
per il controllo popolare, i 
presidenti delle commissioni 
e del comitati permanenti 
del Soviet supremo. DI questi 
ultimi orgnismi possono far 
parte anche i deputati del 
Congresso non eletti al So-
weti supremo. 

Il presidente del Soviet su­
premo viene eletto dal Con­
gresso per cinque anni e 
può essere rieletto, ma non 
può esserio per più di due 
legislature consecutive. 

do apertamente le tesi del 
•piogigusisli», L'Intervento d i 
Aitmatov è stato del piò sor­
prendenti. Senza toni tribuni­
zi to scrittore ha esordito de­
nunciando la completa 
estraniazione, in cui vive la 
società sovietica. «Estrania­
zione del potere dal popolo e 
del popolo dada politica e 
dai mezzi del suo lavoro». Al­
tro che perestrojka: «Ce an­
cora chi sogna i l lavoro coat­
to, residuo del comunismo 
da caserma.. Motti continua­
no a non voler capire, insisto­
no sul «valore della nostra 
esperienza.. «Sono d'accordo 
- ha scandito Aitmatov - è 
un'esperienza preziosa. Ci di­
ce come non si deve costrui­
re il socialismo. Il socialismo 
è altrove. In Svezia, perfino in 
Spagna. Non parliamo delia 
Svizzera che né e un esem­
pio.. La sala ascolla attonita 
e ammutolita. E Aitmatov 
prosegue imperterrito: .11 so­
cialismo staliniano non può 
più portarci a nessun appro­
do. Occorre imparare con 
umiltà dagli albi. Apprendere 
come hanno saputo lavorare, 
costruire, vivere». E, per quan­
to riguarda la situazione im­
mediata, •bisogna Indebitarsi 
al più presto, comprare all'e­
stero generi alimentari, beni 
di consumo. Non t la solu­
zione del nostri problemi, ne 
sono consapevole. Lo pro­
pongo solo come misura 
d'urgenza. Impellente. Come 
misura contro un incendio 
che può divampare presto, 
all'improvviso. Pagheremo 
dopo. Abbiamo ricchezze im­
mense che non sappiamo 
utilizzare. Pagheremo quan­
do avremo Imparato.. 

Tra le due estreme, molti 
deputati portano le loro de­
nunce maggiori e minori. Il 
quadro che ne emerge è, a 
tratti, impressionante. Spesto 
la differenza tra progressisti e 
no è solo nell'ampiezza men­
tale e culturale, nella capaci­
tà o incapacità di trarre con­
clusioni politiche. Ma molti 
sanno che le questioni che 
urgono sono Immense e che, 
finita questa inevitabile corri­
da, occorrerà comunque af­
frontare la situazione. E le 
vecchie ricette non basteran­
no più. 

Stamani si riunisce - lo ha 
comunicalo Anatolij Lukja­
nov - una delle due camere 
del Soviet supremo appena 
eletto, Il Soviet dell'unione. Il 
Congresso riposa fino a lune­
di. Quando finirà questa ses­
sione nessuno, per ora, è in 
grado di prevedere. £ certo 
soltanto che non tutti I 500 
iscritti potranno parlare. 

Fu l'accusatore di Nagy 
Sandor Rajnai lascia 
il posto di ambasciatore 
ungherese a Mosca 

I M BUDAPEST. Accusato di 
essere il responsabile dell'ar­
resto di Imre Nagy e della sua 
consegna al sovietici Sandor 
Rajnai ha lasciato ieri il posto 
di ambasciatore ungherese a 
Mosca che ricopriva Ininter­
rottamente da selle anni La 
corrvtnissìoiM per la giustizia 
storica che si occupa della ria­
bilitazione delle vittime della 
repressione seguila all'ottobre 
del '56 aveva inviato tempo la 
un esposto al governo unghe­
rese nel quale sosteneva co­
me fosse «inammissibile per 
l'Interesse della nazione di es­
sere <nppretenuita nell'Unio­
ne Sovietica gorbackvtana da 
Sandor Rajnai che aveva ordì-
nato l'attesto di Imre Nagy e 
dei suol compagni e che ave-
va condotto te Indagini prepa­
ratorie del loro processo., fi 
ministro degli Esteri Gyula 
Hom ha detto che il ritiro di 
Rainal da Mosca era da tem­
po programmato sia per la 
sua età (Rajnai ha 67 anni) 
sia per 11 lungo periodo di ser­
vizio. Al ritiro dell'ambasciato­
re da Mosca non t i dà dunque 
un esplicito significato politico 
anche. te la protesta della 
commissione stanca • l'immi­
nenza dei solenni funerali di 
Nagy e dei suol compagni e la 
loro progressiva riabilitazione 
giuridica, politica e morale 
hanno certamente accelerato 
I tempi della partenza. All'ulti­

ma riunione del Comitato 
centrale del forni era siala an-
che annunciala l'uscita di Raj­
nai daU'cnanlsrno dirigente 
del partito. In urta brava Inter» 
vista rilasciata .al quoWJan» 
del governo •Magyar Hlrlap», 
Rajnai sostiene ui aver più vol­
te chiesto di essere richiamato 
dal servizio e di avare Inviato 
una motivata lettera, di dlmkV 
aloni dal Comitato centrale: 
•Sono auto cooptalo nel Cor 
mkato centrale quando tono 
stato Inviato ambasciatore a 

stame membro una volta cat­
tato Il rnto Incarico.. Ma ag­
giunge rea ambasciatore- «Sa 
non avessi dato b dimissioni 
dal Comitato centrale pento 
erte avrei danneggialo la rea­
lizzazione del programma 
dell'attuale direzione del par­
tito a cauta del mio passato 
politico». Secondo testimoni 
dell'epoca Rainal che aveva 
allora il grado di colonnello fu 
inquisitore capo nel processo 
Nagy e l'uomo di collegamen­
to con 11 Kob. Ieri Intanto alla 
seduta del Parlamento urujtie-
rese il presidente dell'asaem-
Mea S tu ra ha diletto e h * si 
proceda con solledtudlntaBa 
compieta riaUUtazk» d i 
Nagy. La riabilitazione secon­
do quwto redattol i capo del 
governo Nssneth dovrebbe a » 
venire prima del 16 giugno. 

n patto HiUer^talin 
Kohl manda a Gorbaciov 
gli atti segreti 
t a l GII atti segreti del patto 
Hitler-Stalin del 1939 di cui 
l'altro ieri il presidente Mi-
khaii Gorbaciov lamentava 
la mancanza per chiarire 
uno dei punti pio oscuri del­
la storia contemporanea 
stanno per risaltare fuori. 

Ieri, infatti, il portavoce 
del governo federale tede-
sco Hans Klein ha annuncia­
to che il cancelliere federale 
Helmut Kohl spedirà a Gor­
baclov 0 testo del protocollo 
segreto firmato dalla Germa­
nia hitleriana e dell'Urss sta­
liniana nell'agosto 1939 co­
me complemento del patto 
di non aggressione e in base 
al quale fu determinata la 
spartizione sovietico-tedesca 
dell'Oriente europeo nel due 
anni che precedettero l'ag­
gressione tedesca contro 
l'Urss. 

Nel discorso dell'altro 
giorno davanti al Parlamen­
to sovietico Gorbaciov aveva 
parlato di un segreto diplo­
matico posto a difesa dei re­
troscena dell'accordo Hitler-
Stalin e chiesto aiuto a Kohl 
per penetrarlo. 

La risposta di Kohl non 
s'è fatta attendere. I docu­

menti segreti erano alati dati 
per distrutti con la fine del 
terzo Refch. Ma il ministero 
degli Esteri tedesco-ha det­
to Klein a Bonn - ha ritrova­
to la copia di almeno una 
parte di essi. 

A salvarli per la posterità 
sarebbe stato un anonimo 
funzionario della Wilhelm-
«• is te ( la sede berlinese 
del ministero degli Esteri d e i 
Refch hitleriano) che se * 
trasse alla distruzione" quii-" 
che originale e ne microfil­
mò alcuni altri nascondendo 
poi i documenti in Turingia. 

Dopo varie peripezie, da 
Londra a Washington, 1 do­
cumenti sono infine ritornati 
nella Germania federale ne­
gli anni 50, per essere riposti 
negli archivi segreti dello 
Stato. 

Gorbaciov, come ha già 
reso noto il capo del Cremli­
no, chiese a Kohl copia dei 
documenti quando si recò a 
Bonn l'anno scono, Da allo­
ra, ha detto Klein, storici so­
vietici si sono recati ripetuta­
mente a Bonn per studiare i l 
materiale e fare copie degli 
atti di maggiore interesse. 

MANIFESTAZIONE ANZIANI 
ROMA - 4 GIUGNO 1989 
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ECONOMIA&LAVORO 
Osi 
Excamitiani 
attaccano 
Marini 
• i ROMA. Abbastanza cauto 
Il leader della Firn Morose 
molto più esplicito il scema­
no confederale Caviglio!* Cri­
tiche pia o meno velate e ac­
cuse precise anche se (atte in 
torma indiretta non sono sta 
te rupurmiatt a Franco Manm 
nel cono del congresso dei 
metalmccanici Cist conclusosi 
len a Roma Non 6 stata la n 
volta contro il scsrotririu gene­
rale strenuamente difeso dal 
segretario confederale Luca 
Uoigomeo, fedelissimo di Ma 
lini Ma certamente un segna­
le che in casa Osi, in Mita del 
prossimo congresso le acque 
si agitano, anche se I venti di 
guerra non sembrano cosi for­
ti da poter produrre chissà 
quali sommovimenti Ma co­
me non era stalo tu»o risolto 
con I accettazione da parte 
del segretario generale ag 
giunto Mano Colombo del-
I incarico offertosi! alta presi­
denza dell Inps' Ieri R'no Ca 
nglioli Inlcrveru'iido al con-

8resto della Firn ha tirato tuo-
II rospp ingoia'o nei giorni 

«•orsi E senza esitazione ha 
dffermato "Ce una parte del 
la Cui che ha dovuto subire 
una scelta non condivisa da 
molti» Caviglioli assicura co­
munque, che I ala degli ex 
camttiani alla quale fa nlcn-
mento, •non cercherà «vincite 
di alcun genere-, anche se -al 
I onizonte - ha aggiunto - si 
apre una stagione di parzialità 
nella Osi che prima o poi do­
vrà ewere sanala- Caviglieli 
poi replicando a Marini che 
dalla stessa Inbuna si era defi­
nito garante del pluralismo 
della confederazione ha det­
to che -qualche episodio con­
gressuale smentisce il segreta­
rio generale- -Tuttavia - ha 
Mmlneato - non ci «.(fidere­
mo sojp a una tutela- anche 
noi dobbiamo tare qualcosa 
per garantire II pluralismo di 
sensibilità, aree ed esperien­
za- LobiPtlivo e dr«nMre-si­
nistra sociale invr nmtando al­
leanza nuove- Infine una di­
chiarazione che Ila il sapore 
di una sfida «Vedremo se 
Marini continuerà ad essere 
I unico distributore di carte di 
credilo da spendere nel mer­
cato interno- Quanto a Raf­
faele Monne. Icn nconlermato 
segretario generale della Firn 
Osi, anche lui e pano prende­
re Qualche distanza da Manm 
Monte ha difeso a spada trat­
ta • rilanciato la concertazio­
ne (trattative governo slnda-
cali-impienditon), senza un 
preciso orientamento del go­
verno un'azione elle lo in­
chiodi allo sue responsabiltà 
ha detto - il rischio e che le 15 
ore jtlimanali finiranno per 
create occupazione soltanto 
al Nord Manm invece daila 
tribuna del congresso aveva 
alternato. che pur nconler-
mando la validità del metodo 
dei|» LOncertailone, il proble­
ma. di (ondo oggi e la batta­
glia nei la giustizia fiscale e la 
riforma dello stalo sociale 
Nessuna presa di disianza 
dunque, dalla concertazione 
non ritenuta peto ("•ppure il 
'loaasana di lutti -mah 

Brittan presenta le sue proposte: Bruxelles orientata ad accogliere 
proroga solo fino al 31 marzo 1990 solo parzialmente le richieste 
e purché l'Italia si assuma chiari di procrastinare le chiusure 
impegni per lo smantellamento degli altri impianti siderurgici 

La Cee insiste: chiudete Bagnoli 
Il mercato siderurgico in espansione non sembra 
smuovere più di tanto la Cee che insiste: l'Italia de­
ve mantenere gli impegni, gli impianti siderurgici in 
eccesso vanno chiusi, Bagnoli in testa. È questo il 
senio di una relazione predisposta dal vicepresiden­
te della Commissione Brittan. Le proposte verranno 
discusse a fine mese dal Consiglio dei ministri Cee: 
ma i margini per l'Italia sono molto stretti. 

OILDOCAMmATO 

• • ROMA. Dalla Cee nessun 
ripi-nsamento: entro il 31 mar­
zo 1990 l'area a caldo di Ba-
gnol dovrà essere chiusa. La 
nuova sentenza, l'ennesima, è 
LOiitenuta in una serie di pro­
poste che t-eon Brittan, vice-
prcs dente della Commissione 
europea e responsabile del 
controllo degli aiuti di Stato, 
presenterà mercoledì prossi­
mo all'esecutivo comunitario. 
Le ndicazioni di Bnttan, già 
discusse dal collaboratori del 

vicepresidente con i rappre-
sentanu degli altn esponenti 
della commissione, sono net­
te* Bagnoli dovrà cessare la 
produzione entro la fine di 
marzo del prossimo anno se 
l'Italia vorrà versare la secon­
da fetta di aiuti prevista dal 
piano nazionale di risana­
mento della siderurgia. Si trat­
ta di circa 2.000 miliardi di lire 
su uno stanziamento com­
plessivo di 5.116 miliardi. Se, 
conte appare scontato, le pro­

poste di Brittan verranno fatte 
proprie anche dalla Commis­
sione, la parola definitiva 
spetterà al Consiglio dei mini­
stri dell'Industria dei Dodici. 
La riunione e fissata per il 21 
giugno a Lussemburgo. Per 
Fracanzanl non sarà un ap­
puntamento facile per vari 
motivi, innanzitutto perché 
eventuali richieste di nuove 
proroghe o di addolcimento 
delle decisioni dovranno pas­
sare all'unanimità. Già in di­
cembre fu battaglia durissima 
per far accettare il plano di n-
sanamente italiano, in parti­
colare per smussare le fortissi­
me opposizioni di tedeschi ed 
olandesi, assai decisi a salva­
guardare' le loro produzioni 
contro la concorrenza italia­
na. Ed è ovvio che anche sta­
volta i grandi paesi siderurgici 
torneranno alla carica per evi­
tare ulteriori proroghe a van­
taggio dei nostri prodotti. Inol­

tre non va sottovalutato che la 
cnsi politica inlema indeboli­
sce le armi di Fracanzanl il 
quale con tutta probabilità si 
presenterà a Lussemburgo in 
rappresentanza di un governo 
dimissionario e dunque im­
possibilitato a prendere impe­
gni di lungo periodo. 

In questo quadro poco fa­
vorevole, ecco le risposte di 
Brittan alle richieste italiane di 
deroga dell'attuazione del 
plano siderurgico nei vari sta­
bilimenti interessati. Come si 
può vedere, non c'è da state 
molto allegri. 

Bagnoli. In teoria l'area a 
caldo avrebbe dovuto chiude­
re entro la fine di giugno di 
quest'anno:Gli italiani, incon­
siderazione del favorevole an­
damento del mercato della si­
derurgia, hanno chiesto di te­
nere in funzione gli impianti 
sino alla fine del prossimo an­
no. La commissione e dispo­

nibile ad una proroga di soli 
nove mesi ma a condizione 
che l'Italia si impegni esplici­
tamente a far cessare irrevoca­
bilmente la produzione entro 
Il 31 marzo 1990, 

Setto S. Clovaiml. Gli im­
pianti avrebbero dovuto esse­
re già fermi dallo scorso 31 
marzo. L'Italia chiede l'auto­
rizzazione a continuarne l'atti­
vità sino alla fine di quest'an­
no. La Cee è disponibile a 
prorogare il funzionamento, 
ma soltanto fino al 30 settem­
bre. 

Lai. Anche lo stabilimento 
di Torino avrebbe dovuto 
chiudere alla fine di marzo. In 
questo caso, peto, la Commis­
sione non sembra contraria al­
la richiesta italiana di proroga 
della chiusura fino alla fine 
del prossimo anno. 

lovere. La Flnsklersi è im­
pegnata a cedere l'impianto ai 
privati. I termini per la vendita 

sono scaduti il 31 marzo. L'Ita­
lia ha chiesto altri 21 mesi di 
tempo. La Commissione po­
trebbe concederne soltanto 
sei. 

Intanto, sulle vicende della 
siderurgia sono inteivenuti i 
sindacati metalmeccanici di 
Cgil, Cisl e Uil chiedendo al 
comitato dei liquidatori della 
Fmsider di collocare al pia 
presto in Uva gli impianti di 
Bagnoli. Cogne, Lovere, Brada 
e Deliasider di Piombino, tut­
tora facenti capo all'ex finan­
ziaria siderurgica dell'Ili. Ciò 
per dar modo ai lavoratori di 
queste aziende di usufruire dei 
trattamenti economici previsti 
dal recente accordo integrati­
vo sottoscritto con l'Uva. fiore, 
Film e Uilm pur ribadendo il 
giudizio positivo sull'intesa, 
criticano tuttavia la contropar­
te accusandola di -un'attitudi­
ne burocratica, venata da uni­
lateralità, nella gestione del­
l'accordo». 

' Trentin al convegno sull'industria pubblica 

hi troppo debole in Europa 
Tra due anni commesse a rischio 
Trentin al.cpnvegno di Genova: l'In non è capace 
di «pensare Europa». La Cgil vuole un confronto. 
sulle strategie economiche, col management del­
l'industria di Stato. I pericoli per l'economia del 
paese. La prima scadenza è nel '91 quando sarà 
liberalizzato il mercato degli appalti pubblici. Crì­
tiche anche al sindacato che, nel caos della side­
rurgia, «guarda al campanile». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO SALOTTI 

• GENOVA. La CgH e molto 
preoccupata per la debolezza 
e la mancanza di strategie 
con cui il nostro paese si pre­
senta all'appuntamento del 
mercato europeo; la debolez­
za maggiore la si riscontra 
proprio nel settore dove do­
vrebbe risiedere la nostra 
mdijg.ore forza, vale a dire 
ridi impresa a partecipazione 
statale. Qui il sindacata aprirà 
un confronto con il manage­
ment Iri per discutere quali 
obicttivi perseguire per una 
migliore integrazione con gli 
altn paesi. Lo ha detto ieri 
Bruno Trentin. segretario ge­
nerale della Cgil, concluden­
do due giornate di studio e di­
battito sul tema dell'industria 
pubolica. Trentin e stato mol­
to preciso nell'elencare debo­

lezze e fallimenti dell'Ir, visi­
bilmente incapace di trovare 
uno spazio in Europa. Cause 
di questa incapacità sono da 
un lato l'assenza di una politi­
ca forte nel settore dell'inno­
vazione e della ricerca e dal­
l'altro la pratica di offrire a 
partner stranieri quote di mer­
cato italiano in cambio di tec­
nologie 

Importanti aziende del 
gruppo In, ha proseguito 
Trentin citando Ntalstat, ri­
schiano di non essere in gra­
do di affrontare il mercato 
unificato perché sino ad oggi 
hanno lavorato in un mercato 
protetto perseguendo la lea­
dership degli assesson più che 
quella delle tecnologie. Anche 
nella questione dell'acciaio 

Tiri ha fallito il proprio ap­
proccio con l'Europa perche 
non ha mai avanzato una pro­
pria ipotesi di specializzazio­
ne nell'ambito della siderurgia 
europea perdendosi in un de­
fatigante mercanteggiamento 
delle quote di produzione. 
Meccanismo, questo, che ha 
poi portato altre divisioni fra 
pubblici e privati e questo o 
quella regione o citta. 

Sulla mancanza di strategia 
Trentin $ stato comunque an­
che autocritico. iNon voglia­
mo ripetere la sceneggiata 
delia siderurgia - ha detto il 
leader Cgil - con un sindacato 
chiuso in difesa a contrattate 
posti di lavoro in cambio dì 
assistenza. Neanche noi sia­
mo riusciti ad elaborare una 
strategia intemazionale, farci 
promotori di autentiche aper­
ture europee e spesso ci si -
mo chiusi attorno al campani­
le, il modo peggiore, tra l'al­
tro, di difendersi-. Trentin ha 
chiuso ricordando che i tempi 
per agire sono più stretti di 
quanto normalmente si parli: 
la scadenza non è tanto quel­
la del gennaio '93 ma quella. 
assai più vicina e di cui poco 
si scrive del '91 quando saran­
no liberalizzate tutte le com-

. pubbliche aprendo II 
mercato italiano ad imprese 
tedesche e francesi più effi­
cienti e dotate di migliori tec­
nologie. 

Critiche forti all'In e al go­
verno sono venute anche da 
Paolo Perugino, segretario li­
gure Rom, che ha parlato del-
i'impiantisUca, settore decisi­
vo per un paese e per i suoi 
rapporti economici mondiali. 
In un mercato intemazionale 
dominato da una decina di 
«general contractore» capaci 
di fornire non solo Impianti 
chiavi in mano ma di model­
lare lo sviluppo di intere regio­
ni il nostro paese può affidarsi 
solo all'ItalimplanU. 

Due giorni di dibattito e il 
contributo di competenze 
specifiche {Franco Rampi per 
l'elettromeccanica, Paolo 
Franco per la siderurgia, Carla 
Cantone per le infrastrutture, 
Carmelo Caravella per l'elet­
tronica e Marcello Tocco per i 
trasporti) hanno confermato 
e aggravato le preoccupazio­
ni: l'In non riesce a «pensare 
europeo*. Non è che il sinda­
cato, per la venta, se la passi 
meglio ma, almeno, si pone il 
problema e cerca di correre ai 
ripari. 

Necci: «La Borsa 
stravede 
per FEnimont» 
aVROMA. La creazione di 
Enimonl .non è un punto di 
arrivo, ma di partenza verso 
un'impresa europea inserita 
in un mercato comune, dove 
potranno operare al massimo 
5 o 6 grandi aziende produttn* 
cidi gomma, fibre sintetiche e 
fertilizzanti». Lo ha sostenuto 
len il presidente dell'Enimonl 
Lorenzo Necci tracciante 
quelle che, a suo avviso, sa­
ranno le luiee di sviluppo del­
la società nata dalla fusione 
delle attività chimiche di Eni e 
Montedlson, cui proprio ieri il 
Cipe ha riconosciuto i requisiti 
per le agevolazioni fiscali. 

Secondo Necci «i produttori 
chimici oggi in Europa sono 
troppi: 18 nel campo del po­
lietilene, 20 nel (Ve, 15 nel po­
listirolo; il futuro sarà di chi 
saprì competere sul mercato 
e conquistare posizioni di lea­
dership, profittando della se­
lezione naturale che avverrà 
in Europa, come è già acca­
duto in Italia con la scompar­
sa della Sir, della Uquichimi-
ca, dell'Ante e della Rumian-
ca-. Per essere ut grado di 
combattere ad armi pan con 
gli altri concorrenti europei 
Enimonl dovrà pero trovare 
un suo -equilibrio fisiologico». 

•Enimont - ha della Necci -
nasce in modo anomala co­
me fusione di due gruppi di­
stanti in termini di azionariato 
e di mentalità dei suoi dirigen­
ti, il "collante" dovrà essere 
costituito dalla completa auto­
nomia delia società rispetto ai 
suoi azionisti e dalla motiva­
zione dei suoi uomini, circa 
55mila in tulio: il vero rischio 
e questo-. 

Il presidente di Enimont ha 
infatti affermato di non nutrire 
timori né dal punto di vista in­
dustriale né da quello finan­
ziario. Sotto quest'ultimo 
aspetto, anzi, Necci ha detto 
che «le domande di sottoscri­
zione delle quote della società 
sono state almeno 3-4 volte 
supenon alla percentuale che 
si intende collocare sul mer­
cato-. Necci ha poi parlato 
della -filosofia» operativa di 
Enimont. -Non credo alla logi­
ca dell'integrazione - ha detto 
- e non credo che in Enimont 
ci saranno settori dominanti: 
le 8 società operative che ri­
sulteranno dalia fusione do­
vranno operare in condizioni 
di parità, ogni settore inoltre 
dovrà produrre e fare profitti 
in una logica di mercato-. 

Per il porto lottizzato 
Il consiglio di Genova 
censura (De contraria) 
il ministro Prandini 

IfdCENOVA II consiglio co­
munale a grande niangioraii-
zac isolando la DL liarcn>u 
rato II ministro della Manna 
mercantile Giovanni tondini 
per la politica di k>"izz,u une 
che sta realizzando in porlo 
Nel torso della seduta dell al 

ilra sera sono stati infatti ap-
i provati due ordini del giorno 
,-fll censura al ministro, uno 
i proposto dal Psi e l'altro dal 
'Pei (il documento comunista, 
- oltre al biasimo, ribadiva la ri-
, chiesta al governo di procede­
re alla nomina del presidente 

'del consonilo del porto), 
(mentre la stessa maggioranza 
L respingeva II documento della 
f Oc In cui il partito dello scudo 
'crociato, rifiutando la discus-
! sione sul merito, sosteneva 
[che lormalmenle le nomine 
• erano state compiute nel rl-
> spetto del regolamenti,Prandi-
. ni, negli ultimi mesi, ha fatto 
! -trippe di gatto- del preceden-
| u vertici amministrativi alle va-
Irie società operative portuali 
'mettendo, al posto del mana­

ger compagni di partito, ami-
LI o personaggi indicati da al­
tri partiti di governo. L'ultima 
di <- ^nazione del segretano 
ri ili snaie de al vertice dell'ae­
roporto ha esteso anche al Psi 
la protesta pubblica da tempo 
espressa dal Pei e da autore­
voli rappresentanti degli im­
prenditori come il presidente 
della Camera di commercio. 
•Mentre parlava di sfida in no­
me della modernità e chiama­
va I lavoratori portuali a con­
frontarsi sulla efficienza - ha 
commentato Claudio Burlan­
do, segretano provinciale del 
Pel, intervenendo al dibattito 
in consiglio comunale - il mi­
nistro Prandini forniva esempi 
concreti della vecchia lottizza­
zione e della peggiore spe­
cie-, Molto critico col ministro 
Prandini è stalo Ieri anche 
Bruno Trentin: -Il rischio è og­
gi che attraverso la Ionizzazio­
ne selvaggia si arrivi ad una 
balcanizzazione de) porti». 

o/a 

~—————— La strategia del G-10 a favore dei paesi del Terzo mondo 
Ma il piano fallirà se non verranno concessi nuovi prestiti 

Debito: Fmi attacca le banche 
È stato presentato ieri a Berna il rapporto del 
«gruppo dei dieci», l'organismo più influente all'in­
terno del Fondo monetario. Il documento espone 
la linea del Fmi e della Banca Mondiale per la ri­
duzione del debito dei paesi del Terzo mondo. Se 
i due organismi multilaterali sembrano ora aderire 
alle ipotesi contenute nel piano Brady, le banche 
commerciali sono ancora restie. 

• I ROMA Fondo monetario 
Intemazionale e Banca mon­
diale sembrano intenzionate a 
fare la loro parte per la ndu-
zione del debito del Terzo 
mondo, net quadro delle deci­
sioni prese lo scorso apr.1? al­
la nunione annuale di Wa­
shington degli organi direttivi 
delle due istituzioni len a Ber­
na è stato reso noto un lungo 
documento del «gruppo dei 
dieci» (GÌ0), uno dei gruppi 
di cornamelo del Fmi, dóve in 
pratica si conferma l'impegno 
a contribuire alia riduzione 

del capitale e degli interessi 
per i paesi più indebitati. Nel 
documento, eleborato da una 
commissione presieduta da 
Umberto Dmi, si parla anche 
dei compiti del Fmi e della 
Banca mondiale nella elabo­
razione, da pelile dei paesi in­
debitati, di quelle riforme che 
vengono ritenute indispensa­
bili per poter usufruire delle 
agevolazioni previste 

Ma se Fmi e Banca mondia­
le, dopo Iniziali diffidenze, 
sembrano ora aderire alle ipo­

tesi contenute nel piano Brady 
- il ministro del Tesoro Usa 
che ha lanciato l'idea della n-
duzione del debito dopo i 
sanguinosi incidenti in Vene­
zuela - le banche commercia­
li, che detengono gran parte 
del debito, sono ancora restie 
a svolgere la loro parte, con* 
cedendo intanto nuovi prestiti 
a paesi che sono ormai con 
l'acqua alla gola, come dimo­
strano le ultime sommosse 
popolari in Argentina. La de­
nuncia di questa situazione è 
venuta in questi giorni dallo 
stesso direttore dell'Fml, Mi­
chel Camdessus, che parlan­
do lo scorso 31 maggio a Pari­
gi ha affermato che nonostan­
te i paesi più indebitati abbia­
no restituito alle banche, fra il 
1983 e il 1988. circa 160 miliar­
di di dollari, i flussi di denaro 
fresco verso questi paesi si so­
no progressivamente prosciu­
gati. Camdessus ha poi detto 

che in questa situazione 
drammatica, il Fondo mone­
tano fare la sua parte, ma an­
che il mondo bancano dovrà 
essere messo di fronte alle sue 
responsabilità e capire che 
dovrà contribuire alla nduzto-
ne del debito. In sostanza, 
questo è il messaggio del pre­
sidente del Fondo, senza una 
partecipazione attiva delle 
banche, l'operazione riduzio­
ne del debito è destinata a fal­
lire. 

Il caso esemplare dell'attua­
le situazione è quello del Mes­
sico. Quest'ultimo paese ha 
avuto recentemente un presti­
to di 4 miliardi di dollan da 
parte del Fmi, è nuscito a otte­
nere la ristrutturazione del de­
bito ufficiale - quello contrat­
to con governi ed enti pubbli­
ci - dal Club di Pangi (l'orga­
nismo intemazionale che ap­
punto tratta i debiti ufficiali), 
ma ancora non e riuscito a 

portare in porto le trattative in 
corso con le banche commer­
ciali americane. È certo possi­
bile che, di fronte alla nuova 
«rivolta dei debitori- che si sta 
svolgendo In Argentina, il go­
verno Usa, preoccupato, farà 
pressioni sulle banche affin­
ché queste ultime dimostnno 
una posizione negoziale più 
morbida. D'altra parte il go­
verno messicano sta adottan­
do una politica economica in­
terna molto dura e, quindi, 
non sono da escludere, in ca­
so di mancato accordo e di 
nuovi finanziamenti, esplosio­
ni sociali come è avvenuto, 
appunto, in Venezuela e Ar­
gentina. Il rapporto del G10 
ha affrontato anche il proble­
ma della divisione dei compiti 
la Fmi e Banca mondiale, do­
po le polemiche che avevano 
segnato la fase precedente le 
riunioni di aprile a Washing­
ton. 

Rublo 
convertibile, 
Mosca buda 
un concono 

D governo di Mosca vuole «-.«re proto KMèèdilaitài'cc» ; 

blo. E mentre con la perestrojka Gorbadov caca d «di­
struggere» il «sistema di amand» ereditalo dal fedele» 
sui, il suo consigliere economico, l'accademico Atei 0, 
Aganbegjan. d'intesa eoo manager americani, ha addirlm»-
ra stanzialo lOOmila dollari per «stimolait» rjropoaie Ma».. 
nazionali In tal senso. Anzi, u n questa somma è statolo-
detto un concono che premiere con 25rolla dollari t i pro­
posta migliore, con -Ornila l i feconda e con mille k sue-
cessive dieci «Cerchiamo proposte non solo Ira gli esperti, 
rJrmatedanchevc4»,hadeMAganbeg^alg»on\ali«iii» 
lianl che lo interrogavano sul futuro del mblii e dell'econo­
mia scitica r»el corso di ur»a tavola ic*c«toproerMe»»» 
Mosca dallltalstat 

Da lunedì Mrl*Ur^«>^*ia> 
9i c r n n l s sovietica costituita da Nomi-, 
• I S O I O M Bivaccasti'» studi (tono-
di imprenditoria miucaQoir̂ adtnrti»-
CfMrlptira to <" «onomia nazionale 
M m c n c a («echimi». dt Mosca, Il i 

' giugno varerà il prtmocorso 
^™""™^^™'^"^™™ Inaugurale. 41 cono - tpkf 
ga una nota di Nomami - dedicalo all'attivila economica 
con l'estero delle Imprese sovietiche nelle nuove condizio­
ni di gestione», avrà una durala complessiva di dnque setti­
mane. Durare tre aeltlma«e,2Sdlrlgend di grar^lmrjrese 
sovietiche, partedpeouu» ad attiviti di studio seminariali 
presso la sede di Mrbli a Mosca, SuccesnVin»nM I diri­
genti sovietici verranno in Italia per partecipare a stage di 
imprese industriali, di servizi e di trasporti 

Il -Coordinamento del mac­
chinisti» ha proclamalo uni 
serie di agitazioni per la lina 
del mesa di giugno. Gli scio­
peri sono articolati per com­
partimenti ferroviari con le 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ seguenti modalità: quelli di 
^ ^ • ^ " ^ " • " • ™ " " ^ ™ Roma, Firenze, Napoli Bari 
e Reggio Calabria si asterranno dal lavoro per 48 ore, dalle 
14 del 21 giugno. I compartimenti di Torino, Milanô  Cena­
va, Verona, Venezia, Trieste. Bologna, Alicela, Cagliari • 
Palermo invece sciopereranno, sempre 4o ore, dalle ISdd 
21 giugno alle 16 del 23.1 Cobas hanno motivatola decisio­
ne di Mire le azioni di k>tta con U piano di ristrutturazione 
dell'ente, con l'aumento del carichi di lavoro e l'iBtltao 
dell'agente unico e con I ritardi neli'applicaziooe degM ac­
cordi sottoscritti Intimo 1*11 e il 26 ghigno adoparano I 
controllori di volo dell'Anpcal 

Visto che Ira poco si vota, e 

Cobas Fs, 
dal 21 raffica 
di scioperi 

Cgil, Osi, UH 
ai partiti: 
«Ricordate 
i pensionati» 

tanti. I km sindacati CgH 
Cisl UH ne approfittano per 
chiedere al partitiche nel 
programmi del nuovo go-

. . verno alano Inserite la,,*.,, 
" ^ ™ " ™ ^ ™ " " " — " T " ^ chie«*eonleTOtenell*i** 
u(onnarjresenttUafeÙìrato:Umiglioran»nlodèisarvW 
sanitari e sociali: la rivalutazione delle pernioni: uri nuovo 
sistema di aggancio ai talari; la riforma del sistemi pravi' 
deliziale. 

Venticinque operatori eco­
nomici italiani ed il presi­
dente della Chrysler Lee la-
cocco sono stati sceUi per la 
tradizionale infornata di ca­
valieri del lavoro e saranno 
insigniti dal presidente de 

' " " iConiga.Lar 

Lee 
lacocca 
cavaliere 
del lavoro 

™ ^ ^ ™ " " ^ " ^ terjubblfca Cotslga. U no-
mina e stata disposta su proposta del ministro deUlndustria 
Battaglia di concerto con quello dell'Agricoltura Mannino 
per la parte agricola. In occasione della lesta della Repurx 
Mica. 

AVVISO DI CONVOCAZIONE 
ASSEMBLEA ORDINARIA 

I signori AEkmi-it lllotnri di « Ioni ordinaria anno convocMI In aswniblM 
intimali» pretu U -ole IOLHIB IVia Stalingrado n. 4 S . Bologna) In prima 
convouzKInc pur il giorno 21 f,iugno I9S3 alle ora 11,00 od ocoorrando In 
tramdu toni uuiamnr per il giorno 2 J f ,lugno I S u netta alaua «oda « I «la 
sii *sa oi a |ier delilwrarc bui eegucnle 

ORDIM1 DEL GHM1NO 

1 IIII.IIM.IO al JI/12'ISSS, relaxiotw del Conalglio di AnunlnWraainie e 
ik'l ( ulkgio Sindacale, doliuoraaionl relative 

2 Noiriin.1 ilei (cintiglio di Animlni-traanne previa ifcierminaakma del 
numi ro del < onsiglieri 

3 Nomina di on -indacu effollira e inlegraclone dei Collegio StaKWjcale. 
4 Uuliterjznnlaiaerd4dcguaru«MS7a2357terdel ojdlce civile lae-

uui>to di azioni proprfcl 
Si rammenta the poowno intervenire all'a-acmoliia gli «venti dirillo al voto 
elio almtaiw depuritelo Inaiami almeno S giorni prima di uuclto funaio per 
l.i i lumonr- presso la sede -ULUIC. oppure per I Soci Larari, pregio I aogooit 
li Mutui inumal i HjiiLa Nanonalo dell Agrfcullora • aede ih Bologna BaiÀ 
lu t i (•enmilwiiIntuii • Hamhurg 

p i l c a N S I C M O H AMMIMSTHAZKJNS 
Il Presidenle 

lAr-A MAZZUIJ 

AVVISO D I CONVOCAZIONE 
ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

l bitintin A/tnnis'i MJIHJ tornatali in oswintihM sirionl.nurw preua la Milo 
MJCMIU IV id Sulmtfi jtlo n 41. ItoluMii.ii in prima CIHIVOUIZÌMID per II (Jfcifno 
il (.iimno l!)H'l ulleore 13 MI«10txurr.fi.lu, I» McondaconWKaitonft por 
il (ÌIOI mi là (.«igna rJ89 nulla Muwa witle ctl «illa slcua or* por ifalitofire 
sul augurine 

ORDINE OBL CIURISO 

- Hrri.Mi-i.a di fusiimo •nrchitnlu incoi-pui azione netU C'imipn({nui A U Ì -
LUI (iirlcv Llniput 5 p A delle uguuiill SotuJli coittrollatu Inlcranwn» 
l t IKISSLllulll 

- IMMUIllllAHt M B O R { , t m ' O W ) S r l wimalt'stxlaretiro3miliardi 
- UMMN IMMOMlltMU S i I «.ipnatu KULMIP bro 4 miliardi 

<..ill.i IMSU tirile i ispeilive niluaiiom pd tri munitili al 30 Aprite |aiU n <Jdibu 
iitiifint rtl.ttnu 
in i -iinnit'nla i lic |«osioiio Inivi finire ali iissptnltlna I S*oc. thu alilnnmo dr 
IMIMI iiu le a/iom .ilmcnu t (,ioml puma di (juclto risialo per In uunlmie 
tu i t iu I. M»k souiilc oppiiiii prt «MI i Metili mi Militi! IMJILJI I IL I IKU di K» 
I I M lì.ineL l.j.Kddf.IhuiiioiiiiJt.oupeiui.. i, H.tnw»dl N.ipnli Hatn. .i N.uid 
mio dollAftiirultui.i lattica Naiionjlo i\u\ Ignoro Irmiiui tlunt^nuk) 
MutiloIkimnitui tViirlodi loiwi) Hiin.ar>Diiu)ni-udlH<iKHiu£tiUlln HJIU, . 
di I Minile di llolt^ru •> ridi unita Saniti {.omiintiTWle lullan.i, t ivdilu Uil 
liiiiiu Munia Inoli ipur inoli diilla suisa dnimlulslralil 

p II UJNSK.Ul) DI A M M I M » I H A / K ) M Ì 
Il Pivotanti' 

tNfcA MAiUl lU 
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ECONOMIA E LAVORO 

Nuovo Banco Ambrosiano 
La fusione con la Cattolica 
nella fase operativa: 
da lunedì i tìtoli in Borsa 
MMUANO. L'opnaitone di 
luslone per Incorporazione 
della Banca Cattolica del Ve­
neto nel Nuovo Banco Ambro­
siano entra nella late operati­
va, dopo le riunioni ilei consi­
gli d! amministrazione della 
Banca veneta (nel ritardilo) e 
delNba (ataraVsera).Icon­
sigli, sulla base di una perizia 
tecnica ani valore da attribuire 
ai due singoli botoli, avevano 
anche l'Incarico di approvare 
il dettaglio dell'offerta da pro­
porre agli azionisti della Cat­
tolica del Veneto (in pratica, 
quante azioni del nuovo Istitu­
to offrire agli azionisti della 
Cattolica derVenèto). 

Cori la, fusione vedrà la luce 
la maggiore concentrazione 
bancaria privata del paese, 
con 336 sportelli concetraU 
essenzialmente nel Vèneto e 
In Lombardia, quasi 30.000 
miliardi di Mudi amministrati 
e una raccolta di erica 13 000 

' miliardi, Un piccolo colosso, 
molto radicato in una delle 
aree pio ricche e dinamiche 
del paese, saldamente anco­
rato a sua volta a un impero 

pio grande, quello degli 
Agnelli,, grandi azionisti del 
nuovo istituto attraverso la Ge­
mina. 

Da Vicenza, dove ha sede 
la Cattolica,, in vista della fu­
sione si sta organizzando un 
gruppo di piccoli azionisti, de­
cisi a vendere cara la propria 
quota all'Ambrosiano. Essi 
fanno notare - invero non a 
torto - che in paesi con una 
legislazione più avanzata del­
la nostra in un caso del gene­
re sarebbe stata necessaria 
un'Opa (offerta pubblica di 
acquisto), invece del più sbri­
gativo sistema del concambio. 
Con l'Opa, infatti, l'azionista 
non è tenuto a aderire a una 
proposta che non ritiene van­
taggiosa, e conserva quindi un 
potere di contrattazione che 
con le deliberazioni dei due 
consigli di amministrazione 
invece non avrà. 

Stabiliti I dettagli dell'opera­
zione, con lunedi i titoli delle 
due società, sospesi da quasi 
una settimana, dovrebbero 
tornare nel listino di Borsa. 

La riduzione della settimana lavorativa al centro delle piattaforme sindacali 

'92 giapponese o Europa delle 35 ore? 
Trentacìnque ore settimanali come obiettivo con­
creto. La Fiom comincia a costruire la prossima 
piattaforma contrattuale nazionale confortata da 
un crescente consenso dei suoi militanti sulla linea 
della riduzione d'orario. L'esperienza tedesca, il 
quadro europeo, le alleanze. Lo scontro vero sarà 
col Giappone, che oltre alla supremazia tecnologi­
ca vuole imporre al mondo i suoi ritmi esasperati. 

STIPANO MONI RIVA 

• i MILANO. Net tragore as­
sordante sul'92 e sull'Europa, 
tutto proveniente' dalla gran­
cassa imprenditoriale, ogni 
tanto una voce sindacale. A 
parlare questa volta è la Fiom: 
attenti, non ci sono solo la li­
beralizzazione e la concorren­
za sull'onzzonte d'Europa, ma 
anche la solidarietà e la de­
mocrazia economica. 

Vogliamo allora, in presen­
za del più massiccio cumulo 
di profitti e di produttività dal 
dopoguerra, in corso in questi 
anni, progettare le strategie e 

le alleanze per trasformare in 
condizioni di vita migliori una 
parte di questa ricchezza7 E 
quale chiave più efficace, per 
unificare la forza lavoro euro­
pea, dell'orario di lavoro? 

Dunque la Fiom lombarda 
ha chiamato a confronto i 
suoi dingenti, con quelli della 
Fiom nazionale e della Cgil, e 
persino coni colleghi tede­
schi della Ig Melali, con intel­
lettuali e studiosi, per lanciare 
il sasso in vista della futura 
contrattazione nazionale: al 
centro dello scontro vanno 

messe le 35 ore. 
Prima del salario, prima del 

diritti, prima degli inquadra­
menti, pnma dell'ambiente. 
Maja Bigatti, segretaria regio­
nale della categoria, illustra gli 
etiti di un sondaggio condotto 
tra gli attivisti sindacali di fab­
briche lombarde: ormai la ri­
duzione d'orario è entrata, 
dopo anni di diffidenza, nel 
senso comune, e .'8096 la con­
sidera la conquista più impor­
tante. E non soltanto come 
strumento per aumentare l'oc­
cupazione, che è la motiva­
zione tradizionale per cui l'ig 
Metal! cominciò la battaglia 
10 anni fa in Germania e la 
Firn l'ha nlanciata In Italia, ma 
per un interesse molto più 
personale 6 dirètto, che le 
donne intervistate hanno 
espresso con ancor maggiore 
chiarezza: riduzione d'orano 
per, vivere meglio, per dare 
più tempo a cultura, svago, fa­
miglia. *E senza togliere alcun 
valore alle motivazioni ideali -

(a notare la sociologa Ida Re­
galia - ili atto che ora la ridu­
zione d'orario risponda a 
obiettivi più concreti mi pare 
un elemento di grande forza 
sindacale». 

D'altra parte l'Italia, pur con 
un solido movimento sindaca­
le, nschla su questo terreno di 
trovarsi in coda. Hoist Kraus a 
nome dell'Ig Metal! fa il qua­
dro europeo: a fronte delle 40 
ore contrattualmente vigenti 
in Italia ci sono le 38 ore dei 
metalmeccanici belgi e olan­
desi, le 37,5 di norvegesi e fin­
landesi, le 37 di danesi, lus­
semburghesi e tedeschi. Solo 
in Germania federale, fa nota­
re Kraus, la discesa da 40 a 37 
ore, in corso nel triennio at­
tuale, ha portato e porterà, nei 
calcoli dell'Ig Melali, a un in­
cremento di 160 000 occupati. 
E nel prossimo triennio i me­
talmeccanici tedeschi punte­
ranno dntto sulle 35 ore. 

Battaglia dura, spiega 
Kraus, perché la congiuntura 

favorevole (e la necessità di 
sfruttare gli impianti e di reg­
gere la concorrenza dei giap­
ponesi) induce gli industriali 
all'opposto, alla richiesta degli 
straordinari e dei rumi al sa­
bato e alla domenica. Tanto 
che all'lbm di Stoccarda la Ig 
Metal) è stata sconfitta e in 
600 lavorano la domenica. 
- Battaglia dura ma strategi­
camente decisiva anche per 
noi. Angelo Airoldi, segretario 
generale della Fiom e Claudio 
Sabattini, responsabile inter­
nazionale della Cgil sono 
d'accordo sul fatto che il pros­
simo contratto dovrà essere 
sull'orario: «Un po' d'orario e 
un po' di salario insieme nel 
contralto nazionale non esi­
stono - dice Sabattini - va 
scelto Torario, e come rivendi­
cazione nazionale, nel mo­
mento della crescita massima 
dei profitti. Altrimenti ci si n-
nuncia per tutto un periodo». 
•Certo - spiega Airoldi - che 
in un contratto nazionale 

chiederemo it recupero del 
potere d'acquisto perduto; ma 
le rivendicazioni salariali ulte­
riori dovranno avvenire nelle 
fabbriche. Una rincorsa sala­
riale tra le categorie, o tra la­
voratori'pubblici e privati in 
questa fase di inflazione rina­
scènte, potrebbe diventare pa­
rossistica, a svantaggio dei set­
tori più deboli. Su questo pla­
no piuttosto io considero tut­
tora centrale la battaglia fisca­
le-. 

«Invece la riduzione d'ora­
rio presenta molti vantaggi 
strategici: è una battaglia per 
la qualità dello sviluppo, della 
vita, dell'ambiente. Quella che 
va combattuta in Europa al 
posto della feroce rincorsa 
quantitativa. Il problema vero, 
a proposito, non sarà la con­
correnza degli operai porto­
ghesi, la Tedistnbuzioné delle 
manifatture in Europa. Il pro­
blema sono i giapponesi che 
già ora lavorano 500 ore al­
l'anno più degli europei*. 

Non è mal avvenuto nella 
storia, fa notare Airoldi, che il 
paese più sviluppato tecnolo­
gicamente fosse anche quello 
che lavorava più Intensamen­
te. Anzi le otto ore, le leggi sul 
lavoro infantile, nascevano 
nella Gran Bretagna allora al­
l'avanguardia. Potrà dunque 
permettersi quest'Europa una 
liberalizzazione senza recipro­
cità verso questo Giappone, 
che è il vero protagonista del 
dumping sociale? 

E ancora, potranno reggere 
i metalmeccanici II confronto 
da soli? Si conta su un appog­
gio crescente delle confedera­
zioni, si conta sul fatto che an* 
che altre categorìe, come tes­
sili e chimici, pur su basi di­
verse, si battono su orari ridot­
ti per i turnisti o per i tavon di­
sagiati. Si conta soprattutto tu 
uno scatto di solidarietà e di 
consapevolezza in Europa, 
dopo che I tedeschi, m relati­
va solitudine ma con grande 
tenacia, hanno aperto la stra­
da. 
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CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI. D'MVESTIMENTO 

a V MILANO. Ad eccezione di Generali 
e Ras, che registrarlo progressi, I titoli 
gu|d* tanno marcalo visita anche Ieri 
rimanendo proaoch* stazionari. In gran 
giornata Invece I bancari e particolar­
mente le I n «Din.; le Banco Roma sono 
salite del 4.34X, le Comi! del 3X e le 
Credit Idem. Porti rialzi anche per Ban­
co di Chiavari e Banco di Toscana. Gra­
zie a ciò II! Mio Invariato dopo le prime 

battute ha potuto chiudere l'ultima se­
duta della settimana in progresso 
(+0,49). Fra i titoli particolari hanno 
avuto un buon progresso Rinascente, 
Falck Acqua marcia e Pacchetti. Dopo 
lo sforzo di Agnelli, che ha destinato 
mille maliardi per l'acquisto di azioni 
proprie, i grandi gruppi che dominano la 
scena della Borsa sono di nuovo ridi­
ventati attendisti. Anche la notizia che il 

Cipe abbia approvato l'elargizione fisca­
le per mille miliardi all'Enimont non ha 
avuto alcuno effetto sui titoli di Cardini 
(Montedison e Agricola registrano infat­
ti lievi flessioni). A differenza dei giorni ' 
scorsi gli scambi sono apparsi però più 
attivi e il fatto che malgrado l'assenza 
dei «big. il mercato abbia segnato un 
progresso fa ntenere che la situazione 
potrebbe, nei prossimi giorni, mutare. 
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U N O - M MED SO CV12K 

IR IDA FIN 87/12 W 7 » 

CENTRO» SINOA-91 1 0 * 

CIR-IB/12 CV 10N 

C M - M / I 3 C V M 

EFK-IIIFITALIACV 

EFHMtPVALTCV714 
EFISANCA-FERFIN CV I0 .6X 

E F U - I A I P E M C V i a i * 
i n e - W N K C H I 7 » 

BROANIA-81CV 10.76% 

EUR0M0SIL46CV I O » 

PiRFIN-Se/BlCV7!t 

H R R U Z Z I A F I 3 C V 7 H 

FERRUZZIAF EXSI77 . 

FMC-IB/11 CV I K 

FOCHI F I L - I 2 C V I K 

OEROLIMICH-11 CV 13% 

alM-IB/11 CV 1 ,71» 

GjlM-SS/93CVS,60K 

IMI-NF1GNB3WIND 

I M I - U N K C M M 1 4 K 

•RIUFA-Ssysi 7 * 

M - A E M T W 6 6 / I 3 S * 

«I -AUTWS4/S0ÉN0 

M I 4 ROMA S 7 W 1 7 1 » 

« • B R 0 M A W S 2 7 » 

«I-CREDIT 91 7K 

Bt l -STCTH/HCV 7 » 

« .STET W M / 1 1 IND 

MASNMAR- tBCVtK 

M E O n t ^ A R L M C V I » 

r«D icavcMOM>cv i i> 

• M o n e - C B t a i s N c r » 

MDIOB.Cn R I » 7 » 

Meou i -c iaR i iP i o * 

MBDIOS^TOSIBTCV?* 

MEDtO|.|TALCIMCV7<t 
MEOiaSMTALO SS c v e * 

MEnOB-ITALMOB CV 7 » 

WCHC€-LIN»»ISP7* 

MEDPOS-MARZ0TTOCV7* 

MEDIOI-METAN13 CV 7 » 

ME0KJS-MH6CVB.5* 

MEOIÒS-BAIPEMCVBIt 

M K H 6 » - S I C « . » I W B * 

M t o o s - s r ' è i c v s * " 

MEDIC-SNIAFISRe»* 

M E D K i a * I I A T E C C V 7 « 

• S E D I O B - U N I C E M C V 7 « I 

MEMO-VETI CV7.BIS 

M R U I N I - I 7 / I 1 CV 711 

MONTEDSELM-FF10K 

OLCESE-H/S4CV7* 

OUVETTI-l4We.37BH 

OPERE N B A - I 7 » 3 C V 8 » 

OSSWENO-Sl/SI CV 1 9 » 

PBELUSPACV»,76* 

PSIEUl - tBCVl7B<i 

RINA8CENTE-aBCVB.BK 

SAFFA 17/17 CV 8 . 1 0 * 

ESLM-SB/S9CV7* 

SMIMET-88CVID.2S« 

S N I A I P O - ( 6 / l 3 C V i m 

SAB»-aS/SlCV 1 2 * 

SOPAF-B8 /81CV1* 

S O P A F - I 6 / I 2 C V 7 * 

STSIP2 

TRIFCOVICH.69CV 1 4 * 

ZUCCHI M / 1 3 C V I * 

Cmtan 

— 170,26 

113,00 

110.10 

112.60 

103.00 

14,60 

I S S O 

•S.70 

103.00 

•1 ,60 

98.40 

147,30 

84.00 

•S.B0 

87.00 

83.30 

13.10 

111,30 

103.B0 

140.00 

«6.00 

114,10 

106,00 

11.00 

143.S0 

109,60 

94.45 

95.00 

88.00 

100,60 

175,00 

108,00 

81.80 

321,00 

•7 .60 

90.10 

166.00 

noo 
184.90 

90.80 

149,40 

98,80 

174,30 

98,78 

14.80 

18,60 

10.00 

104,10 

•3 ,76 

125 90 

81.00 

193.00 

98,30 

98.30 

90,00 

77.9B 

69.00 

450,00 

156,00 

12B.40 

102.80 

11».BO 

59.10 

126,10 

199.60 

— 
— — 
— 
— 121.00 

Ta-ffl 

— 171.00 

113,80 

110.10 

113.00 

103.00 

93.80 

— 88.80 

— 98 80 

17.00 

141.00 

•4 ,00 

•7 ,30 

•6 .70 

•3 .70 

• 3 . » 

113.10 

103.80 

140,25 

96.75 

114.00 

— '61.60 

144.20 

— 94,20 

• 4 , 8 0 

98.10 

100,76 

— 105.10 

81,85 

928.00 

S7.B0 

90.10 

160.00 

98.60 

156.80 

92,00 

149.60 

98,70 

174.50 

98,70 

84.25 

87.40 

80,10 

104,35 

84,90 

125,60 

80.90 

130.00 

98,30 

•8 ,10 

80.60 

77,75 

90 70 

461,00 

158.00 

125.60 

102.30 

118.25 

89 20 

128.00 

139.60 

— 
— — 
— 
— 121.00 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVU 

•AVARIA 

FERROMEfAUJ 

•CO 8 SPIRITO 

CARNKA 

8 .A I 

BCA LOMBARDA OD CC 

FATA 

PIRELLI 1/7 

BPM LEASING 

NOflOiTAUAOflD 

NORDITAUAPRIV 

BCA POP SONDRIO 

BS. PAOLO BS 

CR ROMAGNOLO 

CRPISA 

CR BOLOGNA 

PR.IMA 

ELETTROLUX 

FINCOM 

è c ò S , f l e M , f i » R O S P » 0 
VILLA DESTE 

RURALI COM ITAL 
ICÓ MARINO 
ERIDANIA PRO RATA 
FRIULI PRO RATA 
WAR ITALCEM 

WAR, COf IDE 
TELECONCAVI 

set i 
WAR. PtftÉLU 

1 590/1 600 

—/— 1 490/1 600 

10 3 5 0 / — 

12 160 /— 

6 600 0 0 0 / — 

—/__ 
—/— 
— 1 — 

1 600/1 610 

960/980 

73 700/74 300 

4 240/4 350 

23 600/23 600 

21 6 0 0 / — 

264 000/265 000 

1 006/1 010 

68 0 0 0 / — 

3 1 6 0 / — 

139 000/140 000 

—/— _/— —/_ —/— 
_/_ 2 9 / 3 2 

1 480/1 490 

6.500/6 550 

_/— 1 020/1 030 

Titolo 

AZ AUT.FS. 83-80 INO 

AZ.AUT.FS.83-8D3- IND 

A Z . A U T . F S . S 4 - n INO 

AZ. AUT F 8 . 1 8 - 1 2 INO 

AZ AUT.FS IB-SB2MND 

AZ AUT.F.S. SB-00 9-INO 

IMI B2-S2 2R2 1 8 * 

IMI 83-82 9R2 1SX 

CREDIOPD30D3S B « 

CREDIOPAUT0 7 B S * 

E N E L a S - K V 

ENEL 83-90 2-

ENEL«4-«2 

ENEL S4-82 2 ' 

ENEL 84-92 » 

ENEL «5-96 1-

ENEL 88-01 IND 

•RI - STET 1 0 * EX 

tari 

102.80 

101,68 

102,20 

103.80 

100.10 

99,45 

IB1.60 

116,35 

88.90 

78.90 

102,90 

10I.B0 

103,38 

101.40 

107.38 

100,56 

S 9 9 5 

68,40 

Pnc 

102.60 

101.88 

102.40 

102,81 

100.10 

88,40 

161,45 

1(8 ,70 

a i t o 

78,40 

102.90 

102,00 

103.40 

101.35 

108.78 

100,60 

100,80 

88.38 

l l 'FlSAPBIITDTnS— 

lisifc 
HV8J 1*t.sm 

IP;i;!I«i!:i!;l!H«Iil 

DOLLARO USA 

MARCQTIDISCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA INGLESE 

STERLINA IRLANDESE 

CORONA OANESE 

DRACMA GRECA 

ECU 

DOLLARO CANADESI 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESI 

ESC UDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL­

I A » ! » 

" 7 2 S , « 6 

213 ,70 . 

643.605-

'34,821 

2262S0 

m B . 6 2 6 

1 U . 3 4 

( .488 

1S06.2S 

11B4.4S 

10,08 

841,626 

103,038 

300.28 

216.17 

325.60 

8.738 

11,443 

1081.16 

1 *46 .1 * 

.738.49 

213.93 

•43 .60 

34.80 

3316,18 

1835.46 

1W.OS 

8.4B 

1BOB.10 

11S2.0B 

10,07 

84S.E7 

103.08 

200.80 

216,48 

936,67 

1 7 4 

11.43 

1083.80 

ORO E MONETE 
Dtrura 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

STERLINA N C (A. '73) 

STERLINA NC, (P 7 3 ) 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 0OLLARIORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELO* 

MARENGO FRANCESE 

18.860 

242 300 

124 000 

127.000 

124.000 

625.000 

630.000 

6 0 0 0 0 0 

98 000 

100 000 

9 7 0 0 0 

97 0 0 0 

MERCATO RISTRETTO 

frrJCT 

Titolo 

AVIATUR 

BCA SU6ALP 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

CRED. AGR. BRESCIANO 

P SIRACUSA 

BANCA FRIULI 

B LEGNANO 

GALLARATESE 

P BERGAMO 

P COMM INO 

P CREMA 

P BRESCIA 

B POP EMILIA 

P INTRA 

LECCO RAGGR 

P LCOI 

P LUINO VARESE 

P MILANO 

P NOVARA 

P. CREMONA 

PR LOMBAR P 

PR LOMBARDA 
PROV, NAPOLI 
B PERUGIA 
CIBIEMME P I 
CITI8ANK IT 

CREDrrWEST 
A R A N C E 

FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL INCENO 

VALTEUIN 
POP NÓV. AXA 

BOGNANCÓ 
WARRANT POP 
Ì E R O W A T T 

OuMaUrOn* 

2 635 

4 8 0 0 

107 0 0 0 

14 710 

4.241 

— 26 000 

6 3 0 0 

1S600 

19 300 

10.900 

48 300 

7 230 

112 300 

14 130 

12 760 

_ 
— _ 
— 11.900 

3 610 

3 710 
8 710 
1,360 

2 780 

5 600 

9 150 
40 350 
16 700 
a j s o 

269 990 

14,620 

— 77b 

— 6 200 
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Belli quei programmi 
Ma quando verrà 

h rMmm della scuola? 

F U m i C O OTfÒUNQHF 

stugge (orse una cosa gli 
studenti, la scuoia, hanno 
un bisogno vitale e ormai 
disperato di innovazione E 
•Ito* bisogna dire di più, 
bisogna sfidare il ministro 
Inhoduclamo tubilo ele­
menti di novità, sosUtulamo 
intanto agli amili program-
mi delle materie già esisten­
ti negli attuali Indirizzi quelli 
Propost; dalla commissio­
ne La storia sia, finalmente, 
storia contemporanea e si 
chiuda questa patetica e 
provinciale querelle sul 
Manzoni 

alionl boc­
ciato-, titola­
va Ieri un 
quotidiano E 
certo, se og-
getto della 

discussione e II rendimento 
del ministro, non c'è alcun 
dùbbio Galloni bocciato, e 
da tempo, ripetente quindi 
e anzi recidivo, e in tutte le 
materie autonomia, obbli­
go, religione 
' Se come ci auguriamo, il 

. ministro dimissionario della 
Pi noti entrerà nel governo 

<he ci si appresta (o meglio 
si dovrebbe dire ci si attar­
da) a formare, sarà dunque 
un caso di selezione non 

rgpjq giustificata, ma neces-
tar la i taluiareTlniatU c e 
»tn ìncontendlbile sapore 
preelettorale - e forse jin 
po'dllsUntodiconsetvazio-

ffliale, Ineffabile, c r spiega 
ĉ òme si trovasse proprio sul 
punto di varare lina impor­
tantissima riforma dopo due 
#Hli di chiacchiere, nel mo­
mento in cui « stalo sorpre-
sodalla crisi di governo 

Ma a me sembra che la 
discussione non possa ri­
dursi M M ^ i f r i g en-

7*sre;™fJmBr]tfcsMrol pri-
>*_WBira Lgogramml 
JBItlbmno avanzau e Inno­
vativi nei contemitì e nel. 
mm^mtmxioiogi-
m Certo, lianntrtinlinjite 
esterno insuperabile Sem-
brerebbe superfluo dirlo, 
ma un programma di inse­
gnamento * m b b e partire 

hORMSR 
iM)qk »Jabo»l**|jiij»D-
'«mnatUkmtoanna^^ 
,da ineludibile, ma a lungo e 
colpevolmente eli»a#« u 
biennio per chR ter luk 

, obbligatorio e untalo? IfoJ _ „ _ . ., . j ^ - „ »... 

mm^ma» di fri*r E***^ JESI**}, 
m z & a n c o m - r i ^ t ^ I ^ J ^ _ ^ , ì f - d è c i < l e r e 

%%t|ltBtOJ»esso,|mJre 
ha un pregio scopre final-
%ro> Il nod^ywpjs rifar-

la é I elevamento dell'ob-

lar 
questo imme­
diatamente? 
No Bisogna 
prevedere tre 
passaggi, che 

pero possono, questi si, es­
sere avviati g)a oggi. 1) 
ascoltare subito il Consiglio 
nazionele della FI, e questo 
e gii previsto 2) ascoltare il 
parere delgi studenti attra­
verso le loro rappresentan­
ze Istituzionali e di movi­
mento questa è una cosa 
che Galloni, come i suoi 
predecessori, non ha mai 
voluto fare, e che è invece 
indispensabile per qualun 
qua decisione riguardante 
la scuola, 3) avviare un pia 
no nazionale di aggiorna­
mento e approntare gli stu 
menti di controllo per evita 
re che I programmi, come 
gì» e avvenuto mollo spesso 
per le scuole medie e per la 
valutazione, cambino i titoli 
ma mantengano inalterata 
la sostanza 

Per il resto, cioè per 
quanto riguarda quello che 
abbiamo chiamato il nodo 
vero (obbligo, biennio, n 
torma), polche è ormai ac­
certato che non esiste una 
posizione del governo né 
della maggioranza, la crisi 
non dovrebbe costituire un 

' * * n $L? ' ^segretario 

' «Ma. af troppi commenta­
tori «he al sono limitati a 
questa giusta, e giustamente 
polemica, osservazione 

al pio presto, eia consenti­
rebbe di sostituire a tanta 
retorica falsamente europei 
sta un fatto concreto dl rea­
le respiro europeo I allinea 

pae 
se della Comunità in cui an 
Cora 1 obbligo finisce a 

i quattordici anni agli altn 
stati della Cee 

' segretario nazionale 
della lega studenti medi 

MensaaUaFga 
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Riunione del Coordinamento 
nazionale ferrovieri comunisti 

La mobiliteiione e l'impegno dei comu­
nisti contro lo smobilitamento delle Fer­
rovie. pf il loci risanamento, il loro *vi-
fMPlfc) una vera riforma. 

IrjtfftÉlwLMCIOUeiRTINI 

Cambiare le Ferrovie 
* per entrare in Europa 

1 coviamo a seguire un lavoratore 
che abbia bisogna di una semplice 
analisi delle urine; oppure che sia in attesa di un 
rimborso per assistenza indjretìL. 

In quel ginepraio delle Usi 
•a l Cara Unirà, varrebbe la pena 
che 11 ministro Amato riflettesse sui 
guani sociali, ma anche economici, 
diretti ed indotti, del sistema sanita­
rio italiano 

Supponiamo che Antonio Rossi 
abbia bisogno di una semplice analisi 
depurine. Seguiamolo 

S
Deve recarsi dal medico dl fami-
la per l'Impegnative e qui perdere 
prima giornata di lavoro per la co­

da. 
Recarti « far timbrare l'impegnati­

va agli sponelU della Usi In altra mat­
tina (raramente sono aperti anche di 
pomeriggio e ih orarlo non dì lavo­
ro) OuTiare una fila dl almeno un'o­
ra per poi passale* allo sportello .ti­
cket, dove, dopo altra coda, un im­
piegato »aive una ricevuta dopo es-
serst alzato e recalo ad altro tavolo 
per calcolare, con calcolatrice elet 
trica, l'importo dovuto (te per più di 

In una terza mattina Antonio Rotti 
dovrà recarsi dl buon' ora, almeno 
alle 7. se vuole sbrigarsi In un paio 
d ore, a consegnare il prelievo al la­
boratorio pubblico (c'è da notare 
che, a questo punto, può anche ac­
cadere che, essendo satura la struttu­
ra pubblica, agli sportelli Usi abbiano 
indirizzato II Rossi al solilo privato) 

Infine in una quarta mattina, sem­
pre In orario dl lavoro (in genere do­
po le 10), Antomo Rossi ritirerà, dal­
le mani dl un'infermiera frettolosa, la 
sua analisi, senza, naturalmente, ave­
re la possibilità di chiedere il benché 
minimo chiarimento all'analista sul 
significalo, spesso indecifrabile, del­
l'esito, e dovrà, quindi ntornare dal 
medico di famiglia anche quando l'a­
nalisi esclude ogni patologia. Non di 
rado accade che il medico dl lami-
glia ritenga che l'analisi non sia slata 
fatta in modo accorto ed inviti Anto­
nio Rossi a ripetere l'indagine presso 

altro laboratorio, ma questo è un al­
tro discorso 

In questo lungo calvario la pazien­
za dl Antonio Rossi è stata messa a 
dura prova, ha pagato qualche mi­
glialo dl lire dl ticket allo Stato del 
•ragioniere» Amalo, al « dovuto as­
sentala dal lavoro (assenteista?) per 
F$®J!?!W*Sa*'0 lnedto **» 
le 300 000 Ure) Di quale mondo, ter­
zo, quatto o quinto, la patte questa 
Saniti da Repubblica del» Banane? 
Lo dica 11 ministro Amato 

Carlo de Usto. Consigliere 
comunale Pd di Campobasso 

• N Signor direttore, nel giugno del 
1988 portai mia figlia a Milano per 
sottoporla ad accertamenti diagno­
stici mediante Risonanza Magnetica 
Nucleare, a Milano, perchè nella no­
stra regione tale strumentazione non 
era in dotazione, né mi pare lo sia a 
tutt oggi, in nessun ospedale 

Rientrati, presentammo la dovuta 
documentazione per I rimborsi In as­
sistenza indiretta. Passo il tempo, fi­
nalmente il 2231989 ci vennescrit-
toche d sarebbe stato il rimborso, di 
pù di «50 mila lite. Quel rimborso 
deve ancora avvenire 

Recatomi all'Usi n 3 Gamica dl 
Iblmezzo per verificare a che punto 
•osse la pratica di rimborso, un'Im­
p o s t a gentilissima, nu parlò della 
burocrazia ecc. La delibera da TbT 
mezzo era stata spedita al Comitato 
regionale di controllo alla line dl 
marzo (un mese dopo)e da allora ne 
aspettano II ritoma 

Nel contempo chi abbisogna di 
cure che non gli vengono date dalle 
stratture pubbliche, se può spende di 
tasca propria, altrimenti deve ricorre­
re ala pubblica pietà. È una vergo­
gnai E giusto il controllo, ma la trop­
pa burocrazìa e una palla al piede 
che bisogna eliminare 

Aria Terme (Udine) 

nel cuall viene spacciata per 
corporativa ta lotta per i V -
quislrione dei 70 miliardi qua­
le incentivante la nostra pro­
duttività. 

Questo premio però viene 
già ds tempo percepito In altri 
mlnliieri ed é stato erogato 
conleggielegginevarh>drrnl-
nistri compiacenti, causando 
cosi nello stesso comparto 
^ a t w la condizione di ngB e 

Si sta uirrJnatizzando noi 
che, per e s e m p i lavorìamoa 
fianco tìco«5tf appartenen­
ti alili Direzione generale mo-
torizEaztonecMfelquaBper-
cepbcono già un premio di 
produttività media mensile di 
L 300000 dica a parità di 
mantiion!. 

Ovviamente, se In altri mini­
steri cjiestt premio viene per-
cepllo(ultlnu assegnazione al 
miiiiitero di Grazia eckittl-

n^SifefP8 r '6 t a t e ' 
metodi a erogazione. 

Un statacelo imitarlo che 
non riesca a rendere omoge­
neo il comparto e a frenare U 

terreno fertile alla formazione 
dei Coca*. 

Senotiché fl controllo co­
mincia ad andare par le kav 
Ebe e dopo tiro* 40 minuti. 
durante I quali non c'è modo 
dlcapireesaperechecaeaata 
succedendo, in quanto le no­
stre donandeddÀanoccrio-
ne trovano delts risposte eva­
sive te non addUtturarironv 
che da par» della poBzla, ve­
niamo scortati da due tato in 
questura per accertamenti. 
Qurin uno ttaroow chiuso, 
incontriamo altre 23/30 per­
sone. 

Dopo una prima raccolta 
drtenoawgeneraBla. stano 

_ . . — - - _ da 21 dipen­
denti dal mWrtero del resoro in 
servilo presso la Ragioneria cen­
trale del mtaiitHo del iruporti. 

Roma 

Quaranfaniii fa 
a Montescaglioso 
lii tolta 
la luce... 

sta Caro direttore, alla fine 
della guerra di Liberazione dal 
nazifascismo i contadini e I 
braccianti dei Materano, con 
alla testa I dirigenti dei rinati 
parhu di sinistra (comunisti e 
socialisti), dei sindacati e rien­
tranti combattenti, occuparo­
no a pia riprese i teitenl degli 
agrari, chiedendo cosi una 
nuova politica di giustizia nel­
le campagne L'allora Prefetto 
dl Mann, sotto questa pres­
sione, emise un decreto di as­
segnazione del 20» del terre­
ni dl proprietà dei grossi agra­
ri assenteisti a ez combattenti, 
contadini e braccianti, e «no 
dl ingaggio obbligatorio pei II 
lavoro al braccianti disoccu­
pati Le giornale dl lavoro era­
no suddivise secondo I Uni Idi 
coltura praticati nel campi; 

La battaglia per la giustizia 
nelle campagne, che era nata 
sin dal 1945, nceyette poi co­
me sostegno legale la Costitu­
zione della Repubblica e, con 
essa, una maggiore spinta alla 
k>tta per la terra, che ebbe co­
me momento culminante la fi­
ne del 1949 e successivamen­
te la nascita della legge stral­
cio di Riforma Agrana. 

Tulle queste lotte erano ac 
compagnate da arresti in mas­
sa e manganellate, e a Monte-
scaglioso, ove la lotta hi parti 
«ilarmente dura impegnan­
do non solo ex combattenti 
contadini braccianti, ma tutti 
gii strati della popolazione, 
comprese donne, bambini, 
scolari, artigiani, ecc , la notte 
di santa Lucia, dopo che ad 
arte fu tolta la luce elettrica 
nelle case e nelle strade, i ga­
loppini democristiani accom­
pagnarono gli agenti natural­
mente senza farsi notare, die­
tro le porte di quelli che dove­
vano arrestare Cosi arrestaro­
no Vincenzo Castellane», Se­
rafino Garbellano, Michele 
Miragha, Pietro Rossetti Anna 
Avena, Mananna Menzano 
Nunzia Stiglia e successiva­
mente (quella notte non furo­
no trovati in casa) Luca Padu-
la e Leonardo Clgorella. Trat-
tavasi di capifamiglia e alcuni 
di età avanzata, ma tutti non 
avevano dato né davano fasti­
dio a nessuno 

Alle grida dei familiari degli 
arrestati J cittadini (in un pae 
se senza luce e di notte) usci­
rono dalle loro case per ren­
dersi conto di quello che sta 
va succedendo eli nel corso 
principale del paese si consu 
mò I ultimo atto che la reazio 
ne dispose per violare la legge 
costituzionale ed il buon sen 
so del vivere umano e civile 
Gli uomini dell ordine spara­
rono sulla folla uccidendo il 
bracciante Giuseppe Novello 
e ferendo altre decine fra gra 
vi e meno gravi 

Sono passati quarant'anni 
quelle lotte, quelle galere, 
qqel sangue, quel ricoveri 
hanno prodotto in provincia 
di Matera, la nascita di due 
nuovi Comuni Policoro e 
Scansano, forse ne nascerà 
un terzo (Marconla) e con es­
si migliala di coltivatori diretti 
e produttori agricoli che, an­
cora l'altro giorno a Potenza, 
sotto il palazzo dell'Ente Re­
gione, hanno ricevuto la pro-
Va che la reazione conserva­
trice non muore ma al mo­
mento opportuno alza la testa 
e, come allora, manganella e 
spara. 

Hocco Utgl Marchiteli!. 
Montescaglioso (Matera) 

Come si scrìveva 
in tempo di 
guerra sui 
giornali fascisti 

Esenzione llor 
per gli agenti 
e rappresentanti 
di commercio 

a » Signor direttore, da una 
decina di anni gli agenti e rap­
presentanti di commercio 
chiedono al Fisco l'abolizione 
dell' obbligo per loro di paga-
rei llor in quanto questa cate­
goria dl lavoratori «statainse­
rita In quella dei lavoratoli au­
tonomi, ma li loro altro non è 
che lavoro dipendente; perciò 
devono esaere esclusi da que­
sta Imposta. 

Orinai questo lungo silen­
zio da parte dello Stato è di­

viene riconosciuto im po'da 
Oittl quali della ScrendRca 
die II nostro grappo • coatl-
ttfra fe persone inceaturalee 
chiaramente di area nonvto-
lenta. Ma la procedura avvlau 
non ai arresta. Addkttura md. 
mldatorUTla «mtegna del 
c^aviaivotlarroOTttati 

In una stanza ad uno ad u n e 
ci viene comunicato che dob­
biamo lasciare Genova e rien-
? ^ » V i c e ^ » * r t | » * | 
nWHrio seguente, sema nes-
sura spiegazione»» motM se 
non chel i provvedimento è 
staio preso in quanto siamo di 
•turbativaaU'oro^pubboco. 
(quale turbativa. québriMtt 
al gtomo dopo che. quindi. 
dobbiamo ancor* provocare 
eventualmente?} 
. CI viene anche chiesto di 
firmare il fogno di via (cosa 
che non abbiamo fattoi ne-
gandcdtarrosWIiadreon. 
sultare un avvocato; dopo di 
che damo sbattuti fuori dalla 
questura con U foglio dl via In 

'vergognoso ed oltre a 
miliardi non dovuti, fa 

spendere altri soidi per il ri­
corso in carte bollate al fine di 
chiedere la restituzlpne dell'I-
lor già versata. 

Padova 

asa Caro direttore la lettnce 
signora Ferrari in una sua let­
tera al nostro giornale ha ne-
vocato alcuni brani di prosa 
montanelliana. 

Dai libro 'Lungo viaggio 
attraverso II fascismo* di 
Ruggero Zangrandi, a pag 
418 si legge 'Montanelli, 
che dal 1935 fu Inviato sa 
quasi tutti i fronti dl guerra, 
mentre era al seguito delle 
truppe tedesche che alienano 
iniziato I aggressione al-
l'Urss", cosi s> espnmeoa nei 
confronti del paracadutisti 
russi che venivano lanciati 
alle loro spalle nel disperato 
tentativo di frenare la tremen 
da avanzata 'I paracaduti­
sti sovietici non hanno nes 
suna istruzione (solo pochi 
sanno leggere e scrivere) 
neppure militare Sono degli 
autentici selvaggi e da un cer­

to loro modo di comportarsi 
vien fatto dl dubitare che ab 
mano una qualunque sensi 
Mila Non si avvedono che 
sono condannati ai macel 
lo » (.Corriere della sera, 
8/7/1941) 

Prosegue Zangrandi «Won-
tanelli pud considerarsi le-
semplare tipico di quegli 
scrittori che furono capaci di 
testimoniare all'indomani 
della guerra il contrario di di 
che avevano testimoniato 
durante il suo corso» 

Giovanni Rocchi. Roma 

Un aereo 
militare 
per crumiraggio 
sportivo 

aat Caro direttore mi spiace 
turbare un celebrativo mo­
mento nazionalpopolare, ma 

voitel proporre alcuni punti di 
nflessione affinché la corren 
te non travolga come di con­
sueto tutu. 

1) Il Grande Milan italiano 
ha esaltato le platee mondiali 
seppellendo sotto una messe 
di gol I rumeni, lo ha fatto con 
quattro vessilli olandesi su di 
una arena spagnola, esaltan­
do cosi i principi di una Euro­
pa unita e della libera circola­
zione dei capitali Si, perchè è 
grazie al denaro che I econo­
mia sportiva rende, che pos­
siamo richiamare quel[e po­
che dozzine di magici cam­
pioni continentali, gli esagera­
ti introiti dei quali sembrano 
non disturbare nessuno 

2) Caroselli e festeggiamen 
ti inducono a pensare che, se 
le masse si mobilitassero perii 
caso di Ustica, per le stragi 
senza colpevoli, ecc come 
per i successi calcistici delle 
squadre dl club, acquistereb­
be un senso la parola «sensibi­
le. accostata alla nostra etnia. 

3) Era in corso uno sciope­
ro di una categoria di lavora-
ton In un altro Paese Aver 
scavalcato e ndicolizzato tale 
circostanza fa comprendere 
come siano solo I quattrini a 

rendere I Europa unita, non 
certo la solidanetà intemazio­
nale 

4) Il reperimento in poche 
ore e I impiego di un mezzo 
dell'Aeronautica militare per 
un crumiraggio sportivo, mi fa 
tornare alla mente un'altra 
emergenza non altrettanto 
riuscita, quando un mio amico 
perse un braccio a causa del 
mancato aravo di un elicotte­
ro, atteso invano per una doz­
zina di ore 

Perdonate il sacniegio 
Sebastiano Mantovani. 

Torrette (Ancona) 

La «turbativa» 
che non era 
ancora stata 
provocata 

Nel frattempo pero aldine 
Ione postiche sono stale in­
formate e tono accorse (Con, 
Andreis, fon. Sernenzato. 
l'europarlamentare Tridente. 
un consigliere verde di Geno­
va, padre Melandri e altri)Ti 
orrnaimezxanotMpasaatKve-
niamo richiama» ainnlarno 
della questura, dove un fun­
zionario tenu a gratificare 
l'accaduto, arrivando a scu­
sarsi con noi 

Ma U vero problema, a no­
stro avviso, è che noi e motti 
altri slamo stati gtudscati e ab­
biamo subito provvedimenti 
soltanto sulla base di Ipotesi. 
senza prove concrete «Mia 
suppose itubatrya all'ordine 

Non sono belle le sensazio­
ni che d tono rimaste. Si dirà 
chequeatl sono 1 limiti dl un* 
struttura gerarchle*, Non ci 
sembra una motivazione suffi­
ciente-in alcuni momenti ci è 
sembrato di vivere situazioni 
di cu) «nord avevamo solo 
sentito parlare Q dì trovarci 
sotto un regime dittatoriale 

« e l l a * Baazato, Andre* 
RI^Mssrttto Corcata. 

Il malcostume 
del governo 
tende 
a dividere 

••Signor direttore, abbiamo 
letto gli articoli nguardanti lo 
sciopero del nostro ministero, 

t v Signor direttore, slamo un 
gruppo di persone che traggo­
no stimolo dall'ispirazione 
gandluana per nrodificare in 
senso nonvlolenio il proprio 
modo di agire e di pensare di 
tutti i giorni 

In occasione della VII Mo­
stra navale bellica di Genova 
(una esposizione di sistemi 
danna rivolta in partfcolv 
modo al Paesi piò poveri. 
spesso in conflitto tradfloroo 
vittime di regimi dittatoriali) 
abbiamo deciso di partecipa­
re alle iniziative di tipo non-
violento previste in occasione 
dell'inaugurazione il giorno 
16 maggio 

Partiti il 15, siamo entrati 
subito nel clima della manife­
stazione ali uscita del casello 
autostradale di Genova, do­
vendoci fermare a un posto di 
blocco della polizia. .Un nor­
male controllo», abbiamo 
pensato, motivato, come ci 
verrà detto Inseguito, dal fat­
to che iti vede lontano un chi­
lometro che siamo pacifisti» 

La droga 
e l'impulso 
a sfidare 
la legge 

• • Sgroglo direttore, a pro­
posito detta punibilità o meno 
del consumatori di droghe, mi 
piace ricordare che uno degli 
aspetti che più di o g i altro 
caratterizza la psicologia del 
Rimatore abituale di hashish e 
di marijuana, ma anche deli'e-
rouwmjM, * prò!»» Utenti. 
mento di sfida e provocazione 
nel confronti della figura pa­
tema (cioè della leggèX rece­
pita come potente, autoritaria 
e repressiva, verso cui ogni 
rapporto c e s t i v o è precluso 
a vantaggia dii rapporti forte­
mente emotivi del tipo •Di-
pendenza, e del tipo Attacco 
e Fuga. 

Gregorio Unerso. Firenze 

CHE TEMPO FA 

ra& 

NEVE MAREM0SS0 

la, T l e l P O I N ITALIAi I estensione verso 
I Atlantico settentrionale dell anticiclone del­
le Azzoire determina una discesa di aria 
fredda dall Nord Europa verso quella Sud 
Occidentale e II bacino del Mediterraneo 
L ar i * fredda alimenta un area di bassa pres­
sione che staziona su» Italia e sul Mediterra­
neo Il tempo si mantiene orientato verao le 
nuvole, lepreclpltazlonl e I temporali 
T IMISO P M V I t T O i sulle regioni settentrio­
nali e au quelle centrali II tempo rimane ca­
ratterizzato dalla presenza di formazioni nu­
volosa Irregolari a tratti accentuate e asso­
ciate a piogge o temporali, a tratti alternate 
da limitate zone di sereno Al Sud condizioni 
di variabilità caratterizzata da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite 
v w r n i deboli o moderati meridionali sulla 
fascia occidentale della penisola, deboli da 
Ovest aulla fascia orientale 
MANN mosti il medio e basso Tirreno leg­
germente mossi o calmi gli altri mari 
DOMANN il tempo su tutte le regioni italiane 
è caratterizzato da lenomeni di Instabilità 
Formazioni nuvolose Irregolari che a tratti 
possono intensificarsi e possono dar luogo a 
piovaschi o temporali I fenomeni sono più 
accentuati sulle regioni centro settentrionali 
Durante il corso della giornata si possono 
avere locali tratture della nuvolosità con con­
seguenti schiarite 

L U N I O t i i| tempo tende a peggiorare su tut­
te le regioni italiane per cui la nuvolosità sa­
rà più accentuata ed accompagnata da preci­
pitazioni sparse localmente di tipo tempora­
lesco La temperatura tender* a diminuire 
portandosi temporaneamente al di sotto dei 
livelli stagionali 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Nttce il eentro 
di ricerca 
In diritto 

CEutopt gelo spulo si è dolala di una specifica entità de­
stinala a risolvere 1 molteplici e crescenti problemi che 
comporta l'Impiego delle tecnologie nello spazio. Lo ha an­
nuncialo l'Agenjla sparlale europea (Esa) a Parigi. Il nuo­
vo organismo, denominato Eoi (Centro europeo sul diritto 
dillo spailo}, e destinalo, secondo un comunicato dell'E­
st, a riempire II tossalo esistente tra le conquiste tecnologi­
che compiute negli ultimi anni e i messi giuridici necessari 
ai loro Inquadramento, Inaugurato di recente a Parigi. l'EcsI 
dispone di una base elettronici di dati sul diritto dello spa­
llo (batoli). 

N U O V I t e n p i e Una nuova chemioterapia 
fAMtM) per curare II cancro dell'ute-
n E , ro, consistente nella sommi­
l i tUI I IOrC nitrazione di un cocktail» 
l l l ' l f t e r a d i l re medicinali (inora usati 
• I I I SJIESW separatamente, e Slata spe-

. rimeritata presso il centro 
" " • • • t ^ a ^ ^ m m m c l j n f c 0 deU'unireniUa dj gir-

mlngham con risultati positivi per sene donne su dieci nelle 
Usj avanzate della malattia, una percentuale cioè del 70 
per cento di guarigioni o di contenimento della diffusione 
del rumore, contro un successo del SO per cento con le te­
rapie tradizionali. L'annuncio, emerso nel CORO di un con­
gresso sclentilico a San Francisco, e stato ripreso con rilievo 
dalla stampa britannica. Il «Daily Telegraph» ricorda che le 
donne vittime del cancro alla cervice seno oltre 2000 l'an­
no in Gran Bretagna. I tre medicinali usati nel cocktail' -
•Itoslamlde», «bleoKiicina* e «isplatina» - sono stati sommi­
nistrati ad un centinaio di donne la cui malattia era già in 
lase avanzata. Il risultato, ha .spiegato il doti. John Buxton, 
responsabile del servizio di ginecologia dell'ospedale 
Quiren Elisabeth di Birmingham, è stato «mollo incorag­
giante*, dando «una nuova speranza di vita a donne che 
avevano I giorni contati*. 

Il ape 
approva 
4 progetti 
di ricerca 

Quattro progetti di ricerca 
per complessivi 430 miliardi 
sono stati approvati dai Ci­
ne (comitato interministe­
riale per la programmazio­
ne economica) su proposta 
del ministro per l'Università 

""" e la ricerca Antonio Ruben!. 
I progetti, da realizzimi a cura del Consiglio nazionale delle 
ricerche, riguardano: l'invecchiamento, la prevenzione e il 
controllo del (allori di malattia (incluso l'Aids), l'ingegne­
ria genetica è l'Innovazione del sistema agricolo. Altri tre 
progetti finalizzati - informa un comunicato del ministro 
Ruotili - saranno sottoposti al Cloe nei prossimi giorni e ri­
guarderanno l'ambiente, I trasporti e le applicazioni clini­
che della ricerca oncologica. 

T r a p l M t O Una donna britannica di 40 
sii rtlIdllllA * n n l donerà il proprio mi-
U l mrtlWIIW dolio osseo ad un bambino 
1 P e i C a i l liallsno di cinque anni ma­

lato di leucemia acuta. Il 
trapiamo (il secondo in Ita-

. Iia tra non consanguinei) 
mmfmmmmmm^imm^m M r a tìornpluid la sera di gio­
vedì prossimo nella divisione di ematologia dell'ospedale 
d(-hic»ra, direno d l l prof. Glaucoyrorlontano. Il midollo, 
prelevalo poche ore .prima In Inghilterra da tre medici del­
l'equipe pescarese, sarà trasportalo nel Capoluogo adriati­
co In aereo. La donatrice fa parte di un'associazione di vo­
lontari, composta da circa 250mi!a persone che hanno co­
stituito un 'banca di midollo osseo*. Dalle analisi fatte e ri-
SUItaloche il midollo della donna è compatibile perfetta­
mente con quello del bambino. La direzione dell'ospedale 
sottolinea che l'intervento «rappresenta un primo passo 
avanti verso una più fitta collaborazione intemazionale che 
darà la possibilità di eseguire trapianti di midollo In perso­
ne che non hanno Consaguinei compatibili». 

Le iniziative 
«telematiche» 
interproduction 

Il futuro è telematico, se­
condo gli ottimi auspici che 
l'Associazione Inlerproduc-
tions si propone attraverso 
un ventaglio d'iniziative. Per 
il blennio 89/90 e stato pre-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sentalo ieri al Club Martini e 
«"«••••••«••"••«••«•••»«-"""*«*«««- Rossi un nuovo progetto per 
lo sviluppo della telematica di base (termine con il quale si 
Intende la telematica gestita direttamente dagli utenti e a 
basso costo) che prevede la formazione professionale di 
operatori con il finanziamento del Fondo di Rotazione e 
del Fondo Sociale Europeo per conto della Regione Lazio. 
Direttamente conseguenti a questa tecnologica iniziativa 
sono previsti altri incontri e seminari, Il prossimo dei quali 
In autunno alla Piera di Roma. 

NANNI MCCOMNO 

L'assorbimento dei geni 
Genetica, un biologo 
rivendica la paternità 
della nuova scoperta 

Un artìcolo del matematico Clifford Truesdell 

Orribile, inutile computer 
• • (...) Il volo spaziale sa­
rebbe stato impossibile sen­
za le equazioni classiche 
del moto. Il calcolo non de­
ve essere contuso con la 
matematica. Il calcolo è 
una funzione ripetitiva auto­
matica, come il fissare due 
dadi controrotanti su una 
catena di montaggio. Pro­
prio come un essere umano 
doveva progettare sia la cin­
ghia di trasmissione che 
porta i due bulloni sia la 
macchina che li richiede, 
un essere umano doveva di­
re al calcolatore, o meglio 
al gruppo di padroni, diret­
tori, e operai del calcolato­
re, quali equazioni risolvere. 
Senza quelle equazioni sa­
rebbe stato impossibile 
concepire quali «coefficien­
ti* si dovevano determinale 
mediante misure oppure as­
segnare ad arbitrio. Senza 
quelle equazioni, come po­
trebbe un calcolatore - un 
bruto che sa solo incamera­
re i numeri comuni nell'or­
dine che gli è stato imposto 
di seguire, poi sommarli, 
poi ritenere o scartare il ri­
sultato oppure registrarlo su 
una scheda prescelta - co­
me potrebbe un groviglio di 
circuiti integrati trasmettere 
gli ordini che dirigono o 
correggono continuamente 
il viaggio dell'uomo sulla 
Luna? Come potrebbe un 
milione di cifre essere di uti­
lità alcuna, se lo scopo non 
avesse prescritto di accu­
mulare quelle cifre in un 
dato punto e quindi fornito 
la chiave per interpretarle? 

(...) È stato veramente un 
trionfo della scienza appli­
cata. In esso non c'è stato 
alcun Elemento di scoperta 
scientifica. Senza la scienza 
classica sarebbe stato Im-

M Un biologo ricercatore di 
Palermo, Franco Arezzo, di 44 
anni, ha reso nolo di avere 
brevettalo, nel marzo del 
1989, negli Usa - ottenendo 
anche licenza ad estendere il 
brevetto in lutti I paesi del 
mondo - un nuovo procedi­
mento di Ingegneria genetica, 
la cui paternità e slata invece 
rivendicata da un gruppo di ri­
cercatori del Cnr e della se­
conda Università di Roma, fra 
I quali Corrado Spadafora, 
dell'Istituto di tecnologie bio-
mediche del Cnr. 

Arezzo afferma anche di 
aver pubblicato su Celi Bio-
km liuematlonal Report (voi, 
13 n, 4 dell'aprile 1989) la ba­
se teorica della scoperta, In 
pratica essa consente di Im­
mettere nell'ovulo geni prese-
lesionati usando lo spenna 
come vettore. I dati pubblicati 
sono stali ottenuti nel labora­
torio dell'Istituto di anatomia 
comparata di Palermo, diretto 
dal professor Olovannl Giudi­
ce, duranti il 1982. .L'Intuizio­

ne che fosse possibile utilizza­
re il seme come vettore - dice 
Arezzo - nacque nel 1982 du­
rame conversazione con Spa­
dafora e per anni fino al gen­
naio 1986 abbiamo proceduto 
di conserva, ciascuno com­
piendo espenmenti e ricer­
che». «Fondamentali nella 
messa a punto delle nuove 
tecniche furono i suggerimenti 
del compianto professor Al­
berto Monroy, il padre della 
biologia cellulare italiana, e 
del professor Giudice». 

Arezzo non contesta la tito­
larità di Spadafora a fregiarsi 
del titolo di coautore dell'in­
tuizione, ma nvendica a se 
soltanto la messa a punto pra­
tica del sistema, quanto meno 
nel riccio di mare e nella ra­
na. Tutto II resto della speri-
mentazlone successiva - a 
giudizio di Arezzo - è Intima­
mente collegalo alle sue pro­
cedure. Sul piano concreto la 
tecnica, oggetto di contesta­
zione ha una importante «rica­
duta* Industriale. 

[...] Il calcolo senza mo­
delli è pericoloso. Un calco­
latore è incapace di porsi 
modelli propri. 

[...] Il programmatore, o 
il suo collega responsabile 
della parte fisica del proble­
ma, ha un modello con cui 
fare i confronti, a cui pud ri­
correre in caso di bisogno. 
Questo modello sono i clas­
sici: la chiarezza concettua­
le, l'analisi rigorosa dei 
grandi pensatori del passa­
to. Al giorno d'oggi inlatti vi 
sono pochi matematici... 
che sanno fare dell'uso sa­
no e solido del calcolo nu­
merico un complemento al­
le applicazioni della mate­
matica. 

[...] I calcolatori si posso­
no usare nelle applicazioni 
intelligenti di teorie ben si­
stemate, ma il porre la mini­
ma fiducia in essi per esplo­
rare delle regioni incognite 
della scienza è pericoloso 
come il presumere che, se 
una piccola dose di medici­
na curerà lentamente un'in­
fezione, una dose abbon­
dante la curerà rapidamen­

te..] Una teoria è essa 
stessa un modello della na­
tura: al calcolatore viene 
sottoposto un modello di 
quel modello. Non è Impos­
sibile che il calcolatore ci 
conduca attraverso queste 
tortuosità e tranelli alla 
scienza della natura, ma co­
me facciamo a sapere se lo 
la o no? Il fatto Steno che 
abbiamo fatto ricorso al cal­
colatore indica che stiamo 
vagando senza basi sicure 
nel pensiero umano: scien­
za umana e matematica 
umana. 

In sintesi brutale, le con­
getture sbagliate sono di so­
lito indistinguibili dai càlcoli 
errati. Il risultato della scien­
za sono montagne di cifre, 
non semplicemente l'appli­
cazione programmata e 
controllata delle medesime. 
La risposta alle previsioni 
sbagliale e ai conti sbagliati 
è di insistere su entrambi. 
Impegnare una squadra più 
numerosa, spendere più de­
naro! 

(...) I calcolatori hanno 
già nuociuto alla scienza. 

E.R. Post... ha elencato 
quattro vie in cui il calcoal-
tore ha danneggiato la 
scienza: 

1) li calcolatore ha pro­
babilmente mantenuto, sot­
to forma di problemi di cal­
colo, dei problemi che nel 
frattempo si potevano risol­
vere con la matematica. 

2) «Il calcolatóre è certa­
mente lo strumento perfetto 
per la ricerca a fondo obbli­
gato*; vale a dire, la ricerca 
che Intendi buttar fuori cer­
ti «risultati», giusti o sbagliati 
o privi di senso, su ogni 
problema proposto. 

3) Il calcolatore, dice 
Post, fornisce «un altro 
esempio della mania mo­
derna per i mezzi anziché 
per I fini. Una quantità di 
traffico, ma il punto di par­
tenza e quello di arrivo so­
no resi ugualmente orrendi 
a causa del traffico, la più 
lunga coda di studenti che 
abbia mai visto era .... per 
iscriverai ad uh cono di 
programmazione. Sarei sta­
to felice se uno di questi 
studenti avesse avuto in pri­
mo luogo un problema ef­
fettivo che avesse giustifica­
to l'uso del calcolatore o di 
qualcos'altro...* 

4) L'uso del calcolatore, 
dice Posi, «travisa la cono­
scenza specifica con l'a-
prendimento . Si apprende 
un argomento quando si è 
afferrata la sua struttura, 
non quando si è puramente 
informati dei risultati nume­
rici specifici...* 

Due delle accuse di Post, 
la prima e la quarta, devo­
no essere estese. Un profa­
no può ben domandare: 
•Perché varrebbe la pena 
attendere una soluzione del 
matematico se un calcola-

Ripubblichiamo qui alcune parti di un 
articolo che il matematico Clifford 
Truesdell scrisse nel 1981 per il volu­
me «La nuova ragione» pubblicato 
dalle edizioni del Mulino e curato da 
Paolo Rossi. Ringraziamo l'autore e 
l'editore per la possibilità che ci è sta­
ta data di riprodurre questa riflessione 

acuta e controcorrente su uno dei più 
inquietanti miti contemporanei: il cal­
colatore elettronico. Truesdell affer­
ma che i calcolatori in realtà mettono 
in pericolo il pensiero, la scienza e la 
sopravvivenza dell'uomo. E che «do­
vrebbero perciò" essere- posti sotto 
controlli strétti*. 

tore è capace di risolvere il 
problema più rapidamen­
te?*. Penino tra persone 
molto colte In letteratura e 
nelle arti e' é una confusio­
ne permanente fra matema­
tica e calcolo numerico. Un 
mio card amico è àncora si­
curo che, quando io mi ap-

DrsBono di 
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parto alla mia scrivania, io f 

mi seggo con delizia a soni->' 
mare una Interminabile co­
lonna di cifre. Nulla potreb­
be essere più falso... Le mi­
gliaia di persone di cui il 
calcolatole sostituisce i ser­
vizi, di cui, di (atto, il calco­
latore ha vanificato la capa­

cita potenziale di fondo, so­
no le contabili e gli uomini 
d'abaco, come un gigante­
sco escavatore sostituisce 
migliaia di manovali armati 
di pah* e secchi. Ovviamen­
te tale lavoro è Indispensa­
bile nella contabilità banca­
ria, nel controllo del traffi­

co, per investigazioni fiscali, 
nel (are, piccoli conti con 
empori,jammln(stratl da im-
rwgftj, ' che dopo dodici 
annidi Istruitone democra­
tica non sanno ancora fare 
le addizioni, in alcuni aspet­
ti della progettazione, nelle 
previsioni meteorologiche, 
nella registrazione del vo­
tanti analfabeti, e In mi­
gliaia di altre attività essen­
ziali per lo Stato moderno. 
Come molti altri dei perico­
losi meccanismi attuali, es­
so (a il lavoro che nessuno 
vuol (are, o che non potreb­
be fare neppure se volesse. 

(...) La matematica è la 
scienza degli infiniti. Il cal­
colo * essenzialmente fini­
to. (...) Utilizzando teoremi 

Un convegno osé 
MtcHiu mlBr* 

M £ tradizione delle 
comunità scientifiche or­
ganizzare convegni in 
onore di tcieruliu viventi 
che hanno dato un note­
vole contributo nel loro 
settore; tali convegni ven­
gono di norma organiz­
zati in occasione del 
compleanno del festeg­
gialo. E II caso del conve­
gno «Meccanica raziona­
le ed analisi matematica* 
organizzato a Pisa In 
onore del matematico 
Clifford Truesdell, attual­
mente professore alla 
John Hopkins University 
di Baltimore negli Stati 
Uniti. Il convegno t stalo 
organizzato da docenti 
dell'Università e della 
Scuola normale di Pisa e 
si è tenuto dal 22 i l 26 
magg o. 

buiante la sua lunga 
attiviti Truesdell si è inte­
ressato degli «stretti lega­
mi tr» la matematica pu­
ra e là meccanica ed ha 
inoltre studiato pendi im­
portanti della storia delle 
scienze*. 

Ciò spiega il carattere 
interdisciplinare del con­
vegno; la conferenza ini­
ziale «Clifford Truesdell e 
la meccanica del nostro 
tempi» è stata tenuta da 
Piero Villaggio; il tema 
della pnms giornata era 
l'elasticità; della seconda 
la termodinamica; quindi 
i cristalli liquidi, l'analisi 
non lineare ed infine ve­
nerdì 26 la sessione era 
dedicata alla stona della 
scienza 

Al convegno hanno 
bartecipato matematici 
amencam ed europei. 
Tra ali altri J Ball. J. Ser-
rin, E. De Giorgi, J. Enck-
sen, D Kinderleher, H. 
Brezis, P. Rabinowitz, T. 
Kato. Come tutti i conve-

fni dì questo tipo, non si 
trattalo di una formale 

celebrazione ma di un 
congresso in cui lutti gli 
oratori invitati hanno pre­
sentalo i nuovi risultati 
delle loro ricerche nei di­
versi settori. 

della matematica, un pro­
grammatore può far calco­
lare alla sua macchina il 
numero radice quadrata 2 
(numero irrazionale) sino 
a centinaia di cifre decimali 
con grande precisione e ra­
pidità. Ma quante? Un cal­
colatore pud fare, prima d i 
romperti, solo un numero 
finito di calcolo.., Quando il 
più grande calcolatole del 
mondo ha calcolato tutti I 
decimali di radice di 2 alla 
sua portata, un buon stu­
dente del second'anno di 
matematica è capace di di­
re esattamente quello che 
deve estere calcolato da 
una nuova macchina, più 
potente, se si devono otte­
nere con precisione degli 
ulteriori decimali, ed alme­
no quanti decimali fornirà il 
passo successivo. Nessuna 
macchina dà informazioni 
ael genere. (...) L'espressio­
ne di radice di 2 sotto lorma 
di frazione decimale sarà 
mai terminata? Nessun cal­
colatore, bruto cieco e ace­
falo qui i à, è in grado di ri­
spondere a questa doman­
da, perché anche t e produ­
cesse una sfilza di un milio­
ne di ieri prima di arrestar 
si, gli si potrebbe ancora 
chiedere quale sarebbe il 
decimale successivo, e la 
macchina dovrebbe rima­
nere zitta... Indipendente­
mente dal numero di Interi 
che un calcolatore potreb­
be tirar fuori, ne rimarreb­
bero sempre di più grandi, 
milioni e miliardi e trilioni 
di volte la massima capaci­
tà del calcolatore.!...] 

Se guidato da matematici 
competenti, il calcolo pud 
offrire un ausilio modesto 
alla ricerca matematica. Es­
so pur) offrire degli esempi 
numerici che rendono 
esplicite le proposizioni 
astratte; pud confutare delle 
impressioni false; e ih grado 
di accumulare del materiale 
che pud suggerire delle 
congetture che successiva­
mente qualcuno dimostrerà 
vere o false. Esso pud fare il 
bel lavoro di tracciare I dia­
grammi, che sono assai più 
facili a consultarsi di quanto 
lo siano le tavole numeri­
che. 

(...) La matematica del 
calcolo numerico è interes­
sante in se stessa e si pud 
sviluppare astrattamente. I 
calcolatori, come altri con­
gegni, destano la richiesta 
di nuovi tipi di matematica; 
una parte è già stata svilup­
pata dai matematici, e la 
maggior pane rimane da 
farsi. Ma quanto dell'attività 
che circonda i calcolatori è 

.diretta da matematici com­
petenti? [...] A questo punto 
I calcolatori resteranno. Essi 
mettono in pericolo il pen­
siero, la scienza e la soprav­
vivenza dell'uomo. Come 
ogni altro arnese pericolo­
so, essi dovrebbero essere 
posti sotto controlli strettì. 

H primo Homo «sapiens abita ancora qui 
M Con YHomo enxtus ebbe 
inizio la conquista de) piane­
ta fu infatti questo nostro an­
tenato ad abbandonare per 
primo, circa 100000 anni fa, 
la probabile culla del genere 
umano, l'Africa, per oltrepas­
sare i tropici e diffondersi in 
Europa ed in Oriente. 

A questo nostro antenato si 
devono numerose invenzioni 
fondamentali quali l'uso del 
fuoco e delle prime tecniche 
di lavorazione della pietra di 
un certo livello, patrimonio 
comune di tutta l'umanità an­
tica. Quando comparve IT/o­
mo sapiensc\oé la nostra stes­
sa specie, probabilmente già 
divisa m più razze, il suo suc­
cesso fu tale che ben presto 
tutto il Vecchio Mondo, ddl 
Nord Europa all'estremità me-
ndionale dell'Africa, alle terre 
desolate della Siberia, ossia 
ovunque si potesse arrivare a 
piedi, erano popolate dai 
nuovi esseri umani. 

Circa quarantamila anni fa, 
le grandi glaciazioni, se da 
una parte costituirono una 
prova severa, dall'altra affaro­
no all'uomo un'opportunità 
unica, paragonabile, secondo 
qualche antropologo, alla 
conquista dì un altro pianeta: 
l'inglobamento di grandi mas­
se d'acqua nelle calotte gla­

ciali che sovrastavano i conti­
nenti ridusse il livello dei mari 
fino al punto di creare dei 
•ponti* di terraferma la dove 
prima vi erano estesi bracci di 
mare. 

Fu cosi che l'America si tro­
vò unita alla Russia dalla 
scomparsa dello stretto di Be­
ring tra Siberia ed Alaska, e 
l'Australia divenne raggiungi­
bile dalla Nuova Guinea e 
quindi dall'Estremo Onente 
Furono colonizzate cosi quel­
le tene che altrimenti avreb­
bero dovuto aspettare la com­
parsa di abili navigatori per 
conoscere l'uomo. Poi, circa 
diecimila anni fa, le glaciazio­
ni cessarono ed il mare recu­
però il suo livello, tornando 
ad isolare l'Australia e le 
Americhe dal Vecchio Mon­
da 

In quel tempo l'intera uma­
nità (stimata intorno ai dieci 
milioni di indivìdui) era com­
posta da tribù che vivevano di 
caccia e raccolta usando stru­
menti di pietra scheggiata. 
Oggi che siamo intomo ai cin­
que miliardi esistono ancora 
poche, decine di migliaia di 
uomini che vivono in un mo­
do che non è sensibilmente 
diverso da diecimila anni (a. 
Fino a qualche secolo fa era­
no molti di più e quasi tutti 

Ogni tanto ( m a per quanto ancora?) 
succede che qualche gruppo di esplo­
ratori scopra in un angolo remoto del 
pianeta un popolo che non aveva mai 
avuto prima contatti con la nostra civil­
tà. È capitato poco più di una decina 
d'anni fa con la tribù dei Tasaday, che 
viveva del tutto isolata in una sperduta 

gola della Nuova Guinea, ed ora ad un 
gruppo di indios in un angolo ancora 
poco «maltrattato» della grande, famo­
sa, minacciata foresta amazzonica. Di 
fronte a queste scoperte si prova gioia 
ma anche preoccupazione e soprattut­
to ci si pongono anche domande sul­
l'uomo, sul suo passato. 

nel Nuovo Mondo, ma l'uomo 
bianco li ha cancellati pratica­
mente dappertutto, tranne 
che negli angoli più sperduti e 
irraggiungibili. 

La domanda che sì pone al­
lora è questa, perché quei po­
poli erano rimasti ad uno sta­
dio primitivo, mentre nel Vec­
chio Mondo la tecnologia e la 
cultura si erano sviluppate co­
si? In effetti alla fine delle gla­
ciazióni, quando l'umanità ri­
sultò, per cosi dire, spezzata 
in tre tronconi (Vecchio Mon­
do, Americhe, Australia), la 
velocità dell'evoluzióne cultu­
rale risultò «sfasata» nelle tre 
diverse ione. Nel Vecchio 
Mondo si assistette al passag­
gio da una tecnologia basata 
sulla pietra scheggiala ad una 
che sfruttava tecniche di mo­
latura e levigatura (la cosid-

SILVIO RENCSTO 

detta rivoluzione neolitici) 
che segnò anche il passaggio 
da un'economia fondata sulla 
caccia e raccolta ad una im­
prontata sull'agricoltura e la 
pastorizia. 

Questo cambiamento fu 
fondamentale e rese possibili 
tutte le acquisizioni culturali 
di ciò che chiamiamo civiltà 
l'invenzione della scnttura, il 
sorgere di città, stati, imperi e 
tutto quello che si studia sui li­
bri di storia, 

Nelle Americhe un proces­
so simile si verificò, ma in mo­
do motto più lento e localiz­
zato. Quando, gli spagnoli mi­
sero piede iti America, gli Inca 
erano appena agli Inizi della 
metallurgia. Sapevano fonde­
re magnifiche statue d'oro, 
ma usavano ancora asce di 
pietra levigata. Le altre popo­

lazioni amerinde erano anco­
ra vicine alla nvoluzione neo­
litica. 

In Australia invece la nvolu­
zione neolitica non vi fu del 
tutto Quando nel marzo del 
1966 l'archeologo americano 
Richard Gould, dell'American 
Museum of Naturai History di 
New York, incontrò Minmora 
e gli altri dodici membri della 
sua tribù che vagabondavano 
nel deserto infuocato, rimase 
allibito come doveva essere ri­
masto il capitanò Cook due­
cento anni prima quando 
sbarcò su quelle terre: gli abo­
rigeni australiani usavano re­
golarmente utensili dì pietra 

. scheggiata, del tutto simili alle 
armi dei cacciatori paleolitici 
di diecimila anni fa. 

Come è possibile che per 
certi popoli il tempo abbia ral­

lentato o SÌ sia addirittura fer­
mato? Ifer tentare di risolvere 
almeno parzialmente questo 
enigma sono stati invocati 
molti fetton: scarsità o assen­
za dì piante coltivabili ad alto 
rendimento, «arsiti od assen­
za di animali addomesticabili, 
a parte il cane; un rapporto 
con il resto della natura ben 
diverso da quello di molte po­
polazioni del Vecchio Mondo. 
Questi ed altri fattori, insieme 
alte spesso durissime condi­
zioni ecologiche di certi teni­
tori, hanno certamente costi­
tuito un ostacolo importante 
allo sviluppo della civiltà, ma 
non sempre sono sufficienti a 
spiegar™ il fenomeno. Un un-
ginale tentativo di risposta è 
proposto dal ricercatore arrte-
ncano Mark N, Cohen, il quale 
suggensce di rovesciare la do­
manda cos'è che ha fatto ac­
celerate lo sviluppo delle civil­
tà del Vecchio Mondo? 

Secondo lui (fila è solo 
un'ipotesi), la spìnta migratri­
ce che aveva portato al popo­
lamento dell'intero,pianeta è 
dovuta all'elevato tasso ripro­
duttivo conseguente al lue-
cesso ecologico della specie 
umana in quelle zone dove le 
condizioni di vita erano, più 
favorevoli, come il Medio 
Oriente. Questo avrebbe pro­
vocato una sorta di pressione 

demografica che avrebbe por­
tato l'uomo ben lontano dalle 
zone di onoine. Ma quando 
alla fine dei periodo glaciale 
vennero «tagliati i ponti*, l'in­
cremento di popolazione non 
ebbe più una valvola di sfogo 
e in quelle ione dove la cre­
scita demografica era troppo 
elevata divenne impossibile 
sopravvivere con un'econo­
mia basala solo sulla caccia e 
raccolta. Il passaggio da que­
sta all'agricoltura e pastonzia, 
pia che un'invenzione fortu­
nata fu una sena necessità, 
unico modo per garantire ci­
bo abbondante e soprattutto 
con una certa continuità. 

La trasformazione da cac-
ciaton (nomadi o seminoma­
di) a contadini (sedentari) 
costituì il terreno sui quale sa­
rebbero potute germogliare le 
civiltà del Vecchio Mondo. 

Questo incremento demo­
grafico per le popolazioni idi 
frontiera» e soprattutto dei 
Nuovo Mondo, non avvenne o 
successe molto più tardi, e età 
fu per loro la fonte di molte 
disgrazie, quando gli abitanti 
d«r Vecchio Mondo divennero 
abbastanza abili Uà superare, 
questa volta con ì lorp mezzi, 
le barriere che il mare aveva 
nuovamente posto tra l'antica 
patria dell'uomo e le sue più 
recenti avanguardie. 
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Ieri A minima 17* 

•Ch massima 24* 

O g t f i II «oh sorge alle 5,36 
" e tramonta alle 20,40 

Mondiali 

Sui tempi 
lite 
tra P r i e De 
TrSfSiòbimtbttàÌM' 
••MondlaUdelJloteirtla. 
U giunta, «..approvare le 

fato» nottolino a Unii tara. 
E dal mattino dopo tono tubi-
io ricominciate le polemiche: 
rautMMe al Mondiali. seve-
rk>-Cdllur»(pri).oonìro<)uè|. 
to ai Uvori pubblici Masalmo 
Palombi (okJ.gallMnilciD-
nic* rliM di ghimi t i da con­
traltare l'annunciato caos nei 
limatimi mesi; l i via Òfimpfca 
chiusa dal IO tusuo al IO set­
tembre; il tunnel auto la colli-
w'FWnlng bloccalo par un 
mese, le preamuncIMo mani­
festazioni, dal parto dal citta­
dini del Flaminio, contro il 
metro leggera per piatta 
Mancini >li! altra opere le ap­
proveremo nella giunta di 
martedì., anticipi fanTinu 
al Traiti» Gabriele Mori E' 
ormai definitivamente accan­
tonala l'idea del raddoppio 
•Iella ma Olimpica, certo il 
progetto pia contettalo. Co­
munque - dice l'aaMsaon Pi­
ombi - dobbiamo almeno 
portare a termine II pruno e 
I ultimo Ione». La opere alle 
quali la giunta ha Invece dato 
via sono il raddoppio della 
galleria sotto la cottili Fle­
ming, la inahlita per II centro 
Rai di San Rubra, Il pareheg­
gio di piazza del Parnjianl, il 
terminal dell'Ostiense e II me­
tro leggero dal piattaie Flami­
nio a piata Mancini. Ma il la­
ri in tempo a terminile tulio 
prima dell'Inscio del Mondiali? 
-Saverio Collura, assessore re­
sponsabile, è sicuro di no. 
•ilo approvilo le delibera nel­
la speranti che Palombi ab­
bia calcolalo bene I tempi -
dice - Ma ho totale sfiducia 
nel suo opcratoi. Coti |l •lai­
co. Collura ti rimette al cielo: 
Oie Db ce la mandi buòna-, 
conclude Collura risente del 
caldo dell'estate - replica Pa-
lumbl - Vomì proprio dile­
ttargli, vivacemente, perchè.va 
io gin? a. dire che non tl.la In 
tempo» Luise som Mori, co­
munque ( l i tua riptnltione 
ha prodotto un documento 
elove spiega la NlkMòtla" degli 
interventi per I Mondiali), Ti 
sapere che se non si lari pri­
ma punì progmmmaaloM del 
piani di Unifico» lari Uocclre 
dai vigili ogni lavoro che in­
tralci le stride. Il <MIB> mon­
diale della giunta Mi MKitan-
<lo polemiche anche tori dal 
Campidoglio. Sul piade di 
lineria e 1) Comitato per la di­
lesa del Flaminio, di metro 
che vuole Mori * un vero e 
proprio treno che spelli In 
due il quartiere - dice Andrea 
venler uno del responsabili 
del comitato - Ritorneremo in 
piatta contro questo proget­
tai Per Franca Prisco, capo­
gruppo del Pei, la giunta «ha 
ut no un anno In tentativi di 
megalomania, di mettere in­
sieme alfan. senta tener con­
io degli interessi della culi 
senza alcun raccordo con le 
opero die tanno lo Slato e le 
altre ariendee che gli stanno 
sconvolgendo l i vita degli abi­
timi della XX diccecrbwnc' 
lui versante politico, mentre 
anche Psl e Prl chiedono con 
insistenti 1 Giubilo di sgom­
brile il campo, Il sindaco non 
se ne da per Inteso. Cosi non 
ha ancora convocato 11 consi­
glio richiesto d i 39 conslglier: 
per l'aiilOKlogHmento »U la­
ro soffrire ancora un poco -
due Giubilo - Convocherò il 

-̂w.hj'g-in', ,„a M loia »VIW UO­
PO le elezioni europee». 

La rechitene è in via del laurini, 19.00185 
telefono 40,49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 1S alte ore 1 

Cerimonie solenni per le vittime 
di Villa Borghese e di Pietmlata 
ma nessun ripensamento: sia la festa 
sia l'esercitazione si terranno 

Il dolore e lo strazio dei parenti 
«Cercare Terrore per capire 
anche se chi resta 
non si accontenta della risposta» 

Morti di naja e di parata, addio 
Morti di naja. Morti di parata. Ieri i funerali delle vitti­
me degli incidenti dei giorni scorsi, i carristi di Pietra-
lata e i carabinieri schiantatisi su villa Borghese. Ceri­
monia militare per tutti, ma nessun ripensamento. 
Oggi, in forma più semplice del previsto, «festa» ar­
mata della Repubblica a piazza di Siena e il 7 la pa­
rata dei carabinieri. Confermato anche il campo di 
esercitazione per i ragazzi della caserma «Gandin». 

MARINA MASTROLUCA 

• I Un due giugno di lutto. 
Niente parata, come da pro­
gramma, anche se la ifesta» si 
terrà comunque oggi, a piatta 
di Siena, per ricordare ancora 
una volta la nascila della Re-

Pubblici con uno sfoggio di 
irta militare. Ieri, Invece, no­

nostante le uniformi schierate, 
« stata una giornata di rabbia 
e di dolore, segnata dai fune­
rali delle vittime degli inciden­
ti, diversi ma ugualmente as­
surdi, che hanno'colpito la 
cit;l nell'arco di ventiquattro 
ore, 

Funerali di Stato, per I due 
raglttl morti tra le lamiere del 
carro MI 13 e per I carabinieri 
•Chiamatiti sui prati di villa 
Beghe». Tante stellette sulle 
divise, squilli di bomba e co-
roridi fiori dalle autorità. Ma 
resta,l'angpsc|a delle famiglie, 
inette Intorno alle bare, e il 
pianto degli amici, che stride 
con il linguaggio formale dei 
gesti militari. 

Ore 11, chiesa di Santa Cro­
ce In Gerusalemme. Arrivano 

le salme del sottotenente 
Giampaolo Vìgllerchlo, 27 an­
ni, di Savona, e di,Giovanni 
Grillotti, soldato di leva ven­
tenne, di Rieti. Ad accoglierli 
sulla soglia, Ira le file schierate 
dei commilitoni, il ministra 
della Dilesa, Valerio Zanone, 
il capo di slato maggiore del­
l'esercito, generale Domenico 
Cordone, i comandami della 
Regione militare centrale e dei 
granatieri di Sardegna. E i ge­
nitori, quasi In disparte. 

Le navate di S. Croce si 
riempiono di ragazzi della ca­
serma «Gandin» e del grana­
tieri della caserma 'Ruffo». 
Giovanissimi, poco marziali, 
nonostante le uniformi grigio­
verdi. Sotto l'altare le bare, ri­
coperte dal tricolore, e fasci di 
gladioli bianchi e rossi. Squilli 
di tromba scandiscono 1 pas­
saggi della messa lunebre. -La 
morte è sempre un fallo irra­
zionale, Sembra un addio de­
finitivo. Ma non lo è. Non 
muore chi lascia degli alletti». 
L'omelia del cappellano capo 

della Regione militare centra­
le, don Vincenzo Capogni, 
scivola tra frasi di circostanza 
e le sue paiole cadono in un 
silenzio gelido. 

L'ultimo saluto, anche que­
sto rigorosamente milllare. Poi 
le bare vengono portate via. 
Quella di Viglierchlo raggiun­
ger! Savona con un areo mili­
tare. L'altra arriverà a Rieti. 
Zanone se ne va senta dire 
una parola, mentre in un an­
golo della piazza antistante al­
la chiesa, polizia e carabinieri 
nascondono II cartello di pro­
testa dell'Ana-vafal. l'associa­
zione di assistenza alle vittime 
e al familiari dei caduti delle 
Forze armate, e le loto dei 
motti di naia. 

Stessi volli tirati, stesso do­
lore nella chiesa dei SS. Apo­
stoli, nel pomeriggio. Funerali 
più solenni, questi. Schierate 
in bell'ordine rappresentanze 
dei diversi corpi delle forze ar­
mate. Strette di mano tra ge­
nerali, mentre drappelli di mi­
litari entrano nella basilica, 
prendendo posto prima del­
l'arrivo delle bare. Carabinieri 
In uniforme da parata al por­
tale di ingresso, presto riempi­
to da decine di corone di fiori. 

Alle 16, su due Mercedes 
arrivano le bare di Nicola Per-
retla e di Enzo Cortesi, I due 
ufficiali morti durante le eser­
citazioni per la festa dei cara­
binieri del prossimo 7 giugno. 
Rintocchi a lutto e battere di 
tacchi nel presentat-arm. Una 
piccola folla di parenti segue i 
feretri nella chiesa, accompa­

gnata dagli elicotteristi del ca­
rabinieri. Ma bisognerà aspet­
tare l'arrivo di Zanone alle 
16,30 per iniziare la cerimo­
nia. 

La chiesa e affollatissima 
Grande abbondanza di gradi 
e stellette: il generale dell'Ar­
ma Antonio Vlesll, il capo di 
stato maggiore della Difesa 
Mario Porta, dell'esercito Do­
menico Cordone. Il questore 

Improta, il capo della polizia 
Parisi, il prefetto Voci. Ma ci 
sono anche ì compagni di 
classe del tiglio di Penata, ar­
rivati con un cuscino di flon. 
Sono laro che abbracciano la 
famiglia, quando lutto e finito 
ed esplode il dolore inconte­
nibile della védova. Le note 
del silenzio riempiono la chie­
sa. Un fuggevole accenno alla 
tragedia nell'omelia del cap-

mwtli Vitti 
Borghese 

pellano del comando genera­
le, don Piergiorgio Pozzi. .Le 
regole della nostra convivenza 
umana, dovendo cercare il 
perché di una morte, devono 
capire, se c'è, com'è e quel è 
l'errore. Ma l'animo struiato 
di chi resta non si accontenta 
dì quelle risposte. Perché la ri­
sposta profonda trascende la 
capacita del nostro conosce-

La decisione di Giubilo non piace agli ambulanti: confermato lo sciopero 

Piazza Vittorio, trasloco rimandato 
in piazza Vittorio cresce la tensione. 11 sindaco so­
spende l'ordinanza di sgombero per 100 banchi, 
prevista per il 30 giugno. Se non ci saranno fatti 
nuovi, tra 10 giorni, potrebbe riconfermarla. Lunedi 
il mercato sciopera. Nel decreto su «Roma Capitale» 
è stata Inserita l'acquisizione della caserma Sani, ma 
dalla giunta non viene elaborato alcun progetto per 
garantire il trasferimento di tutti i banchi. 

PAÉIO LilPPlNO 

•si Fumata grigia per piazza 
V ittorio. Con un provvedimen­
to del sindaco Pietro Giubilo, 
I ordinanza di sgombero per 
100 banchi del mercato del-
I Esqullino. prevista per il 30 
giugno, e stala momentanea-
mente sospesa. Entro 10 gior­
ni lo stesso sindaco e l'asses­
sore all'annona Corrado Ber­

nardo dovranno convocare 
una riunione tecnico-politica, 
con gli assessorati alla sanità, 
al traffico, ai lavori pubblici, 
insieme al presidente della 
Usi Rml e al direttore sanita­
rio, per riconsiderare l'intera 
situazione. Ma il pencolo di 
smembramento del mercato 
entro poche settimane resta È 

confermato, quindi, per il 5 
giugno lo sciopero indetto 
dall'Apvad e dal comitato di 
mercato, I 420 operatori dpi 
mercato di piazza Vittorio par­
tiranno alle 8 dalla piazza riel-
l'Esquillno diretti verso l'asses­
sorato al commercio, passan­
do in corteo per via Giovanni 
Lanza, via Cavour, piazza Ve­
nezia e via Luigi Petroselli. 
•L'ordinanza di sgombero de­
ve essere ritirata - sostiene 
Gianfranco Ciullo, vicepresi­
dente dell'Apvad - , Imitiamo 
l'assessore Corrado Bernardo 
e il sindaco Giubilo a mettere 
da parte condotte autontane 
su questa materia e a proce­
dere alla realizzazione di un 
progetto che effettivamente 
garantisca il trasferimento in­
tegrale in altra sede-

La decisione di Giubilo è 
arrivata dopo un incontro con 
l sindacati Cgll, Cisl e Ull Nel­
la mattinala la VII commissio­
ne consiliare aveva votato al­
l'unanimità la richiesta di so­
spensiva, su proposta del con­
sigliere comunale comunista 
Daniela Valentin!. In un co­
municato, la federazione ro­
mana del Pei, aderendo allo 
sciopero di lunedi, accoglie 
per intero le preoccupazioni 
degli operaton. «Con gli 
emendamenti proposti dal Pei 
nel decreto su "Roma Capita­
le" e approvati il 31 maggio 
dalla commissione Ambiente 
e territorio della Camera - si 
dice nella nota - è slato stabi­
lito il finanziamento per ac­
quisire al Comune di Roma le 
aree della caserma Sani e del­

l'ex panetteria dell'Esquilino. 
L'ordinanza del sindaco e del­
l'assessore al Commercio Ber­
nardo che stabilisce invece il 
trasferimento entro il 30 giu­
gno di ben cento operatori in 
altri mercati periferici (ancora 
non definiti nella stessa deli­
bera) costituisce una soluzio­
ne negativa sia per la città sia 
per gli operatori commerciali-, 

Per Bernardo non 4 cam­
biato nulla .È assolutamente 
ininfluente l'tnsenrnenio della 
caserma Sani nel decreto su 
"Roma Capitale" - dice l'as­
sessore al commercio -. L'or­
dinanza della Usi resta ed en­
tro il 30 giugno, se non verran­
no date adeguale garanzie sul 
piano sanitario,' la stessa Usi 
pud denunciare il sindaco per 
omissione di atti d'ufficio. La 

caserma Sani potrà servire per 
la realizzazione di un progetto 
definitivo, non per superare 
l'emergenza*. 

Su questo punto il comitato 
di mercato è durissimo con 
Bernardo. .1 rivenditori di 
piazza Vittorio pagano 500 
milioni l'anno per occupazio­
ne di suolo pubblico - sostie­
ne Maurizio Pieroni, presiden­
te del comitato - . Ma il Comu­
ne non spende una lira per 
garantire l'igiene. In questi 
mesi la giunta non è riuscita a 
partonre un progetto credibile 
per il trasfenmento di tulli i 
420 banchi. I plateatici di cui 
parla Bernardo ancora non 
sono completali e agibili. Chi 
darà una risposta a quei 100 
venditori che dal 30 giugno ri­
marranno disoccupati?-. 

Occupato 
l'assessorato 
ai lavori 
pubblici 

p i anni aspettino alvino le fognature. E Ieri penerligto 
I . . . ^ J . . L > J ^ T — j r r F r n t n M i l i a i r l ( i r l i t r i l > B > 
mio ai Lavori pubblici del Comune. Sono im'ottantini di fa­
miglie della borgata di Prato Fiorilo, In vm OcosnUoit*. 
che vivono in quaranti editici costruiti abusivamenie alcuni 
anni fa. Da tempo, pero, hanno tutti regolarmente pagalo il 
condona E da allora attendono l'allacciamento alla rate 
fognarla cittadini-che, completato ormai In tutto I reato 
della tona, non è mai arrivato lino alle loro case. 

Bw deviati 
domani 
perla festa 
dt lb Repubblica 

Strade sbarrate e bus devia­
ti. domani mattina, per hi 
celebrazione delti lesta dil­
l i Repubblica. Olile 7 U h 
12 tannino chiuse i l bifflco 
vii S. Gregorio, plana dal 

^ « j — - - ^ — - — — Colosseo, via dei Fori Imp» 
_, , / ^ ^ ^ ^ ^ ^ rialì, parte di piatti Vene-
tta, piatiii dau'An Coeli, vii del Teatro di Marcello • via 
Pettoteffl, Nette Mite ora subiranno deviazioni o llmltuk> 

£*£*£.' y W . 2 - fi.46' 47« S7.7S.81.8S, 8™Klr5 
barrate, 92,94.95.160.170.180.204, 710, 718.718* 718 
dellAinc 

Pesticidi 
ecaccia: 
dove si firma 
oggi 

Continue la raccolta di fir­
me per i referendum per l i 
regolamentazione deb 
caccia e per II divieto di ma­
re pesticidi in agricoltura. 
Questa mattina ti potrà tir» 

, — , — » _ _ _ — , ^ _ _ _ _ _ man alla presenta del no-
J "••""••••" iato, dalle 9 alle 13, itt i Fto. 

ra di Roma, davanti all'anagrafe in via Petroselli, in piatta 
Vittorio, al mercati di vii Monte Spaccato, del Trullo. de) 
Trionfile e di piazza San Calmato, in via Venezia Giulia • 
davanti all'Upun di vii della Balduina. Nel pomeriggio, CUI. 
le 16 alle 20.1 banchetti per te lume saranno B t j K 
piazza di Spagna, davanti al Coin di piatti Sin Giovanni. 
mviaColadlRlenio,mvla delta Maddalena (Uno alle 24), 
davanti altai Stenda di Trastevere, alla resta dell'Untt) ài 
Piatta Quarticclolo (siile 18), davanti al cinema Atlantic 
in «a Tuacolana, in viale Marconi angolo vii Grimaldi. « 
Porta San Pancrazio. a Vìtinia e i Ostia, i l Pontile e in via 
Orazio dello Sblrra Per sottoscrivere I due referendum è 
necessario essere maggiorenni e presentarsi con un docu­
mento di identità valida 

Contributi 
ai taxisti 
per le marmitte 
catalitiche 

I taxisti del Lazio potranno 
ottenere un contributo lino 
a tre milioni per installare la 
iraimltta catalitica o par ac­
quistare un'auto che titillili 
la benzina senta piombo. 

.^m^^mmm—^— Lo ha deciso il Consiglio ra­
gionale, che ha approvato 

Kn la proposta di legge presentata dal gruppo comunista. 
Unico obbligo per I taxisti, esporre sulla loro vettura la scrit­
ta -Questo tati non inquina». Secondo il vicepresidente oM 
Consiglio regionale. Angiolo Marroni, pnmo lumalarto dèl­
ia proposta, il provvedimento e .importante e decisivo per 
contnbuire a rendere pia vivibili le nostre città» e rappre­
senta «ina nuova tendenza della pubblica ammmlstnuUone 
verso i problemi della tossicità ambientale». 

Scoperta 
un'auto gialla 
col tassametro 
truccato 

Dalle buone notizie i quelle 
cattive. I vigili urbani in ser­
vizio all'aeroporto di Fiumi­
cino hanno scoperto ieri 
mattina, in seguito a un occasionale controllo, un'auto gial­
la con «1 tassametro truccato. Un generatore di impulsi na­
scosto sotto il cruscotto consentiva al taxista di variare e 
suo piacimento gli scatti del tassametro. L'auto e stata se­
questrata. t il conducente, di cui non e slato reso noto il 
nome, e stato denunciato a piede libero. 

Torneo Fgd 
«Un calcio 
alla violenza» 

«Un calcio alla violenza». 
Questo il motivo ispiratore 
del primo torneo di calcetto 
organizzato dalla Fgcì ro­
mana Alla competizione, 
che prenderà II vìa domarli; 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ parteciperanno 16 squadre. 
^ f i i » » w g » ^ Scenderanno In campo ter* 
inazioni composte da tifosi organizzati di Roma e Lazio, da 
studenti di licei e istituti tecnici della capitale e alcune com­
pagini di quartiere. Le partite si disputeranno a Tor dì Quin­
to e al campo «Fulvio Bernardini*. 

••millOSTfUHBA-BAIHALl 

Presentato il lavoro della Commissione 

Check-up per la capitale 
Nascono le «mappe dei rischi » 

•TIFANO M U C C H I 

wm Quattromila tonnellate di 
rifiuti tono tante, • non solo 
per l'Amnu che deve «trattar­
le», ne soltanto per l'inquina­
mento diretto, Quinto e l'-ln-
quinamento Indotto»? Il transi­
to degli 8M automezzi per la 
raccolta crei Inquinamento 
acustico, contribuendo i far 
di Roma una della capitali pio 
rumorose, alimenta l'inquina­
mento da smog, intralcia il 
traffico per andare dall'uno al­
l'altro del Stimili cassonetti 
posizionali che. a loro volta 
creino una fitta rate di osta­
coli alla tosta, al movimento 
... oltre ad estere uno spunti­
no prelibato per cani e gatti e, 
pereti* no, occasione di una 
succulenta «corpacciata per 

qualcuno dei milioni di topi 
che infestano fogne e strade 
della citta. Tutto ciò non è un 
gioco di cause-effetti all'infini­
to, E un esempio di Intercon­
nessione tra I diversi tatton 
che agiscono sull'ambiente. 
Se ne possono lare lami altri, 
il primo -Rappòrto prelimina­
re sull'ambiente nel centro 
storico- fornisce decine di ca­
tene simili. Il volume, In cui la 
Commissione sul rischi am­
bientali costituita nell'ambito 
dell'ufficio speciale per il cen­
tro storico ha raccolto tutto 
ciò che si conosce sulla città, 
è stato presentato ieri in Cam­
pidoglio. 1 dati sono stati ela­
borati da Comune, Cnr, Uni­

versità, Istituto superiore di sa­
nili, Istituto nazionale di geo-
fislca, Ministeri della dilesa e 
della sanità, Amnu, Enel, Ital-
gas, Acca. Atac, Sip, Eni, Nuo­
va Samim. oltre ai contributi 
di una lunga lista di ricercaton 
e tecnici. Il volume è stato Illu­
strato alla presenta dell'asses­
sore Gianfranco Redavid e del 
generale Carmine Lanzara, 
coordinatore della commis­
sione 

A che serve questo primo 
•check up< dei mali della ca­
pitale? Una 'griglia, di dati, 
fruito dello studio di decine di 
esperti, dà spiegazioni ai disa­
gi esistenti, li quantifica, ne 
studia l'evoluzione, e ne forni­
sce possibili vie d'uscita II tut­
to è nportato su una mappa 
computenzzata in cui. ad ogni 

punto, comsponde la griglia 
di inlormazioni esistenti. 

Ancora un esempio7 1 prov­
vedimenti di chiusura del cen­
tro storico al traffico hanno, 
seppure in parto, ndotto l'In­
quinamento in alcuni punti 
tradizlona'mente soffocali dal­
lo smog. A largo Argentina 
nell'87-88 11 superamento del 
limite massimo di guardia del 
tasso di biossido di azoto 
(uno del principali responsa­
bili dell'Inquinamento) è stato 
mediamente del 2,7%. Nell'86, 
invece, il dato era superiore di 
ben dieci volte. Accanto a 
questi dati, a fronte dei prov­
vedimenti antltraffico. c'è il 
dato degli ormai 2 milioni di 
automobili nella capitale, di 
cui il 20% a gasolio, e le cifre 

della mobilita che mostrano 
come gli spostamenti per stu­
dio e lavoro avvengono nel 
27% dei casi senza mezzi, nel 
38% col mezzo pubblico, nel 
28,6% con mezzi privati. Que­
ste cifre possono essere anche 
confrontate coi dati Atac, Se si 
guarda una cartina della città, 
segnata dalle linee urbane dei 
bus, si vede un gran ammas­
samento al centro e un vuoto 
in periferia. Questo dato ulte­
riore e confrontabile con la di­
stribuzione della gente sul ter-
ntono, e con la dislocazione 
dei diversi servizi, degli ospe­
dali... insomma, tutte le de­
nunce fatte dagli utenti, dai 
cittadini, non sono più chiac­
chiere ma, dati alla mano, di­
ventano argomenti di studio 
scientifico 

Malato? Né pensione né stipendio 
•ai «Tre anni di vita, non di 
più». I medici sono stali cate­
gorici; con una diagnosi di 
cardiopatia ischemica, l'unica 
speranza e legata al Impianto 
cardiaco. Cosi è cominciato 
nel 1986 il calvario, medico-
burocratico di Eraldo AÌivemi-
m, 52 anni, fotografo presso 
l'Istituto catalogo e documen­
tazione del ministero dei Beni 
culturali. Colpito già da. un in­
farto, dopo una interminabile 
serie di visite specialistiche, è 
slato messo in lista d'attesa 
per un trapianto cardiaco 
presso il San Camillo. E da ol­
ire un anno aspetta che arrivi 
il suo turno. 

È in questi ultimi mesi che 
alla igNue malattia, a rendere 
problematica l'esistenza di 
Alivemini, si è aggiunta la bu­
rocrazia con I suoi meccani­
smi a dir poco infernali Alle 
visite per il trapianto sono se-

Un malato di cuore la cui vita è appesa alla speran­
za di un trapianto e la fredda burocrazia. É la storia 
di un fotografo del ministero dei Geni culturali che 
non riceve più lo stipendio perché dichiarato «non 
idoneo». Ma non può avere la pensione perchè l'iter 
(ormale è ancora lungo. «Con che vivo?», s'è chiesto; 
ha provato a tornare al lavoro ma è stato respinto. 
Cosi ha denunciato il Ministero per le sue omissioni. 

ANTONIO CIPRIA» 

guite quelle all'ospedale mili­
tare del Celio e alla Usi RmA 
per il 'riconoscimento, della 
malattia, concluse ambedue 
con la .non idoneità.; dunque 
con il pensionamento. Un 
percorso lineare, sembrereb­
be in apparenza, se non fosse 
che si è crealo uno «tallo» Ira 
la decisione e la formalizza­
zione del pensionamento 

Che cosa e successo? Uffi­
cializzata la non idoneità il 

ministero da marzo ha sospe­
so lo stipendio a quello che è 
per loro ormai un ex impiega­
to. Ma olire alla non idoneità 
è necessario un altro atto for­
inole da parie del consiglio 
d'amminÌ!.trazione, che si nu-
nisce mediamente due volte 
all'anno; deve cioè ufficializ­
zare il congedo per pensione 
diAlivemini Insomma si tratta 
del classico contorlo iter buro­
cratico- e alla fine l'ex fotogra­
fo del ministero, vedovo e pa­

dre di ne figli disoccupati, non 
ha pia un soldo con cui so­
pravvivere. 

Certamente per disperazio­
ne ha allora deciso di tornare 
al suo posto di lavoro, nell'Isti­
tuto catalogo e documenta­
zione, nonostante la sua vita 
sia appesa a un sottile filo di 
speranza. «Fatemi lavorare per 
guadagnarmi almeno uno sti­
pendio., ha detto. Ma le rego­
le sono regole. Alivemlni e 
mollo malato, dunque non e 
•idoneo» e non può prestare 
sentalo. <Ma se non mi danno 
la pensione, ne la liquidazio­
ne e neanche un acconto, io 
come vivo?., si è chiesto l'ex 
fotografo. E ha mandato pri­
ma una diffida al miniatelo 
dei Beni culturali e per cono­
scenza al presidente dulia Re­
pubblica, poi ha presentalo 
una denuncia penale alla Pro­
cura di Roma. 



Ticket 
File e caos 
per 
l'esenzione 
m Nella giungla d i caselle, 
asterischi, rimandi, la prima 
granula per chiedere l'esen-
i lone dal ticket sanitario e 
cominciata nel caos. Un po' 
in (ulti gli uffici circoscrizio­
nali si sono create file di 
persone, soprattutto anziani, 
con il modulo in mano e 
con mille quesiti da porre 
agli impiegati. Si * ripetuta 
l'odissea, non ancora con­
clusa, causala dal modello 
• 7 4 * . .Sono stato in attesa 
per tre ore - dice Fernando 
Campagnani, 69 anni, pen­
sionato, che abita nel quar­
tiere Appio nella IX circo­
scrizione - . Arrivato allo 
sportello mi sono trovato di' 
fronte all'incertezza degli 
slessi impiegati». 

Uà domanda per l'esen­
zione dal ticket deve esaere 
corredata dal modello «740», 
o dal •SOI» se si tratta di 
pensionati, da codice fiscale 
e unitario. I quesiti da deci­
frare sono innumerevoli: dal 
reddito da computare a 
quello da dettane, dalle per­
sone a carico all'elenco dei 
componenti del nucleo fa­
miliare che convivono da al­
meno un anno con il dichia­
rante, alle rendite infortuni­
stiche, per finire con l'inden­
nità giornaliera per inabilita 
temporanea assoluta. 

Stamattina si replica. CU 
uffici circoscrizionali hanno 
fatto sapere d i aver sollecita­
to appositi moduli illustrativi 
per la compilazione. Per tut­
ti, entro dieci giorni dalla 
consegna, nuova cada per 
verificare se l'esenzione è 
stata attribuita. 

Rischia di riaccendersi 
la guerra contro gli stranieri 
scatenata due anni fa 
nella cittadina balneare 

Un comitato raccoglie firme 
contro i profughi 
accusati di danneggiare il turismo 
e far crescerei prezzi 

Il «fronte russo» dì 

I Ngliottin. usati dit russi per 
comunictfB le loro esigenze 

«Se non ci pensa il Comune, i russi li rimandere­
mo indietro noi». Un nuovo rigurgito di xenofobia» 
come due anni fa? A Ladispoli (17.000 «italiani»» 
7.000 profughi) è nato un comitato che, tra pro­
clami e accuse al Comune, sta raccogliendo firme 
«sul grave problema delle presenze straniere» nel­
la cittadina balneare e minaccia sit-in, occupazio­
ni e blocchi stradali e ferroviari. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S ILV IO M H A N Q I U 

Linguaggio apocalittico, da 
ultima spiaggia, proclami per 
la salvezza della patria ladi-
spoiana, il Comitato si presen­
ta nell'aula consiliare gremita 
di piccoli commercianti desi­
derosi di una riabilitazione sul 
campo delle loro attività che 
non vanno troppo bene, a 
detta loro, perché Ladispoli è 
piena di russi e iraniani invece 
che di funzionari ministeriali 
romani in mentata vacanza. 

•Siamo un gruppo d'opinio­
ne, nato spontaneamente per 
stimolare l'amministrazione 
comunale a ridurre il flusso 
degli stranieri*. Cosi si presen­

t e * LADISPOLI. Ouemllaotto-
cento firme raccolte in pochi 
giorni. Rabbia e risentimento 
contro tutti e tutto. Nella citta­
dina balneare alle porte di Ro­
ma sembra riesplodere la 
guerra contro gli stranieri che 
nell'estate di due anni fa ve­
deva lanciate allo sbaraglio le 
truppe disordinate degli xeno­
fobi locali. Ora c'è un nuovo 
comitato «per Ladispoli», che 
fa la voce grossa perché gli 
stranien sono troppi e il Co­
mune non si muove. Intanto 
raccoglie firme e malcontento 
tra chi affibbia alla presenza 
straniera lutti i mali del turi­
smo locale. 

ta Franco Pierotu, qui da 30 
anni, negozio di articoli sporti­
vi, uno dei più attivi del Comi­
tato. Accanto a lui un autista 
di pullman, un meccanico, 
una casalinga dal toc* giusto. 
E proprio lei, Donatella Zani. 
si preoccupa di infiammare la 
platea, strappando applausi a 
scena aperta. «Siamo apolitici, 
non ci piacciono i partiti * 
tuona ai microfono - , Non 
siamo razzisti perché non vo­
gliamo eliminare nessuno. Ma 
se i russi continuano ad am-
vare senza che il Comune li ri­
mandi indietro, allora ci pen­
siamo noi. Ci metteremo al­
l'entrata di Ladispoli per bloc­
care pullman e treni, anche di 
notte>. 

Intanto l'autista fa girare in 
sala dei fogli protocollo con la 
scntta «Raccolta di firme a 
supporto dell'iniziativa pro­
mossa dal Comitato cittadino 
per Ladispoli sul grave proble­
ma delle presenze straniere». 
In calce a queste due righe, 
che dicono tutto e niente, so­
no state messe 2.800 firme. Il 
campionario dei firmatan si ri­
specchia negli intenerii al­

l'assemblea. C'è l'anziana <s> 
gnora che vuole la casa dal 
Comune perché l'arrivo degli 
stranieri ha alzato i prezzi, c'è 
il pensionato che rivuole la 
sua panchina ai giardinetti ora 
occupata da iraniani e tamil; 
ma c'è anche chi dice ad alta 
voce che loro, i russi, non 
c'entrano niente e che la col­
pa è tutta del governo. 

Mentre la sala si elettrizza, 
qualcuno tenta di cavalcare la 
tigre della protesta, ricordan­
dosi che in fondo le elezioni 
sono vicine. L'ex sindaco so­
cialista Amico Gandtni scaval­
ca tutti e proclama: «Basta con 
gli incontri al ministero. Biso­
gna muoversi con durezza. 1 
RISSI ce li porta l'American 
Joint. Occupiamo la sede del­
la Joint, sindaco in testa e fa­
scia tricolore». Gli fa eco il 
missino Stefano Cetica, che 
invita alla mobilitazione dei 
ven ladispolanì e firma con 
gesto teatrale 11 foglio proto­
collo del Comitato. Ma la gen­
te si mette in guardia e inter­
viene per distinguersi. «Voglia­
mo che il Comune si interessi 

della situazione - dicono - , 
che a Roma capiscano che 
qui diventeremo una mino­
ranza». , 

E il Comune? Assenti la De 
e il suo sindaco, ad affrontare 
la platea è il vicesindaco, il 
comunista Enzo Raliotta: «Il 
governo non ha mantenuto 
raccordo del 6 febbraio che 
lo impegnava a ridurre gli arri­
vi. Fino a meta aprile c'è stato 
un netto miglioramento, ma 
ora gli stranieri sono 7mila e i 
cittadini italiani sono 17mila. 
Bisogna programmare le pre­
senze, rafforzare le strutture. 
Bisogna combattere lo strozzi­
naggio immobiliare di chi af­
fitta una stanza a 7O0mila lire 
e un appartamento a un mi­
lione e mezzo al mese. Il Co­
mune ha sollecitato carabinie­
ri e guardia di finanza per 
combattere questa specie di 
sciacallaggio. Ma non basta, 
bisogna restare uniti, altrimen­
ti si rischia di ripetere la brutta 
esperienza dell'estate '87». Il 
Comitato non demorde e dà 
appuntamento per domenica 
con un sii in davanti alla sta­
zione 

Furto di eroina in questura 
Quattro poliziotti arrestati 
Sono accusati di complicità 
con il commissario Pessot 
Si dilata il caso del commissario della questura 
Paolo Pessot, tinito in galera con l'accusa di -aver 
sottrailo eroina e oggetti di valore sequestrati du­
rante operazioni anticrimine. Il piti Giorgio Santa­
croce ha emesso altri mandati di cattura che han­
no provocato l'arresto di quattro poliziotti consi­
derati complici di Pessot. I l magistrato oggi inter­
rogherà gli imputati, tutti detenuti a Forte BocCea. 

• a l Qiatiro agenti sono in 
isolamento nel carcere milita* 
re di Forte Boccea, lo stesso in 
cui e detenuto il vicequestore 
•ontano Paolo Pessot, ex dili­
gente della quarta sezione in-
vestigauva dell'ufficio stranieri. 
Il funzionario era stato arresta­
lo il I!) maggio scorso con 
l'accusa di peculato aggravato 
e continuato. Secondo il pm 
Giorgio Santacroce aveva sot­
tratto valori sotto sequestro 
dalla cassaforte che aveva in 
custodi». Il magistato ha fir­
mato l'altro giorno altri cinque 
mandali di cattura, uno dei 
quali riguarda lo stesso Pessot; 
gli altri hanno portato dietro 
le sbatte I poliziotti Nicola 
Ciac». Antonio Ferreo, Guido 
Cocchetti e Santo AHomonte. 
Sono sufi Incriminati per con­
corso in peculato e per sottra­
zione illecita ed aggravata di 
sostanze stupefacenti poste 
sotto sequestro. Pessot e i 
quattro agenti, che erano alla 
sue dipendenze, sono accusa­
ti di aver tolto 350 grammi di 
eroina ferown sugar, da una 
partita sequestrata ad un 
gruppo di trafficanti Tamil. 
L'eroin» era stata poi sostitui­
ta con una quantità equiva­
lente di sostanze da taglio, 
quali il (glucosio. 

Il nuovo provvedimento 
contro il vicequestore e gli 

agenti, che saranno interrogali 
oggi dal pm Santacroce, e sta­
to reso possibile da un atro 
poliziotto dell'ufficio stranièri, 
Angelo Licita. Questi aveva 
presentato un rapporto al diri­
gente del suo ufficio Dio 
Cioppa (raggiunto per altro 
da una comunicazione giudi­
ziaria per minacce e falso 
ideologico): Licitra vi riferiva 
che la sottrazione dell'eroina 
era avvenuta durante II seque­
stra, presso II cacalo -Le ma­
gnolie», di una partita di draga 
trovala nel doppiofondo delia 
valigia sequestrata ai Tahiti, 
Lo stesso Pessot - accusato 
anche di omissione di atti 
d'ufficio continuata e aggrava­
ta - avrebbe fornito ai quattro 
agenti la chiave della cassa­
forte in cui era custodita la só­

li funzionario, .mestato a 
suo tempo perché dalla cas­
saforte del suo ufficio erano 
spariti oggetti di valore, e ac­
cusalo di essersi appropnato 
altro denaro e altri preziosi 
prima del 11 marzo, quando 
venne fatta la denuncia, e do­
po, quando già si indagava. 
Le affermazioni di Licitra, si 
legge nella motivazione dei 
mandati di cattura, hanno tro­
vato numerosi riscontri. Una 
perizia ha dimostrato la. mani­
polazione dell'eroina 

Indagine della Federindustria 

Industrie ai raggi X 
In otto anni 4000 in più 
Hartfip tirato le somme e un sospiro di sollievo. L'in­
dustria nel Lazio è in aumento e nella sua espansio­
ne porta con se una «impennatina» anche dell'occu­
pazione (5% in più rispetto all'86). Vanno forte le 
piccole e medie aziende che prolificano soprattutto 
nella capitale, l'atea industriale più robusta della re­
gione. Ma la Federindustria non dimentica i guai. A 
cominciare dall'assenza totale di infrastrutture. 

M . 1979-1987. Che e acca­
duto all'Industria regionale in 
questo tormentato decennio? 
Per la Federindustria non c'è 
mistero. Dal dati forniti dal-
l'Inps ha tirato fuori l'Identikit 
Le 30.197 aziende in attività 
nel 79 , sono arrivate a 34.716 
nell'87. Un incremento del 
15* (4.519 aziende in pia) 
che si attesta al 3,53% se si 
mettono a confronto i dati ul­
timi con quelli dell'86: in que­
sto brevissimo lasso di tempo 
le aziende sono aumentate di 
1,184 (671 solo nel settore in­
dustria). 

•Impennatina. anche per le 
cifre degli occupati. Nel de­
cennio aumentano del 18,6%, 
(75.942 dipendenti), raggiun­
gendo quota 485.143 mentre 
rispetto al'86 raggiùngono so­
lo un 5 * In pio. 

Dall'analisi, presentata ieri 
dalla federazione degli Indu­
striali del Lazio, salta luori che 
nella <ompe'izlone« indu­
striale tra le province laziali, 

Roma strappa la palma dei 
pnmato, Nella capitale si con­
centrano il 64,55% delle azien­
de industriali ed artigianali, ti 
resto si distribuisce tra Latina 
(12,61), Fresinone (11,43%), 
Viterbo (7,4556) e Rieti 
(3,96). 

Il primato romano ha però 
il volto dell'industria piuttosto 
che quello dell'artigianato, 
più conlacenle invece alle 
aziende del resto del Lazio. 
Nell'area tra Colleferro, Pome-
zia. Ardea, Aricela, Anzio, 
Nettuno, Tivoli, Guidonia, 
Monterotondo, Castel Mada­
ma, la Tibunina, la Cristoforo 
Colombo, la Salaria e la Tu-
scolana, si concentrano 
22 410 aziende con 359078 
addetti: il 51% delle aziende è 
a carattere industriale (11 391 
con 325.856 lavoratori) In te­
sta il settore dei trasponi 
(27,2%), seguito da quello 
edilizio (12,5%), meccanico 
(12,5%), dei servizi (10,2%). 

della chimica (7,8%), della 
carta 6,9%) e dal settore ener­
gia, gas ed acqua (6,1) Se I 
dati complessivi sull'occupa­
zione mostrano una linea in 
ascesa (4,9% degli addetti), la 
ricerca degli Industriali ha sot­
tolineato anche i settori che 
hanno invece registrato un ca­
lo occupazionale. A comin­
ciare da quello dei trasporti, 
alimentari, abbigliamento, 
pelli e cuoio. 

L'espansione imprendito­
riale è legata in tutto il territo­
rio al boom delle piccole e 
medie aziende: nell'area ro­
mana, ad esempio, la dimen­
sione media è di 16 dipen­
denti perduta. 

Gli industriali tracciano due 
grandi direttrici di sviluppo re­
gionale: una intema lungo la 
linea Viterbo, Rieti-Ciltaduca-
le. Valle Tiberina, Roma-Ca­
stelli Romani, Colleferro, Valle 
del Sacco, Fresinone, Cassino, 
l'altra estema lungo le aree 
Est e Sud-Est della citta lino 
alte coste della Campania. 
Un'area con forti potenzialità, 
hanno detto gli industriali, ma 
con grossi problemi da affron­
tare insieme all'amministra­
zione pubblica. A cominciare 
dalla carenza di infrastrutture 
industriali- viabilità, trasporti, 
reti energetiche e di telecomu­
nicazione, i servizi di forma­
zione, per gli industriali resta­
no inadeguati, se non inesi­
stenti 

Correttezza e trasparenza nel successo della cooperazione finanziaria 

Una Coop per i lavoratori 
La Cooptai Sarviee e una sodata di servizi 

cooperative • mutue. Tra pN amministratori ci 
aono funzionari di Banca, dirigami di confede­
razioni sindacali, funzionari di enti pubblici. Im­
prenditori • dirigenti d'Industria. Dagli oltre 
5 0 0 «eoi i 2 / 3 aono operatori economici o 
dell'industria. Uno dai sattori principali è la 
consulenza • l'assistenze agli imprenditori mi ­
la gaettone finanziarla delle azienda. Oltre scio 
svòlga attività di consulenza par lavoratori di­
p a n a m i o uberi professionisti o quanti abbia­
no necessita d'usufruire dei servizi retativi al 

I tassi eh* la banche e gli enti convenzionati 
applicarlo ai soci sono a «tasto privilegiato» 

inferiore doè dt 2 -3 punti circa rispetto ai mer­
cato dal credito. I prodotti offerti aono nume­
rosi ed implicano: prestiti pronta cassa; aconto 
finanziario: prestiti personali; credito al com­
mercio, all'artigianato, di esercizio: mutui fon­
diari; mutui prima casa; leasing, strumentale. 
automobfliatico, immobiliare: finanziamenti in 
valuta estera. Per facilitare al massimo i servizi 
la Coopfin Service ha attivato convenzioni ed 
accordi con alcuni Istituti bancari • Società 
finanziarie: Cassa Rurale • Artigiana di Roma; 
Banco di Marino; Banca di Credito Popolare; 
Creditwest; Artigianfin leasing; Finidae: Diners 
Club: Unipof Aesicurezioni. 

Nell'esercizio 1988 la Coopfin ha effettuato 
operazioni dirette per 1.200.000.000 ed ha 
intermediato circa 9 miliardi di credito. 

Ma resta lo stato di agitazione 

Allo Spallanzani 
sospeso lo sciopero 
M Sciopero sospeso allo 
Spallanzani. Ieri, dopo un'af­
follata assemblea, i lavoratori 
del grande ospedale sulla Por-
tuensi!. in prima fila nella lotta 
contro l'Aids, hanno deciso di 
revocare i cinque giorni di 
sciopero, dal 5 al 9 giugno, 
che avevano programmato. 
L'agitazione, comunque, con­
tinuerà con altre torme di lot­
ta. Una nuova manifestazione 
e prevista per martedì prossi­
mo: annunciato un nuovo 
blocco della Portuense, men­
tre alcuni infermieri ed ausilia­
ri si incateneranno davanti ai 
cancelli dell'ospedale. 

La protesta dei lavoratori 
nasce dalle difficili condizioni 

. in cui sono costretti ad opera­
re: strutture vecchie, pochi 

strumenti, scarso personale 
Problemi ingigantiti dalia 
grande presenza, nell'ospeda­
le, di malati di Aids, alcuni dei 
quali allo stato terminale. 11 
personale in agitazione ctiie-
de la riduzione dell'orario di 
servizio, ferie compensative, 
riconoscimento della causa di 
servizio, corsi di formazione e 
l'adeguamento delle strutture. 

•Nelle condizioni attuali -
dicono allo Spallanzani - non 
ci sentiamo garantiti dal ri­
schio di infezioni*. Nei giorni 
scorsi la Usi 10, dalia quale di­
pende l'ospedale, e l'assesso­
rato regionale alla sanità ave­
vano avviato una trattativa 
con i lavoratori. Inoltre, c'era 
stato anche un appello del 
Tribunale dei diritti del mala-

Anche la Cgil, che non ha 
condiviso, insieme a Cisl e Uil. 
le torme 'di protesta di questi 
giorni, sta organizzando delle 
manifestazioni Una grande 
tenda vena impiantata nei 
prossimi giorni nei giardino 
dell'ospedale. -Sarà il plinto 
di raccolta - commenta Mau­
ro Ponziani. delia Cgil-sanità -
per le rivendicazioni, tutte 
molto giuste, che i lavoratori 
hanno espresso in questi gior­
ni-, 

in Ogni modo, i lavoratori in 
agitazione hanno già fatto sa­
pere che se non saranno sod­
disfatte le loro richieste, dal 20 
giugno in poi vena proclama­
to lo sciopero generale ad ol­
tranza allo Spallanzani. 

Il sistema dalla eooperezio-
na, per le dimensioni raggiun­
te, è la terza (orza economica 
nazionale dopo l'attivila im-
prendttoriale privata e le 
aziende ptibbliche. I s/rtori in 
cui le cooperative agiscono 
aono talmente numerosi che 
ai può affermare, con sicurez­
za, di trovarsi di fronte ad un 
modo alternativo di concepire 
i rapporti tra la produzione e i 
consumatori, o gb utenti. L'e­
dilizie, I servai, i trasporti, la 
cultura, l'assistanza sociale 
eoe. sono alcune delle attiviti 
pia conosciute e dove il prin­
cipio della cooperazione ha 
prodotto I risultati migliori. 
Negh urtimi anni ai sono apar­
ta nuova possibilità d'inter­
vento e tra queste la consu­
lenze e i servizi finenzisri oc­
cupano poeto di rilievo. La 
Coopfin Service, aderente ella 
Lega nazionale delle coopera­
tiva a mutue, è une protago­
nista del nuovo modo di utiliz­
zare le risorse finanziare basa­
to sui principi della coopera­
zione. La Coopfin Service 
opera gii da alcuni anni nel­
l'area romana e del lazio per 
iniziettve di uno staff estre­
mamente quelificeto ed 
esperto nella gestione e l'uti­
lizzo delle risorse finanziarie. 
Danilo Cerreti, consigliere de­
legato della Coopfin. ed ex di­
rigente delle Cne, è uno dei 
promotori delle cooperativa. 

•I l mio impegno nella con­
federazione degli artigiani 
iri'Jie flato modo ^ afferma 
— di conoscere de vicino le 
esigenze dei piccoli imprendi­
tori e le difficolti che questi 
incontrano nel far frónte ad 
alcune necessiti d'ordine fi­
nanziario. Un ertigiano che 
volesse sostituire i macchina­
ri ai troverebbe in un proble­
ma di non facile soluzione se 
andasse in una banca per 
chiedere un prestito. Il più del­
le volte — spiega Cerreti — 

ai commettono errori parchi 
non al ha conoscenza delle 
possibilità gi i esistenti enche 
per legge. Le Coopfin Service 
in questi anni ha offerto i pro­
pri servizi di consulenze, e 
centinaia di piccoli imprendi­
tori. partendo dal presuppo­
sto di agevolare il aocio prima 
di ogni altra considerazione». 

Il sistema del credito in Ita­
lia i molto complesso. De un 

leto vige le normativa del 
1936 relativa alle banche. 
dall'altro e * il settore delle 
società finanziarie che opera­
no in un regime di assolute 
latitanza par quanto concerne 
il controllo de parte delle au­
toma statali, eli nostro lavoro 
nell'ambito dei servizi finan­
ziari — dice ancora Cerreti 
— t i colloca tu un piano di 
assoluta trasparenza e chia­

rezza. Il nostro finanziamento 
a breve o a medio termine. 
per esempio, non riaerva te 
brutte sorpresa che aono in­
vece «piche ifinanziarie» di 
cui tono pieni i giornali. Il ao­
cio, la quota d'Iscrizione è di 
lOOrnHa Uro. ea di avere co­
me interlocutore non una so­
d a t i con fini di lucro ma ac­
cade ad un servizio che gli 
consente di ottenere la som­

ma a fui necessaria ad un eo­
sto Inferiore di quello offerto 
del mercato finanziario. Per 
ogni tipo di operezione la 
Cooptai non cMode somme in 

generali: il costo effettivo vie­
ne pagato solo a conduttori* 
della prillici. Non * e t to — 
spiega — siamo stati t rai pri­
mi a aottoeorivere l'Mzìotive 

— — — — — intervista al presidente Massimo Marchesi 

Questi i servizi della Coopfin 
Coloro eh» » rivolgono alle ti­
piche forma di finanziamento 
ignorano i meccanismi a fa 
procedura rafativa al cradito. 
La Coopfin Sarvica ha craato 
un aiatama integrato con lo 
scopo di fornirà i servizi finan­
ziari ponendosi non dalla par­
to dal finanziatore ma dalla 
parta di coloro che hanno ne­
cessità di finanziamenti e 
consulenza per l'utilizzaziona 
dei fondi. 

Massimo Marchesi è il pre­
sidente dalla Coopfin Service 
ed * un ex dirigente della Ban­
ca d'Italia. 

Como è nata l'idea di co-
etttulr» una cooperativa 
di servizi finanziari? 

Prime di tutto c'è da dire che 
coloro che hanno costituito la 
Coopfin Service hanno une 
vasta esperienza nel sindaca­
to a ; natie associazioni im­
prenditoriali. Ciò ha determi­
nato uria visione della cose ta­
le c^ privilegiare alcuni aspet­
ti e problemi tipici dal mondo 
dal lavoro. Una cooperativa di 
servizi finanzieri è une iniziati­
va che mette a disposizione 
un servizio attamente specia­

lizzato senza per questo pre­
tendere compensi da capogi­
ro. 

A chi vi rivolgete • In cha 
modo operata? 

Il nostro campo d'intervento 
è molto vasto. Cominciamo 
dalle consulenza a l'assisten­
za agli imprenditori natia ge­
stione finanziaria dall'azien­
da. C'è poi l'imprenditore o il 
libero professionista cha pur 
avendo la possibilità di altro 
genere si trave sprovvisto da­
gli strumenti d'anali» per af­
frontare m modo vantaggioso 
il problema del finanziamento 
per la propria attiviti. Lo 
atesso dicasi par un lavorato­
re dipendente che deve far 
fronte ad una spesa imprevi­
sta e non sa come reperire sul 
marcato la somma necessa­
ria. Per queste ad altre esi­
genze la Coopfin Service è in 
grado di formulare program­
mi di finanziamento ed anche 
d'investimento individuando 
linee di credito adatta alla esi­
genze del socio e con l'utilizzo 
del credito agevolato previsto 
dalle normative in vigore. Par 
la nostra attiviti proteggia­

mo i rapporti con le struttura 
associative di categoria (arti­
giani, commercianti, agricol­
tori, cooperativa edilizie, pic­
coli industriali. Crai ecc.) che 
indirizzano direttamente a noi 
i propri assonati. 

Il nostro modo d'operare si 
caratterizza per una serie di 
relazioni con banche ed istitu­
ti convenzionati con le quale 
abbiamo una linee di credito 
privilegiata che ci consente di 
far ottenere ai nostri soci 
somma e tBssi inferiori rispet­
to ai prezzi di marcato. Il co­
sto inferiore che la Coopfin 
può offrire per i soci è, evi­
dentemente, i> risultato della 
politica di cooperazione cha 
portiamo avanti. In pratica, 
quando una banca alla fina 
dall'anno a'accorga che la col­
laborazione cori noi ha signifi­
cato un ìnteressente volume 
d'affari ha tutto ^interesse a 
fornirà una linea di credito 
speciale che nel nostro caso 
torna immediatamente utile 
al socio. 

Cha cosa significa, in 
mòdo pratico, far» con­
sulenze? 

Se un semplice cittadino: arti­
giano, agricortor», imprendi­
tore, commerciante ecc., ne 
avesse voglia a andasse ad 
informai ai in una banca var­
rebbe a conoscere ì «raditi 
agevolar» cha quasi ogni aet­
tora produttivo ha a disposi­
zione. Di sicuro non trovereb­
be le p a t é dei credito speian-
cate mn almeno verrebbe a 
sapere uh» esistono forma dì 
finanziamento eh» gif istituti 
di credito tengono gelosa­
mente nascoste. La Coopfin, 
invece, agisce per far ottene­
re il credito agevolato coma è 
anche previsto dalla legga. 
Faccio i n esemplo pratico: la 
legge ragionala n. 6 1 prevede 
l'erogazione a fondo perduto 
di alcuna somme per i lavora­
tori e i macchinari. Par acqui­
star* i locali si arriva fino al 
2 0 % munire par 1 mschineri il 
tetto è del 16%. Per le impre­
se o consorzi in zone attrezza­
te s'arriva al 2 0 ad aneti* al 
30%. Molti Imprenditori eh* 
si sono rivolti a noi hanno be­
neficiate» di queste facilitazio­
ni che e loro erano aconosciu­
te. 

nazionale 
aarvizì finanziari 

(Anaeti per la eoatituziona di 
un Mbo, par (I momento an­
cora aprivate* a di un codice 
eh* tfcdplini il sattor» dea* 
racoott* del risparmio al *di 
fuori dal sistema bancario». Il 
problema rappresentato da 
acetati finanziarie fintate, 
aptaao aono attività eh» nq-
econdono alatami per il rici­
claggio di denaro «poroos^è 
sempre più mquietente. Capi­
te aempr» più spesso che 
sprovveduti cittadini ai trovi­
no coinvolti in aistuazioni più 
simili all'usura vare e proprie 
eh* al finanziamento. 

f Chi »i rivolga a noi — 
puntualizza Cerreti — trova. 
dopo un colloqui finalizzato al­
la aoajtion» più conveniente 
par il aocio, un prospetto 
chiaro, ovvero senza clausole 
naecoate o incomprensibili, 
eh» iHuetra gli impegni con la 
quelo far front» al servizio 
prascefto. L'obiettivo eh» ai 
prefigga la cooperativa è quel­
lo di crear» un rapporto di 
completa fiducia tra i soci e 
gli amministratori della coo­
perativa stessa. Solo in que­
sto modo * possibile allargare 
il numero d coloro che si ri­
volgono a noi per i servizi a la 
conautonza finanziaria. La 
correttezza con la quale ci 
mukvìerno nei riguardi del ac­
ci è anche une garanzia per gK 
istituti di credito con la quel» 

II' costo dei servizi offerti 
dalla Coopfin Service è infe­
riore al 1,60% del valor* del­
l'importo erogato, ciò per­
metta di sostenere le attività 
In favor* dai soci in un •atto­
re, quello finanziarlo, eh» ri­
chieda notevoli capaciti prò-
feaaionaJì, investimenti e 
compotenze al massimo livel­
lo. 

(continua) 
S. CAneKea 
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t t tntu Pronto Intervento ambulanza 

D « * f t " m 

fipnko «2341 
-S. Camillo 5310066 
•S. Giovanni 77051 
Fatebebefratelll 5873299 

. S%!?»< . . ^ 33054036 
| F i m Neri „3306207 
S. Eugenio . S S K fttu»«SK> . . . 5904 eoe» 

. « . . f f i s r i n NuroReg. Margherita 5644 pSER 
4 7 » M j J * M S. Giacomo 6793538 Tusts 

Gregorio VII 
Trastevere 
Apple 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto «occorso a domicilio 
„ » 4756741 
Odontoiatnco 861312 
Segnalai, animali morti ' 
„ „ , ,5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale ' 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3S7M984-8433. 
bUtot 

Pubblici 7394568 
Tassistlca 865264 
5. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 

6» Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la citta di giorno 
e di notte *' 

Acce: Acqua 575171 
Ace* Recl luce 575161. 
End 3606581 
Gasprontointervento -5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servalo bois* 6705 

.Comune di Rome 67101 
Ravvidi di Homi 67661 
Regione Luto 54571 
Ard(o»bysiner) . 316449 
Pronto 6 ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 660661 

• .Orbi» (pnienditi _ _. 
eerd) 4T46954444 
Aeonl 5921462 
UH Urenti A D * 46954444 
SJLFU (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 
Pony «press . 3309 
Or» eros. 861652/B440890 
AvbCMniolegglo) ' 47011 
tiene (UonoJegglo) 547991 
BIctaofeHlo^^ 6543394 
CoMM «BcO 6541084 
SCtVtDO •BffllHHNttt isdto 

337809 Canile 9CB 

Croce L. « . _ _ 
Porta Mlggk» 
ITanunta cono Francia; via Pie-
minia Nuore OkoiM VtjniSW-

L t X b t 'ria VUorto V 
0*M£tasÉatt Foriti 
fi*. 
taé piazza Cola di Rina» 
Trevt via del Tritone ( I 

.«ero) 

«In biblioteca 
è bello» 
parola d'autore 

"smassmnsìssr 
, » • Una lunga giornata per 

din anlvodercl alla •Letleraiu-
' 1* a teatro, nelle MMlMrche. 
' Da.tabbnk) a rnaggn atrion 

— •• Mario Luti, Paolo Vol­
poni, Edith Bfuck. Luigi Maler-

, ba,' Alfredo Giuliani, Bianca-
rneria Frabotta, solo per citar­
ne alcuni, si sono passali II te­
stimone in otto biblioteche 
dicoecrizlonali L'Associazio-
he culturale «Allegorem» e il 
Centro sistema bibliotecario 
eWAseattorato alla Cultura 
del Comune possono, dun­
que, dichiararsi soddisfatti 
Sono stati Inoltre assegnati 1 
premi del concorso Indetto fra 
Idi utenti delle biblioteche 
•uddMto In diverse «spedala-

' «adoni», poesia, critica, dram-
rpaturgia. letteratura per l'in­
tanila, Interpretazione di un 
Itilo poetico Presidente della 
• M a li prol Giuliano Mana­
corda. .Devo dire che ini ha 
•nono sorpreso la produzione 
«•feritile I ragazzi hanno scrit­
to I testi pia Interessanti. La 
media, comunque, lascia in­
tuire che esiste una gran vo­
glia di cimentarsi con la seni-

« n ver un* veiuiaiionB pru 
completa di tutta la manifesta-
alone • della sua Incidenza 
nel sistema culturale deUa clt-

, l i - ha detto Mario Umetta, 
aattsate, critico e curatore 

| riatta, rassegna Insieme a Fllip-
I poBettlnl - aspettiamo un po' 
1 di tempo Quelle sono opcra-
i 
1 

; Ragnatele 
(magiche" 
ie incanti 
geometrici 

) sa* C t una pagina di Moria 
! deta danza In scent all'Ollm-
1 ptah Una pagina che paria di 
j eepnautonisml senza dram-
! ma, 41 sperlmentaijone kjmi-
1 nou aplnta sul Ilio dj ejchltei-
| tura leorneiriche, di incanii 
, calejdoacopfcl UflrmaAMn 

zionl che non si esauriscono 
in un solo momento. GII In­
contri con gli scrittori, imo-
menti culturali «D'Interno del­
le biblioteche potrebbero di­
ventare, con gli anni, un'abitu­
dine.. 

Antonello Belli, Bindo To­
scani, Patrizia Bkiso e Gtovan-
nella De Luca hanno poi tetto 
due brani de Le sforile rurunoV 
di Edoardo Sanguineti, come 
già avevano latto In. questi 
mesi diretti da Pippo Di Mar­
ca. fUn'etperienza di grande 
interesse - dice Di Merce -. 
Abbiamo visto le biblioteche 
animarsi come veri e propri 
centri di aggregazióne. Biso­
gnerebbe dare una continuità 
a questi esperimenti». Anche 
Paolo Volponi « stalo coinvol­
to In questo buttatoti*. »Un 
pomeriggio, una biblioteca 
periferica. Ci «iranno stale 
cinquanta persone. Altre volte 
sono stalo in scuole superiori 
dove c't sicuramente pia di­
battito, pio atuvita»Mo ho tro­
vato una gran voglia di parte­
cipazione, una lame di poesia 
- sostiene Cosimo Clnieri che 
ha proposto un recital di poe­
sia classica e moderna -. I 
poeti diventano una cosa viva 
quando sono presentati nelle 
piane, ba il pubblico. E que­
sto giro nelle biblioteche t 
stata un'esperienza Intensa 
che merita di essere ripetuta». 

Giancarlo Nanni porta in scena un Goldoni raro 

Tempi di guerra e di pace 

, . . „ sempreverde capo-
! nentt della seconda genera-
I alene di Modem Dance ame-
< efcent che accosta al suol, no-
• mi come Merce Cunnlngnam 
» o Paul Taylor 
I Am4nerita>ricodlunfneo-

I avo/monoa, un teatro di mo­
vimento. in cui il versatale co­
rografo riversa lutti I suoi 

j inoSeplfcl Interessi Da vero 
! Matura, Nikolais progetta le 
I «cenograde, assembla le luci 
' ai una giostra di colori, scrive 
1 tarnuslche e coordinala regia 

Ì
coreognhca del suol danzato­
ri. Ne scaturisci; uno spettaco­
lo totale che anche nel grap-

• polo di lavori proentalo dalla 
! aua compagnia in quest'ulu-
> ino appuntamento della Fllar-
' rnonica rivela un'impronta In-
1 contondibtle Dal gioco di vo-
j lurol nel triplo duetto dt Crono 
! alle variazioni di velocità in 
I tHmes, Nikolais privilegia il 
J concetto, lidea di dinamiche 
1 e di spazi, con una tendenza 
; segreta « ruoto ai «grande bu-
; ninnalo» nel guidare I suoi In-

leipMtl lungo I sentieri aribne» 
tei delle sue coreografie. Pro­
babilmente sono I ricordi in­
delebili di un, passato come 
direttore di un teatro di mario­
netta nel lontano *36 a Hart­
ford,' oppure la prevalenza 
emotiva e paradossale verso 
ritirandone astratta. Forse è 
quest'algido approccio ad al-
lontanare profonde risonanze 
netto spettatore, ma al tempo 
alesso risulta anche la corda 
migliale dell'arco artistico di 

'Nikolais. Q si sperde ammirati 
nel cruciverba visivo di Chic*. 
Me, miraggio ottico di specchi 
Incantatori.e corpi umani In 
continua metamorfosi, nell'In­
treccio labirintico di Graph. 
Ma il resta pia stanchi davanti 
• tracce mimiche come In 
CttMk ori N m t Prima che I 
puzzle riappaiano e le ragna-
lete magiche di Nikolais c'invi­
schino di nuovo nel loro luci-
no... 

SI replica stasera e domani. 

nVANUCHINZAM 

• • Luci bluastre, un grosso 
telone dipinto disposto a gra­
dinate, sulla limita i tetti di 
ima-citta, un cannone sulla 
.collina, divise e berretti sparsi 
qua e la: tutto è pronto per la 
prova generale di Guerra, ulti­
mo spettacolo di Giancarlo 
Nanni con Manuela Kuster-
mann, da questa sera al teatro 
B Vascello, l'ex cinema che II 
regitUstatraifoimandoinun 
teatro e centro polivalente. 
•Questo spazio segna per me 
l'Inizio duina nuova fase - di­
ce Nanni -. Ho sempre pensa­
to che Roma ha bisogno di sa­
le decentrate e l'esperienza di 
questi mesi di programmazio­
ne mi sta dando ragione: pia 
della meta degli spettatori so­
no di Monteverde, un quartie­
re che ha ormai 220.000 abi­
tanti e quasi ventimila studen­
ti. Abbiamo deciso di allestire 
gli spettacoli con i lavori di ri­
strutturazione ancora In corso 
proprio per coinvolgere anche 
il pubblico in questi cambia­
menti estetico-architettonici». 

Con Guerra, tratto da un'o­

pera di Carlo Cordoni, Nanni 
ha percorso anche la strada di 
un nuovo rapporto con gli au­
tori e-gli attori. Spiega: «Stia-
mo cercando di tonnare una 
compagnia sul modello illu­
stre della Royal Shakespeare 
Company, senza ruoli fissi per 
gli attori, con testi aperti e co­
rali, con un drammaturgo che 
sia presente anche alla tate 
della messa in scena. Il nostro 
drammaturgo Nicola Fano, In­
fatti, ha seguito tutto 0 lavoro 
degli attori, sollecitando e par­
tecipando in prima persona 
alla discussione. E nella mia 
compagnia, «La fabbrica del­
l'attore, lutti sanno che qui 
non esistono primi attori, ma 
intercambiabilità di ruoli e 
possibilità per ognuno di mi­
surarsi con grandi e piccole 
traiettorie». 

Questo spettacolo è il pri­
mo di un progetto chiamato 
•Guerra e pace» che vedrà 
rappresentato nel prossimo 
autunno Pace di Aristofane. 
•Nel testo di Goldoni c'è un 
uomo che vuole approfittare 
dello stato di guerra, in quello 

di Aristofane uno che vive atte 
spalle dello stato di pace. Due 
grandi autori, di due epoche 
molto lontane e diverse, ma 
molto Importanti per 8 teatro, 
ci tanno capire chela pace e 
pericolata quanto la guerra, 
che l'attenzione morale (e lo 
vediamo ogni giorno) manca 
proprio,nei tempi di pace, 
quando si commettono delitti 
e Immoralità che la «pace» 
non condanna. Ma c't dell'al­
tro: si parla spesso di «teatro 
della guerra», di «scena della 
battaglia»: vuol dire che il lin­
guaggio della guerra si sta ap­
propriando del teatro e che 
dunque la guerra viene pensa­
ta sempre pia come Irrealtà, 
come immaginaria». 

Su questo tema Nanni vor­
rebbe organizzare, sempre in 
autunno, una conferenza in­
temazionale, con generali, 
militari ed esperti di teatro co­
me ospiti. «Ma il condizionale 
è d'obbligo - ammette 8 regi­
sta - da quando è caduta la 
giunta siamo tutti fermi' ad 
aspettare che la soluzione po­
litica della crisi possa permet­
tere anche a noi di riprendere 
l'attività culturale». 

• AIWNTMIINTÌI 
Cerririentalwi» «berlo. Dibattito «ut rama oggi, ora 17-30, 

TS&MMSBfXflJ* &*8*'£&S. <vK>_ Onta 81K 

Ed oltre la soglia nascono 
i «progetti futuri» 

•NRICOQALUAN 

sai Progetti furari. Albane­
se. Capaccio, Colarli,1 Grillo, 
Perilli, Rossano, Samonà, Sor­
dini, laicato. Partito comuni­
sta italiano, sezione Regola-
Campitelli via dei Giubbonari, 
38. circolo Culturale «F. Mei-
la». Fino al 15 giugno. Orario 
dalle 18 alle 20.30. 

Questa volta siamo slati for­
tunati, siamo arrivati un'ora 
prima dell'inaugurazione uffi­
ciale Fuori del luogo antistan­
te la soglia sostava, in quella 
strada tutta insenature e colli, 
un transatlantico furgonato 
con dentro tanti bei colori e 
segni incorruttibili divenuti «il 
maestro Turcato e la di lui 
consorte, la dolce Vana». Ave­
vamo poco prima assistito al­
lo scempio del corpo di Gior­
dano Bruno sul rogo di Cam­
po de' Fiori e salutato il gran­
de Caravaggio che assisteva 
impotente a cotanto delitto di 
Stato. 

La pio grande delle gioie, 
per noi che siamo nulla ridotti 
al lumicino delle parole, quel­
le che stanno accoccolate nei 
calamaio, nel calamaio, inten­
diamoci, non dei copisti, né 
dei ragionieri. Ci accarezza 
quando noi riusciamo, dopo 
molu e molta sforzi, ad ac­
chiappare qualche riottosa 
Idea che sguizza per la fanta­

sia e ad imprigionarla sulla 
carta entro finissime maglie, 
oppure, quando cerca cerca, 
noi scopriamo alla fine, nella 
Immensa stipa dei vocaboli, 

rito che la al nostro caso, 
a traduce il pensiero, ci 

rotonda il periodo. Ohi il riot­
toso vocabolo che definisca 
tutto... ohi il cercato ritrovato 
che si inneva alle pareti bian­
che del luogo. 

Lungo le pareti di questa 
sezione gloriosa le idee fer­
mentano e lievitano gagliarde, 
quasi ammonitrici di un p.nno 
roseo o meno roseo quasi ros­
so? Uscendo dal calamaio 
Progetti futuri addirittura ci 
plachiamo, sentiamo che fi­
nalmente il cercare l'abbiamo 
trovato. La compagna Onelta 
Peverini nel suo bosco pietrifi­
cato de' Cappellari e raggian­
te per I risultata che si stanno 
delincando all'orizzonte di 
queste cose future e dice in 
cuor suo che meglio di cosi 
non si poteva, nonostante gli 
ostacoli di varia natura che ha 
dovuto superare. Il compagno 
Pupino Samonà indaffaratissi-
mo mette a punto le ultime 
cose. Gli artisti ci sono quasi 
tutti. Un luogo al di fuon del­
l'ufficialità che affronta il pro­
getto futuro. Un progetto o più 
progetti che racchiudono uno 

presso l»,L , 
Partecipino Mariella Gramaglie, Elisabetta Cannano, I 
UziaSairiolamazza. • 

hattiol» oh* tintale. Prospettive • eduzioni _par gfl anni 
80: «ut Urna un convegno organlxz«to dall'End»» reglc-
nanva dalla Provincia In programma oggi, or* 0.30, t pa­
lano V*lenHnl (Ma IV novembre 118/aT tamaro» reta-
«Ioni «Interventi. ' 

Centro I tamari Internili. Giornata a favor* doli* Lega Italiana 
organizza» dairuisp: domani, dalle or* 10 In poi, a Cam-
pannano di Roma (Parco S. Mario OH Prato). Inpn 

' ma partii» di caldo;, «ora* di pàttini a rotali*, ci 
concerto dalla banda musical*, danze • flaccolatì..... 
zlonerà «no atandwaatronornleo II «ut Ineaeeo aeri Inte­
ramente devoluto «II» Lega. 

•MM». Domani natta zona di Cotlefarro chi acquieta l'Unn» 
ricami In omaggio una copia dal periodico •Meo.che al 
occupa di lavorò, «ervlzl «odili, ambienta, unita, acuoia, 
agricoltura, tralpòrtl, «pori a turiamo. Contiene anch* 
doaalar curati da Loria Strumldi. Gabriella D* Paoli» • 
Giulio Calvario. 

• N O . MtTTITO B B * M a B » > « M a V B > M B B H g i 
ROCMZIONI ROMANA 

La aegreterla della Federuion» romana fa appallo • turi» I* 
•eztonl •.agli Iscritti par un'ampia rnrtelpuiori* «n'in­
contro nazionale degHanzlanl con Achille Ocohetto eh» al 
terrà domani alle or» 1» a piazza Farnes». Seguirà uno 
ejMttacolo con ballo In piazza con II gruppo «Radio boy* 
restacelo orehwtr».. ir materiale di propaganda par la 
manifeituione t dtaponibile prono I cantal di r— 

stile. Scegliere un artista inve­
ce che un altro certo non è 
impresa da poco. Uno stile 
che si diversifica da altri e che 
contenga interrogativi senza 
certezze. Eppure la certezza è 
dietro l'angolo Non è di cer­
tezze che vogliamo discutere 
e scrivere. Sapevamo che 
avremmo visto cose belle e 
meno belle, ma pur sempre di 
gusto. E piuttosto dell'esterno 
che vogliamo scrivere perche 
è là che, secondo noi, c'è 
qualcosa che pud risultare 
progetto futuro. E nella e sulla 
pelle di ognuno che forma la 
storia il vero raccontare del fu­
turo. E anche nella tensione 
necessaria alla ricerca dei 
sentien cancellati della me­
moria, allo scrutarsi dolorosa­
mente dentro le pieghe segre­
te dell'animo. L'umorismo 
presta al pudore dei senti­
menti l'indispensabile scher­
mo. 

Una scena del Ita «L'Imperatore di Roma»; Manuela 
Kustermamvprotaoonfcta ai «Giuria» (sopra a sin.): 
un disegno di Man» Patulla (sotto) 

Film «di .strada» 
e una vicenda 
di lucida follia 

MMISTUXAI IRVASI 

Organologia: dibattito 
tra studiosi 
su ricerca e didattica 

•al «La ricerca e la didattica 
organologica In Italia» e II te­
ma della tavola rotonda pro­
mossa dalla Scuola Popolare 
di Musica di Testacelo e In 
programma per oggi, ore 17, 
presso la sede di via Monte 
Testacelo 91. Da anni la Scuo­
la otganlzza conferenze men­
sili sulla storia degli strumenti 
musicali, Studiosi e ricercatori 
italiani hanno intatti affrontato 
temi di etnomuslcologla, ico­
nografia e archeologia musi­
cale, argomenti relativi come 
la liuteria e l'arte organarla, 
nonché studi su strumenti di­
menticati come il clmbasso. 

L'incontro di oggi vuole in­
vece verificare l'attività fino ad 
oggi svolta e analizzare, grazie 
agli interventi di esperti nel 
campo delle ricerche organo­
logiche e della musicologia in 
generale, le prospettive didat­
tiche di questa disciplina nel 
nostro paese. Lunedi altra ini­
ziativa: il coro della scuola di­
retto da Angelo Fusacchla ini­
zia le prove per la preparazio­
ne degli inni rivoluzionari che 
verranno eseguiti a Villa Medi-
ci.durante le celebrazioni del 
14 luglio. 

• M / e 

STASERA 
JAZZROCK. Al Classico di via Libetta 7 (ore 21.30) concerto 

del sassofonista inglese Dick Heckstall Smith, in quartetto 
con Pelllssero. Russo, Contenti e Graziano (ingresso con 
tessera e lOmtla lire). Al St. Louis (Via del Cartello I3a), 
ore 21.30, blues di buona fattura con la band di Harold 
Bradley. La cantante Daniela Velli si esibisce (ore 22) all'A-
lexandeiplatz di Via Ostia 9. È accompagnata da Alberto 
Salini (sax), Roberto Cortese (piano), Stefano Priori (con-
trabbasso) e Roberto Altamura (batteria). Ad Euritmia 
Jazz Club (Parco del Turismo), ore 22, concerto del 'Noi 
Erasable» di Fabrizio Pieroni. «Tutto per la vittoria»: manife­
stazione concerto dalle 19 in poi presso il Centro sociale 
Campo Boario. Solidanetà con la lotta di liberazione in Sal­
vador; cinque banda in programma: i milanesi Casino Ro-
yale, i romani Downtowners, la Banda Bassotti, I Redhouse 
egliUniplux. 

CLASSICA Auditorium di via della Conciliazione: alle ore 21 
Cario Maria Glutini dirige la Nona sinfonia di Beethoven. 
Roberto Fabbricianl e Salvatore Accaldo all'Auditorium del 
Foro Italico (ore 21): il primo interpreta una •Cavatina» 
nuovissima, per ottavino e orchestra, di Niccolo Castighoni; 
il secondo esegue (I •Concerto per violino e orchestra» op. 
99 di Sciostakovic. Dirige Michel Tabachnik che ha in pro­
gramma anche pagine di Dvorak e Ravel («La Valse»). 

• a Buone nuove dai cine­
club capitolini. Mentre nella 
Sala A del labirinto continua 
la proiezione di Campo 77iw-
roye (storia di un massacro 
dimenticato, avvenuto alla fi­
ne della guerra) firmato a 
quattro mani da Sembene Ou-
smane e Thiemo Fary Sow 
(versione italiana), nell'altra 
sala di via Pompeo Magno ha 
preso il via, da ieri, una inte­
ressante rassegna di film tede­
schi datati fra il 1923 e il 1931 
dal utolo «Tragedie di strada». 
In cartellone ci sono: oggi II 
diano di una donna perauAr 
(ore 17,45) e Lula. Il naso di 
Pandora (ore 20,15 e 22.30) 
di Georg Pabst, domani £'ope­
ra da Ire so/di(16,30e 19,30) 
ancora di Pabit e Asfalto (ore 
18,30 e 22,30) di Joe May, lu­
nedi M it mostro di Dusseldorf 
(ore 18,30) di Friulane, Al di 
h della strada (ore 20?J0) di 
Leo Mittler e Nostro pane quo­
tidiano (ore 22,30) di Pliil Jut-
zi. 

L'isola nuda del giapponese 
Kaneto Shindo apre la setti­
mana del Graum (via Perugia, 
34). Domani una fiaba unghe­
rese C'era una volta... di Gyula 
Gazdag. Martedì è di scena il 
cinema tedesco con Anni di 
lame di JuttaBr 
Ockner (1979).Grande succe-
so al Festival di Berlino del 
1980, è il primo film (in ver­
sione originale con sottotitoli) 

in cui la regista mette in scena 
il proprio percorso esistenzia­
le. Mercoledì due proiezioni in 
lingua spagnola- Granaria di 
Miguel Roman Vega e Don 
yuan di Antonio Mercero. Gio­
vedì t'ascesa di Luisa Shepit-
ko. Venerdì ancora un film 
giapponese Come un crisonre-
mo selvatico di Kesuke Kino-
shita. 

•Grande schermo, venti film 
degli autori Anac», presso la 
Sala del cinema Politecnico di 
via Tiepolo 13/a: lunedi l'im­
peratore di Roma (reale vicen­
da di lucida follia) di Nlco 
D'Alessandria e giovedì La fie­
ra dei «are dolori di Ghigo Al-
berani. Proiezioni ore 20,30 e 
23, Ira il primo e il secondo 
spettacolo incontro con gli au­
tori. 

La rassegna dell'Arci Nova 
«Una sala mille culture» e al gi­
ro di boa. Questa settimana 
presso la Sala Idisu («a Cesa­
re de Lolla, ore 18,30 e 
20,30): martedì Chakia (in 
italiano la moia) dell'indiano 
Rabindra Dharamraj. In que­
sto film il regista (scomparso 
nel 1981) la un ritratto del 
proletariato urbano che vive 
alla periferia di Bombay. Gio­
vedì La mummia dell'egiziano 
Chadi Abdel Salam. La pelli-
cola presentata In molti festi­
val Intemazionali ha vinto il 
premio George Sadoul nel 
1970. 

-™- _ . _ . « « . » Le «eztonl In «tanco eh* non hanno 
partMlpalo all'aaaembH» del raeponaablll di organizza-
zion» «d »l»ttor«li« devono urg*nt»m*nl* rlttrartHrMor-
tant*.maleriala »l»ttor«!e preaao il compagno Ballimeli! 
ed il compagno Oliva: Balduina, Ca*alrj«niocchC Ca»al-
palocco. Cast. GluWI», c«vall«gg«ri. CD» Quavara, 
Centronl, Cinquina, Flaminio, La Rustica. La Storti, Lati­
no M«tronlo. Montewrd» N., N. Gordiani, OstarlaMwva, 
Ottavia Carvi, Ottavia Togliatti, Ripa, Salarlo, 8. Giovanni 
S. .Lorenzo, Subauguata.Tast« di L«pre, Usi 10. Vali* Au­
reli., villaggio S. Tjiorolo. villa Gordiani. VItJnla, Ferro-
v eri. Acorrai, Atac, Statali, Sip, Inpa, Amnu, En»» Caaac-
cla. Éiwl, Fatm», Gruppo Sshtnla. Contravrc. Cnr cStrè-
• d»t Latte. Poligrafico, Usi Rm17. Usi Pimi, R«l TV, Cntl 
locali, Credito. 

•en Ballilo. Ore 17.30 comizio sulle «lezioni europee con 
Goffredo Berlini. , 

Faat» da rilutta. A Ouartkclolo or* 18 manlfestazlon» «tone­
rai* con Walter Veltroni. 

C«««rt>an>»ecta. Or* 17 comizio aull*'«unioni «ureo** con 
Sandro Moratti, 

tal Saba. Or* 18 pressò piazza Bernini dattmbnt tu' don­
ne «Europa con vittoria Tola. 

PortrMacclo. Or* 18.30 prnio la Sala Malafrant* Iniziativa 
con gli anziani con Santino Picchetti. 

TaatMiH. Or* 17 manifestazione par Testacelo con Sandro 
dei Fattore. 

Terremaure. Or* 18 assemblea au giovani • gli aptal «telali 
con Pietro Maslna* Vincenzo Vili. F — . . » ™ . 

• te Femri. Ore 10 Iniziativa on I» riduzione della fava con 
Adriano Labbuccl. 

•p»«Bolo. Ore 18 presso via Lorizzo assemblea sulla tra­
zioni «urcip** con Armando lanmlli • Maria Concia. 

aegnteaacro. Ore 17 presso piazze Semplone dibattito au di-
«armo • leva con Paola Ce Nicola. 

CanraaJesei». Or» 17 assemblea aull» «lezioni europa* con 
cionredi. 
ioalf». Oro 17.30 assemblea au Immigrazione • Centro so­
ciale con Messlmo Pompili e Augusto Battaglia. 

Attwrorw. Or» t volantinaggio al marcato «ulto •'«aloni «0-
rop«e con Franco Vichi. 

Nuova 0«H». Ora 1» orano piazza d»l Sommergimi» atttm-
blea sulla elezMeuropee con Frano**» Speranza. 

CaaataW. Ore 8.30 volantinaggio mi quartieri sull* «lulonl 
europe» con Antonio Rositi. • » - ~ ™ » 

••uova TiiseiilaM • Ou»dra-o. Or» 9.30 giornata parlato » 
piazza dei Tribuni e vie adiacenti sulle «lezioni »urop»». 

Statali* A. Gramsci. Ora 10 volantinaggio al marcato awlw 

ita Maggior». Ora 10 volantinaggio * comizio di Ironia al 
mercato. 

Cernitalo ra<ilorial». L'Europa all'Orizzonta. Un» regata per 
ambienta.frantotene. Oggi e domani. Ora 13 Regata vt-

K2 ; iS[?J8 dl5S?,110 «ullfuropt a II Mar Mtdlttrraneo 
con Massimo O'Alama • Pasqua Ina Napoletane; or* 21 
spettacolo. Domani ora 10 visita all'ai p«nlt«nzl«rìo. 

M c r a i l m CiMieM. Pelestrina ora 18 attivo auropM (Ma­
gni): Lamivio giornata dedicata all'ambiente: oraTvoW 
Gnegglo o giornale parlato, ore 18 raccolta flrm* aul 2 re­
ferendum (Cronnzi); Coccicno ora 18.30 assembra» (01 
Ef-?2; ftS™?"!! " • V c o n " , t e (Am«nlhmi*eomrS. 
£! o w . .9 ;M? volantinaggio e giornale parlato al rMrcata 
S Burattini S concerto rock e or» 18 corni!" 

FwMrailon» Clvltancchl*. Civitavecchia Inizia Feste di Prl-
i™??™, P ™ M 0 Eareo Uliveto; ora 18.30, iniziativa con 
Giglla Tedesco; Bracciano ora 17 raccolta firma aui i re­
ferendum; Cerveterl ore 31 incontro con le donne (G, Te­
desco : Allumiere ora 19 presso piazza dalla Repùbblica 
comizio (Barbaranelll. Vittori). » . ™»™OÌKI<.« 

F«cJerazlon« Froslnorw. Bovine ore 20.30 manlftatulont Pel 
Fgcl con spettacolo musicale (Mafttolottl • Amodio); Fu-
T™.*.,"!. .40 '30 cor!IIJS <N' Mammone): Piglio ora 17.30 

SzMìM^ 
S?.0«?.rn,b.!?.1pnRSn.'nr,0 °"«™W* ^ " ^ « 

t^djrazton» Ritti. Poggio Catino ora 17.30 comizio (Fiori)' 
Puanlco ora 18.30 comizio (Dionlai): Turanlà óre 5 ) co­
mizio (Dionlsl): Magnino or» 18 comizio (A. Chiodo); vSl« 

'^mSmjSSt' 3; 0re,,e' MoreliS °™ w ««»«n«bl«a 
pubbl. (Fredda); Vlcovaro ore 18.30 comizio (Marroni)-
Rocca S. Stefano ore 18 assemblea (Sartori); Rlònano ore 
2n*i2?fr.bJS! W lf '»««•"* Roviano'ora*17.30 a™ 
5 ™ » ^ (§»sl>«rrl); Morlcone ora 18 comizio (Paladini): 
Borgo R. Maria comizio ore 20 (Caruso); Antico» ore 21 
assembli* (Proietti); Coiieverde'or* 20 Incontro «ultimi 
•Donne peri* Paca» (Th«res« Abdul Nour). 

P a a ^ k w a Viterbo. Acquepandent» ora 18.30 comizio (Im-
?ì lH0InoLI!!'c•nl^or•1B " « * • (Trabaeehlnl); F « M T 
ca di Roma ore 18 assemblea (Sposettl): Vignanello ore 
M.:8?Sm,flea <c»P»ld|); Villa si Giovanni ora 21 «wam. 
blea (Plgllapoco); Falerle ore 18 essembl.; Nepl ore 21 
Proiezione filmati su «urope» » servizio di i»va dalla Fg. 

PICCOLA CRONACA 
'^S ' I -u f i 'S ." eomP»8no Giorgio G«ll«gra, Iscritto el parti-

S>d»i la Liberazione. A lunerall avvenuti vogliamo rlcor-
dare la laura Integerrima del militante.. cosTruttora fetta • 
Sezione lJoment.no fin dal lontano 1848. Il sw lavoro d! 

nella diffusione delle idee di prograsso e di «mane Mito. 
IS.S'5 c

1
l,,,a.e '««"««rie». A Silvia. Eva a Fulvio r«SreV 

•Ione del più vivo cordoglio da compagni della S«zton» 
Nomentano, della Federazione e dell'Unita. "•«"»<• 

http://lJoment.no


raWOMAM 

O r a i * Rubrica tul l i MthiHtt; 
H - K O I m a M o M lavoro; 1 4 
a U «MtugM cM d m r t o i . te-
N M m i I f u ZiecMno d'Oro; 
1 T . 1 0 «Mary Tynr Moora», 
MHfflm I M O «Hot» aarvag-
f i o , MUnovala; 1 0 . 3 0 «Il da­
v a » » oWaoJa», rum; 2 1 «La 
MlfHMM) a w d m r t o i , itlA' 
m i n . » O a n k f : 0 . 2 0 i lo 
H i ' 

Ora 13 «Bonanui, Mdfflm; 
13 .46 Preu imun in t i a Obr: 
14 .30 Campidoglio; 1 6 . 3 0 a 
ono; I f l iCerovanldaloorio-
gioii», film; 1 7 . 3 0 Aatrokf 
già: 16 Tutti In piata rad a r n o 
oominanta, documantarto; 
19 .30 Motor mura; 2 0 . 3 0 
e Hammatt • Indagini • China-
town». film; 3 2 . 1 6 «0 ' «car-
fanitto», proai di Eduardo 
Scarpatta. 

ntTENHA 

Or» 9 . 1 6 Donna è Company; 
1 2 . 3 0 «Boopplalacoppi». va­
riati; ISTutt'arroata.. nbntt 
fumo; 1 4 . 3 0 Ratamla notizia; 
16 Bnkat ahow; 1 6 . 1 0 Ro-
todelo; 1? Pomeriggio Inile-
ma; 1 9 . 0 6 eJeannie». cartoni 
animati: 1 9 . 3 0 ri gioco di Ra­
tamla; 2 0 Tinni i ; 2 0 . 3 0 1 Ce-
narantai!; 2 1 . 3 0 «La aquadra 
aagnta», talafllm; 2 2 Skippar 
• Driver, 

* " ^ ' trìmm «fatate M 

TBIUUM 

m ciNÉttA'nortMo 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

bàmaams * Avventure»»; M « « M a : O C o m t o O A : 
Otwgrii aranad: OOs ammantalo: OR: Dnmmtte» E: Eretico; 
FÀTTantaagani; 0: flato; K Horror Mi Mafede: Sa: Satirico; 
6: S«itlmirit«»r«*'8«rioo-Mitotoolco; a l i Storico; Mfc Wa-

Inconlfli fS^O'Moi i Oro 0 Mattinici non Mop! 
minici ; 1 4 . 2 0 Spoetali 1 4 . 4 8 V t tgn jM» M o n t e : 

aparraeolo: 1 6 . 3 0 Gioia in va- 1 8 . 1 6 Hate * . . . ; 1 t Sport; 
" 1 «Anima**»»». M a - 2 0 I flrotagoiiiatl: 2 0 . 6 0 I 

30Tgr; 1 6 . 4 8 U v e giomala dal m m ; 2 1 U no­
dali» offerta; 2 0 . 3 0 atra aakrM; 2 8 . 4 0 BtAMooo 

aBtoerint», Mm; 2 2 , 1 5 i p e r t * 2 4 I f i i i roW giorno: 1 
AlpettanoYjdrxnenie*; 2 2 . 2 0 «I tra moachlattlari», Mm. 
8upar toc 2 2 . 6 0 «apacia l l 
i l Rato Oro; 2 3 . 2 0 Ai t iamo 
al dneme; 2 4 A voatra Matta. 

O r * 1 3 Andarne al dnOMS 
1 4 . 0 6 «Tom Sawvan, tot* 
f i m i 1 4 . 9 0 l o atanaa 

e o * u r d o g g h . 2 a 4 f « e j i « S 
oanaroa. f * n ; 2 2 . 4 0 » V O M Ì 
•oW; 2 3 . 1 0 AiKJumolljpjM-
ma; 2 3 . 2 6 «Oparaiiono « e 
gotti gialli* naii. 

H M i L I O » 

TaV 416776 

OlrneeireM. «Dirti 
JMiti troni • H 

Crawnbirgioon 
111-22.30) 

L 1.000 O LVi'iitnoonMdVVoeoVMeiù» 
Va llt Mitigherò, » T«H7M0I2 Goni Boy/Java-OR (ll.30-22.30l 

HsnSonnlw 
H O » 

Td. 6810234 

i tono 
I TU U11Ì5 

0 Ninwotanaftoi i tedQMip-
m Tommn; M I Max» NoM • 6R 

117.30-22,30) 

NEX 
Caio THM«.1ia 

0 U mmonl pertoolose d Stephen 
fture; con John Mdkovkti • 06 

117.30-22.301 

LIOOO 
TU 3211196 

intra 4 Jena» Signore»; con EM», w. 
Maiai-aTt 116.30-21.301 

L 6000 
V d L d U l l l a , H T o U M M M 

u CM hi iMaitnm Rea* IlakMt d 
M a n salacele-6», Ì16.H-22.13I 

M M I M T O i J I t X Y LS0O0 
" 1.101 Td ««41280 

He» par addii 110-11.30-16-22.301 SvÓU 

L 6.000 O I M pam « i t a m Wanda dClar. 
T«tM4l6l l«Crlclim;conJohne«wi.JiinaU« 

con» - IR (i6.3ona.3m 
MUTO L 6000 Li lio^nfc l'io, fortonioi lutano! 
Va W Novelli»». 166 Tot 6780761 tal», fiatano» • A .(16-22.301 

M R L 8.000 UnaamaaNiiltadTaanrlIfeferg; 
VWoSoniHl. 108 TU. 837481 con Jllflcl Urite-SE |1?5Ì.30) 

Vta(KMÉIÒH«*«M.B7 
DflllniMnd6BTyUv«»on;oonOir> 

-OR 117-2230) 

L. 6.000 
Til «60663 (VM1II (17.30-22.30) 

MMOCETNOfl 
VaSdeil31 

L 8.000 ;• New Ver» i t e i a i » * &"*»»• , ' . 
Td. 66430» CoppolllW, AUn-ITI 117-22.30) 

V iN .a l f lmdi ,» 
L 7000 

Tel 6616166 
liradu di Ammiro Caponi • H 

117-22.30) 

ROTAI 
VhE.F4Bmo.176 

L 8.000 
TU 7674540 

l 1000 
71 Td 176817 

easoaotein'eadadRcnintiaije. 
*i oon Klm MUngir • FA 

( I M M s W 

• ritorno del Don* Xml 4 Anviw V. 
Mcudei; osn Edvad F n • A 

117.3042.30) 

LIOOO 
VfcCaama, 16 Td 3212667 

M m «Mi «orili 4 M. Soorem. F. 
CopjaroiW. Anni-Ili (17-22.30) 

L 8.000 D Mary porsimrnd «era Ria: « i 
Td. 46641* ..Mididiflidda.CImltAiiiinMI-lM 

I16-22.30) 
Va 

Calda Cdonia 
LIOOO 

Td. 6783267 
I libro dea) duna» d W. Oknw • OA 

11130-22.30) 

V» airi. 13 
L 7:000 0 U 

Tri. 6631216 Ree»; M I M 
117.30-22.30) 

• 1 U M W 
VTmraa.748 

L 7000 0 Nuovo duna Ronda» d6ma> 
Td 7810656 n Tornitori; oon Phappo NoM - M 

117.30.22.30) 

VMOA L 7.000 , O.rtomaWiJiAltttaeolWS"'. 
Mi Cali • Siriani, 20 'ran,eonOanUrla&àflniiinil«diird 
- - •» T ^ (16 30-22 30) Tri., 1386173 • 86 

l 6000 
CiaVEmaMiitOi Td. 6178416 

U intrici d Mldul O M M ; M I Mm 
Mioo-OB 118.30-22.301 

_ . . L 5000 
V, a»|ll.|ltoll 64 Tri 3B6I0M 

SAUTTA LUMIERE: I 
aU I r t i «d mondo t i Inflow |i|.3ui: 
*—i la condotti (171; Clir>»r«m«nll 

^ ^ I O M 8 U C C f M H V E | 
AMMJ0V1HUJ 13.000 
PaaiftFlpi Td. 7313306' MH16) 

VI 118); 4 atonia 
122130). 

120.30), K-
L 4.600 

FlamSrillpIor», 16 Tri. 8*0117 
FMipmdaM 

SALA GRANDE: t d m IOMOIT 
(15 30): Hrri(17-20): W»« 123) 

AVOajOBWTKMOVB L 2.000 
1,10 Tri. 7003627 

• A H 
L 7000 

Tri. 347692 
Ho ipoMto W U N W d RIcMrd ttrif-

fio-àso) mn con Klm Radngar 
11130 

L 3,000 
V»M.Oorblno.23 Tri.65623M -EtVMlD " ( ÌM2 . 30) 

L 8000 OUn«vi«wii<i|iirwnonlr«p>» 
Td 4761707 dJorwthMDiirm:mudaliFMf-

hr Mmrm Modi» • 6R 
(16.30-22.30) 

UrgoAidlitoN. 1 
L 5.000 

Td. 688116 
d Ctwi-Gmai; con D«bri 

Tom a m o * • OR 
(16 15-22.30) 

L200O 
Tri.484780 

V»dri4C»mr.63 
L 6000 

Td «743936 
Film pir uriti 116-22.30) nUUD6JM 

CMH6L 
V k f t -

L 7000 
Tri 393260 

^ T Ì f * ! * ' » 
LIOOO 

1*6762466 

«jalAariiiMio 126 
L 1000 

Tri. 1786967 

v»tt»j«,6M 
L 6 0 0 0 

Td 3661607 

I f M H I H M O 
FWwOdidRrinio I 
Tri. 6676301 

L I M O Chuwrlulivi 

RaaOdidlhno 14 
L 1000 

Tri 6676662 
0 RsmolIdlJuilini l i Conni Smw; 
con DwU AiMri, Fimi» Rkrard - 6R 

117.46-22.30) 

ValNaanl? 
L 1000 

Tri 170245 
In A M I por t » d Frane» vonr: con 
Nat, Non», Matln Short - IR 

116,30-22.30) 
L 8000 UnotoiotkvpirilioliNdMO'Con-

r a . m K n n K I m . M 117-22,30) Ktomatoi 
U t a W I I 

f L 1 0 0 0 
44 Tri 6010552) 

l i ' •.?„ 

PaBalaBriri8i 37 
L 5000 

Tri 662664 

Naw Vara «oriM 4 M, Sonni , F, 
Coppo»oW Ala i - IR 117.22,30) 
• T i * nalad Oknr Stoni; con Eric 

OR 

6T0U L 1000 
•awlRlariiMI Tri 6676125 

VkUan,32 
L 8 000 

Tri 5910986 

L 6000 
107/1 Tri 666736 

L 8000 
Vtol.V.MCjmiao.2 Td. 6182296 

Canina 4 riarid lidur: oon Jmm 
Woodi, Sun Youno • OR 

116.30-22,301 

L6000 
di' Fari Td 6664313 

0 Turimi par caao 4 LawiaftM) K > 
• 4 » : con WWom Hurt, lUdisai Tonar -
OR 117-22.30) 

L 6000 
I l Tri. 4761100 

L 7000 
Vidi Ttltlwirl, 244/1 Tri 592848 

U 7000 
Tri 664148 

Vto Taira», 36 
L. 7000 

Td. 7686602 

L 1000 
VaOnajorloVn',160 Tri 6310600 

6Ì5aW" 
Unje6M«na io . l 

Una donna in oarriira 4 MAI Nano»; 
conMiurili&rrTfiti.BR (11-32.301 

L 6000 
Tri 866326 

L 7000 
Va 0. indino Tri 662495 

Vk raglilo, 37 
L 6000 

Tri 6319541 

l 6000 
Tri 5126925 

MAUTOH L 8.000 
VhAapw.411 Tri. 786066 

MAJEITK L 7.000 
Vto66AWBi),20 Tri 6794906 

_ L 6.000 'Km air «duM 
VtoriFonCamlo, «4 • Tri. 
4673924 
MTROmiTAN L8O0O 
W d d C n o . l Tri. 3600933 

VtoVriato, 11 
L 6.000 

Tri. 899493 

L 6 0 0 0 
H»Majpridillc«,44 Tri 460265 

L 5,000 
FtomRa»«t*«,«8 Tri, 480266 

Film por 1 

Mwvom L6000 
V»dd»CM,«4 Tri, 761027' 
PAR» L 8000 
VMMloMOroCll, 112 Tri. 7596568 

Vlooladd Fina, I l 
L 6.000 

Tri. 5903622 
CocktlH (wiano 

MMOiNT L 6.000 
WAap»N«OW),«27 Tri.7810146 

VloCirol,»6 
L 4.000 

Tri. 7313300 h a » villo • E (VM18I 

190 
L9000 

Tri. 462653 

tjut. 

\m a g vtaiborufc 4 M M Dan». DA 
116.30-211 

• RimirandOlrivLrWMonjoonOu-
•lin HoRnwrhOR (17-22.30) 
DMorvp«ti«inDr«4Ma-ooRlri:oon 
Mchrio Paridi. Clmao Airandolo • OR 

(16.30-22.30) 
L'orci» 4 aMwdo 4 Nili Soup; oon 
Mitriamo 116,30-2230) 

SALA A: Uri arido nriH netta 4 Friri 
GCIMPIII; mi Mai» Snap, San r M • 
OR (15.30-22.301 
SUA 6: 0 Ploorii ««rimi d RckY 
Togrwri; m Sagto CMriU», Un S F 
m - 6R 1)6.45-22 301 

I toro dah dune» d W. D n w - DA 
116.30-22.30) 

• mando laBoiido Owp d ftorgo Roy 
Hvl mRotinW|ll«in«,i1tanao»m 

(17.30-22.301 
Dom» «d'orlo 4 «na criri 4 «ani d 
Pedo Abnodovir; oon Cimwn M a n • 
8R (17-22.30) 

Now Vort mrlM di M. Scoroni: F. 
Cooperi! W. Altri-GB 1)7-22.30) 

«igWHl 
(16.30-22 30) 

L 3.000 
Td. 5110203 

Film por aditi 

0 la«il«Ndr«nRril)Mn;conArndd 
Schwlmr»oo»-W (16.30-22.30) 

Un ammana «Na d Titta Haoknrd; 
— lLinol-St 117-22.30) 

L 4.000 Paraa mlato 1 
VMParddiVhnid Tri, 620206 

I - E IVM16) 
(11-22.30) 

Vk Tlurtni, 384 
L 4.600 Fitti p« «M0 , 

Tri. «33744 

0 Irih) tomol i 4 Min bagli • DR 
(11.30-22.30) 

VWUMO 
37 

L 6.000' Uagnora a l marinalo. E (VM1BI 

• CMEMAtreSSAII B 
lomHydMnNoi -DR 

116-22.30) 

• CtNECUiBI 
l a iwantui» 4 epodi d d wn/k Ha 
«apatia d Vii'-Urn ••{* 
(13.30-16.301 ' 

(16.30-22 30) 

DBFICCOU L 4.000 
VakoriaPlMi, 16-Vhlcrghaa 
Td.863466 
ORAUCO L 6.000 O'^OlrijrarAaf ITiila n a * 4 Jj-' 
V» Paioli, M MIO Shno» (211 

T*. 7001766-76223)1 ^, . _^ 

LIAMMTO 1 1.000 S Ì U A ; O r ^ t l l t l r i ^ o K r i * ' 
Va Pompai Mai». 27 » 0 » " » » • Thorno Fai; 6aa • DJ 
Tri. 312213 ' " I114l.1l) 

•4*r»4iinadaaHianlini(11.46); 
Limi 0 I a n i ' « 
(10.18-22.301 -

var iadEt iacM.W 
Tri. 4 9 5 7 7 -

L 3.600-2.6O0 Wanw 4 non Howad - FA 
' ' (16.26-22.30) 

«7762 

• S A U PARROCCHIALI I 
CARAVAOOIO 
VhPriririH. 24/6. Tri. 894210 

Un monaci p u t ì oon Bat ir iHairay 
. OR ' (16 30-22) 

• FUORI ROMA I 

A T K N S 
Td. 1321339 I «ero ddla atuaph 4 W. Domy. OA 

116.30-22.15) 

FRASCATI 
POUTEAMA Urgo Panni, 5 

Tri. 9420479 

U n priwttdi ipaMaia d D. Zudw • 
C (16,16-22.30) 

SALA A: Niw Yard «tori» d M. Stor­
m i , F. Coppo» • W. Alton - BR 

116-22.301 
SALA 8: 0 Un'altri dorma d WoooV 
Alton, con fluii Rwrlmdl • BR 

(16.30-22 "I l 

• Franarne d Uuna Canni: eoi Mi-
ctvr Reato-DR (16.30-22.30) 

6UPERCHEMA Tri. 9420193 O Un P H C I 4 nomi WlnaiTCn»-
In Cnchton, oon John O m , Jan» L M 
Cuna - 6R (16 30-22 30) 

OSTIA 
MnriTAU. 
VII PritonM Tri 6903166 L B 000 

EMn 4 JOTH Sommili; con Ehriri, W 
6R (16.16-22.301 

Irto ori Romani Tri, 6810750 
L 8000 

New York «orlH i l M. Scorono, F. 
Coppo» IW. Alton ! 6R (16.46-22.30) 

C Miryp«ri«mpr«4MvooRlri,oon 
Murali Pnrido, Ctoudo Aliandoli • OR 

116 30-22,301 

SUPERBA 
Vb triti Mata, 44 Tri, 5604076 

L 6000 

O Nuove rimine Pondi» di Grinp-
00 Tornitori, con Phrippo Notti - BR 

116-22 30) 

SALA k Flnmmi di h i m d Nal 
Jorrton; con Pota O'Took • FA 

116 16-22.30) 
SALA 8: Mnliripal 6umlntl 4 Ada 
Pariwr. «ai Gene Neekman, Watom 
Dliee-OR (16-2130) 
In nme par tre 4 Frano» Vaba; con 
Nick Noi». Martm Short - BR 

(16 45-22 301 
0 Variai d Seutoyrnlno Cile) - DR 

(1630-22.30) 

(16-22.30) 

Codi™ 4 Hack) Borita, con Jww 
Woodl, San Ycung - DR 

11630-22,30) 
0 Marni, rneohl, mant i PRIMA 

(16.30-22301 

Film pa acuti (10-11.30/16-22.30) 

116-22.30) 

D Primmin 4 6ery Lnvuon: con Du-
•tinNoflmin-OR (17-22.30) 

Lo itllnno e k mondlni dilli COKI 
nolenti - E IVM19) (16-23.30) 

•d coni inna­
ri 1-23.301 

O.Mirr ik** l ipr lH 4 Orinrii Sri. 
ntom; con Daga ABMntuono • 6R 

117.30-22.30) 

DOMENICA 4 GIUGNO 
Parco MONTE DEL GRANO - P.zze del Tribuni 

Manifestazione spettacolo 
ore 10,30 dibattito 

Intervengono: RAFFAELLA BOLINI 
Candiditi alle Europee 
SANTINO PICCHETTI 
Deputato 
Un rappresentante del COCER 

Dalle ore 16 concerto ROCK 

organizzato dall'Associazione Garage 

* ^ PCI • FOCI 

NUOVA TUSCOLANA - QUADRARCI 
CINECITTÀ' - SUBAUGUSTA 

IL 18 GIUGNO 
I GIOVANI VOTANO PCI 

•CflLTIMIIVOII 

MalaMflat UÀ M i ) flttTOf OfOOMO, 
Djurammif 
MOMTO ¥1(111 

laRni.ilrito «yari. Ungruppadl 
nMMl MlMnli-rijIab nWIB OOffoM* 
ftiiB *J ijiriw py teftaWoNt. vogfcno 
W M oonsMattlMODntto f/UttUtt 
HMJP>WnPHl ttMIOMl MFOVlaf di 
• M p v n w w in-pepCé ( I M O w * i 

flM MWfWWjWWl l I IMQUÉt llto 
ithtnwt riti talmhL h 

' «.LAaWNTOnijaiA), 

04rionir»noa«,HAMMA«a1«e) 

O la4PJMWCHt} (aMI I ~* 
Tana Mm d Oagrlrie ddvetorea. 
ragtota naanaia rato ori temo a 
poiiiwddianatSIriiMvaaaMar-

aaprinltfpia 
ta.~DuatM 

î d rioaMo'drita 
a pirajnopW IJlanriieo^etovaala-
ae tl_pjlaa[ 6'lpw .veocnlo anrioa 
nuay.' Partano oon-iere SOrndenl 
che aaeeaaarBieiHini a umaa le 

Un rito Hm vk» a Vinaria. Lo ha 
over» rirtefc»e IMI» Meri, aerai-
orni «la «èpe aajlaìaia anw TM-

,»_-—— QBppwwrtiwi fn i 
wj <HplOì ftiMMaTltaiinini n 

•WBfaW^Wal l t r f I V H I l ^ 
pVOIa la» 'twIpitaMd É I W f l M i 

un aariam* avwraaie. » 
oso. lérdid o'I 
pura ori rao-

pravt cTitton itutn Mfraip danna) 
A uriiVtagQlo opMW^OaiHnt̂ iMiitaî  
aWOHM • Hil l ) daàf*aBfak3laBaV 

" i * i f ^ y 

O l I p M I M l P f t J U U I T T I , 
DaRa'ihdfta tf *Ti* iJTw-W^ufw 

vw iiaTin aevnwHi^jiKi-ainM am> , 
Aajaaaaaaal MmmittmH A-AOHl^^aa^L^abBk-

CAPNANICHBTTA 

O UNAVTOOVAAUIOIA... 
MARtONTNOPPO 

ana naiaorito7.aùdàk;aìie nel;, 
Juriam* unaoorna^irtovUato 
neve ohe. moau.a eeinaeaileiia. 
rieolva I proalaid W t a o ^ i a r M e 

' f ìTrS*' ^»«^^^* : !»^TW»T°y*' 

<4OlMlQ0«*al t> tTMQlQinlWi UTAt • 

a ie eemrnedto eW tori mari a aplri-

ee, le p » Irnporunto dille « u r e i 
cM an i atnon. AJadro «-.vivace, 
iRomurid 4 Ji*«tiM,i«"ronti.,r« 
«arnione renale o e m k M 4 a M e 
aaHlaBBlt I punto 4wajta4 nar i -

•NMra ma non troppo è una bollo 
* • m - • - • - Ta.Ii-».. i - nj |d | • • n U M lètUI Ha» IMKfillRO l'lOflIV • 

A'flH'OOOaH vonofo nMMoii 

• n a ì i i a M I n m 

•t&fiCvr-sa*. 

uniielaavaavlvaatojmnieriaiio 
pppartaaanto; ne e baee. tmanM-
m 4 tot/non le d i lanuo. maitre 
«.madame «gam deli Poi le 
ejs» par «Uri madri. SpetaMl I 
duwUMIl PMffar e Manhew Mo-
dm. ma l« coli mlaliore eono I 
tltoM 4 cerio: im'aitentice oorpra-
•e... BAftMRIW 

o n c r a u EQUIVOCI 
miuvetiai aeCaineii ecco etrive. 
re ludi aitami IPIbodi aaufvarii, 
dPe^ToanBBi,a*ttodrib«>tu-
ralioomnadl» 4 denoto Ptaegii. 
Aiouni tiuapraii eflnoeambatl, ma 
n S aamto Cter«4tto. M I nioa • V H l t N 

Aloomto«m. Mano PJriralgren-
do «rito. Dola camme di iSoweli» 
di auo titolo pnoodmta) pena 4 
cenare mliwFMdtPdirnio. dna 6 
omeiontBto le vicaioeteei e vlolai-
lo di eMary por «anpree. Menale 
Ineridelwerj lglni i di rinoarie 
cho ooopjio di HwéBMTO • rrioHiM 
dotonutK por M è l i toonwolQonto 
ImminlBtmtnvnutàmnodliaunh 
tv), dovo lo j ^ miflooo non * o*-
•outono» Intorpfouto oo wi gruppo 
di otraordinorl rana) proti f «yio 
otrodo», « flkn ol imki M'wvmm-

fMQtow inJnMtiofl, O M dMiMond ptvildilSiMBdlAiiliLflMvBatti 
coni danti UMpitntalo N potarof auo Aweoooo non é ptt un i M t o 
dciJomilaipoMtarin Agito dune mimimipuhiii. n»t inixwnokn 
dì toro.* fMtwt: «'Inwo un oipto cui mottn primo tooootodolo pa-

, «j«T*np ITO i goctro IWtwnlgonto o vtrtè, poi aopimii64juii Dto. • WjW 
'lfcflPiwollOÉ Mooawln oconocoftl riporaora la Mogrono n rranpoooo 
<r|^«n»aaannppraoontfritfaM, tvHando la imnSaMo^ « 
ojnMnnM In aatanri'paotaTMi, I odtMinwatJounModuvo' 
W^Fia'tlHmitmm firn»dTootv oorui^lnoMltooootwop. 
tatto OB4 wjofnoniOe o un'inondOe dal aano OOQUÌBH ano*n a 
6*mloaMtWtoir0>D»yArot i»AioonnWoddMCawanl,f 

«AJWTIC p*K%t*,mmtotà9r Wourfco la oul 
naMMcaBaaaMnaliiajnanaapte'i^ 
g k i n o * d * r m r i n i a M * ^ ^ 

i«mdawlBi 
1 " f f i -Jf* 

di dakidval ausi fan. EppuM'xlUk 
ottpwcotMéunflMoorloali ' ipor 

MSaWiip di oorto onnotoiionl di o»v 
« u m . e a r M v a M O W p K o e l n i o o -

• — » • -• - - — «Jaaifel»»»»*, 14»aaft 

oomwm oinon*nOmwa» wfààwii i m i 
è u w totttm di gjiMa tvtiaaloha) , 

moMI. Un'oport di impinto quoti 
noofooHiio. P i uodoro. 

EUHCIW, KING, SUPERCINEMA 

O T É U K M M O 

cWaH Strtwn, rngloto «nartoano O WfAkTnADOMHA ' 
ti Inounoo noi Inoubo ontoriconoi Ormai ol otonio tMluiili V¥oody 
prondondo a protooto la otaria o lo lanlooiittimoipolowrooónii 
morto di Alan Barg. un amortolni dte) moti, onoha mano. M «io 
radohnloodOanvoruccIooalauno nuovo gMaNno moni •oomono la 
oquadraooio nariaia. Rbananaio oua oontuon p a i m Mai Farro*. 
Barry ChampUn • n ^ o n n i i o i n oon un'owtooporjrflrwolto, Ana 
toKOMi a poraonogglo oampogglo RowMMlaf i 
dal'inaioaÌaflnain«iaBtottmiai onaollawrc 
intorni» oho dooumanto tanta ao* Caaaawtaa. 

i*mjRjt ,oh 

roptt d tante. Eppur* I M O ¥ M > 

S2tàttSSS?'"*Si 

O U R U A Z I O f l 

p r lnwo**»* l r r l ( F i W l i v a l -
mont» al Wto» Pormail topfm «I 

riatoe de Larice 
oanwaaaaTi r - -

luwatuifona 

ddranoradta • Inooatànta hwodltrilo ma varo. «Yoolan» t un 

ooaMuoamftHia ad abita» Milo aua 
oaiOi Ponodrommo In intorni, rocl* 
tao jn pr«ee dtette etoeri pievani 
aMorf a i piana forvfMr cPioooJI OQU* 
voojt oonformo lo oto|o ol grado dal 

«Mory por aamprao a a iManikoch 
ùtpraaai, • un Mm aaaokiiamartta 

pracW). è baNUmo a ol può vodoro 
ol oinomo. Con l film di t»ntlnontl 
cho non alano Europa a Amariea dal 
Nord, oocoda motto t t rado. Dirotto 
da SoutoymoiM Ooaé. oiw dai moB-
otarl 6jènoaotl dal' Africo nara, «Yoo-
bn» 4 la alarla di una aattd di atra-
goni, iJottìatia-'ad una comptaoaa 

ou «wtt'America para r t i^ obnt- contando la atorla d una 
tate. Hpjla o dwolota oho oWda al ' cho, da w a parola dal auo . 
towfonolo proprio aoa^uolno. uron- oonta aMtrwao lo 'OonAaaalonl d 
do provo d Erta BogoaaanWoppiato un'altra down oho al oonflda a un 
da Roberto Craawalgf, oho awava pofananalifta, Naaoa ead una a>>-
gié anarprotaio a taatro Quatto no oomploltA fri 

» ^ . . , , ^ , ^ 0 , ,,*,,, gj inni,,,,! 
ESPERIA OUWMfTTA 

O TWMTA P W CA«0 
A Otre vant'anoi dal auo primo Da Lawronoa Kaadin, «piota d 
•San rroncoooo» prodotu par la iBrMdo eaMoa * dal tOjandoftod-
Roi, LWono Cavani torna od ooou- dw.unoiTi^lcommodocnoriacMo 

oartaradonl! 
PMUaroJbl 

oatattatoadOio» 

— •aoaeaajagdt 
ì.tto-mm 

- Jjjahik lo daTV 

• i T ^ bXwnhii!*U 
ia daNa Voaoha aa*Mato> 

" oaatftaivjaoow-
n > rntaO> dvonto 
paraicuaiaalnri-
k^diaeiMme 

à k . «edimemaciamo'unvleccn 

» 'TOO. _ t 
REAtf.DNIVWaAL 

OPROSA 
IV» l 

Tri 6696211) 
Ami 21 t a l 

. a Mirivauit. eon.MiM^fiibiirill 
Areno, regw dr SeivAieNi Oi Muta 

ALP6UM (va F drWtti. S - Tri 
6744014.6783696) 
Alle 23,16 PaelMI Bar con I dui 
Mena 

AUGI 4 COMPANY CU») {VII 
Monto'Olilo Finn», 36 • TU. 
«796701 
Merooledllli 19 OJoeNdleomii-
ntoariaii e d'eapnailini li pub-
bhoo corno protigoniiti 

AJto»n«U lingo Argentini, 52 • 
T* 6M4«01I 
Ala 20 lanae trlaaale veree a) 
netta con il Teatro Pelle SventH. 
no» 4 tnornor eergmen 

CAftlGOim UOP (via Librar». 
42-Ta 76634951 
.Sono iperte lo iicniloni i l Libori-
«rio minto duetto do Fnnoo Ven­
turini (Inlormezoni el n 7O034B5) 

COLOMEO (VI I Capo d Aitici. 6VA -
Til 736269) 
Allo 2116 Paaee «Mi» di Omo 
U RocheHo. con Alberto Di Simo. 
Elionore Oinoo, Riga di Gindirillo 
Pontini 

D6U6 MU6C (Vii Forlì. 43 - Tri 
8631300) 
AIH2I PkvleriidiPioliPiscoli-
m, con Riniti Zimingo Roga di 

ComplBniI U Bitoncll. Ragli di ' 
Pltnck Rolli Gliuldi 
SAIA ORFEO (TU 66443301 

,AUe21 Upo*rlei detiene: 
' 4P.^eMilor«j ir22l6ìa 

eeaa puei Idia con le Serene 
BindiHl - , . . 

I T A I U O d QIAU.0 IV» Cina. 
871/c-Til 36699001 
Alle 2130 10 ptaK* Mdtonl di 
Agithl Chnltie, con Silvino Trin-
quilli Gilncirk) Siiti 

TtATHO DUE IVicoU Duo Minili. 
37 - TU 67892591 
Allo 21 NeH'eltre «teiae di Eia 
Ficorl. con Duilio Del Prete, Anni 
Manichini Regie di Mirco lue-
cheli 

TRIANON (Vis M u » Scivoli. 101 -
Tel 7880985) 
Alle21 Anto lente dri Meo e Sul­
le intoppa 4 lena, da Vel l i , ro­
g a di Gilnfnhoo Viretto 

V A t C f L W (Va C. Cerini. 72-79 -
TU 56980311 
Alle 21 PRIMA eSuerrn d i C Gol­
doni. oon M Kuiterminn, G Ar­
gento, roga di G Ninni 

• KRMOATOaaTaVfl 
ENOUIH PUPPf T TKATP.E (Va 

Grottipinto, 2 - Tel 5996201 • 
68796701 
ALI. 1630 

eetto meo in lingue nolani Ala 
17 30 Urte rad ridati aceri «eri 
Tea».Tmanb m ungi» mgtoce 

I A ^ A M D E U A O T T A I V I I F Cri-
, ipi.Tel 69961161 ' I 

-»tl* t i C e n «aveneri 17«l 
- Seelteookhattae euile dvouuane 

Irenceie Regie di Milberto.Fa 
TMTRHO 0U. CLOWN M i Aure-

fa - Lecelrtl Cerreto - lodiipoli) 
Alle IO 30 Spenoceio per le .cuo­
io Une«|4aeliaeeieeaoeenla 

* i di donni Tello-

«£k .drito.Copcjlaiant-Tel, 

TWT»OMO«KllOV»*0IViiC Gè-
nocchi, 16 - Tel 5139406) 
Alle 19 A « i n a di telerietene con 
I l Scuoto olomentiriG Tonnstiili 

TEATRO VERDI (Ciconvilliiani 
Ganicotonio. IO-Tel 68920341 
Alle 17. Cepuueoetiu r a n e con lo 
Scuole med» Mi l inm 

C*JMPWO(P»tllG dlFlbruno. 18 
- T U 393304) 
Allo 21 loettocotodidinioeonil 
Nikolai Canee theitri di New 
York Inpragrimmi GruciMe. Velo­
citai. Sienk ind Blink, Duini de 
Gratto, Gnph 

Oggi UH 21. domini i l e 17.30, kh 
ned elle 21 • merte* alto 1930" 
concerto ovetto d i Cerio Mera Giù-
dm In pcogwtime Roithovai, Sin-' 
Iona n. 9 m n minve per orche. 
•tre. eoli e eoro (luca Ftpp, eoere-
no; Jube Hemen eontnllo. Vutean 
Ceto, «non, Heni Sotti, leiool 

eMONI (va orili Fornaci. 37 - Td. 
6372284) 
Alto 21 ritudoVjoni Operette di 
Gilbert e Sullivin Rigw a Derek 
Collini Ultime recite 

lALA I A L O N (PiaCimpit l l l i .8 -
74 684399781 
Martedì i l i ! 21 I D n a * conceno 
oidomi.MullchndiG l l l u n o . G 
CeocviLG. B.Fonlene 

IJAU4I0CK-F0UC 
E (Vie Cela. 9 • 

Ali. 22 30 J . « non n Voc.liit D i ­
noto Velli inpreteo libera 

) (Pni t i Trinine, 41 -
Tel. 66169661 
Ale 22 CoMerto i»ine-4xjo con 
l'uroMtrra Od Time JeiirSMd dri 

co, 99) , , , [ > 
A h 21 » Concerà oon ROdotto 
Melteee, Frenello Merini, Andrei 
«beni. Toni Armene, W i l t a Mir­
tino hienieo libero 

C A n u W CAFFI iv i . Monte a Te-
HICC0.3SI 
Alto 2130. Concerto « . M i n i m o 
Urbam, Eddy Piriemo, John Arnold, 
OanmlSludir bigreno boera 

CUMiateon/i . Urti le. ?| 
Alle 2130 Concaio di Dick He-
ckstill Smith'l' 

FCajUTUHOlVi lG Sicchl .3-Td 
6692374) 
Alto 21. ePotnbta « u n l'urtimi 
vriti i . Hepperung fette meontra 
con numerali ospiti 

a i u t a : M N ILergo dei Farentiu. 1 -
Tei rjrj4irjì4) 
Alle 22 J o n con N Stai llleutg). 
A Jeennwi» (pieno). R Dri F u 
lbited.R Gotto (bsttir*) 

« A M T - U M H (Vii d.l Cttd.Ho. 13 -
T « 4745079) 
Allc2130 HeroWSrldll'» Jeni' l 

E U T T M (Vie C.po d'Africo. 32 • 
Tri 7316997) 
Alto 2116 M i n a m i di gerbere e 
Amico, con l i compegnu Agorà 
B0 Roga di Emo Aronici 

E U K O IV» Nl tonl l l . 183 - TU 
4621141 
Alle 2046 la prindeto Arturo 
er«6 6 caria a hi taira con Arturo 
6rechelti. rea» di Tino Schinmi 

E.T.I V A U I (Va del Teetro Ville. 
23/e-Tel 6543794) 
Al»21 X U guerre di Camevale 
e 4 Oueieetne di Anonimo con il 
Gruppo delle Rocco Regie di Rober­
to Guiccwrdim 

FUHO CAMrUO (Via Camini. «4 -
TU 7997721) 
Ali. 2115-L'eoa del I h ) l a n j di e 
con Chare De Angebl, Almindro 
Fkvoe 

C M O M IV» delle Forneci. 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 Ruddajon operette m lin­
gue originili di Gilbert i Sullivin 
RKJ I I di Dsrlk Collinl Ultimi rici-
I I 

CaUUO CESARE (Villi Giulio d u ­
ri. 229 • Tel. 353360) 
Compagno ibbonimenti è ipertl 
per » trigono 1989-1990 Or.ro 
botteghino 10-13 e 16-19 tutu i 
gami «elusi I I demonici 

•.PUFF IV» Giggi Zenuio. « • Tel 
E910721I 
Alto 22 30 Meglio lardi ette Rei di 
Amendo» A Amsndolo. con Lindo 
Formi. Gtuiy Vile» Riga degli lu­
tai 

LA rjHANION (Urgo 9r»icacco. 
92/A-TH 7372771 
Alto 2145 Maissimo, due tempi 
di P Clltollecci, con Pier Mini 
Cecchini, tiranne Le Boni tts, lei. 
beili Pioiucci 

META-TEATRO (VI I Mimili, 5 • Tel 
5895907) 
Alle 21 30 Le erario di Sewnev 
•een di Roberto Lmci con l i com­
pagni! Miti Teatro o Alternimeli-
co Riga di A Selli 

OROIOOIO (Via dei Filippini. 17-A -
TU 65487351 
SALA CAFFÉ TEATRO Ali. 21 le 
donne de) eepelli tinti con l'hen­
na di Msssimo Bontempelli, con Ar. 
mondo Bandini e Ludovici Modu-
gno Reo» di Sindro Merli 
SALA GRANDE Alle 21 Cero e le 
reco di Francesco Silvestri, con le 

ROMA IN EUROPA 
Quali spazi 

per la cultura? 
SALA BORROMINI 

Roma. 8 giugno 1 9 8 9 - Oro 18 

Introduca: 
MARTA BRANCHI 

Incontre-dlbittito con: 
GIANNI BORGNA • SYLVANO BUSSOTTI 
VEZIO DEL LUCIA - CARLO LIZZANI 
GIGI PROIETTI 

Coordini il dibattito: 
SANDROJi£L FATTORE 

~ Sezioni PCI 
Zona Centro 

P.D.Z. 11 V. DRAGONCELLO 
Oro 16 - Corso Campestre 

1" TROFEO «DRAGONCELLO» 
Organizzato dal Comitato di quartiere 

Ore 17 - Premiazione e dibattito 
con: Assessori, Consiglieri comuna­
li e Ditta appahjatrice della bjjjBfè di 

urbanizzazione 4 

A seguire grigliata offerta 
dal Comitato promotore^, 

TESTACCIO DA 
SLEGARE 
P.zza S. M. Liberatrice 

Sabato 3 giugno ore 17 

Tavola rotonda 
CONCERTO SCUOLA POPOLARE 

MUSICA DI TESTACCIO 

Proiezione video Stand ristoro 

sez. Pei Testacelo 
lai 

• * — V 

Festa de l'Unità 
Quarticciolo I 

31 maggio - 4 giugno | 

SABATO 3 QIUQNO ì 
ore 18.00 

Manifestazione con 

W. VELTRONI 
della Segreteria nazionale 

18 l'Unità 
Sabato 
3 giugno 1989 

http://ll.30-22.30l
http://i6.3ona.3m
http://VhE.F4Bmo.176
http://I114l.1l
http://Cttd.Ho
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-Vjassman 
6 Baudo le «star» di Raiuno per la prossima 
stagione tv. D ritomo 
di Biagi e del teatm Ma 0 budget crea problemi 

-inconl .tao 
con Jodie Poster e John Malkovich, a Roma 
per la cerimonia di premiazione 
dei David di Donatello (stasera in tv su Raiuno) 

Il teatro elisabettiano 
si salva ma soltanto a metà 

Per il «Rose» 
un tetto 
di palafitte? 
Presentato il progetto per «salvsre il Rose». Ma at­
tori, intellettuali e migliaia di aderenti alla campa-
§na per preservare le fondamenta del teatro dove 
hakespeare vide la prima rappresentazione di ai-

Cune sue opere si oppongono: il compromesso 
che permette di costruire un blocco di uffici di 
dieci plani sopra gli scavi è «un monumento all'i­
gnoranza e alla volgarità» 

ALFIO B I U N A M I 

•ILONDRA Gii aderenti alla 
•Campagna per Sahare il Ro­
t o , il teatro costruito nel di­
stretto londinese di Souilmark 
che verso i' 1690 tenne a bat­
tesimo alcune opere di Shake­
speare. hanno repinlo il pro­
ietto presentato Mn dalla so­
dat i proprietaria del terreno 
che. lascia intatte le fonda-
manta ritrovate e allo Messo 
tempo permette la costrvzio-
"ne sopra di esse di un edlhcio 
41 duci piani «Siamo molto 
preoccupati - ha dello un 
portavoce della Campagna, 
Anthony Gravimi che insegna 
ali università di Oxlord - il 
progetto è molto peggiore di 
quanto ci aspettavamo I pro­
prietari tono ciechi ed è una 
decisione prematura GII «.avi 
non sono ancora stati com­
pletati e non sappiamo con 
esatte!» dove finiscano le 
mura perimetrali intorno al 
tonno- I -More ftmolhv Pil-
lun, I umnio James tluuU. Ita 
definito II progetto «un monu-

, > nwnto all'ignoranza e alla voi-
garitta. Il compromesso consi­
ste nell'erigere il blocco d'ulfl-
cl su delle palafitte di acciaio 
lasciando una specie di scato­
la apertaàlla vista del pubbli­
co dove sono slate ritrovate le 
fondamenta del Rose. Le trac­
ce delle mura perimetrali so­
no a circa due metri dalla su­
perficie del suolo per cui, an­
che se apena alla luce del 
jloma, l'Impressione-sarebbe 

* quella di visitare una fossa ne­
gli scantinati di Un palazzo. 

'ti-piloni • I tralicci che sa-
«tengono il blocco di uffici fi­
nirebbero per danneggiale gli 
scavi - ha aggiunto Grayllng -
uno dei piloni verrebbe a In­
terferire proprio, con quella 
che doveva estere l'entrata 
del teatro e anche Ione con la 
•callnata che immetteva nella 
torre da cui sventolava il pen­
none del Ros». Il progetto è 
sialo ridisegnato dagli archi­
tetti Impiegati dalla società 
proprietaria Imry, In consulta­
zione col dìparetlmènto go­
vernativo dell'ambiente, Engll-
sh Heritage - l'organismo che 
protegge le belle arti - e il 
rondo pensione delle Poste 
che ha Investito una notevole 
somma nell'Impresa, La socie­
tà Imry, che proprio ien ha 
annunciato un raddoppio dei 

suoi profitti rispetto allo scor­
so anno, quasi 23 milioni di 
sterline, ha detto che e dispo­
sta a spendere 10,milioni di 
sterline (circa 2 miliardi e 
mezzo di lire) per le necessa-
ne modifiche al progetto. Il 
governo ha promesso un mi­
lione di siedine. 

Gli aderenti alla campagna 
per salvare il Rose, tra cui pra­
ticamente tutto il firmamento 
dei pia grandi nomi del teatro 
inglese, Laurent» Olivier, 
John Glelgud e Peggy Aihcroll 
in testa, oltre a un nutrito nu­
mero di intellettuali, accade­
mici, parlamentari e migliaia 
di semplici «amici di Shake­
speare* che da tempo scrivo­
no ai giornali da ogni parte 
del paese, vogliono che l'inte­
ro spazio venga innanzi tutto 
lasciato in mano agli archeo­
logi In modo che possano fini­
re gli scavi e quindi che il luo-
•lo venga preservalo come 
monumento nazionale. Un 
portavoce della Campagna ha 
detto che oltre a continuare la 
protesta e a presentare peti­
zioni al governo, si rende ne­
cessaria ['Istituzione di un fon­
do per acquistare il terreno. A 
pochi metri dalle fondamenta 
del Rose, molti sostengono 
che altri scavi permetterebbe­
ro di scopnre quelle ancora 
forse più importanti del Glo­
be, il teatro dove Shakespeare 
recitò di persona e dove pre­
sento per la prima volta opere 
come Amleto e Otello L'even­
tuale nuovamente del Globe 
insieme a quella del Rose, 
che è comunque il pnmo tea­
tro d'epoca elisabettiana in 
Gran Bretagna ad essere ripor­
tato alla luce, costituirebbe 
uno straordinario luogo di 
pellegrinaggio per gli ammira­
tori di Shakespeare. Il piccolo 
museo dedicato al dramma­
turgo che oggi si trova solo a 
qualche metro di distanza dal­
le fondamenta del Rose già at­
tira moltissimi visitatori II ca­
po esecutivo della società 
Imry ha escluso che il fondo 
per acquistare il Rose possa 
trovare i soldi necessari, forse 
100 milioni di sterline. -Abbia­
mo trovato una soluzione 
Ideile per accontentare tutti 
ed è meglio chiame subito 
che questo terreno non e in 
vendita-. 

CULTURAeSPETTACOLI 

A oriente di Mosca 
• s Tatiana Tolstaja e venuta 
in Italia, direttamente dall'A­
merica, in occasione della 
pubblicazione di un suo libro, 
una raccolta di diciassette rac­
conti (Soffo ilportlco donilo) 
proposta dalla casa editrice 
La Tartaruga e tradotto da 
Claudia Sugliano Viene da. 
una famiglia di intellettuali e 
scntton, dal nonno paterno, il 
notissimo scrittore Aleksei 
Tolstoj, al nonno materno MI-
chail Lozinskii, il celebre tra­
duttore della Divina Comme­
dia. Tatjana, con i suoi tren­
totto anni, viene ancora anno­
verata tra le recenti nvelazio-
ni, ma anche fra I >pienni>, 
della letteratura sovietica Ha 
scntto II suo primo racconto 
nel 1983, iniziando un genere 
che ha poi continuato' il rac­
conto, per la sua complessiti 
e per la ricchezza di motivi 
psicologici, è da lei trattalo al­
la stregua di un romanzo. 

Alludendo alla realta di og­
gi nella letteratura sovietica, 
Tatjana usa i termini "di de­
stra» e «di sinistra», definendoli 
abbastanza inconsueti per l'U­
nione Sovietica, la letteratura 
di sinistra viene considerata in 
generale quella che si nfa alle 
tradizioni culturali europee, 
quella più democratica e 
aperta, mentre la letteratura di 
destra si pone ideali slavolili, 
nazionalisti e sciovinisti, essa 
parte dal presupposto dell'u­
ntala ideale della cultura rus­
sa, e xenofoba e chiusa, non 
ammette elementi stranieri o 
progressisti, è contro ogni in-
novazione venuta dall'Oca-

Incontro con Tatjana Tolstaja, scrittrice 
sovietica anticonformista e polemica 
«Scrivo racconti astratti, per riuscire 
a guardare dentro tutte le coscienze» 
dente, rifiuta persino l'upira-
potverc. «Però non bisogna fa-
re l'errore di considerarla una 
ripresa dello idee dell'Otto­
cento, allora sostenute da uo­
mini colti e disinteressati, con 
precisi ideali. La letteratura di 
destra è oggi espressione di 
scntton di basso livello cultu­
rale. senza ideali, che cercano 
i "begm" della vera Russia 
comportandosi come la Babà 
Jaga, la maga che solo col fiu­
to avverte la presenaa dell'uo­
mo nella capanna; Il loro at­
teggiamento li porta inevitabil­
mente alla xenofobia e all'an­
tisemitismo», 

Del testo è molta difficile 
individuare I meccanismi con 
cui una cultura na«:e e si 
evolve- si può parlarti solo d\ 
detcrminate carattenstiche d i , 
una certa cultura, essa é sog­
getta ad aperture e chiusure e 
gli elementi stranieri possono 
trasformarsi In clementi nazio­
nali Questo ragionamento 
però non sarebbe capito da 
uno slavafilo moderno russo, 
che lo contrasterebbe violen­
temente. La cultura deve esse­
re aperta per definizione e ar­
ricchirsi attraverso la parteci-

QIOVANNACPIND.IL 

pallone di tutti. Leningrado, 
ad esempio, costruita secon­
do un'idea olandese da archi­
tetti italiani, ha come risultato 
una citta russa particolare 

Proprio a Leningrado Tatia­
na ha studiato lettere antiche, 
uno studio che le ha dato 
«un'altra dimensione della lin­
gua. del pensieri e della co­
scienza». Dal 1975 si è trasferi­
ta a Mosca, dove ha lavorato 
come redattrice in una casa 
editrice. Si naconta che sia 
diventata famosa in seguito ad 
una polemica letteraria con 
Vasti!) Belov, uno scrittore del­
la campagna russa, in cui so­
steneva che questi, nel suo ul­
timo romanzo, non solo aveva 
espresso idee antifemministe, 
ma addirittura antiumamtane 
Nella quiete letteraria del tem­
po la cosa destò grande 
scompiglio e il santone della 
letteratura sovietica ne fu ov­
viamente offeso, ma Tatjana, 
interpretando ed esprimendo 
le nuove idee che stavano fa­
cendosi strada nella letteratu­
ra, riuscì ad accattivarsi molte 
simpatie. 

Si può parlare di una lette­
ratura •maschile» o «femmini­

le»? Per Tatjana, a livello di te­
sto letterario, originato da un 
ben determinato impulso alla 
scrittura, non esiste una diffe­
renziazione precisa, la lettera­
tura non conosce un sesso. 
•Però la sensibilità femminile 
predilige il particolare, tende 
ad evitare le grandi generaliz­
zazioni, le meditazioni filosofi­
che, ma la letteratura ha an­
che bisogno di un giusto equi­
librio tra il particolare descrit­
tivo e il pensiero più astratto 
che ogni scrittore, uomo o 
donna, deve ricercare. La let­
teratura non ha solo infatti 
una dimensione orizzontale) 
ma soprattutto verticale, dove 
espnme sempre un pensiero, 
una ricerca; può essere ad 
esempio profondamente reli­
giosa anche se è apparente­
mente atea. Spesso in Russia 
si considera molta letteratura 
occidentale vacua, troppo le­
gata alla fisicità, e l'interesse 
scade proprio per questo». 

Qua! é il tipo di personag­
gio che predilige nei suoi rac­
conti? «Mi interessa semplice­
mente l'uomo, senza conno­
tazioni sociali, solo con se 
stesso; questo uomo si scontra 

con problemi esistenziali: il 
perché della nascita, il perché 
della morte, il perché della di­
sperazione e dei tenore. Lo 
scrittore ha due possibilità, 
rappresentare la geografia del 
sociale umano o la geografia 
dell'anima Ho cercato di rap-
presnetare l'uomo spogliato 
dagli elementi scenografici, 
nella sua essenzialità, l'uomo-
anima. Ho scritto per vincere 
la noia della retorica, mi han­
no stancata te frasi e le situa­
zioni mutili. La nostra lettera­
tura è attratta dall'Europa, che 
consideriamo ancora come 
spazio ideale». 

Che cosa Tatjana ammira 
di più in uno scrittore? «La li­
bertà interiore, che è un con­
cetto tipicamente russo; la si 
trova di rado, come la bellez­
za ideale». Ha conosciuto un 
solo uomo veramente libero, 
Andrej SmiavsMj. Le chiudeo 
se fa parte dell'Unione degli 
scntton; la risposta è pungen­
te si ma la vogliono scaricare 
perché dà origine a troppi 
scandali, del resto l'organizza­
zione non ha mai fatto niente 
per gli scrittori più originali e 
anticonformisti, non li ha mai 
difesi, anzi ha spesso organiz­
zato dei veri processi denigra­
tori. 

Tatjana si definisce una 
donna «orientare», riservata, 
quasi infastidita dagli impegni 
sociali legati alla celebrità, pe­
rò é anche una donna moder­
na che non nfiuta le novità, 
scrive col computer e si difen­
de dagli scocciatori con la se­
greteria telefonica.. 

Muti sostituisce 
Karajan 
al festival 
di Salisburgo 

Riccardo Muti (nella lòto} sostituirà Herbert von Karaian 
alla testa della Filarmonica di Berlino. Per ora H passatalo 
delle consegne è limitato all'appuntamento del 27 e2B 
agosto a Salisburgo. In programma due.esecuzioni del /te-
quiem di Verdi nell'ambito del tradizionale festival musicale 
delia Cina austriaca. La richiesta a Muti è stata latta perso­
nalmente da Karaian, il quale, come è noto, ha lasciato da 
poco e deliniUvarnente la direzione del complesso sintoni­
co berlinese. 

E SCOmparSO È morto ieri a Milano II pia-
a Mllamk nlsta Guido Agosti Aveva «Il 

P i l l ano , n n i . Musicista collo e raffi-
i l P ian is ta n » t 0 n l ricoperto imporranti 
/ • n l j . r l , . „ . i t incarichi nazionali e insti-
U U I O O A f ] 0 S a nazionali. Per oltre 40 anni i 

suoi corsi all'Accademia 
mmt—^m^^mmmtm Chigiana di Siena hanno 

rappresentato un punto di 
riferimento per i concertini di tutto il mondo. Aveva iniziato 
la carriera a Bologna giovanissimo. A soli dodici anni l'alio-
ra direttore del conservatorio bolognese, Ferruccio Busonl, 
gli consegnò il premio •Mugellinp. Agosti ha suonato In 
molti paesi, dagli Stati UniU all'Europa, al Sud America, Ol­
tre che a Siena ha insegnato all'Accademia «frana Usz> di 
Weimar e alla •Julliard School. di New York. Membro della 
•Royal Academy di Londra., fu anche vicepresidente del­
l'Accademia di Santa Cecilia. 

Arena di Verona 
In prevendita 

Sia incassati 
feci miliardi 

A un mese dal via la stagio­
ne lirica dell'Arena di Vero­
na fa registrare cifre d i pri­
mato. Le prenotazioni sono 
a quota IO miliardi di lire. 
Nell'88 l'incasso totale fu al­
la fine di 16 miliardi e mez-

• » • _ . . . . _ • > . . . . . . . . . . . _ zo. Sorpresa' il Nabucco sta 
battendo YAida per quattro 

repliche gii esaurite a Ire. GII spettacoli saranno in tutto 42. 
In cartellone anche La forza del destino e La cannerai rusti­
cano di Mascagni, unica opera non verdiana in programma. 
Si annuncia un forte incremento di spettatori giapponesi, 
Ma le decine di migliaia di prenotazioni armano da ogni 
parte del mondo, Africa compresa. Prima, esauritissima, il 
primo luglio con il Nabucco. 

Cresce 
il fascino 
sottile 
degli archivi 

Le preseti» registrate negli 
archivi di Stalo italiani, nel 
1987 tono state 246,963. In 
netto aumento rispetto alle 
215.673 dell'anno prece­
derne, Il dato - comunicato 
dall'ufficio studi del mmlsìe-

> . ^ . ^ « a . i ^ n . > > . ^ _ io del Beni culturali - è con­
fermato dal numero degli 

studiosi che hanno frequentato gli archivi: 65.151 nell'67 
conno i 47.950 dell'86.1 pezzi consultati superano abbon­
dantemente il mezzo milione l'anno. Questa la classifica. 
delle presenze regione per regione' T2.S78 In Toscana, 
32.619 in Lombardia, 21.638 In Emilia-Romagna, seguono 
Piemonte, Campania, Veneto, Lazio (con 12.664 presen­
ze). Sicilia, Puglia, Liguria, Friuli-Venezia dulia, Calabria. 
Trentino-Allo Adige. Ultima e la Basilicata (con 1.043 pre­
senze). 

Il mercato Intemazionale 
dell'aite è colto da frenesia, 
Da ogni dove giungono no­
tizie di nuovi •entusiasman­
ti. record. Si compia lutto e 
tutto ai massimi prezzi. A 
New York un rotolo, di ppr-

• • • • • • • • " • • . • • • • i I M M H M M V gamena dipinto a mano Uà 
uno sconosciuto artista ci­

nese vissuto nel quattordicesimo secolo alla corte dei Mon­
goli è stato •battutt» per due miliardi e mezzo di lire. Si trat­
ta di tre volte il prezzo finora mai raggiunto da un dipinto 
cinese. L'opera intitolala Battuta di taccia in auftinnoialH-
gura l'imperatore Yuan e il suo seguito sullo sfondo di una 
collina A Milano, più modestamente, il record riguarda 
un'opera di Mose Bianchi. I Saltimbanchi, con 474 milioni 
di lire, ha fatto registrare la massima quotazione per un di­
pinto di questo maestro della Scapigliati». Da Gerusalem­
me, infine, prezzi da capogiro per quadro Chagall dell'ufa-
1SL.Efr lodo ' , n Particolare per VAutartIratto con Dori 
(1986). La -regia- porta in tutti e tre i casi la fuma di So-
tnebys. 

Aste: cadono 
altri record 
(c'è anche 
Mosé Bianchi) 

Forse non sarà 
demolito 
lo storico 
Hotel du Nord 

In oltre duecento, e non so­
lo cinefili, hanno manifesta­
to a Parigi davanti all'Hotel 
du Nord, un vecchio edifk io 
situato sul canale Sai! Mar­
tin. Si oppongono alla sua 
demolizione. Il motivo di 

— — • — — » _ tanto •affetto) sta nel fatto 
-i N . j . . . „ . c h e l'albergo fu reso celebre 
dal lllm di Marcel Carne, con Arletfy e Louis Jouvet, Intitola­
to appunto Hotel du Nord Ora anche II sindaco di Panai 
Jacques Chirac, e sceso in campo, annunciando che l'edifi­
cio potrebbe essere acquistato dal Comune. 

ALBERTO comaai 

lattimore, il sinologo odiato da McCarthy 
Muore a 88 anni il politologo 
e intellettuale americano 
che Roosevelt mandò in Cina 
consigliere di Chiang Kaishek 
Fu accusato di «comunismo» 

«MCA COUOTTI NSCHIL 

Owtn Uttlmofi risponde al Sanato sulla accuse di McCarthy 

•s ì Pochi uomini sono stati 
tanto legati, personalmente, 
alle vicende dei travagliati 
rapporti tra Cina e Stati Uniti, 
quanto Owen Lattìmore. Per­
ché Laltimore, anche per il 
suo aspetto fisico, anche per 
le sue curiosità mai appaga­
te, per la sua capacita di 
combinare raffinatezza e ca­
sualità, era un americano ti­
pico, un figlio della •vecchia 
America, ed era andato In Ci­
na ad appena un anno quan­
do sua madre, insegnante, vi 
si recò per attuare II plano 
educativo che l'America ave­

va elaborato: utilizzare la 
trancia che toccava agli Stati 
Uniti sull'indennità imposta 
alla Cina dalle potenze dopo 
la rivolta dei Boxerà per pro­
muovere rieducazione., la 
•modernizzazione» dei cinesi. 
I cinesi che vennero a contat­
to con le scuole americane 
furono In effetti i più costanti 
sostenitori della democrazia 
in Cina, anche se la Ioni cul­
tura e la loro visione politica 
rimasero In definitiva lontane 
da quelle della maggioranza 
dei cinesi, soprattutto dei ci­
nesi delle campagne, e non 

poterono mai affermarsi per­
ché la repressione delle forze 
reazionarie prevaleva. Ma 
quel tipo di cinesi rimase 
sempre l'interlocutore princi­
pale di Lattìmore che credeva 
fermamente nella possibilità 
di sviluppare la democrazia 
in Cina e Dell'obbligo degli 
Stati Uniti di impegnarsi, an­
che dì rischiare per ottenere 
quell'obiettivo. 

E Laltimore fu in Cina a 
lungo negli anni successivi, 
come insegnante, giornalista, 
anche uomo d'affari, presto 
affiancalo da una compagna 
straordinaria, Eleanor. anche 
lei grande conoscitrice della 
cultura e della civiltà cinese, 
impareggiabile divulgatrice di 
un'immagine della Cina che 
imponeva il riconoscimento 
del diritto alla vita per il po­
polo cinese. In effetti II tenta­
tivo del quale Lattimore fu al 
centro negli anni Trenta era 
di grande portata: Insieme ad 
una pattuglia agguerrita di al­
tri americani, Edgar Snow, 

Agnes Smedley, A.L. Strong 
ed anche il grande studioso 
di Harvard, J.K. Fairbanks. 
Lattìmore credette ferma­
mente che l'America di Roo­
sevelt dovesse e potesse im­
pegnarsi a fianco del popolo 
cinese nella lotta contro il 
Giappone fascista chiaman­
do il popolo cinese alia resi­
stenza ed assicurando ad es­
so adeguato sostegno inter­
nazionale: quella fu una delle 
grandi battaglie antifasciste 
degli anni Trenta. 

Ma Roosevelt non trovo 
nella società americana le 
forze politiche per condune 
la guerra in Asia in base alla 
lotta dei popoli e potè affron­
tare il Giappone soltanto do­
po l'attacco di Pearl Harbour 
ed affidando al generale Ma-
cArthur e alla superiorità tec­
nologica americana il compi­
to di battere il nemico, fino 
all'uso delle atomiche. In Ci­
na gli Stati Unni, pur sotto la 
presidenza Roosevelt, non 
seppero mai prendere le di­

stanze dal regime fascisteg-
giante di Chiang Kaishek an­
che quando si resero conto 
della sua corruzione e della 
sua inefficienza nella condot­
ta della guerra. 

Lattimore, che pure faceva 
parte di quei consiglieri che 
sostenevano la necessità per 
gli Stati Uniti di sostenere la 
resistenza diretta dai comuni­
sti e di fame la controparte 
pnncipale dello sforzo bellico 
in Cina, fu nominato da Roo­
sevelt consigliere presso il go­
verno di Chiang Kaishek, pro­
prio.nel tentativo di modifi­
carne la politica verso i co­
munisti. in sostanza Lattimo­
re, fondandosi sulla sua pro­
fonda conoscenza storica 
della realtà cinese, sosteneva 
che gli Stati Uniti dovessero 
prendere contatto con Mao 
assai prima delta caduta del 
Giappone e della vittoria dei 
comunisti, anche perché co­
nosceva le posizioni non 
dogmatiche e non staliniste 
dei comunisti cinesi. 

Era quindi naturale che 
Lattimore, nell'America della 
guerra Iredda e nell'atmosfe­
ra di sospetto creata dalla 
caccia ai comunisti del sena­
tore MacCarthy, divenisse 
obiettivo degli attacchi e del­
le denunce di coloro che vo­
levano archiviare e rinnegare 
le aperture dell'America roo-
seveltiana. Gli insulti, le insi­
nuazioni, le denunce, i pro­
cessi condotti contro di lui di­
strussero la sua vita, il suo pa­
trimonio, il suo status sociale, 
in un crescendo tragico che 
in quegli anni colpi molti de­
gli americani che avevano 
guardato alla Cina con animo 
democratico e senza obiettivi 
imperialistici. 

Escluso dal suo lavoro di 
docente e naturalmente da 
ogni posizione di consigliere 
ufficiale, Lattimore potè tro­
vare nfugio nel più liberale 
ambiente accademico britan­
nico e continuare a dare agli 
studenti della Cina il suo 
grande contributo di cono­

scenza e il frutto della sua 
lunga esperienza pratica: al­
l'Università di Leeds egli con­
tribuì a spostare l'orientali­
smo bntannico dagli studi 
eruditi ad una più vivace co­
noscenza della realtà politica 
e contemporanea e sul finire 
degli anni Cinquanta potè ri­
prendere i contatti con gli 
studiasi europei che gli offri-
rono la loro solidarietà, ben 
lieti di poter fruire delle sue 
conoscenze - in particolare 
sul mondo delle steppe e del 
rapporto tra Cina e Mongolia 
- e del suo gioioso spirito di 
americano democratico e fat­
tivo che non sapeva perdona­
te ai dirigenti del suo paese 
di aver rinnegato la tradizio­
ne dell'America pia viva In 
un momento di vertigine di 
potere. 

Come un uomo gioioso e 
impegnato, ma fiero « non 
rassegnato alla persecuzione 
mi fa piacere ricordarlo. 
avendolo conosciuta e am­
mirato In quegli anni lerribui, 

i'Ucltà 
Sabato 

3 giùjgrio 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Censure 

di Giuda» 
. ( | | K M A . Censure .di-f ine 
« • i o n e . A ..quasi un inno 
dalia presentazione alla Mc-
rtra di Venezia, «oocto di Qu-
efestm-nnalrnente per uscire. 
«I Labirinto-di Roma.Ma la 
t cmenu «M Centro cattolico 
cinematografico (che h i liqui­
dato Il film come «inaccettabi­
le. e «fuorviente») ha pesato a 
lai punto da consigliare al ge­
stori della sala ternana, di pro­
prietà parrocchiale, di sopras­
sedere. E quanto denuncia il 
regista Paolo Benvenuti In una 
dichiarazione, «Ho presentato 
il film a Venezja - dice tra l'al­
tro Il cineasta pisano - riscuo­
tendo un notevole riconosci­
mento da parte di tutti i critici 
presenti. Ho ottenuto attestati 
di simpatia e disuma da molti 
esponenti della Chiesa italia­
na, dall'arcivescovo di Pisa al 
vescovo di Anagnl, dal cntico 
d i Ctom Cattolìài Virgilio 
Fantuzzl a quello di Famiglia 
Cristiana Bigio Ermeti. Invece 
il Centro cattolico ha giudicato 
Il mio lavoro inaccettabile e 
fuorviarne, 'tanto da scorisi-
•Vaine assolutamente la visio­
ne • rutti». La dichiarazione si 
conclude con un appello alle 
' — i sociali e culturali per so-

! l'uscita del film a Ro-

Baudo e Gassman tra le «star» della prossima stagione di Raiuno 

», spedali e Superpippo 
Danza. Alla Scala di Milano 

Un balletto 
La Piovra trionfa a Naxos, al «Premio regia televi­
siva», e Catto Fuscagni, direttore di Raiuno, nella 
«tessa giornata degli «Oscar della tv» made in 
Itary, annuncia i programmi per il futuro. Due le 
novità maggiori per il prossimo autunno: torna il 
teatro, presentato da Vittorio Gassman, e toma 
Pippo Baudo. «Raiuno - dice Fuscagni - è in buo­
na salute». Ma l'azienda ha problemi finanziari... 

• •ROMA. La m u r o e «la tra­
smissione dell'annoi. Alla n-
omzt dell'Arca, La domenica 
sfiortiva, Quark, Unomatlina, 
M a t t a n e 3, Va' pensiero, 
Complimenti per la trasmissio­
ne, Maurizio Costanzo show, 
Telemiket Bigiano le migliori 
dieci trasmissioni, premiate a 
Naxos dopo un referendum 
fra i critici televisivi di tutta Ita­
lia. Ancora, il personaggio te­
levisivo e la rivelazione del­
l'anno e Piero Chiambretti, 
star indiscussa a Giardini di 
Naxos. 

Mentre piovevano i premi 
(ne sono slati assegnati anche 
quattro •speciali», a Agenzia 
matrimoniale, Emilio, Domeni­
ca in e Via Teuhda 66), Carlo 
Fuscagni, direttore di Raiuno 
(che insieme a Raitre si è 
spartita gli «Oscar» televisivi) 
ha incontrato i giornalisti per 
presentare i piani futuri della 

rete e per fare un bilancio del­
la stagione. Quest'anno (dal 
primo gennaio al. 27 maggio) 
la prima rete Rai ha conquista­
to il 28 per cento dell'ascolto 
(la Rai è al 49,6 per centò,'4 
punti pia dello scono anno, 
contro il 36,6 per cento della 
Fimnvest). «Ma nel momento 
in cui l'azienda pubblica ha 
un grande successo, ci trovia­
mo - ha detto Fuscagni - nel­
l'incertezza a causa delle n-
sorse che la Rai ha a disposi­
zione. E la questione dei soldi 
ha uno stretto legame con la 
definizione dei programmi e 
dei palinsesti, con la capacita 
di offerta*. 

•Molte volte - ha continuato 
il direttore di Raiuno - ci ven­
gono presentati programmi 
importanti ai quali dobbiamo 
rinunciare. Noi non chiedia­
mo più soldi ai telespettatori, 
chiediamo pero di poter agire 

come impresa sul mercato, li­
berandoci da vincoli, da letti 
che sono anacronistici e che 
garantiscono ora soprattutto le 
tv commercial». Il problema -
secondo Fuscagni - è che 
questa incertezza delle risorse 
incide negativamente sulle 
prospettive dell'azienda pro­
prio nel momento in cui la Rai 
stringe una forte collaborazio­
ne con il cinema e con le altre. 
tv europee e sta affrontando il 
^difficile mercato americano, 
dopo gli anni della colonizza­
zione» Usa. ' 

Per l'anno nuovo Raiuno 
punta su venti «serate specia­
li», dal rock ai mondiali, dalla 
festa del teatro alla Rivoluzio­
ne francese, e su due star 
Gassman e Baudo. Vittorio 
Gassman e il passepartout per 
ricominciare a proporre, dopo 
tanti anni, il teatro su Raiuno: 
sarà lui a condurre quella che 
è stata definita '«una originale 
trasmissione» sulla prosa, do­
po che per lungo tempo, nella 
•guerra dell'etere* tra tv pub- ^ 
blica e privata, il teatro era sta- ~ 
lo considerato un genere po­
co remunerativo in termini di 
ascolto e perciò abbandona­
to. Toma1 anche su Raiuno 
Pippo Baudo: per ora (il 30 lu­
glio e II 28 agosto) condurrà 
le due festedi Taormina dedi­

cate a cinema e a teatro, ma 
sarà nel '90 che gli verri .affi­
dato un «grande spettacolo», 
nato da quella che Fuscagni 
ha definito solo come «una 
buona idea». 

in attesa del nuovo impe­
gno dei tre grandi giornalisti 
della rete (un nuovo program­
ma di Enzo Blagi. ancora allo 
studio, un'Inchiesta di Sergio 
Zavoli sull'Unione Sovietica, e 
un programma di Piero Ange-, 
la sul corpo umano) sono in 
preparazione uria serie di tra­
smissioni con particolare at­
tenzione al fatti della cultura, 
della ricerca e ai problemi del 
Mezzogiorno. «La buona salu­
te della Rai in termini di ascol­
to-precisa Fuscagni-ci per­
mette di affrontare I temi più 
'difficili', senza il timore di 
perdere anche' il primato del­
l'ascolto, visto che ora 13 pun­
ti distanziano la Rai dalla FI-
nlnvesL Quella che abbiamo, 
almeno, e la certezza* delle 
idee. Per quel che riguarda la 
fiction puntiamo sui grandi 
sceneggiati, dal Promessi sposi 
al Michelangelo, sulle serie ita­
liane, come LaPiovrae Pronto 
soccorso e sui film, tra cui la 
voce detta luna d i Fellini, Pa­
dre Sergio dei Tavtani e Po-
tomne/ta rossa diMoretti». 

DSCar. 

a « « • 

cii:«^vsu LO» 
Platea semideserta, almeno alla prima, per la se­
rata che il balletto del Teatro alla Scala, reduce* 
da scioperi e ferventi polemiche con la direzione, 
del teatro, ha offerto l'altra sera al suo pubblico. 
Un pubblico, evidentemente, sfiduciato. In pro­
gramma tre pezzi tanto diversi tra loro da rendere 
incomprensibile il criterio con il quale erano stati 
accostati. Il migliore era, comunque, La Strada. , 

MAWNBTUA auATTftmm 

uni'osile star (Iella nuova stagione Raiuno 

Matìa Bazar, un ritorno alle origini? 
0110.0 HMJOINI 

«•MILANO. Il prologo si 
svolge qualche giorno fa, a 
pranzo in un ristorante mene­
ghino, fra chiacchiere e porta­
te di pesce, con i Malia Bazar 
al posto d'onore e un disco 
appena uscito, frutto di due 
anni passati fra viaggi e rifles­
sioni. Si parla, ovviamente, del 
nuovo lavoro («Un progetto 
meditato che si nlà in parte ai 
nostri esordi, ma con sensibili­
tà e suoni più moderni», dico­
no) e anche già del futuro 
che vede un album solista del­
la cantante Antonella Ruggie­
ro («Un tentativo di fare cose 
nuove con gente nuove» con­
ferma l'interessata). 

Per il momento, comunque, 

c'è questo Red Corner, dal no­
me di un pub ligure frequen­
tato dal gruppo, che si preseti-
ta in una reste grafica e musi­
cale molto curata, una specie 
di disco della maturità che ab­
bandona certe sofisticherie re­
tro del recente passato per ab­
bracciare un sound più limpi­
do e lineare, molto accattivan­
te. Gusto della melodia, sem­
plicità espressiva, testi senza 
eccessive pretese sono alla 
base di buone canzoni, nella 
migliore tradizione pop, dove 
professionalità e spunti inte­
ressanti non mancano II ta­
lento vocale di Antonella tro­
va allora occasione di emer­
gere più Volte, instaurando 
per esempio un complicescli-

ma sudamericano in Cuba o 
affrontando con convincente 
intensità gli ardui scogli del­
l'ambiziosa e avvolgente Cuo­
re irlandese, dedicala al mitico 
Van Momson. Atmosfere di 
variegata ispirazione pervado­
no un album che mantiene 
una sua omogeneità di fondo, 
sia che si scelgano le strade di 
un moderno tango (fiesome) 
o le più grintose tentazioni 
blues-rock (Caccia alle stre­
ghe). 

Registrato in giro per II 
mondo, da Londra a Barcello­
na, da Mosca a Marrakesn, 
Red Corner e un disco che 
convince e sa offrire scampoli 
di musica leggera ad alto livel­
lo, evitando velleità Intellettua­
li e testando su un-awincente 

standard di gradevolezza. In 
più, l'apporto tecnico di una 
discreta manciata di ospiti illu-
stn, dall'Edoardo Bennato di 
Vmnie che regala felici guizzi 
d'armonica a Maurizio Fabri­
zio per gli arrangiamenti e il 
giovane Jacopo Jacopetti al 
sassofono. Infine, un'altra de­
dica curiosa, a Federico Felli-
ni, cui spetta la simpatica cita­
zione («Grazie per il sogno») 
nella nostalgica Nell'era delle 
automobili 

E dopo le parole e gli ascol­
ti su vinile, una piccola testi­
monianza lux del nuovo cor­
so dei Matia nell'affollato No-
tonus (e la sera dopo all'O-
pengate di Roma) dove si 
danno radunoi amici, disco­
grafici e addetti ai lavori È un 

assaggio delia tournée estiva 
del gruppo, cinquanta concer­
ti in tutta Italia (prona data, il 
2 luglio ad Enna) per poi ri­
volgersi al mercato estero, con 
i cinque MaUa un po' emozio­
nati per l'insolito debutto al 
cospetto di una platea non 
anonima Mezz'ora circa di 
esibizione, un rodaggio suffi­
ciente per la presentazione, 
fra gli altri, dei due brani di 
punta dell'ultimo disco, la 
martellante e ballabile Scingi­
mi, e la lenta, soffusa Se tu, la-
ricciuta dal prezioso lavoro al 
flicorno di Massimo Nunzi In­
fine il passato, è li turno allora 
del vecchio hit .Sfaserà Ole 
sera, pnmo grande successo 
della band, reso in una versio­
ne trascinante con spruzzatine 
di latin-jazz 

( •MILANO II Balletto del 
Teatro alla Scala, tempre in 
fervente polemica con la sua 
direzione e in forte disaccor­
do con il primo progetto di ri­
strutturazione dei proprio set­
tore avanzato da Cario Maria 
Badini, non ha rinunciato. 
questa volta, alle recite asse­
gnategli dal cartellone al Tea­
tro Lirico. Si e trovato faccia a 
taccia con una platea semide­
serta (almeno alla •prima») 
realizzando, forse, dopo gli 
scioperi a catena e le logoran­
ti polemiche giornalistiche, 
quanto terrene resta ancora 
da guadagnare per riconqui­
stare almeno la fiducia del 
pubblico milanese. 

Non molte, in verità, pote­
vano essere gii sulla caria le 
motivazioni per assistere a un 
trittico consumato e male as­
sortito. Come accostare un 
breve work-shop assegnato a 
due coreografi di casa (Giu­
seppe Arena e Sebastiano 
Coppa) che hanno lavorato 
entrambi suli'esoftbo, allo psi­
chedelico La Dea delle acque 
di Ahrin Auey e al neorc&hsti-
co La strada senza ingenerare 
il sospetto di una casualità 
progettuale, di una scarsa at­
tenzione alle logica che ormai 
di necessità dovrebbe coordi­
nare gli spettacoli di danza 
cosiddetti «a spezzatino»? Nel­
la mentalità delle compagnie 
legate agli Enti lirici persiste 
ancora un'idea-forza larga­
mente sorpassata. E cioè che 
il nome di alcune personalità 
di spicco basti, e avanzi, a sol­
lecitare il pubblico. Non e co­
si Tanto più che la carismati­
ca Luciana Savignano è coin­
volta in un balletto, La Dea 
delle acque, già a suo tempo 
accolto con relativa freddez­
za. E l'eccellente Orietta Do­
rella al addossa il carico di 
una produzione presa e ripre­
sa vaste volte, legatissima al 

celebre film di Federico Felli-. 
ni, e,(pfte già wfficJentemenk) 

questa Strada d i ' 
M . tu musiche di 

NihCjtwa, sj.'e confermalo,, 
tuttavia, I M I torte della se-, 
rata, » f t f adatto, con le tue 
parti Mnpntaltve pia che 
tecniche (se si escludono 
quelle principali) alle fragili 
gambe scaligere. Gambe che 
hanno tremato penino nelle 
due coreografie del Laborato­
rio (Work-shop) di casa, sciu-' 
pando la freschezza di cent 
idee un po' televisive di Arem 
e il rigore richiesto da Coppi 
per il suo terzetto mozaruano. 
Dall'Imprecisione si sono sal­
vate comunque le Dtotagonl-. 
ste femminili, Claudia Collo-
dei e Piera Pedretu. 

Nella Dea delle acque si so­
no calate ancora con suffi­
ciente convinzione nello stile 
ancheggiante di Ahin Ailey, 
Patrizia Canini, Simona Chie­
sa, Maurizia Lucer! e Flavia 
Vallone, Su tutti ha natural­
mente bnllato la secchezza 
imperscrutabile della «Dea» 
Savignano e II gesto preciso 
del suo partner, Alessandro 
Mota. Questo ballerino * sta­
to nella .Srada un Matto aey 
reo, allegro, travolgente. Ac­
canto a lui un Angelo Moreno 
pertinentemente brutale e ca­
fone (nel ruolo gradasso di 
Zampano) e un'Oriana Dorel­
la (Gelsornlna) delizlosarnen-
te Incollata • un ruolo tenero 
e infantile che sembra suo sin 
dalla nascita. Peccato che le 
scene nitide e allusive di Lu­
ciano Damiani siano state so­
stituite con il segno cupo e di­
dascalico di Raffaele Del Sa­
vio. Il nuovo addobbo di que­
sta Strada contribuisce ad I n ­
vecchiare Il balletto, a legarlo 
ancor di pia a un'epoca, men­
tre avrebbe la pnsuiuioiiedl 
«estere vrtu OD oaerfna * 

t | RAIUNO 

oxo otMumotnoaxAnuMOiA 

11 .00 

J U I I M COMTAi» •1A01BTRATO. 
TelstHnt «L'età difficile-
a M l l l S a T Q OBL SABATO. Settima­
nale economico della laminila Italiana. 
dlLulea Rivalli»'parto! * 

J j ^ O _ e t ! g J g N M H l £ J t U A M H . 
UrPAJMlfl-m 
1 B X 0 «WMfraJt*. Programma di medicina 

L Tot tre minuti di... 

I l IO i n a » ! A cura di Gianni Ravlele 
8attogiorni tv 

BABAIO • « M I T . Automobilismo-
Campionato Italiano turiamo. Ciclismo' 
WF Giro d Italia 

I T J O O B B T T B O » O B J I I A L P A I » I J . M » I I T O 

1T .11 I t t i t a SsìOH. Cartoni ammali 

levo» »BTaM»jnOIII OBL LOTTO 
10.10 iLVAiioxLOOstLLADOMiHicA 

BUONA FORTUNA. Spettacolo eon-
dotto da ClaudloLippi 

waTO.worA.Tai 

VIVA l i CHIOMA. Festa in Tv per l 

Brami David di Donatello conduce Qa-
nella Carluccl 

BB.10 
0 . 1 0 TQ1 
OXO L 'ULT I *» OMICIDIO. Film con Alain 

Dalon, Ann Margret Ragia di Ralph 
Nelson 

W RAIDUE 
Con Giusy Amato 

0 X 0 SI»A»I POLLA CIVILTÀ 
0.10 OIQBJIID'sniBOPA 

10-00 VBDHALSettoolornllv 
10 .1» TOBTBBNTATHÉ 
1 0 X 1 . Film con Agosti-

na Belli. Regia di Pierre Kast 
VARIAXILB. Con M. G. Elmi 

10 .1» TOlTtJTTOCAMPWHATI 
1 1 X 1 S»TSlA«OWIDtrL LOTTO 
11.1Q TRIBUNA BIXTTOBALBBURQPBA 
1 4 X 0 QUANDO»! AMA. Telelilm 
1 4 X » T O I H O H I O L O H I R O 
1 0 X 0 VIAOOIANPOVIAOOIANPO 
1 0 X 0 D O » IC0N00JIAPU. O l i BAMBINO 

SPORT. Biliardo Campionati naziona­
li. Pallanuoto 2° tempo partita di cam-
plonato 

17 .10 TejBBFORTBBBA 
I T X » ATL lT tCAl \. Coppa Europa 

. Manifestazione militare con II 
capo dello Stato 

^PAITOE 
10.0» CONCBBTO. Dirige Massimo Blscardl 
10.4» VBDHAI. Settaglornl tv 

» . DI M Da Marchia 

14 .10 ITALIA DBUBRBOIONI 
Telegiornali regionali 

Torneo Roland Qarres 
DI Aldo Biscanti 

DI Giacomo Santini 
10 .10 QSliaOHTILOMTANLAustr.i l . 

C A M «MICI VICINI • LONTANI- Di 
e con Renz^ Arbore. Regia di Sandro 
Spina 

11 .10 APFlINTAMBirrOALCINBMA 

n.io MBTBODUB. PREVISIONI DBLTBM-

1 0 X » TBLB0rQRNAIJ.TOBLOBP0HT 
DUBLLO NBL PACIFICO. Film con 
Lee Marvin, Toshiro Mitune. Regia di 
John Boorman 

»»•«» T O l l T A l l l t A 
• 0 ANNI FA LA OUBRRA. Fatti, docu­
menti, testimonianze In studio Arrigo 
Petaeco 

BSXO TOaBPORTSRTTB 

K M IL OMNDflaOLP. Replica 
10X0 CANTANDO CANTANDO. Quiz 
11.10 
1BA0 
I I M 

'if'xo 
14.10 

TUTTI M FAMIOUA. Oulz 
AJITsWMMA, Con Fiorella Plerobon 
IL PRANZO • SBRVITO. Quiz; condot­
to da Corrado 
CARI OBNITORI. Quiz 
OJOCO DBU.B COPPA Oulz 

I M O LA PICA OUL PACIFICO. Film con Ti­
na Pica, Ugo Tognazzl. Regia di R. 
Monterò Bianchi 

I T J O O O U T T B R . 

1 0 X 0 O J L . I L 

Telefilm 
aoiusrro.QuTr~ 

1 0 X 0 IL QIQCO OBI N O V I . Quiz 
« O X » TI1AMOOLIBB MARITO. Oulz 

PAZZO. Film con 
Adriano Celentano. Ornella Muti. Re-
pia di Castellano e Pinolo 

con Ennio Giratami, Valerla Fabrizi. 
Regia di Romolo Qlrolaml 

f i 1IÉT I A OJsAHDO 0 0 X 0 
1 X 6 BABBTTA. Telefilm con R, Blafca 
1.00 MANNIX. Telefilm con M. Connora 

HAHDCASTLR AND HO CORMWR. 
Telelilm 
L'UOMO DA I O MILIONI DI DOLLA-
Rl. Telefilm 

11 .00 TARZAN. Telelilm 
11 .00 CIAO CIAO. Vanda 
1 4 X 0 CA1AK1AT0N. Telelilm 
1 4 X 0 BABYSITTER. Telefilm 
1 L 0 0 MUWCA t i Varietà 
11 .00 OIM BUM PAM. Con Paolo e Uan 

T R I NIPOTI 0 UN I 
Telelilm con B. Kelth 

HAPPY D A T I . Telefilm «Una nuova 
amica»- con R. Howard 

10 .00 CARTONI ANIMATI 
1 0 . 1 0 UNA 4 4 MAONUM PBR L'ISPBTTO-

RB CALLAOHAN. Film con Clini Eaat-
vrood. Hai Holbrook 

1 4 . 0 0 OALACTICAl L'ATTACCO M I CV-
LON. Film con Richard Hatch, Dirk Be­
nedici. Regia di Vince Edwards 

1 S X 0 BABsMtT. (replicai 

11.00 TENNIS 

10XOAUGBY. 

•OXOSPORTIME 

10.10CALCI0. Inorili -Polonia 

11.1 «TELEGIORNALE 

11.11CICLISM0 Giro d'Italia 

ffgjmmm 

11.10 •PORT SHOW. Pugilato 
Campionato europeo (finali!. 
Tenma Internaz. di Francia. 
Atletica leggera: Coppa Euro-
pa Nuoto Gala di Montecarlo 

« 0 X 0 TMC. Notiziario 
BOXO CALCIO. Inghilterra-Polonia. 

Qualificazioni Mondiali '90 
I B . 1 0 C l C U m o . Giro d'itslia 
1 1 . 1 I PT 1 0 » POSTO WCOMBAT-

Film 

SCEGLI IL TUO FILM 
1 0 , 0 0 DUELLO NEL PACIFICO 

Reale di John Reerrnm con L 
MMme. U n ( IBM). 104 rmrtutj. 
In un'laoletta aperduta del Pacifico un soldatoime. 
ricano e uno giapponese conducono le loro guerre, 
privata. Sono naufraghi e soli e, più c h i l i tro, a l 
danno la caccia per passere il tempo. Alle line so­
no diventati quasi amici. S e r i une roto t rovi t i per 
caso tre le macerie di un torte i rleccsndere In loro 
a consapevolezza di «Mere avversari. Straplloi» 

I interpretazione del due attori. 

11X0 
14.1» 
17.1» 
1TX» 
BOXO 

11X0 

OLACK ORAUTV. Telelilm 
UNAVTTADAVIVBM 
MXXJL Telefilm 
SUPBRT. Varietà 
L I TR> SPAM DI BORRO. 
Film con Guy Stokwell. Regia 
di Richard BUSCO 
COLPO OJMBSO. Quiz 
UNA RADAZZA CHIAMATA 
AMORI . Film con Marie-Fran­
ca Boyer. Regia di S. Gobbi 

PORTA UN BACIONI A 
Film con Milly Vitale. Regia di Camillo 
Mastroclnque 

1 1 X 0 BLBZH»NIBUROPBB'«» 
11 .10 PBTROCBLU. Telefilm 
1 1 X 0 AOBNTBP 
1 1 X 0 P I A N T A BUI «ANO 

LA FRUSTA DILL'AMAZZONB. Film 
con Rhonda Fleming. Regia di Harmon 
Jones 

1 T X 0 L'ORA DI HITCNCOCK. Telefilm 
1 0 X 0 OBNIRALNOOPITAL, Telefilm 
11 .10 TRAGUARDO «UBOPA 
BOXO PBNTRO LA NOTIZIA 

LR A W I N T U R R DBL CAPITANO 
HORNILOWBR. Film con Gragory 
Peck, Virginia Mayo. Regia di Raoul 
Walsn 

1 1 . 4 1 PARLAMENTO IN. Con F. Damato 
11 .10 BUROPA DOMANDA, ( f partel 
0 0 X 0 BBTTIMANAL1RBOIONALB 

a i o VIVA VILLAIFilm con Wallace Beery. 
Regia di Jack Conwsy 

1 1 X 0 UN'AUTBNTICAPBBTB 
11.00 R01A11LVAQQIA 
1 B X 0 LA TANA OBI LUPI 
1».1Q Y«»BNI».Telenovela 
B a i » ROBAOBLVAOOIA 
• 1 . 1 » IL SiURBTO. Telenovela con 

Christian Bach 

Ciiiitntllt 

1 B X 0 VOQUA DI MUSICA 
11.10 FRBOOLI. Telefilm 
1 0 X 0 TBLBOIORNALB 
BOXO HAMMIT. INDAQINB A CHI-

NATOWN. Film con F.Forrest. 
Reoia di Wim «Venderà 

11 .10 •OOCARFAUeTTO. Di Eduar­
do Scarpetta. Regia di Mario 
Scarpetta 

1 1 X 0 TUTTO PBR VOI. Varietà 
1 4 X 0 FORZA ITALIA. Spettacolo 
1 1 X 0 NAPOLI BOLI MIO. Film con 

Tltins De Filippo, Tina Pica. 
Regia di Gioroio Slmonelll 

11XO OUMTITALIA. AllualllS 
10 .10 URAOANO DI FUOCO. Film 

di Ernest Pintoft 
BSXO ODBONHBW». Sport 
B 4 X 0 NMHTHRAT. Telelilm 

RADIO 

RAOIOOIORNALI 
GR1: «; T| t i 10; 11; 12; 19; 14; 15; T ; 
19; 23. GR2.9.M; 7.10; « . » 9.90; 11. JO; 
12.90; 19.90-, 15.30; 19.10: 17.90; 11.33; 
19.90; 22.99. GR3 9.49; 7.20; 949; 
11.49; 13.45; 14.45; 1949; 20.49; 29.99. 

RADIOUNO 
ONDA VERDE: 6.03. 6.58. 7.56, 9.56, 
11.57, 12.56, 14.57, 16.57. 18.56, 20.57, 
22.57; 9 WEEK-END; 12.90 BYRON; 
14.09 SPETTACOLO; 19 VARIETÀ, VA­
RIETÀ BIS; 19.20 AL VOSTRO SERVI­
ZIO; 20.99 CI SIAMO ANCHE NOI; 22.29 
LA FESTA; 29.09 LA TELEFONATA. 

MDIODUI 
ONDA VERDE: 6.27. 7.26. 9.26, 9.27, 
11.27, 13.26. 15.27, 16.27, 17.27, 18.40, 
19.28, 22.37. 1 LE TRE FACCE DELLA 
LUNA: 12.45 HIT PARADE; 14.19 PRO­
GRAMMI REGIONALI: 19 IL SEGNO; 
19.90 INDOVINA CHE FACCIAMO NEL 
WEEK-END; 21 STAGIONE SINFONICA 
PUBBLICA 'B8-'89. 

RADIOTRI 
ONDA VERDE. 7.18, 9.43, 11.43. 9 PRE­
LUDIO; 7.30 PRIMA PAGINA; 7-9.90-
11.19 CONCERTO DEL MATTINO; 12 
BIOGRAFIA MUSICALE DI NINO ROTA; 
12 PREMIO ITALIA 1988; 20 FORUM IN­
TERNAZIONALE; 21 OPERA LIRICA. 
L'ITALIANA IN ALGERI, DI GIOACCHI­
NO ROSSINI. 

BOXO IJNA 44 MAOMUM PER L'tSFtTrORB CALLAOHAN 
PiSS 2!J•d„^.0,, eo" CN"* CMMOO. Hai Het-
Imok, MRctieR Ryan. U n (1974L110 mkHNl 
Secondo film dedicato allispettoreXallaghan (or­
mai slamo a quota cinque). Accusato di • la ici ­
smo-. Callaghen si r i t i una verginità democratica 
combattendo contro un gruppo di poliziotti «devia­
ti» che vogliono portare l'Americo verso 11 dittatu­
ra. Lui che non sopportavi l •rossi» • I »gay». si 
trovi qui i difendere gli studenti che manifestano 
per le atrada In nome del Grande Peese. Dirige 
Ted Post, chiamato a sostituire il più bravo Don 
Siegel 
ITALIA 1 

BOXO INNAMORATO PAZZO 
" * * ! ? <u.?*f^"."M • ' 'Pelo, con Adriana Calsele 
no, Omelie Mirti. l ta l ta(1M1L1Urnmuti 
Le coppie Celentano Muti in un «Iniettino e h i rta-
v o u l'epoce del telalonl bianchi. Commedioii «an­
z i nessuna pretesa con due o tre battute, i l massi­
mo, da atrappare un aorrìao. 
CANALE B 

BO.BO LE AVVENTURE DEL CAPITANO W M W t t L W n H 
Real i di Raoul Wahth. osa Oregon Peak, V M » h » 
M a y o , R o b e r t B e « t y . l i s e ( 1 M t T u 7 m l n 5 l ^ " 
Spettacolo a tutta birra in questo film nel quale il 
bel Gregory interpreta il ruolo di un valoroso capi­
tano Inglese che combatte duranti l i guerre napo­
leoniche. E innamorato, rumato, di Lady Bartiara 
sorella del Duca di Wellington, ma ahimè l i donni 
è sposata. CI pensa II destino s dare une mino i l 
due portandosi nella tomba II marito. Walsh. ape. 
ciallsta del cinema d'azione, regala -un western 
girato aul mare», come II film » stelo dellnlto. 
HKtWUUATmO 

0 , 1 0 L'ULTIMO OMICIDIO 
Reale di Ralph Naia 
• re i . Van Hefll 

• A M n M o i s A n M M a r . 
. . - , Van Hehln. Usa ( IBM). 10» m w i n 
Due fratelli partecipano a une rapini: uno * un 
malvivente, I altro * stato coinvolto nell'Imprese 
suo malgrado. Traditi da un compegno I due. «toga 
una aerie di drammatiche avventure, saranno ab­
battuti dagli agenti. Il regista è più fsmoso>e7soh 
dato blu e questo film non 1 certo all 'altana dei . 
I altro. 

1 ,00 VIVA VILLA 
Real i di Jack Conway e Howerd Hewks, con Walla­
ce Barry, Leo Carrlllo. Uee (1194). I l i mine» 
Anche se II nome di Hewks non compere nel titoli 
di testa, il grande regista girò oltre le metà delle 
scene di questo notevole film che rievoca le gesta 
2 S " ^ . o a " " ' « « l o mooslcino. In particolare hit» 

ndlmentlcablle l'Interpretazione 
nel panni di Pancho Villa. 
RsTraOHJATTRO 

l'Unità 

Sabato 
3 gjugno 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

AGibellina 
Orestiadi 
d'Egitto 
(e di Cile) 
•HJrOMA. Giunte «Ila settima 
•dizione, le «Orestiadi dt-Gi-
bélllna» f i aprono quest'anno 
ll!2l luglio con La /tastone di 

• Oeopalm del poeta egiziano 
Ahrned Shawql, Nella consue­
ta conferenza stampa organiz­
z i l a per presentare la rasse­
gna; il direttore artistico Fran­
co Quadri ha sottolineato la 
complessità e l'intemazionali-
ta dei progetti, allestUÌ nella 
citta nuova e nelloapazio dei 
Ruderi della vecchia Glbellìna 
distrutta daMertemoto del ',68. 
Seconda rappresentazione, un 
adattamento di Raul Ruii Ispi­
r i lo ralla Spagna barocca, 
rrfcntre la scuola di teatro di 
CiUlllna presenta un collage 
di frammenti, poesie e canzo­
ni ispirati a Jean Getter, Sarte, 
Max Aub ed-alM: 
; 'Lp passioni di Cleopatra -

ha; precisato Quadri - è la 
mtsjil in acena di un lesto di 
ShjtJWUii. detto "il principe dei 
poeti", aeriti? alla flne.del se­
colo scorsoie mal integral­
mente rappresentato. Nel te-
srp.-scrltto in occasione dell'i­
naugurazione del Canale di 
S m e l a storia della regina e di 
Marc'Antonio e-stata.amblen-
tata hej d ima particolarissimo 
dell'Alessandri» d i quel perio­
do». Regista ed 'autore dell'a­
dattamento è il tunisino Che­
li!, mentre II progetto scenico 
e {.Costumi (una piramide di 
Ilice circondata di obelischi e 
dejle,maschere-sculture) so-
nofirrnati Arnaldo Pomodoro. 
, Dedicatosi ultimamente al 

teatnv i l regista fileno Raul 
Rjiii presenta alle-Oreslladl. 
un lavoro spettacolare; a lun-
gO'.eiaborato e riadattato e 
preso da L'Atto della Pinta d i 
Teplilo f oiengo e da i o trilo­
gia di Filami di-Tino de Moli­
na. «Sono partito da due Idee 
-* ha detto il regista.- una Ispi­
rali)'a una storia cilena sull'a­
ria' e l'altra presa da alcuni 
spettacoli che si realizzavano 
ujt lefnpo,- sulle rive dell'ocea­
no, molto dilatali e pieni di 
WfaU.Jia'cre&ioiK del man-, 
da a / i r conquista dell America 
- questo (I titolo completo - è 
costruito spila, base delle do­
cumentazioni ritrovate a Paler­
mo pel 1562, in occasione del 
djbuuo.del)ospeitacoto,di Fo­
lengo; una.gigantesca.'appre-. 
sentanone della creazione del 
mondi» che utilizza spazi ampi 
io .diversi.-grandi macchinari e 
juna'grande partecipazione di 
pubblico. Simboleggiato da 
*ma enorme caravella, lo spet-
W o l o d r R u i j verri rappresen­
talo in settembre nell'arco di 
Mue serale. OSO. 

I David di Donatello vengono 
assegnati stasera in diretta tv 
La Poster e Malkovich ospiti 
d'onore assieme ad Almodovar 

Lei ha vinto il premio Oscar, 
lui l'ha solo sfiorato 
Ecco come si raccontano due divi 
«emergenti» del cinema Usa 

Il mondo 
La cerimonia di Consegna dei premi 
David di Donatello diventa, da que­
st'anno, uno show televisivo. Su Raiu-
nd, dalle 20.30, andrà in onda la tra­
smissione Vìva il cinema, condotta da 
Enrico Montesano e Gabriella Carnicci. 
Nei corso del programma verranno as­
segnati i 26 premi,1 alla presenza di 

mezzo cinema italiano e di qualche 
ospite straniero (tra cui Jodie Poster e 
John Malkovich,, che hanno incontrato 
ieri la stampa italiana). Tra i momenti 
clou della serata un balletto di Franco 
Miseria in omaggio a Sergio Leone e un 
collegamento in diretta,Con Londra, 
dove Dustin Hofhnan recita in teatro. 

hW^Uadraturiìri^ocaWi 

Primecinema. Regia di Becker 

Cocaina, 
mi lai morire 

MICHUAMMUII 

Qui sopra, Jodie Poster in un'inquadfitura di «Sotto accusa» (per cui ha vinto l'Oscar). A sinistra. John 
Malkovich e Micheli* Pfeifler nel Wm * Stephen Frears «Le relazioni pericolose» _ _ _ _ _ _ _ 

<*sjj ROMA. C'era una volta la 
Hollywood sul Tevere, Oggi ci 
sono i David di Donatello, lan­
ciati (con tanto di diretta tv) 
come una specie di risposta 
nostrana all'Oscar. Esagera-
rioni a parte, un pezzettino di 
Hollywood è comunque a Ro­
ma proprio per la cerimonia 
dei David: gù americani ven­
gono sempre volentieri in ita-
Ila» Jodie Poster e John Malko­
vich non si sono fatti pregare, 
Sono candidati al David come 
migliori interpreti stranieri, e 
sono entrambi reduci dall'a/-
tra candidatura, quella che 
per un attore americano può 
cambiare una carriera- l'O­
scar, appunto. Jodie Foster 
l'ha anche vinto (anche se 
quando venne a Roma In feb­
braio, dopo Berlino, si disse 
•sicura di perdere*), John 
Malkovich'ha'dovuto cedere il 
passo al Dustin Hoffman pi­
gliatutto di Rain Man, e forse 
la cosa non l'ha divertito, per­
ché a domanda su Dustin (ha 
lavoralo con lui in Morte di un 
commesso viaggiatore) ri­
sponde. «Una volta ero In ae­
reo insieme al produttore di 
Ram Man, eravamo alla vigilia 

degli Oscar. C'era tempesta, 
l'aereo ballava parecchio e ci 
siamo detti. "Se cadiamo, al­
meno non sapremo mai se 
Dustfn ha vinto o perso". 
Scherzi a parte, Hoffman mi 
ha insegnato alcune cose, ma 
sono molte le persone che mi 
hanno insegnato qualcosa 
nella vita. Non è l'attore più 
bravo con cui ho lavorato, ma 
è sicuramente il più intelligen­
te». 

Se Malkovich ha sfioralo 
l'Oscar con Le relazioni peri­
colose, Jodie Poster l'ha vinto 
con Sotto accusa Inevitabile 
chiederle se la mitica statuetta 
ha cambiato la sua vita. La ri­
sposta è spiritosa «Credo sia 
pia importante la nomination 
della vittoria finale. Perche ad 
essere candidate sono cinque 
attrici su mille, mentre a vince­
re l'Oscar è, appunto, solo 
una su cinque». Questione di 
matematica, insomma. «Al di 
là delle battute, la mia vittoria 
è stata importante soprattutto 
per l'aiuto che ha dato al film. 
Sotto accusa non è un film fa­
cile. Non è il tipo di pellicola a 
cui si porta la fidanzata al pn-
mo appuntamento. E non e 

certo piaciuto alla maggioran­
za "silenziosa" del pubblico 
Pero, grazie all'Oscar, è stato 
nedilato, ha fatto buoni Incas­
si, è stato visto da molte perso­
ne». 

Dopo Sotto-accusa ha reci­
tato in Back Track, dove * una 
«artista concettuale» che lavo­
ra con il computer, ed è inse­
guita (in quanto testimone pe­
ricolosa) da un trucido killer 
interpretato da Dennis Hop-
per. Tra i suoi film passati ama 
particolarmente Taxi Dnuer di 
Martin Scorsese, «che è diven­
tato un classico della stona 
del cinema», e Hotel New 
Hampshire di Tony Richard-
son, che invece fu un fiasco, 
cosa che ancora la addolora. 
E in futuro? «Non lo so. Leggo 
molto, sono in caccia di ruoli, 
ma per II momento, nulla. Tra 
i miei sogni c'è la regia ma de­
vo trovare la storia giusta». 26 
anni di vita, 23 di camera: Jo­
die era sul palcoscenico già 
all'età di tre anni ma non rim­
piange di non aver avuto una 
vita normale: «Per me quella 
era la normalità. Ho sempre 
pensato che a 13-14 anni avrei 
smesso, come capita molto 

spesso agli attori bambini Og­
gi, invece, credo che sarò 
un'attrice longeva. E comun.-
que, ho avuto una vita torse 
non normale, ma molto sana. 
Il cinema mi ha aiutato nei 
rapporti con gli altri. Sono una 
persona molto insicura, ma 
non ho bisogno di andare in 
analisi perché il cinema é la 
mia terapia». 

Malkovich, invece, sembra 
un giovane equilibrato e sicu­
ro di se, anche se confessa di 
avere con il successo «un rap­
porto distante e problemati­
co». Dustin Hoffman è l'unica 
persona su cui si riesce a 
strappargli una battuta mali­
gna. Perii testo, tutu i registi e 
i colleglli con cui ha lavorato 
sono «deliziosi». Inutile dire 
che tra i suoi auton preferiti 
c'è Bernardo Bertolucci, per il 
quale interpreterà (da settem­
bre in poi) Il tè net deserto, 
tratto dal romanzo di Paul 
Bowtes. Definisce II proprio 
personaggio «un uomo che 
cerca qualcosa che non trove­
rà mai». Lui, invece, ha forse 
trovato qualcosa che non cer­
cava, almeno a sentire i suoi 

racconti. Da ragazzo voleva 
diventare guardia forestale e si 
iscrisse a una scuola di recita­
zione solo per «inseguire» una 
ragazza di cui era innamorato. 
Non si sente un divo, va poco 
al cinema, e se gli chiedete 
qua! è l'ultimo film che l'ha 
davvero colpito risponde 'Pe­
ter Pam Il suo scrittore preferi­
to é William Faulkner, gli attori 
che ammira «sono quelli che 
piacciono a tutti: Gene Hack-
man, Marion Brando, Peter 
OToole, Marcello Mastroian-
ni*. 

11 regista che ama, e con cui 
vorrebbe aver lavorato, è Da­
vid Lean In questo è d'accor­
do con Steven Spielberg, con 
cui fece L'impero del sole, e 
del quale ha un bellissimo ri­
cordo: «Mi colpi moltissimo il 
fatto che Steven avrebbe potu­
to fare il film da solo.'Sa fare il 
lavoro di tutti, meglio di tutti*. 
Ma I ruoli decisivi delta sua 
carriera sono stati, giura, Urla 
del silenzio e Le relazioni peri­
colose: «Capita' poche volte, 
nella carriera, dì fai»? cose che 
ti cambiano la vita. Mi è capi­
tato con quei due film, e con 
un paio di ruoli fatti a teatro». 

Come si è trovato, america­
no deiritlinois, a calarsi nei 
panni settecenteschi e france­
si del nobile Valmont delle Re­
lazioni pericolose? «È stato un 
lavoro da equilibrista. Da un 
lato, nel recitare un personag­
gio cosi lontano da noi, lem* 
poralmente e culturalmente, 
devi trovare un modo per rela­
zionarti a lui, non puoi dare la 
sensazione del "c'era una vol­
ta" Dall'altro, non volevo che 
il pubblico mi vedesse sullo 
schermo e mi percepisse co­
me un americano moderno. 
Ho dovuto bilanciare le due 
cose». In genere, come si avvi­
cina ai personaggi, come si 
prepara9 «Non li studio. Mai 
La cosa pio importante è riu­
scire a capire come vedono il 
monda Se lo sentono come 
un luogo tragico, felice, spa­
ventoso... e come il mondo in­
fluenza te loro azioni». E John 
Malkovich, ti mondo, come lo 
vede? «Dryden diceva che il 
mondo è una tragedia per chi 
usa i sentimenti, e una com­
media per chi usa la ragione». 
Non é una risposta... lei usa il 
sentimento, o la ragione? «Tut­
ti e due» 

Regia: HaroW Becker. Sceneg­
giatura: Derryì Penfesan, dal 
racconto Ladies di Benjamin 
Stein. Interpreti: James 
Woods, Sean Young. Musica: 
Stanley Myers. Usa, 1989. 

SJB) «Per me vendere è più 
importante dei soldi, vuol dire 
che qualcuno crede in me», 
sospira Lenny Brawn, isterico 
commesso viaggiatore che fa 
la fame a New York insieme 
alla moglie Linda. Lui possie­
de la grinta giusta, gli manca 11 
prodotto da lanciare. Il caso 
io fa incontrare con uno spe­
culatone dì Los Angeles, in tra­
sferta" nella Grande Mela, che 
huta le sue qualità: vieni a 
Hollywood, ragazzo, col mer­
cato immobiliare farai, una 
fortuna. 

Parte bene Cocaina (il ro­
manzo di PitignlU che tanto 
piaceva a Fassbinder non 
c'entra niente), come una di 
quelle storie «rise and fall» 
amate dal cinema americano 
degli anni Trenta e Quaranta. 
La coppiette vola nella città 
degli angeli dove tutto sembra 
a portata di mano: una villetta 
con piscina tanto per comin­
ciare, poi una Mercedes rossa, 
abiti d'alta classe, pania 
esclusivi e amicate che conta­
no. Che fa il nostro piazziste? 
Vende abilmente beni immo­
biliari ai ricchi californiani che 
non vogliono pagare le tesse, 
un iMsmess incredibile che 
aggira le norme tributarie. U 
gioco marciali gormVvele per < 
un po', ma la resa detrarrti é 
in agguato: cambiano le leggi 
e il nostro Lenny Brown non si 
rassegna, anzi mette in cantie­
re nuovi affari con un pesce­
cane di Beverly Hills. Tra una 
cena di lusso e una scorriban­
da in Messico, il nostro arram­
picatore comincia a sniffare 
coca, tanto per non perdere la 

carica; ma una dose tira l'ai* 
tra, e nel giro di qualche mesa 
Lenny e la moglie si riducono, 
sul lastrico/È rìnizio di Uh In­
cubo a occhi aperti: giù gii) 
nella scala sociale, Lenny ** 
Linda consumano la propria 
vita di cocainomani tra Propo­
siti di rivìncite e crisi di asti­
nenza, Potrebbero farcela ,w 
solo sé ne andassero qa quel­
la maledetta Los Angeles, e 
invece.. 

Versione aggiornate del 
film celebri sull'alcolismo 
(ma siamo lontani dalla vigo­
roso asciuttezza di Utoli Giorni 
perduti o / grami del vino e 
delle rose). Cocaina si rifa ad 
un romanzo di Benjamin Stein 
sceneggiato per io scherma 
da Darry! Ponfcsan: purtroppo 
Io spunto sociologico - Los, 
Angeles come capitale di un 
edonismo dai tratti disumani -
si stempera nel melodrammo* 
ne didascalico, con il solito 
corredo di scene madri e d i 
episodi umilianti. Droga tipica 
di chi non si rassegna a veder 
diminuire la propria perfor­
mance nel mondo degli affari, 
la polvere bianca perde qui 
ogni traccia di nobiltà •teltsrav 
ria» per mostrarsi in tutte la 
sua violenza stordltrice: da 
questo punto di vista. Cocaina 
può essere utile, al pari dl'uh 
mega-spot della Sanità, m a . * 
probabile che le ambizioni 
del regista (osterò più «Ite,. 
Autore di due film curiosi fft-
campo di cipolle e Tops) ^Ha-" 
rold Becker getta uno sguardo 
pessimista sul mito aitiericanp 
del successo facile; talenta k>-
devole che avrebbe •vutò 'W 
sogno di ben altra sapiens* 
drammaturgica per arrivare al 
cuore del problema. Jamei 
Woods e Sean Young si ade* 
guano al cupo destino del 
personaggi con la grinta so* 
vraeccitata del caso, la sce­
neggiatura non li aiuta ma si 
segue con apprensione la loro 

ì agli inferi. 

Mafesthd9 
Un salto sulla Luna 
e uno nella paura 
L'avventura umana nello spazio (quella vera degli 
sbarchi sulla Luna e quella finta della fantascien­
za), i sogni della fantasia e gli incubi e gli onori 
delii.mente. Tutto questo ed altro nella nona Mo­
strale! film di fantascienza e del fantastico, che si 
apiCa 'toma martedì prossimo. E tra gli ospiti un 
Illustre, «alieno»: Edwin «fìuzz» Aldrìn che, assieme 

[a Neil Armstrong, scese sulla Luna venti anni fa. 

MMATO PALLAVICINI 

jsmROMA. Siete avvisati. Dal 
t6 aU13 giugno non girate nei 
{pressi di piazza Montecitorio: 
potreste fare incontn molto 
Spiacevoli. Deputati a caccia 
degli ultimi voti per le elezioni 
europee? Portaborse e faccen­
dieri di vario genere In cerca 
di raccomandazioni? Niente 
'di tutto questo, ma, più teiri-
fbiimente, alieni, mostri, mo­

li simbolo del festival 

20 componente dell'equipag­
gio dell'Apollo 11, restò in or­
bita lunare ad aspettare pa­
zientemente il rientro del 
Lem, il modulo lunare sbarca­
to sul nostro satellite. Ma quel­
l'avvenimento storico sarà ri­
cordato anche da una sene di 
documentari sulle diverse mis­
sioni Apollo e dall'Inedito, per 
l'Italia, For ali mankind che n-

jstriclattoli e tutto quanto fa fa la stona dei viaggi sulla Lu 
I paura, Le «deliziose» creature n 8 i utilizzando migliaia di me­

tri di immagini girate nel cor­
so di nove voli spaziali e «gon­
fiate» a 35 millimetri con spe­
ciali procedimenti 

La mostra, anche quest'an­
no sarà divisa nelle due sezio­
ni «concorso» e «informativa», 
Numerosi i film in program­
ma, con gli americani a farla 
da padrone, ma con incursio­
ni in altre cinematografie mi­
nori, come la neozelandese, 
presente con Bad toste, consi­
derato dagli appassionati del 
genere un cult-movie, e che 
narra le avventure di un grup­
po di alieni scesi sulla terra 
per procacciarsi carne fresca 
umana da utilizzare per gli 
hamburger della loro catena 
di fast-food intergalattica E 
non mancheranno altre «ame­
nità* del genere, anche se 

| si esibiranno nei cinema Ca-
pranlea e Capmnìchetta, a 

i due passi appunto da Monte-
jcitorio (ma ci sarà anche 
'un'appendice al cinema Ma­
dison)! in occasione della no-

1 na Mostra intemazionale del 
film'di fantascienza e del fan­
tastico, 

Alla,viglila del decennale, la 
rassegna curata da Adriano 
Pintaldi e Alberto Rivaglieli e 
patrocinata dall'assessorato 
alla Cultura del Comune di 
Roma dedicherà parte delle 
sue giornate alla celebrazione 
del ventennale de) pnmo 
sbarco umano sulla Luna. 
Maestro di cerimonia sarà Ed-
Win «Buzz» Aldrìn, oggi colon­
nello, ed allora, Il 19 luglio del 
19Q9, uno del primi (anzi per 
la precisione il secondo) a 

I mettere piede sulla Luna. Il 
1 primo, consegnato ormai alla quest'anno si è cercato di pn-
, storia, hi Neil Armstrong, «legiare 1 filoni strettamente 
• mentre Michael Collins, il ter- fantascientifici e fantasy, dan­

do meno spazio al genere 
spiatter (in inglese sta per 
«schizzare», dove gli schizzi 
sono a base di sangue e di al­
tri fluidi organici innominabi­
li) 

Lo spazio retrospettiva del­
l'edizione di quest'anno del 
Fantafestival sarà occupato 
dai film della Mgm Dagli stori­
ci 77ie Vnhofy Three, Freaks e 
Mark of the Vampire di Tod 
Browning alle pellicole di un 
grande del genere come Geor­
ge Pai, da riproposte di classi­
ci come // pianeta proibito e 
2001 Odisea nello spazio al­
l'incursione nella fiaba con // 
mago di Oz 11 menu e arric­
chito da una rassegna di cor­
tometraggi (di cui molti italia­
ni), da una selezione del cine­
ma fantastico giapponese de­
gli anni Ottanta, da due inediU 
di Ken Russell, L'ultima danza 
di Salomè e La tana del verme 
bianco e dal nuovo film di Jo-
dorowski, presentato a Can­
nes, Santa sangre mentre in 
apertura della mostra verrà 
proiettato / / dittattore del Para-
dar di Paul Mazursky In mar­
gine al festival un convegno 
dedicato al rapporti tra lettera­
tura fantastica e cinema ed 
una mostra, curata dalla «New 
cmemagrca» specializzata in 
effetti speciali Incubi d'oro a 
tutti 

•• Una ottimistica ricerca del ministero e un convegno dei critici 
mettono à confronto lo spettacolo di casa nostra con quello europeo 

Lltalia, il Nuovo Teatro Paradiso? 
Quale bagaglio por* l'Italia nell'Europa della cultu­
ra? A ridosso delle elezioni del 18 giugno e con 
l'approssimarsi del fatidico 1992, un po' tutti cerca­
no di dimostrare che l'Italia non teme confronti. Il 
ministro Franco Carraro, per esempio, ha presentato 
una ricerca .del Censis sugli investimenti per lo spet­
tacolo in Europa, mentre i crìtici di teatro hanno or­
ganizzato un convegno sulle leggi europee. 

NICOLA F A N O 

SJJJ ROMA Alla vigilia dell'u-
nitrazione europea del 1992, 
sono in motti a chiedersi se e 
come nascerà una comunità 
della cultura, capace di scal­
zare nell'opinione comune l'i­
dea di un'Europa unita solo 
nel segno dell'economia In 
Italia, per di più, questo pro­
blema è sentito in modo terri­
bilmente ambiguo se da una 
parte c'è la voglia di avviare 
scambi di idee e tendenze, 
dall'altra c'è il timore che un 
futuro fronte comune europeo 
della cultura possa mettere in 
luce la scarsa attenzione che i 
nostn governanti nservano 
proprio alla cultura 

Insomma, per l'Europa del­
le idee, questi sono giorni di 
fuoco: le elezioni del 18 giù* 
gno si avvicinano, quindi tutti i 
governanti cercano di dimo­
strare la propna bravura e la 
propna lungimiranza. Ecco, 
allora, nel giro di quarantotto 
ore l'apertura - ieri l'altro - di 
un convegno intitolato Tutteu-
rapa dedicato a «Leggi e politi­
che per il teatro» (organizzato 
a Roma dall'Associazione na­
zionale dei cntici di teatro) e, 
sempre a Roma, la presenta­
zione alla stampa * len - di 
uno studio effettuato dal Cen­
sis per conto del ministero per 
il Turismo e per lo Spettacolo 
sui finanziamenti pubblici allo 

spettacolo in Europa 
Confrontando, q risultaU del­

l'indagine voluta dal ministro 
Carraro con quelli emersi dal 
convegno dei cnuci di teatro 
(l'assise si concluderà-stamat­
tina con un dialogo a distanza 
fra il direttore generale del mi­
nistero, Carmelo Rocca, e 
Giorgio Strehler), emerge l'im­
magine di un'Italia che spen­
de, ma senza alcun cnteno. 
IJO stesso Carraro, intervenen­
do ieri l'altro al convegno, 
aveva annunciato tnonfalmen-
te la presentazione della ricer­
ca del Censis «Dimostreremo 
come e perché qualcuno, nel­
lo scorso autunno, ha dato i 
numeri al lotto comparando le 
spese per lo spettacolo in Ita­
lia e nel resto d'Europa». Il to­
no elettorale di Carraro (ma 
venato anche dalla preoccu­
pazione per la propna ricon­
ferma al ministero con la nso-
iuzione della cnsi) si nteriva, 
probabilmente, al fatto'che 
dalla ricerca del Censis risulta 
che l'Italia nel 1987 ha speso 
per lo spettacolo quasi 1.400 
miliardi di lire attraverso lo 
Stato centrale, le Regioni, le 
Province e i Comuni La Ger­
mania federale, nello stesso 
anno, ne ha spesi quasi 2,500, 
la Francia più di 1 500, la Gran 
Bretagna circa 500 e la Spa­
gna quasi 300 Ma le cifre d'tn-

vestimento appanno più chia­
re se niente alla porzione di 
bilancio complessivo che e&>e 
espnmono L Ì Germania fede­
rale ha speso per lo spettacolo 
quasi lo 0,6 per cento del pro­
prio bilancio, la Francia oltre 
lo 0,4, la Spagna più dello 0.2 
e l'Italia e la Gran Bretagna lo 
0,3 Come si vede, la politica 
d'investimenti per lo spettaco­
lo dell'Italia del pentapartito è 
assolutamente identica a quel­
la della Gran Bretagna tliat-
cheriana proprio come han­
no sempre affermato gli avver­
sari di Carraro, Le percentuali, 
comunque, differiscono se ri­
ferite al prodotto interno lordo 
(il Pil, cioè la ricchezza globa­
le dì un paese): la Germania 
federale spende per lo spetta­
colo lo 0,18 del proprio P)l, la 
Francia lo 0,14, la Gran Breta­
gna lo 0.05, la Spagna lo 0,08 
e l'Italia lo 0,15 

La ricerca voluta da Carra­

ro, comunque, non chiarisce 
ogni dubbio poiché gli ìnvesti-
menU per lo spettacolo degli 
enU locali non sono stati som­
mati caso per caso, ma sem­
plicemente stimati sulla base 
di una campionatura. Risulta, 
comunque,che il 61 percento 
dei quasi 1.400 miliardi del 
1987 sono stati spesi dallo Sta­
to centrale, il 23 dal Comuni, 
TU dalle Regioni e il 4 dalle 
Province. 

II vero problema, dunque, 
non riguarda strettamente le 
cifre; nguarda, piuttosto, i a l ­
teri che conducono a questi 
investimenti. Cnten poco 
comprensibili qui da noi, al 
contrarto di quanto succede 
negli altri paesi europei, come 
hanno vanamente dimostrato 
gli interventi al convegno de-
l'Associazlone dei cnticl di 
teatro La Gran Bretagna, per 
esempio, finanzia una ristret­
tissima cerchia di enti pubblici 

i quali a propna discrezione, 
palesando scelte precise (di­
scutibili con estrema chiarez­
za, dunque), sostengono que­
sta o quella attività La Germa­
nia federale, invece, affida il 
potere decisionale alle Regio­
ni, le quali compiono scelte 
legate alle esigenze specifiche 
delle rispettive popolazioni. In 
Italia, invece, la centralità del­
l'intervento pubblico per lo 
spettacolo non è sorretto da 
scelte o parametri legislativi. II 
solo rifenmento è rappresen­
tato dal Fondo unico per lo 
spettacolo, istituito nel 1985, 
che provvede alle distinzioni 
percentuali degli investimenti 
nei van setton. All'interno dei 
vari seriori, poi, le leggi o man­
cano completamente, come 
ne) caso dei teatro, oppure so­
no incongrue e superate. 

Alla fin fine, le cifre sban­
dierate ien pomeriggio da Car­
raro durante una kermesse al 
Teatro dell'Opera, tra espo-

DDR 

nenti del Censis. attori, sovrin­
tendenti e abbagli di riflettori 
televisivi, non fanno che con­
fermare le perplessità di sem­
pre sulla politica del nostro 
governo in materia di spetta­
colo L'esiguitì dell'Investi­
mento rispetto al bilancio 
complessivo dello Stato si ri­
flette anche in un'assenza di 
princìpi. Se si aggiunge, poi, 
che i pochi principT annuncia­
ti da Carraro In previsione del­
le nforme (mancate) del tea­
tro e della musica sono discu­
tibilissime (privilegio (Iella 
quantità rispetto alla qualiu, 
assoluto disinteresse per II va­
lore artistico delle produzio­
ni) , la faccenda appare in tut­
ta la sua gravità. La crisi for­
male di governo, per ora, ha 
congelato ogni attività minlstij-
riale. Ma non è nemmeno pro­
babile che il nuovo esecutivo 
(con o senza Carraro) sapra 
affrontare dai versante giusto ti 
problema. 

ir, 
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Il colombiano conquista 
le Tre Cime di Lavaredo 
ma l'olandese difende 
senza affanni la maglia rosa 

In evidenza il francese Fignon 
Gli italiani scompaiono: 
si salvano Conti e Chioccioli 
Oggi si scala il mitico Pordoi 

Il colombiano Lucio Herrera ha incìso il suo nome, 
che in molti avevano già scritto, sulle Tre Cime di 
Lavaredo. Ma la sua arrampicata, tra nebbia e gelo, 
non ha spaventato la maglia «rosa» Breukink. L'olan­
dese ha concesso poco più di un minuto al rivale e 
in questa prima tappa di vera montagna il ricono­
sciuto cronoman ha dimostrato di essere anche un 
discreto grinpeur. In evidenza il francese Fignon. 

• I TRE CIME DI LAVAREDO II 
Ciro è comincialo nel itelo e 
nella nebbia delle Tre C -ne 
di Lavaredo Era la tredicesi­
ma tappa e ha vinto Lucio 
Herrera, un colombiano pro­
nosticato dall intera carova­
na^ hanno Impressionalo 
faùklnk e Fignon, In partico­
lare l'olandese che cedendo 
poco più di un minuto al pri­
mo clusilicato. mantiene sal­
damente la maglia rosa Scar­
so Il vantaggio di Herrera, 
gnmiieur che Ira le pareti di 
neve degli ultimi chilometri 
aveva II terreno adatto per 
«piccare un volo di propor­
zioni superiori e penso che 
Lucio abbia pia di altri soffer­
to le avverse condizioni atmo­
sferiche Con un filo di sole 
(orse sarebbe stala un altra 
musica e comunque ci saran­
no altre giornate di monta­
gne, altre setacciate, perciò II 
ducono non mi pare chiuso 
Chiaro che le Tre Cime sug­
geriscono temi favorevoli per 
Breukink. giovanotto che ve­
do più sicuro* più pimpante 

dei Ciri '87 e 'SS, edizioni in 
cui ha ottenuto piazzamenti 
significativi, prima terzo e poi 
secondo, quindi per l'olande­
se potrebbe essere l'anno del 
trionfo, tenendo presente che 
oltre a pedalare bene In salita 
è fra i migliori a cronometro. 
Ed è noto che proprio nella 
giornata conclusiva avremo 
54 chilometri marcati dal tic­
tac. 

Breukink diventa l'uomo da 
battere. Non e però da trascu­
rare Fignon che sta proce­
dendo con tempismo e intel­
ligenza. Non è il Fignon dei 
Tour '83 e '84: losse cosi il 
francese farebbe piazza puli­
ta degli avversari, ma intanto 
eccolo nei quartieri alti con 
serenità e convinzione e col 
suo direttore sportivo (Gul-
mard) che confida: «Laurent 
ha le gambe e la testa per di­
stinguersi. Il rosa e alla sua 
portata..,». E Roche? Un tina­
ie, il suo, piuttosto deludente, 
un calo che nei confronti di 
Fignon e Breukink ha II costo 

di una quarantina di secondi. 
L'irlandese viene da una sta­
gione di inattività e pretende­
re da lui scatti e tirate in salita 
è troppo, ma Stefano è ele­
mento di classe, e un corrido­
re intelligente, capace persi­
no di nascondere le catte ai 
rivali e io lo ritengo ancora in 
gioco, ritengo che li-Giro '89 
abbia i suoi fari in Breukink, 
Ftgnon e Roche. Una setac­
ciata, ho detto, e chi ha perso 
il treno $ Zimmermann. Idem 
Lejarreta. Ai-contrario è ap­
parso in ripresa Hampsten. 
Italiani in disarmo, come 
avrete capito. Devo congratu­
larmi con Roberto Conti, un 
ragazzo che ha lottato coi mi­
gliori, si è ben difeso Chioc­
cioli, ma sono deluso dal ren­
dimento di Giupponi (2'29" 
di ritardo) e più ancora dalla 
batosta di Bugno, staccato di 
6'38". Da notare che Argentin 
(2'35") e Saronni (4'47") si 
sono comportali meglio di 
Fondriest (4'56"), perciò le 
nostre speranze e le nostre il-

Koriycftév «fai b a n d l f Manca 
0 buon cuore. Guizzi wnpmit di Arò, Cipollini, Talen, Ani-
gira, Pi Basco, Calcatemi e Allocchii» sulla fettuccia di Ira-
guardi volanti eoa premi messi in pàl'iodoj buon cuore dei 
tifosi. 
SI ritira Konychev. Per Dimltri Konychev h tredicesima 
tappa termina alle porle di Montebelluna (km. 47): Soffe­
rente al ginocchio sinistro e olla schiena dopo h caduta di 
Mira, il sovietico e costretto al ritiro. 
Tentativi In pianata. Numerosi tentatali nel lungo trailo di 
pianura Una particolare atattone per Omini, Rocchi, 
Chiappucd. Van Poppe!, Peìllon, Santaromita, Rosola e Lec­
chi, otto elementi accreditati di S'IO" a Peroralo di Cadore 
(km. 192). 
L'tuntDpIcaUL S'annunciano le Tre Cime e il gruppo mette 
a lacere i fuggitiui.quando mancano 20 chilometri alla con­
clusione. Fra i più ottioi nella caccia i gregari di Herrera e 5 
chilometri più in H del ricongiungimento, taglia la corda il 
capitano. Alle spalle di Herrera una pattuglia con due soii 
italiani, Chioccioli e Conti. Tornatile dopo tornante, Herrera 
guadagna ilterrenosufficientepervincereaaaota2.400, ma ' 
Breukink limita i danni a IV4"e conserva la maglia rosa. 
L'olandese i terzo nella scia dì Fignon. Quinto Chioccioli a 
l'IO", sesto Comi a VI4". Poi Roche a V4T". In ritardo di 
2'29" Giupponi mentre Argentin Al meglio di Contini e Sa­
narti anticipa Fondriest e Bugno. OCS 

Arrivo 
1) Lodo Herrera (Cele 

de Colombia) km 207 
in 5h34'41", media 
37,11 

2) FlfUoo (System U) a 
] ' 

3) BmurJnk (Panaso­
nic) a 104" 

4) Rampateti (Eleven) a 
l'04" 

5) CUocdoll (Del Ten­
go) a l'IO" 

6) Conti a't'14" 
7) GJovannettiar33'' 
8) Rochea'1'47'' 
9) Cardeniaal^'-

lO) Pavnea2'09" 
16) Giapponi a 2'29" 
22) Argenta a 2'35" 
33) Contini a 4'3i" 

1) BRaUnk (Panasonic 
2) ITinòna53" 
3) Bócheal'32" 
4) Herreraa2'15" 
5) Ugnuaova2'23'' 
6) Glnpponla2'51'' 
7) Le)amtaa3'04" 
8) CrlQslellcma3'17'' 
9) Hajanatea*3'i7" 

10) CUocdolia3'27" 
11) Ztmmetnanaa3'40" 
13) Glovuineltla4'23'' 
15) ContJa4'48" 
19) Fondriest a 5'2r 
20) Vona*547" 
22) ConttnlaS'5l" 
23) Attenua a 6'12' 

lusioni muoiono definitiva­
mente sulle Tre Cime e quel 
che è peggio senza che Fon­
driest e Bugno abbiano dato 
segnali di iniziativa e di co­
raggio nelle tappe a loro pia 
congeniali. Ecco cosa capita 
giocando al risparmio, cosa si 
ottiene rimanendo fra le pie- ' 
ghe del plotone. S'impara a 
diventar pigri e basta, vero si­
gnori dell'ammiraglia che te­
nete nella bambagia I ragazzi 

invece di forzare i loro carat­
teri? 

Oggi un'altra verifica im­
portante, un'altra cavalcata 
nel paesaggio delle Dolomiti, 
soltanto 131 chilometri per 
andare da Misurine a Corva-
ra, ma strada facendo cinque 
colli che via via sembreranno 
frustate: il Glau, Il Santa Lu­
cia,.!* Marmolada, il mitico 
Pordoi e il Campolongo. An­
cora Herrera? 

Il profilo aitkneMeo della 14 
tappa, la M(sur»»Corvaia Alta 
Badia di 131 dutonwtri 

Basket Rinviata à oggi 
la decisione sul ricorso 

Ardue per Messner le cime dell'ecologia 
OAL NOSTRO INVIATO 

La mania «rosa» Erik Breukink 

•a l LAVAREDO. -Ecco Herre­
ra, mucho campione de Co­
lumbia,..». Il telecronista di 
«Radio Cadena National-, la 
voce sempre più strozzata, è 
una mitragliatrice di parole. 
Raffiche lunghe, quasi in 
apnea, emozionanti per chi 
vive a Bogota, un po' grotte­
sche nel gran pentolone di 
gente, rocce, acqua e freddo 
che era ieri la tappa dì Lavare­
do, Ha vinto Herrera, ma in 
fondo non importa a nessuno. 
La gente, un cordone fittissi­
mo di giacche a vento assie­
pato lungo i bordi della salita. 
applaude tutti, anche gli ulti­
mi congelati •desaparecidos* 
che raggiungono il traguardo 
con niardi pesantissimi. Luis 
Herrera sembra ancora più 
minuscolo del solito. Stanco 
si, ma non stremato. Prosegue 
ancora per qualche metro e 
poi viene risucchiato dalla 
morsa dei cunosi e dei croni­
sti. Soddisfatto? Mah, non si 
capisce. Ha la solila faccia di 

uno che si accontenta. Di cer­
to, non è felice: la sua e una 
vittoria di Pirro, ammesso che 
a Fusagusaga, il paese dove è 
nato 28 anni fa, sappiano* cpi 
sia Pino. Racconta coti la'sùa 
impresa: «L'avevo studiata a 
tavolino. Sapevo che potevo 
staccarli tutti. Però il freddò mi 
ha frenato. Adesso voglio 
completare l'opera con qual­
che nuovo attacco, non penso 
comunque di poter vincere 
questo Giro." Breukink è il la­
vorilo: va molto bene anche a 
cronometro, dove io invece 
accumulo ritardi pesami'. 

Quando qualcuno paria a 
vanvera dell epopea del fred­
do e della fatica, bisognereb­
be mandarlo nelle stanzette 
dell'albergo dove ieri i corri­
dori, dopo la corsa, hanno lat­
to la doccia. Mascheroni di 
fango, mani rattrappite, boc­
che balbettanti. Erik Breukink, 
l'olandese che guida la classi­
fica e probabile vincitore del 
Giro, dice. «A 3 chilometri dal 

traguardo, ho lasciato gli altri. 
Ero sturo di averti sempre a 
ruota. Herrera è stalo bravo, 
ma chi mi preoccupa vera-

. mente è Fignon, Sono soddi­
sfatto, perche ho.anHo la con­
ferma che.posso puntare,alla 
vittoria finale). Arrivano altri. 
Stephen Roche, che é arrivato 
una quarantina di secondi do­
po Breukink, è un po' triste 
ma non accampa scuse: «Più 
di tanto non riuscivo ad anda­
re. E da più di un anno che 
non affrontavo una salita cosi. 
Posso migliorare.'Sto peggio 
di due anni fa, ma meglio del­
l'anno scorso*. 

Maurizio Fondriest, quasi 
cinque minuti di ntardo, pur 
essendo'deluso riesce a iro­
nizzare su se stesso. «Un giu­
dizio su di me? Niente, hofat-

-lo schifo... Il freddo mi ha fre­
gato. Mi facevano male le 
Sambe, non riuscivo a tenere 

manubrio. Se volevo una ve­
rifica sulle mie attuali possibi­
lità in montagna, direi che 
l'ho avuta*. 

Toma a caia Messner. 

Mica tacile fare gli ambientali­
sti, anche se ci si chiama Rei-
nhokt Messner. Il noto alpini­
sta, ieri presente per pubbli­
cizzare il suo progetto di bloc­
care l'accesso delle auto alle 
Tre Cime di Lavaredo, è rima­
sto coinvolto in una discussi»-. 
ne assai tesa con alcuni valli-

fliani naturalmente contrari al-. 
a sua idea. «Cosa vuoi saper­

ne tu dei nostri problemi?*, gli 
hanno detto in tono non pro­
priamente amichevole. «Tor­
natene in Alto Adige o sulle 
tue montagne. A noi le auto 
servono, portano soldi e pro­
gresso!*. Messner, cui, scusate 
l'inciso, va tutta la nostra soli­
darietà, ha risposto: «Non vo­
glio frenare il progresso, ma 
frenare l'inquinamento e le 
aggressioni continue che subi­
scono le nostre montagne. In 
questo caso, basterebbe isti­
tuire un efficiente servizio di 
autobus per risolvere ogni pro­
blema. Cinquanta persone, se 
vengono in autobus, inquina­
no molto meno che se si ser­
vissero di un'auto a testa. So­

no contento che la gente s'ar­
rabbi o reagisca cosi- almeno 
si crea discussione. La cosa 
peggiore é l'indifferenza*. 

Ingorgo al G i n . È succes­
so ien pomeriggio, sulla strada 
che portava a Lavaredo. Da­
vanti i dilettanu con le mac­
chine del seguito: in mezzo, 
bloccato dalla polizia stradale, 
un lunghissimo corteo di auto 
di giornalisti, accompagnatori, 
turisti, curiosi e amici dei cu­
riosi. Risultato: un disastro. 
Scene da ingorghi romani: 
strornbazzamenti, gas di scari­
co a volontà, frizioni consu­
mate, insulti. Il tutto, natural­
mente, nello splendido scena­
rio delle Tre Cime di Lavare­
do. Domanda: vista la situa­
zione ambientale e la civile 
protesta degli ecologisti, era 
proprio necessario trasferire 
sulle Dolomiti gli ingorghi di 
piazza Venezia? E se i profes­
sionisti avessero trovato la 
strada bloccata cosa sarebbe 
successe? A Torriani, Moser & 
Company la poco ardua rispo-

Formula 1. Ayrton Senna, ieri miglior tempo nella prima sessione di prove del Gp degli Usa, si mostra gentile con Prost 
e scettico sui progressi della Ferrari. A Phoenix caldo torrido, gare di golf e una proposta bocciata 

Un coro di «no» alla corsa ad handicap 
Gomme, questo il problema 

i l a Ferrari più vicina alla McLaren? Può essere. 
Ma ogni gara presenta condizioni e problemi di­
vertì, lo, a Città del Messico, non ho avuto biso­
gno di forzare». Ayrton Senna, il tiranno della For­
mula I, sciorina sonisi, calma olimpica e grande 
fiducia in se stesso. Phoenix gli piace; gli piace 
questa pista ricavata tra i grattacieli. E, anche se 
non lo dice, medita di far sua anche questa gara. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPICILATRO 

• i PHOENIX. Ci sono atti, ge­
sti, 'situazioni che riassumono 
in un istante e rivelano il sen­
io di una serie di avvenimenti 
protrattasi magari per settima­
ne, mesi. Finita la conferenza 
stampa, solo Ayrton Senna è 
stato bloccato per un giro 
supplmenlare di domande. 
Alain Prosi, re abbondante* 
mente detronizzato, se ne 
usciva in quel memento tra 
rindj.fereitza generale. E, con 
lui., Gerhard Berger, Nigel 
Mameli, Mauricio Cugelmm, 
Michele Alboreto. Oggi la For­
mula 1 è lui, questo brasiliano 
ciecamente determinato a vin­
cere, Tra un anno, chissà,. 

Il Gran Premio si 6 presen­
tato ufficialmente alla città 
Che lo ospita. Ha portato sulla 
•cena alcuni del maggiori pro­
tagonisti, accompagnati da 
Cesate Florio, direttore sporti­
l o della Ferrari, e da Ron 

Dennis, team manager della 
McLaren. Non ha detto molto, 
come 6 costume nelle occa­
sioni ufficiali. La Formula I, 
come certa politica, preferisce 
la discrezione della penombra 
per divulgare venta sensazio­
nali. Prost ha usato parole di 
circostanza «Bellissima pista 
Uno dei miglion circuiti citta­
dini degli Stati Uniti, Adesso, 
però, vediamo come bì com­
porterà in gara». Nigel Man-
se», giunto trafelato da un 
campo di golf, ha fatto capire 
che considera Phoenix, ricca 
di campì da golf, la sua patria 
di elezione, 

Tornano a galla argomenti 
vecchi e nuovi. Il tema che 
più eccita gli animi é la corsa 
ad handicap per chi abbia 
vinto una gara, un marchinge­
gno escogitato da Benne Ec-
clestone, presidente della Fo­
ca (Federazione dei costrutto­

ri d'automobili), per mettere 
un freno all'ingordigia di vitto­
rie della McLaren. Se fosse 
adottato, un pilota, reo di aver 
vinto una gara, dovrebbe fer­
marsi una volta ai box, tanto 
per regalare una manciata di 
secondi ai rivali. Le fermate, 
per una gara, potrebbero es­
sere al massimo tre. Cesare 
Fiono fa spallucce e ricorda 
che ci vuole l'unanimità per 
far passare una misura del ge­
nere. E (a Ferrari è sicuramen­
te contraria. Come e contrario 
Ron Dennis, che si dichiara 
nemico giurato di ogni artifi­
cio. «Sarei proprio sorpreso se 
un provvedimento del genere 
venisse approvato!, dichiara, 
Michele'Alboreto bolla l'idea 
di Ecclestone con un'espres­
sione colonia. Con questa 
identità di vedute, è difficile 
che un provvedimento simile 
possa mai essere approvato 

Senna all'handicap non 
pensa affatto, Lui si sente il 
pid veloce, il più forte. Colle­
ziona record. Di pole positlon, 
per il momento, qui a Phoe­
nix, 90 su 100, (occherà quota 
34, lasciando il buoirveccluo 
Jim Clark ad un'incollatura. 
Poi Ce un record che ancora 
resta nelle mani di Prost: 35 
gran premi vinti Senna è di­
plomatico e rende l'onore del­
le armi all'avversario sconfitto, 

dichiarando che è ancora lui 
il più grande. 

Ma vincerà ancora Alain7 

Le ultime sconfitte non l'han­
no prostrato psicologicamen­
te, creandogli un complesso 
nei confronti del brasiliano, e 
facendolo sentire al centro di 
congiure? Senna è magnani­
mo: «Non credo che Prost sof­
fra di complessi nei miei con­
fronti. £ stato campione del 
mondo due volte. Ha una car­
perà invidiabile. 

Ien, intanto, in un clima tor-
ndo (38° gradi) si è svolta la 
prima sessione di prove uffi­
ciali. Dominatrici, come al so­
lito, le McLaren di Senna e 
Prost che hanno fatto registra­
re i primi due miglion tempi. 
Senna ha girato in 1 30" 106 
Al terzo posto la Ferran di 
Mansell, quarto Waiwick, che 
£ stato vittima di un incidente, 
che ha fermato momentanea­
mente le prove. Berger che ha 
accusato un disturbo intesti­
nale a causa di una bibita ge­
lata ha fatto registrare l'undi­
cesimo tempo. Da segnalare 
l'ottima prova di Caffi, sesto, 
che in mattinata aveva supe­
rato le prequalificazloni Infi­
ne Cesare Florio, responsabile 
della Ferran, ha chiesto a Bar-
nard di dire entro due giorni 
se vuole restare o meno alla 
Ferran 

OAli NOSTRO INVIATO 

• I PHOENIX. A Città del Mes­
sico, Alain Prost ha compro­
messo la sua gara sbagliando 
del tutto le scelte delle gom­
me: sia al via che nei due 
cambi effettuati in gara. Ayr­
ton Senna, che aveva scelto le 
gomme giuste, non si e mai 
dovuto fermare ai box. Nanni­
ni ha riconosciuto che il suo 
quatto posto è dovuto in buo­
na parte all'esatta scelta delle 
gomme, che si presentano co­
me la chiave strategica anche 
a Phoenix, dove fa caldo più o 
meno come a Città del Messi­
co 

•Il vecchio Ferran sosteneva 
che, in una gara automobili­
stica, menti e demeriti vanno 
ripartiti a) 50% tra macchina e 
pilota, lo mi permetterei dì 
correggere queste percentuali. 
Credo, infatti, che i fattori fon­
damentali di una gara siano 
quattro1 pilota, telaio, motore, 
pneumatici Ed ognuno inci­
de, più o meno, in egual mi­
sura*. 

Dario Calzavara, responsa­
bile della gestione delle attivi­
tà sportive della Pirelli, legge 
con attenzione i dati sulla 
temperatura, un elemento 
fondamentale per decidere 

quale tipo di pneumatici adot­
tare. la Pirelli è tornata alle 
corse di Formula 1 solo in 
questa stagione, dopo due an­
ni d'assenza. Una sfida lancia­
ta al monopolio della Good­
year, È un lavoro arduo per ri­
costituire un patrimonio ag­
giornato di conoscenza ed 
espenenza 

•La nostra filosofia - spiega 
Calzavara - è che il confronto 
diretto degli stati sia stimolan­
te e spinga ad un continuo ag­
giornamento. Siamo stati as­
senti per due stagioni La nsi-
stimazione delPorea indu­
str ie della Bicocca, con lo 
spostamento di unità produtti­
ve, ha interessato anche gli 
pneumatici sportivi. Nel frat­
tempo, la Formula 1 si è venu­
ta riconfermando come l'uni­
ca attività di vasta eco mon­
diale. Ed eccoci qua». 

La pnma mossa è stata 

3uella di trovare dei partner, 
ci team a cui fornire le gom­

me Sono amvate, per il mo­
mento, sette scuderie: Bra­
bham, Zakspeed, Osella, Fi-
nardi, Coloni, Eurobrun, Scu­
deria Italia. «Per noi questo 6 
un anno di ripresa. Stiamo la­

vorando piuttosto a sviluppare 
pneumatici adatti ai climi eu­
ropei. tra i 25 e i 30 gradi e a 
Montecarlo abbiamo avuto 
degli ottimi nsultati. Che in 
Messico, però, non si sono ri­
petuti. E, probabilmente, non 
si ripeteranno neppure qui a 
Phoenuc Sono, infatti, circuiti 
ad alta velocità, dove il divario 
dei valon esce fuon in manie­
ra schiacciante II nostro 
obiettivo pnmario è la crescita 
nostra e delle squadre che ri­
forniamo-. Sul palcoscenico 
della Formula 1, al di là della 
gara, si intrecciano strategie 
commerciali. «Certo - afferma 
Calzavara. Abbiamo due tipi 
di ricadute* tecnologica e pro­
mozionale sui prodotti di se­
ne, come avviene per tutti E 
dobbiamo dire che entrambe 
le ricadute sono di estremo in­
teresse. Oggi rally, moto, For­
mula 1, si esibiscono su uno 
scenario intemazionale e da 
tutti ì circuiti del mondo c'è 
una notevole ricaduta intema­
zionale. Per questo non ci 
preoccupa I appuntamento 
col '92. Giocando in un conte­
sto intemazionale, il mondo 
delle gare automobilistiche 
emotocic.ist.che è. in fondo, 
già più avanti del 92». 

•GiC. 

Enichem-
la storia non 
è ancora 

ni 

MROMA, U commedia • 
continua. La Commissione 
giudicante che il era riunii* 
Ieri a Roma per esaminare il 
reclamo presentalo da'Livor­
no contro l'omologazione del 
risultato della quitta finale-
scudetto del play-ór] tra Eni-
chem e Prillici ha aggiornalo 
la seduta a oggi Le due parti. 
quindi, ai troveranno nuova­
mente di Ironie alle 15,30 nel­
la palazzina di via Fogliano 
per quello che, (speriamo) aia 
l'atto conclusivo di questa vi­
cenda. La società milanese è 
rappresentata dal presidente 
Morteli!, dal gm Cappellai! e 
dall'avvocato Galbiati. Per l'È- , 
nichem sono presenti II pro­
curatole generale Giberto Bo-
rise l'avvocato Tobia. 

SI era capito subito d ie al 
sarebbe andati per le lunghe 
fin dal primo pomeriggio. Da­
vanti «'giudice Mattone, che 
presiede la Giudicante, le due 
parti si sono presentate solo 
verso le cinque e, dopo tre ore 
di discussione, verso l'ora di 
cena è stato annunciato il rin­
vio. Ufficialmente solo per il 
ritardo con cui £ iniziato il 
giudizio; in verità per i contra­
sti che sono sorti sul ricorso 
presentalo dall'Enlchem che 
spera naturalmente nella ripe­
tizione della partita. Ricordia­
mo che il reclamo della socie­
tà livornese era baiato su un • 
errore (materiale e non pre­
sunto) del referto dei giudici 
di tavolo nel quale non era se­
gnato un tallo fischiato ad Al­
bert King. L'ala americana 

del» ridilo*, MConcla>l!Mi 
chem, era rimasta in cairn» 
irregolarmente mettendo;* le ­
gno neU'arroventato finale-Chi 
canestri cteUvl «nvuuer» 
oggi anche k discussioni, sul 
ricorsi della Philips per; l« 
squalifica a Premier • Morirà:; 
chi (Ieri preteriti a Rodi*], 
dell'Enlchem contro la squali; 
fica del campo per tre giorna­
le e della Knorr Bologna'ri­
guardo alla squalifica del sud 
allenatore Bob Hill. 

Nel frattempo, Il glalló-tiel 
canestro all'ultimo secondo di 
Forti si arricchisce di una nuo­
va testimonianza. E'quellaxH 
un'emittente privata livornese 
•Granducato IV» che ha rico­
struito. mlnuzlosamente cefi 
un piocediinentt-iMTmlcaaR 
l'ultima aztone gì* «analizza­
ta*, totbaimniapermtognrn-
ma, dalla moviola di, Carlo 
Sassi durante la «Domenlcè 
Sportiva». Secondo la tv localo 
toscana II canestro er» vaUdo 
perchè quando n tabelkSne'na 
legnato 00.00 mancavano alla 
(Ine della partita 30 centesimi 
di secondo, un tempo sunV 
clenle (sempre secondo la tv 
livornese) per realizzare il ca­
nestro. La FederbaskeL Intan­
to, ha espresso solidarietà ai 
giornalisti coinvolti negli epi-
sodi di Livorno promettendo 
disaminare insieme aJJ* Le­
ga la possibilità di Intnjpren­
dere le iniziative pia opportu­
ne per salvaguardarne In tufi* 
ro II lavoro*. Meglio tardi1 che 
mai, " 

Sconfitta (33-19) la Spagna 
Rugby, gli azzurri 
riprendono il volo 
verso la Coppa Europa 

PALNOBTBO INVIATO 

• L'AQUILA. Dopo diciasset­
te mesi di sconfitte gli azzurri 
del rugby hanno nomato la 
vittoria su un terreno portafor­
tuna dove pochi ospiti sono 
riusciti a uscire con tutte le 
penne. Il successo degli uomi­
ni di.loreto Cucchiarelli, 33-
19, è ampio come ampio è il 
vantaggio (5-2) sul piano del­
le mete. E tuttavia, visto che 
dalla nazionale ai pretende il 
meglio, va detto che, Il gioco 
degli azzurri non ha saputo 
sfruttare al meglio la schiac­
ciante supremazia della mi­
schia che pesava almeno un 
quintale più di quella in ma­
glia rossa. Gli azzurri , har.no 
violato la linea fatale con Ed­
gardo Venturi-al 24', con Fran­
cesco Pietrosanti al 36', con 
Giancarlo Prvetta al 58', con 
Roberto Saetti al 72', e con 
Corrado Covi all'82'. Con que­
sta vittoria gli azzurri restano 
nel gitone A di Coppa Europa. 

Quando si vince con tre 
mete di differenza c'è solo da 
essere contenti e, tuttavia, non 
si e vista una bella partita an­
che se ieri quel che contava 
era vincere per restare nella 
sene A della Coppa Europa. 
La Spagna guidata dal france­
se Gerard Munito mancava di 
un saltatore per raccogliere 1 
palloni della roucAe e di due 
piloni capaci di frenare la 
spinta degli azzurri. Sotto que-

. - * > 
tip-1' 'h 

sto profilo si pud dire fche'fli 
uomini In maglia rossa hanno 
saputo sfruttare al meglio le 
chandm che gli ha offertala 
partita, Dal 22' al 26' delUri-
presa gli spagnoli htnnodk» 
dito gli azzurri con un. ritmo 
torrenziale che ha prodotto 
due splendide mete. Ma è dif­
ficile stordire a lungo I mali se 
la mischia non e in grado, di 
produrre palle da giocare, 

Gli spagnoli hanno due gio­
catori, il n. 7 Jaime Gutterrei e 
il n. 8 Alberto Malo, che po­
trebbero figurare in grandi 
aquadre L'Italia ha proposto 
un collettivo più completo pri­
vo però di grandi campioni in 
grado di inventare soluzioni, al 
momento, Quel che manca ai 
nostri e la capacita di far cor­
rere sempre la palla. 

Loreto Cucchiarelli vuole 
una squadra che giochi tutto 
quel che si pud giocare, che 
corra e che sostenga i compa-

Ki in ogni attimo della partita. 
squadra di ieri non è >WM 

ra quatti squadra e tuttavia hi 
saputo lare quel che ili i 
chiedeva; vincere. M 

L'Italia non segnava di ' 
mete dal facile confronti: 
Portogallo In trasferta, trarlnè.. 
la. E anche questo e confai I 
tante. Difficile dire da de ' 
mincert il futuro degli a 
Da L'Aquila? Presto lo ; 

BREVISSIME" 
Tjnoo. Il campione del mondo dei massimi difenderà II U 

affrontando il 21 luglio prossimo, ad Atlantic City, Carli' 
truth. Williams. .' r . 

Carbone. Il giocatore del Bari, uscito di strada con lama ài 
to, è rimasto lievemente lento al viso in un Incidente l^ndt-
le nei pressi dello stadio dove doveva svolgersi la sed5t*aì 
allenamento. s ;, • 

Alt* Romeo. Domenica, sul circuito parmense di Varano; de' 
Melegan, doppio appuntamento con i camptonatr.&GÉ 
prototipi e Alla boxer. f 

Judo. Oggi sul tartan del Palazzetto dello sport di Roma, al1» 
ore 17.30, secondo turno eliminatorio della Coppa Europa 
di club. L'Italia sari rappresentata dalle Fiamme Gialle e 
dal Gruppo sportive Carabinieri. 

Baaket. Dopo la sconfitta con la Jugoslavia per un solo punto 
al Grand Prix di Sofia, la nazionale sperimentale allenala 
da Mario Blasone ha battuto ieri la Rfg 104.-91. L'Urti ha 
sconfitto la Bulgaria 103-87. 

Geno*. La partita col Parma di domenica prossima sarà gio­
cata allo stadio Marmo di Novara anziché ad Alessandria 
come annunciato in un primo tempo. 

Rald Sardegna. Parte oggi da Gallante (Varese) la sesta edi­
zione della competizione valida per il campionato italiano 
Maralhon e per II trofeo d'Europa Marathon, I concorrenti 
presenti al via sono 13S motociclisti e 55 equipaggi auto 
conclusione 11 9 giugno a Muravera (Cagliari). 

DUcIpUnare aevera. La commissione disciplinare ha respin­
to il reclamo della Roma, avverso alle 6 giornate di squalifi­
ca di Bruno Conti e alle 3 di Ferrani del Oenoa. 

l'Unità 
Sabato 
3 giugno 1989 
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Cesena-Pisa 
Anconetani 
prepara 
«l'invasione» 

OAL MOSTRO .INVIATO 

WALTWOUA&NIU 

• CESENA. La sperarne (o 
il Mine) di Romeo Anconeta­
ni ti chiama CeseiuwDomam 
il tuo Pai gioca pròprio in 
Romagna II suo drammatico 
mateji-salvezze Stavolta i ne­
razzurri hanno un solo risulta­
to lidie a disposizione lavino­
mi Itti pari o la sconfina II 
condannerebbero alla B Ecco 
pJicM} e tuttora in cono 
un'incredibile mobilitazione 
della tifoseria toscana, mai 
come Natòlia pilotata dal 
•pretklenlis»mo> Anconetani 
ha 'predisposto alcuni treni 
spettali che dovrebbero por-
lare allo stadio Minuzzi alme­
no Srnlln sostenitori nerazzur-
n 

•irla nostra ultima chance -
spiega Anconetani - per que­
sto ci siamo organizzati al me 
gito Fino ad ora ho avuto 
4mile prenotazioni per quat 
(iti treni Ho chiesto al tifosi 
solo un contnbuto simbolico 
di 2mila lire Con questa mini 
ma cita si va in Romagna e ai 
entra «Ilo stadio Per coprire 
la' restante pane delle spese 
ho trovalo la collaborazione 
del nostro sponsor la Sacco 
delle Casse di Risparmio di Pi­
sa, Volterra e San Miniato Ma 
non è Imita anche i dingenti 
della società e gli stessi gioca-
lon si vino lassati per pagare 
ai tifosi viaggio e biglietto d in­
gresso. 

I convogli della speranza 
partiranno domattina alle » 
dirla Stazione centrale di PIM 

'•Sarà una panila ali Insegna 
del "mora tua vita mea - ag­
giunge Anconetani - mi di 
«piace che a giocarsi la per­
manenza in sene A siano due 
piccola e sene socieià di pro­
vincia Ma queste purtroppo 
sono le Impietose leggi dello 
sport, Comunque voglio salu­
tare gli amici cesenau augu 
randomi da un lato che vinca 
il migliore e dall altro che co-
munquf-vadano le cose a fi­
ne partita non succedano in­
cidenti» 

Vii la pena ricordale che 
per I occasione è previsto un 
grande spiegamento di forzo 
dell'ordine almeno 600 uomi­
ni fra polii») e caialvhìen-

rjpareranno attorno e dentro 
lo **dii> Anche in casa cess­

inata «I fanno le cose in gran­
de siile Ansimilo la società 
bianconera ha abbassalo i 
pressi d ingresso Le curvo 
vengono vendute a lOmila li 
n', | dis'tnti a 25mua I ragazzi 
al di sotto dei 13 anni cntre 
ranno gratis in questi due M 1 
lori •Vogliamo ihc al Manuz 
si vengano almeno iSmila no­
stri sostenitori - spiega Giu­
seppe lucheUi presidente del 

.centro di coordinemento dei 
-club Fpm Cesena - il ufo gio­
cherà un ruolo determinante 

,in questo scontro Abbiamo 
! quindi pensato ad alcune ini­
ziative coreograliche ali in 
grasso distribuiremo sciarpe 
bandiere con pon e magliette 

'bianconere Vogliamo che i 
1 giocatori colgano anche visi 

vamenie il nostro l a l o n » 

SPORT * 

La società rossoblu impegnata 
sul mercato a suon di miliardi 
Dopo Geovani e Iliev si punta 
su Giordano, Policano e Buso 

C'è chi intrawede uno sponsor 
dietro al presidente Corioni 
Ma la squadra di Maifredi deve 
ancora raggiungere la salvezza 

Bologna, 
Al Bologna c'è fermento: la squadra non ha ancora 
raggiunto la salvezza e già la società ha definito una 
serie di operazioni sul mercato. Geovani. Iliev, forse 
Policano, quasi sicuramente Giordano. Il presidente 
Corion, avrebbe già investito un discreto pacchetto 
dì miliardi e qualcuno vede «dietro le quinte» un mi­
sterioso sponsor (la Juventus?). Rubio non vuol la* 
sciare il Bologna.' 

Btt BOLOGNA. D'accordo, 
MaiWdi e i suoi debbono an­
cora salvarsi: la trasferta di Ve­
rona è, ormai, più che vicina. 
E - ài potrebbe aggiungere -
venticinque punti Kno pochi. 
Ne deve fare altri quattro, il 
Bologna, per essere tranquillo 
per.. godersi, nella prossima 
stagione. Geovani, Iliev e pro­
babilmente anche Giordano e 
qualche altro. 

Eppure (classifica a parte) 
è il mercato che tiene banco 
in questi giorni sotto le Due 
Tom Ieri mattina proprio il 
presidente Cononi ha raccon­
tato e spiegato ai cronisti l'o-
perazione-Geovani. «Fossi ar­
rivato con tre giorni di ritardo 
- ha detto testualmente - Ro­
mano avrebbe convinto Geo-
vani ad andare con lui al Psv 

Eindoven». 
Quam'é costato 11 cervello­

ne» brasiliano a Cononi7 «La 
cifra - ha risposto l'interessato 
- da me non la saprete mai. 
Ho concluso questo affare 
perché convinto di portare a 
Bologna un fuoriclasse. Sotto 
tutti gli aspetti, l'ho visto do* 
menica scorsa In Vasco de 
Gama-Fluminense, Geovanì. 
Ha giocato solo né) secondo 
tempo, spopolando addinttu-
ra* 

SI diceva della spesa che il 
Bologna sosterrà per questo 
regista. Se le nostre informa» 
stoni sono esatte (e lo sono') 
Geovani costerà al sodalizio 
emiliano quasi sei miliardi di 
lire. «Dietro questa operazione 
- ha detto Corioni - non c'è 
nessunoS. 

Attenzione, comunque, che 
il brasiliano norr-è il primo in­
gaggio operato dai rossoblu. 
Pnma di lui è stato «pre-con­
trattato» Nikol;.i Iliev, difenso­
re del «Vitocha» dì Sofia e del­
la nazionale bulgara. Iliev, 
venticinque anni, andrà a far 
coppia con De Marchi e con 
Villa nella «zona»'di Maifredi? 
La risposta al momento non è 
facile. Perché De Marchi, in­
sieme a Lappi (quest'ultimo 
uomo di fascia), sono appetiti 
da tempo dalla Juve. / 

Ora come ora il Bologna 
giura che i due non verranno 
•toccati*. Ma proprio Codoni 
aggiunge a tal proposito: «A 
meno non sopraggiungaho 
fatti particolari. Vedremo». E 
questo «vedremo» potrebbe 
avere - in sede di mercato ita­
liano - un seguito 

È d'ieri la notizia di una 
mossa-Juve per Dario Bonetti 
del Verona Bonetti è svincola­
to, ha ventotlo anni e piace 
parecchio a Gigi Maifredi. 
Non ci sarebbe da meravi­
gliarsi se questo difensore do­
vesse arrivare proprio al Bolo­
gna attraverso i canali bianco­
neri In tal caso negli stessi ca­
nali juventini potrebbe venirsi 
a trovare Marco De Marchi. 
Oppure Gianluca Luppi Due 

giovani che Boniperti ha fatto 
seguire a lungo da Vycpalek, 
da Gaetano Scinta e che, ov­
viamente, Nello Governato co­
nosce come le sue mani. 

Geovani regista, Iliev In di­
fesa, Giordano punta: il bina­
rio rossoblu al momento si 
ferma qui Ma è fuori discus­
sione che.se Maifredi avrà 
davvero Giordano, riceverà 
pure un'altra punta. O l'argen­
tino Derticya, o lo juventino 
Buso, o il reclamizzato Balta-
zar. 

Altre obiettivo del Bologna, 
infine, il romanista Policano 
che darebbe il cambio, sulla 
fascia sinistra, a Marco Monza 
forse bisognoso di maturare. 

E gli attuali stranieri rosso­
blu, direte, che fine faranno? 
Demol forse al Paris Saint Ger-
main, Rubio andrà in Svizzera. 
Ma feri ad un giornale cileno 
ha dichiarato di non voler an* 
dar via da Bologna. «Ho un 
contratto di tre anni - ha detto 
- e voglio che venga rispettato 
fino in fondo». Aaltonen (che 
però é dell'Inter) passa al-
l'Herta Berlino. 

Per la verità Maifredi aveva 
messo gli occhi anche su Lio­
nello Manfredonia. Poi l'affare 
sì è inceppalo e «Lio pare ab­
bia firmato per altn due anni 
per i giallorossi. Sarà vero? 

Lo sciòpero dei calciatori 

Canetti crìtica Campana 
e Matarrese. Il Milan 
va in aiuto di Nizzola 
m ROMA A proposito del 
ventilato sciopero dei calcia­
tori in Serie A per i'11 giugno, 
Il responsabile del Pei per lo 
sport, sen. Nedo Canetti, ha 
dichiarato. «Mai sciopero nella 
storia fu tante volte annuncia­
te! e mal attualo. Succede da 
ami. La notizia fa effetto, può 
diventare da .nove colonne, 
.nia^npj non succede mai 
niènte La partita, aperta eia* 
morosamente dal sindacato 
calciatori e dal suo presidente 
Campana, sì chiude sempre 
con un minicompromesso. È 
successo in altre occasioni, 
succederà anche questa volta 
per I parametri? Si può quasi 
esseme certi, sentite le dichia­
razioni di giovedì dei maggiori 
interessati. Non avvenne per il 
secondo straniero, poi per il 
terzo, figuriamoci se Campa­
na blocca il campionato per 
una questione di retrodltazio-
ne di un accordo sul parame­
tri che è stato siglato per l'av­
venire prossimo. La vicenda, 
però, suggerisce alcune rifles-

.sionl, La pnma: Matarrese, In 
campagna elettorale per la 
presidenza della Federcatcìo, 
ha fatto promesse a destra e a 
&.ni*tra, anche a Campana, ed 
ora I nodi vengono al pettine, 
secondo: il sindacato non può 
continuamente annunciare 
battaglie e risolversi poi sem­
pre a combattere scaramucce 

di cui si sa in anticipo l'esito 
armistiziale: deve presentare 
alla Lega (e alla Federazio­
ne) un pacchetto preciso di 
proposte, dai parametri alla 
revisione della legge 91, dalla 
prossima libera circolazione 
della mano d'opera alla sorte 
dei "disoccupati", alla riforma 
delift sene C e su questo apri­
re una vera trattativa, terzo in 
tutta questa faccenda, \ gtoca-
ton, in genere, escono come 
di gente ("lavoratoh"?) che 
non Ha nessun peso nelle de­
cisioni altrui che pure riguar­
dano la loro vita e investono 
la loro dignità di professioni­
sti* 

Dal canto suo l'amministra­
tore delegato del Milan. Adria­
no Galliani, ha espresso «pie­
na solidarietà con il presiden­
te della Lega, Nizzola, che ha 
dato dimostrazione di estrema 
disponibilità nei confronti del* 
I Aie (Associazione italiana 
calciatori)». Galliani ha poi 
soggiunto: «Ci augunamo che 
non si arrivi a uno sciopero. Ci 
sono i margini affinché le par' 

, tj possano incontrarsi di nuo­
vo e trovare un accordo». A 
questo proposito si svolgerà 
martedì prossimo, presso la 
Lega a Milano, un'assemblea 
dei presidenti delle società di 
serie A e B, presenti Matarrese 
e Nizzola, per cercare di scon­
giurare lo sciopero 

Con l'Ascoli granata all'ultima spiaggia: Vatta «striglia» i giocatori 

Il Toro pensa già al futuro 
Dietro la... B c'è Fascetta 

TULLIO PARISI 

M TORINO, 'Dovete vergo­
gnarvi, stale perdendo la vo­
stra dignità professionale». An­
che una esibizione senza ner­
bo della squadra, contro la 
Berretti, in allenamento, fa 
scattare I fulmini dell'ira di 
Sergio Vatta. Il Toro sembra 
un cattivo soggetto, incorreg­
gibile, in pochi giorni i gioca­
tori si sono presi lavate di ca­
po un po' da tutti. II presiden­
te, nel presentare l'ultimo tec­
nico, aveva detto che, restan­
do ai meriti dimostrati finora, 
sarebbero stati da cacciare 
tutti i giocatori. Lo scossone 
annunciato troppe volte nella 
stagione, però, non arriva. Il 
tasso di adrenalina 6 sempre 
altissimo, le gambe del gioca-
ton sono indurite dalla tensio­
ne. Nessuno riesce a vivere le 
infinite, drammatiche vigilie 
delta lotta per non retrocedere 
con l'atteggiamento del non 
aver nulla da perdere Da 
Ascoli, Giordano risponde 
con la calma, apparente fin­
ché si vuole, ma psicologica­
mente vincente. «E stato me­
glio cosi», dice alludendo al 
suo mancato appuntamento 
di ottobre con la maglia gra­
nata Già, nessuno dv.ebbe 
immaginalo, soltanto un mese 
fa, che l'Ascoli avrebbe guar­

dalo il Toro dall'alto di tre 
punti in più. Vatta ha invitato 
il presidente Borsano a espor­
si di meno. Il massimo diri­
gente In questi giorni si era 
presentato al «Filadelfia! a fare 
da cuscinetto fra la squadra e 
i tifosi malcontenti. Il piccolo 
uomo ha coraggio e carisma, 
scenderebbe in campo luì se 
potesse, ma purtroppo ci van­
no gli sciagurati ex figli di Ra­
dice e di Sala, Il tecnico ha 
scoperto che la squadra man­
ca di un difensore mancino e 
ha convocalo il «pnmavera» 
Fams, «uno che mi garantisce 
di fare 40 metn di campo su e 
giù per 90 minuti». Lo schiere­
rà probabilmente al posto di 
Brambati. 

Ma i malesseri della squa­
dra coincidono anche con vi­
cende personali che si trasci­
nano da tempo. Comi si sente 
il bersaglio dei tifosi, lamenta 
sette anni di fischi da parte di 
chi non gli ha perdonato di 
prendere il posto di Pulci e di 
Serena. Graverò lancia accuse 
contro l'mgralitudine umana: 
la sua dedizione non è slata 
mai apprezzata. Basta sbaglia­
re un rigore o essere richiesti 
dall'Inter, per essere accusati 
di alto tradimento. La dignità 
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si recupera pensando all'oggi 
e non al domani, ha nbadiio 
Vatta. Sul taccuino del presi­
dente ci sono già alcuni nomi 
di sicuri partenti, quelli che il 
Toro non l'hanno avuto nella 
testa per tutto l'anno. Ma af­
fiora un dubbio che resta 
sommerso nell'inconscio: gli 
altn sono in grado di garantire 
una squadra da vertice in se­
ne B* La società continua a 

proporre iniziative nuove, nel 
segno del nuovo corso di Bor­
sano, Domani verrà distribuito 
un questionario ai tifosi per 
conoscerne aspettative e pa-
ren su temi generali e specifi­
ci 

La tendenza comunque è 
quella di preparare la piazza a 
considerare l'eventuale retro­
cessione come un incidente 
di percorso, Ma non sarà faci­
le I più sono convinti che la 
responsabilità del crollo del 
Toro sia da addossare a Gerbi 
e De Finis, ma pensano anche 
che ci sarebbe stato il tempo 
per aggiustare te cose e che la 
conferma di Sala sia stato un 
errore da parte del neopresi­
dente, come egli stesso ha di 
recente ammesso Si lavora 
comunque per il futuro anche 
in chiave tecnica: se la sorte 
dei giocatori non è ancora de­
cisa, il nome del nuovo alle­
natore non è più un mistero. 
Fascetti, su suggerimento del 
direttore Casasco. ha vinto la 
corsa alla panchina. «Almeno 
non è un ex», dice qualche ti­
foso, Sono Infatti quelli che 
hanno prodotto maggior dan­
no al Toro. L'ultimo, Berselli» 
ni, è amvato len sera da que­
ste parti a preparare trappole 
per i granata. Per il momento, 
anche il piccolo Ascoli pud fa­
re uno sberleffo al Toro. 

George Foreman, 
40 anni 
ma sul ring 
non li dimostra 

È tornato sul ring nell '87 d o p o 
dieci anni d; oblio e da allora 
continua a macinare avversa­
ri L'altra notte il quarantenne 
George Foreman, a Phoenix 
In Anzona, ha conquistato la 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ sua diciottesima vittoria còn-
mmmmmmmtmmmmmmmmmmm sccutiva da quando è tornato 
a combattere sconfiggendo per ko alla seconda ripresa il giova­
ne Beri Cooper. Foreman h a intascalo per questo match una 
settantina d i milioni m a i suoi progetti sono ben più ambiziosi 
vuole sfidare I I c a m p i o n e d e l •massimi . Mike Tyson. 

"—••—""~—" Tennis. La pioggia di Parigi fa germogliare la giovane La Fratta 

Una sorpresa sotto l'ombrello 
Per una volta non potremo imprecare con la giacu­
latoria del popolo: «Piove, governo ladro». In una 
giornata uggiosa grondante di pioggia, infatti, l'Italia 
coglie una ciliegina di stagione: Silvia La Fratta entra 
negli ottavi di finale del torneo femminile. Le gocce 
dell'intera giornata hanno avuto su lei il potere ma­
gico dell'acqua di Lourdes, Ma sapete chi c'è ades­
so dietro l'angolo per la romana? Steffì Graf... 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO MAZIANTI 

_ • PARIGI Meteo Trance è un 
chiòschetto dipinto di azzurro 
c h e si distacca da tutti gli altn 
messi a ,corn ice del solenne 
Centre court rigorosamente 
chiazzati di bianco e verde, 
colori canonici del Roland 
Garros. A centinaia infagottati 
c o n impermeabil i usa e getta, 
con gli ombrelli sponsorizzati 
o p iù coraggiosamente c o n la 
crapa bagnata, hanno fatto di­
sciplinatamente la fila per sa­
pere se la pioggia avrebbe lo­
ro permesso di posare ti <_ulo 
sulle tribune di uno dei quin­
dici campi . I bollettini emessi 
con burocratica scadenza 
ogni quattro ore non promet­
tevano nulla d i buono le 
temps sera couuert avec de 
prèapttatton faibles II pessi­
mistico verdetto non ha sco­
raggiato gli appassionati che 
per' lunghe umide ore hanno 

bivaccato sotto i portici del-
I immenso condominio, ad­
dentando chilometriche ba­
guette, raccogliendo souvenir 
dalle mutande al distintivo, 
con gli occhi ansiosi a scruta­
re il cielo imbronciato. 

Ecco davanti a noi un vasto 
campionario, la materia pri­
ma per un pezzo di colore, la 
ruota di scorta per il cronista 
in panne. Un frettoloso diano 
di una giornata di pioggia sen-
?a gare nel tempio francese 
del tennis. Ma, preannuncio 
da un ultimo trionfalistico bol­
lettino arriva un liberatorio 
colpo à sopresa La pluie de-
vraits'arreter vers le ì ?,J0 Vit­
toria i maghi della pioggia 
avevano fatto un tredici al To­
tocalcio Il pronostico veniva 
azzeccato con precisione cro-
nometned. 1 teloni messi a 
protezione dei campi vengo­

no rimossi e lo spettacolo può 
continuare, 

Siamo o non siamo all'in­
terno del tabernacolo del 
campionato del mondo su ter­
ra battuta7 Siamo o non siamo 
nel salotto buono dei Ma-
schiettten della racchetta BOTO-
tra e Lacoste? Nulla e affidato 
al caso. Tutto deve essere per­
ielio e la rotonda precisione 
viene ostentata con narcisisti­
ca soddisfazione Pensate che 
in un eccesso di megaloma­
nia, accoppiato dalla frenesia 
sciovinista del Bicentenario, i 
giudici di sedia sono stati 'in­

vitati* - non siamo per fortuna 
ancora amvati ali obbligo del­
le ridicole circolari del Mincul-
pop - ad abolire i termini in­
glesi durante le fasi di gioco. E 
più di un secolo che sul cam­
pi in giro per il mondo vengo­
no usate parole come set, 
match batl e nessuno si P mai 
scandalizzato Non è forse lo 
stesso copione per altri sport 
nati al di là della Manica come 
il rugby o il calcio? Bene, in un 
ritorno di fiamma francofono. 
il presidente della Federtennis 
francese, nonché numero uno 
della federazione mtemazio-

Cancellotti cede a Perez Roldan 
fuori Mayotte testa di serie n. 7 

• 1 La giornata del Roland Garros è stata carattenzzata da un 
nsultato abbastanza sorprendente. Si tratta del risultato che ha 
decretato la sconfitta dello statunitense Tim Mayotte, testa di se­
ne numero 7, ad opera dell'haitiano Agenor il verdetto dell'in­
contro coinvolge anche il tennis azzurro toccherà dunque Age­
nor all'italiano Pistoiesi, net terzo turno. Ad Omar Camporese 
toccherà invece Mats Wilander Nel torneo femminile la Golarsa 
affronterà la Hanika 

Risultati singolare maschile: fi Becker (Rfg) - J. Bades (Gb) 
7-5, 6-1, 6-2, R Agenor (Mal) - T Mavotte (Usa) 3-(i, 7-5, S-7, 
7-5, 6-2; C. Perez Roldan (Arg) - F. Cancellotti (Ita) 6-1, 3-6.6-
2, 6-2. C. Berger (Usa) - J. Yzaaa (Per) 6-4,6-2,6-2 Singolare 
femminile S Graf (Rfg) - N. Jagerman (Hol) 6-2, 6-1, S La 
Fratta (Ita) • A Viena (fera) 6-4, 7-5, H. Kelesi (Can) - G. Ma-
gers (Usa) 6-4, 2-6.6-3 

naie Philippe Chartier, ha de­
ciso che urlare su) campo oul 
per indicare una pallina a, è 
una barbane, una bestemmia 
sportiva. Sul temtono della 
Quinta Repubblica bisogna 
aprire la bocca per dire foute, 
errore 

E spolverando il nostro stri­
minzito vocabolano di france­
se, alle 18 con brindi di fred­
do, nonostante la maglia di la­
na, siamo entrati nel (ngonfe-
ro del campo numero 4 Silvia 
La Fratta, una signorina roma­
na di 22 anni, genuina nova­
zione di questo torneo, in due 
partite si e sbarazzata della 
brasiliana Viena e ora guida 
l'avanguardia italiana negli ot­
tavi di finale Un nsultato che 
ha del miracolistico tenuto 
conto che la biondina In Italia 
è stata sempre chiusa dalle va­
ne Reggi, Cecchini e Golarsa e 
che qui a Pangi ha dovuto su­
perare le forche caudine delle 
qualificazioni per poter iscri­
vere il suo nome al tabellone 
pnnopale La risicata giornata 
finisce qui Sul giornale di bor­
do resta da segnalare l'avan­
zata senza spasimi della cop­
pia tedesca Graf-Becker e che 
l'altro azzurro impegnato, 
Francesco Cancellotti, dopo il 
calar del sole è rientrato me­
stamente negli spogliatoi 
sconfitto in 4 set dall'argentino 
Perez Roldan 

«Gatorade» 
di Falde in testa 
Seconda barca 
a oltre 10 ore 

La regala Rirninl-Corfo-Rlmlni si dovrebbe concludereoggl 
alle 16, dato che U vai» sembra favorire i trenta concorren­
ti che ieri avevano doppiato la boa di mela percorso tal Gre­
cia. L'attenzione « rimila soprattutto al possibile exploit di 
•Gatorade., il maxi-yacht di Giorgio Faick (nella foto), che 
a mezzogiorni di ieri si trc«vaa 166 miglia dal traguwdoe 
che potrebbe migHonw il record delle .regata. «La acori* 
notte - ha detto Tak*. In un collegamento radio, i l suo 
sponsor - abbiamo mulo un vento ottima, adesso un po' 
pl0,debo1e. Siamo entusiasti delle prestazioni della barca. Il 
secondo equipaggio dovrebbe essere a pia di dieci ore da 

La sorella 
di lan Rush 
arrestata 
per furto 

La sorella dell'ex calciatole 
della Juventus, lan Rush, ri­
tornato l'anno scolio a gio­
care con il Liverpool, è stata 
arrestata con l'accusa di fur­
to in un negozio di abbiglia­
mento per bambini. Paullne 

— — • - - • • - - • - - - — — • Durham, 32 anni, da sei dl-
voniaia, é stata fermata dal­

la polizia - secondo quanto ha scritto ieri il «Suro - e con­
dotta in commissariato dove è stata Incriminala per II furto 
di due indumenti. Il padre, Francis, di 65 anni, che abita • 
Flint, nella contea gallése del Chvyd, lo stesso villaggio in 
cui abita la figlia, ha detto di non riuscire a credere alla vi­
cenda. >lan -ha detto il padre - sari distrutto quando verrà 
a saperlo. Ma sono sicuro che si tratta di un malinteso e 
che la situazione vena chiarita quanto prima.. Il tribunale 
ha concesso a Pauline la liberta su cauzione. Il processo a 
suo carico è stato fissato per il 27 giugno pròssimo a Flint. 

Un altro 
morto 
all'isola 
di Man 

L'isola di Man ha fatto un'al­
tra vittima, la ter» da regi­
strare In pochi giorni. Si trat­
ta del pilota Inglese Fhll 
Hogg, di 23 anni, deceduto 
in seguito ad una caduta 
durante una seduta di alle-

n a M m i m B i namento della 250, in vista 
del celebre -Tourlst Trophy» 

di motociclismo. Il giovane Hogg, alla guida della sua Ya­
maha, era considerato il pilota isolano più veloce della sto­
ria. E il M9mo centauro a trovare la morte su questa pista 
dal 1907, anno in cui ha avuto inizio il Tour»! Trophy. 

Atletica 
Andrei 
a Belgrado 
in Coppa Europa 

Oggi e domenica atletica 
italiana impegnata sul fron­
te maschile e femminile. A 
Belgrado otto squadre ga­
reggeranno nella Coppa Eu­
ropa di club su 20 prove. L'I­
talia sarà rappresentata dal-

_ _ m i i i _ le Fiamme Oro di Padova. I 
poliziotti venali vi partecipa­

no per la quarta volta. La prima fu a Parigi nel 1982, dove 
vinsero il titolo; successo anche l'anno dopo, a Verona, 
mentre la terza partecipazione, a Milana due anni fa, li vi­
de terzi preceduti dai parigini del Raclng e dalla Pro Patria 
di Milano. Il Raclng detiene il primato avendolo vinto l'an­
no scorso a Mogllano Veneto (Treviso). La forza degli Ita­
liani e nel mezzofondo con Di Napoli impegnato nei 5000, 
con Viali che correrà 800 e 1500, e nei 3000 siepi con Lam-
braschini appena rienirato dall'America. Bene anche nel 
lanci con Andrei atteso protagonista nel getto del peso, e 
bene si dovrebbe comportare II giovane giavellottista De 
Gasperi, fresco primatista nazionale. Domenica, allo stadio 
Lettigrund di Zurigo, si disputa invece la nuova Coppa del 
campioni femminile. Diciannove le società presenti, con la 
squadra milanese del O.S. Snia Bpd, campione d'Italia so­
cietà 1988. fra le cui «le militano anche la Masullo e la Me* 
rabilo. 

In ln_filltetTa 
stadi con fossati 
come misura 
di sicurezza 

La dirigenza calcistica Ingle­
se è alla ricerca di soluzioni 
nuove per le recinzioni degli 
stadi, dopo il disastro di 
Sheffield che ha causato 95 
morii il 15 aprile scorso du­
rante l'incontro tra Liver-

—_——_—————————» pool e Nottingham Foresi. 
Un gruppo di lavoro della 

Federazione calcio inglese e della lega professionisti, dopo 
una visita in Francia, ha.deciso di sperimentare, In uno sta­
dio inglese, il sistema del fossato di recinzione, in sostitu­
zione delle teli che hanno causato l'inciderne di Sheffield. 
Intanto una proposta della Federaione calcio di proibire ad 
alcuni tifosi violenti di recarsi all'estero in occasione di in­
contri di cale» è stata respinta dal ministero degli Interni. 
La Federazione ama individuato alcuni tifosi autori di van­
dalismi durante un recente incontro della nazionale B in 
Islanda e aveva presentato al ministero degli Interni una 
dozzina di nomi di persone cui impedire trasferte intema­
zionali. Un portavoce del ministero degli Interni ha precisa­
to che non si possono confiscare passaporti secondo la le­
gislazione vigente, a meno che non siano in libertà provvi­
soria dopo aver commesso un reato. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
14,55 Sabato sport: Automobilismo, da Vallelunga, 

Campionato italiano tunsmo • Ciclismo, Gin d'Italia, quat­
tordicesima tappa: Misurina-Corvara Alta Badia. 

Raldue. 16,30 Rotosporl- Biliardo, campionati italiani - Palla­
nuoto, Serie A; 17,30 Tg 2 Sportsera: 17,45 e 24 Atletica leg-
?era. da Belgrado, Coppa Europa; 20,15 Tg 2 Lo sport; 
3,40 Tg 2 Sportselte - Nolte sport 

Raltie. I l e 15Tennis, da Parigi, torneo Roland Garros; 18,45 
Tg3Derby 

Canale 5. 0,05 La grande boxe. 
Odeon. 13,30 Top motori; 14 Forza Italia. 
Toc. 13.10 Sport Show Boxe, da Atene, campionati europei • 

Tennis, torneo Roland Garros - Atletica leggera, da Belgra­
do, Coppa dei Campioni - Nuoto, Gala di Montecarlo; 20,30 
Calcio, Inghilterra-Polonia, qualificazioni mondiali, 22,15 
Ciclismo, Giro d'Italia (sintesi). 

CapodUtria. 13,45 Basket Nba: Los Angeles-Phoenix; 15 e 23 
Tennis, Intemazionali di Francia; 19,30 Rugby, speciale 
scudetto 1989; 20 Sportane; 20.30 Calcio, qualificazioni 
mondiali Inghilterra-Polonia, 22,25 Ciclismo, Giro d'Italia: 
quattordicesima tappa (sintesi). 

TOTOCALCIO 
Atalanta-Juventus 
Cesena-Pisa 
Fiorentina-Lecce 
Verona-Bologna 
Lazio-Inter 
Mllan-Roma 
Napoll-Sampdoria 
Pescara-Como 
Tormo-Aacoli 

1 X 2 
1 
1 
1 
2X 
1 
1 

1 
X 1 2 

Avellino-Cremonese 1 

Taranto-Catanzaro 
Palermo-Foggia 
Fano-F. Andna 

I X 
1 
X I 

TOTIP 

Prima corsa 1 1 X 

X 1 2 
Seconda corea X I 

2 1 

Terza corea 2X 

12 
Quarta corsa I X 

X2 

Quinta corea 12 

2X 
Sesta coraa 1 2 1 

2 2 X 

l'Unità 

Sabato 
3 giugno 1989 23 
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LE EMERGENZE ACQUA 

Bagarre in casa socialista 
La De «teme lottizzazioni» 
A un anno dal decreto Ruffolo 
il piano resta inattuato 
e intanto il fiume muore 

La Lambro Spa ferma al paio 
Attesa a luglio l'ultima parola Il Lambro, fiume altamente Inquinato. A ben poco servono le pur 

necessarie opere di normale pulizia (qui eopra). e urgente dare attua­
zione al piano di risanamento. 

A chi fa paura la Lambro Spa? Evidentemente a molti. 
Si scontra soprattutto con gli interessi economici che 
stanno tanto a cuore a Psi e De A quasi un anno dal 
decreto ministeriale che dispone la costituzione di 
una società a capitale misto fra imprese pubbliche e 
private per finanziare il risanamento del Lambro, è 
tutto fermo Eppure molte imprese e banche hanno 
già dato la loro disponibilità. 

M A N U E L A C A G I A N O 

I vecchi milanesi ricordano 
i1 Lambro tra Cascina & *>i|j i 
e I .ambrate come un oasi di 
pace un limpido corso d ar 
qua attornialo da un magnili 
co parco ricco di vegetazione 
Insomma il luogo ideale per 
una passagliela naturalistica 
0 per la K ampagnoid donir m 
tale Di quest immagine idil 
U f o ora rimangono soliamo 
(r<immf>nii II Umbro ed ivu i 
I J o una cloaca a cieio aperto 
cl< *o e ormai quasi lecito de 
Insilare rifluii organiti e chi 
mici U suo acque eman.ino 
un odore nauseabondo i1 il 
parco che lo circonda rischia 
ui ncompanre sommi rso diti 

1 inquinamento 
Nel ii'iiti'rin di arginare il 

degrado dilagante e infervp 
nulo il governo che nel Inizilo 
del 1S8B su proposta del ini 
lustra Ruffolo ha indicato il 
territorio lombardo r o m p a v i 
ha i bacmi del Lambro del 
I Olona e del Scveso «zona ad 
aito rischio ambientale* e ne 
sanciva I immediato nsjna 
mento DtI I avviso the non 
bisogna perdere altra teu»|>e e 
aiiLt.e ldsma* re reg.m-i'f 
lombardo ali Ambiente il so 
i ulIsta Luigi Vtrtemati -Oc 
torre intervenire al più presto 
- dite - per e.n«ire the h si 
tueixione già grave precipiti 
del tutto e per concorrere a 
nsinare il Po e I Adriatico-
Ma se anche tulli sono d at 
cordo bulla ntcc&siw di run 

boccarsi immediatamente le 
maniche, le cose in realtà non 
procedono E dove si vanno a 
frantumare.tutte le migliori in­
tenzioni9 Ovviamente sulla 
questione soldi 

Il mega progetto di recupe­
ro ambientale poggia su un 
centinaio dt interventi dal mi­
glioramento della qualità del­
l'aria (controllando le fonti di 
inquinamento come centrali, 
industrie e abitazioni) e del­
l'acqua (con opere di fognatu­
ra e depurazione) allo smalti­
mento differenziato dei rifiuti, 
d una nuova politica di svilup­
po del parchi. Il costo di que­
sta operazione senza prece­
denti è altissimo- cinquemila 
miliardi, Lo Slato, però, si è 
detto disponibile a stanziarne 
1800, molto meno della mela 
1 miliardi restanti, secondo l'i 
dea di Ruffolo, devono essere 
recuperati da imprese pubbli­
che e private e dalle banche 
costituendo una società per 
azioni a capitale misto L'isti­
tuzione di una * Umbro Spa* -
che avrebbe già una base con­
sisterne di aziende, istituti di 
credito, finanziarle e banche -
ha fatto però storcere il naso a 
diversi rappresentanti di De e 
Psi ( i due partiti di maggioran­
za che guidano in Regione 
Lombardia una Giunta di cen­
tro-sinistra) che di fatto si so­
no interessati, più che altro, 
alla spartizione della succu­
lenta torta di cinquemila mi­
liardi Tanto e vero che a quasi 

un anno dalla disposizione 
ministeriale, la società è anco­
ra in alto mare, anche se il 
Consiglio regionale lombardo 
(soprattutto su pressione del 
Pei) si è impegnato «a presen­
tare al più presto, e comunque 
entro luglio, una proposta di 
legge per 1 attuazione del pia 
no» e «a concludere accordi 
con il sistema delle imprese 
pubbliche e private per la loro 
partecipazione alla Spa» 

E evidente che qualcuno 
gradisce poco la «Lambro 
Spa- e fa di tutto per osteg­
giarla Come mai7 Abbiamo ri­
volto la domanda ali assesso­
re Vertemati, uno dei fautori 
del progetto che ha il suo bel 
da fare a respingere lo schie­

ramento dei -no* ali interno 
del suo stesso partito, il Psi, e 
tra gli alleati democristiani 
»Chi non ha capilo l'importan­
za di questo progetto fondato 
sul contributo e bui connubio 
fra pubblico e privato - affer­
ma Verte mali - e ancora lega­
to al vecchio sistema degli ap­
palti Nella società le imprese 
dal punto di vista finanziario, 
rischeranno in prima [wrsona 
e perciò opereranno con più 
efficacia ed efficienza 11 pia 
no introduce regole nuove, 
prevede la modifica dei mec­
canismi decisionali e manage­
riali accompagnali dalle ne­
cessarie regole di trasparenza 
che dovranno qssere conte 

nule nella legge istitutiva della 
società, nello statuto e soprat­
tutto nei comportamenti Del 
resto il piano Lambro è estre­
mamente complesso e una 
delle più importami e delicate 
operazioni di risanamento 
messe in cantiere in Europa, 
visto che non si occupa sol­
iamo dell'acqua ma anche 
dell'aria e dei rifiuti» Il pro­
getto infatti interessa una zo­
na degradata di 334 mila ettari 
su cui sorgono 381 comuni (in 
provincia di Milano Como, 
Varese e Pavia) con 4 milioni 
e 800 mila abitanti 

Affidando il progetto ai pri 
vati non si corre il pencolo di 
vedersi sfuggire di mano la si 

tuaztone? «No, assolutamente 
- risponde l'assessore Verte-
mati - Ansi, il controllo sa­
rebbe più diretto e di conse­
guenza anche i cittadini ver­
rebbero informati tempestiva­
mente sullo svolgimento e 
sull'andamento dei lavori» 
Per garantire il finanziamento 
il piano si basa anche sul ruo­
lo delle tariffe che verrebbero 
aumentate sensibilmente e 
qualcuno parla già di «ticket 
sull'ambiente» »(n tutto il 
mondo - sostiene Vertemati -
il sistema delle tariffe e parte 
centrale di ogni intervento 
ambientale Non veda perche 
noi dovremmo ignorare que­
sta eventualità E poi gli au­
menti previsti sono davvero ir­

risori Le tariffe ipotizzale nel 
piano Lambro per l'acqua po­
tabile sono di 420 lire al metro 
cubo con un aumento di 200 
lire e per il servizio di depura-
7ionc e fognatura di 460 lire 
sempre al metro cubo, circa 
40 lire in più delle attuali So­
no tariffe enormemente infe­
riori a quelle applicate in di­
versi Paesi europei D'altron­
de. i cittadini italiani, negli ul­
timi veni'anni, hanno forte­
mente incrementato le pro­
prie spese per acquistare pro­
dotti di pulizia personale e 
della casa E allora perché 
non chiedere qualche piccolo 
sacrificio per pulire la casa co­
mune che e l'ambiente?* 

I paraventi del «FMone» 
D Pei: «l'ostacolo è politico» 
M II piano Umbro rischia 
di impantanarsi Non è il pro­
getto di per se, verso cut qua 
si tutte te lone politiche han­
no spezzato una lancia a fa­
re discutere ma la Lambro 
Spa la società a partecipa­
zione- pubblica e privata che 
dovrà finanziare una parte 
cosp.cua degli elevali costi 
di risanamento E sulla sp<-
nosa questione della Lambro 
Spa si è aperta la disputa' far­
la o non farla9 II dubbio am­
letico ha arrovellato soprat­
tutto i due parliti di maggio 
ranza del «Pirellonc». Psi e 
De, che ancora adesso oscil­
lano alternativamente da una 
posi/ione all'altra con idee 
poco chiare Se Imo a meno 
di un mese fa socialisti e de­
mocristiani erano propensi a 

lasciare cadere il discorso 
ora sembrano avere cambia­
to totalmente registro II de 
Luigi Martinelli, presidente 
della commistione ambiente 
in Regione, appare addirittu­
ra entusiasta dell idea • E 
una novità assoluta che men­
ta tutte le attenzioni anche 
perche il nsanamenlo del ba 
cmo del Lambro e ormai ne 
cessano/ Parale saciosante 
ma ecco che arrivano i «pe­
ro» 'Abbiamo uri unica 
preoccupa/ione - prosegue 
Martinelli - che nella scelta 
delle persone da mettere a 
capo del (.ornitato di gestio­
ne della Spa prevalga la logi 
ca della lottizza/ione e non 
quella della professionalità e 
managerialità" 

A una De che paventa ti­

mori di lottizzazione (dawe 
ro incredibile1) si contrappo 
ne un Pei sicuro del fatto 
suo «Il nostro e stalo I unico 
partito - dice Piero Rorghim 
capogruppo comunista in 
Regione Lombardia - a 
schierarsi subito apertamen­
te per la Lambro Spa In rea1 

la, I ostacolo vero e politico 
e culturale insieme Sono la 
novità e la difficolta stessa 
del problema a porre il siste 
ma politico di fronte ali esi­
genza di un vero e proprio 
salto di qualità che lo porti a 
qualificarsi sempre di più sul 
piano della progettualità del 
disinteresse, della cornpe 
lenza tale da sollecitare il si­
stema delle imprese nel pie 
no rispetto delle logiche del 

mercato vero e non di quello 
politico» 

Chi si pone su posizioni 
decisamente critiche sono i 
verdi e ì demoproletan "Bi 
sognerebbe pensare a una 
società - sostiene Nik Alba­
nese consigliere regionale 
della Lista Verde - che non si 
limiti ad elargire finanzia 
menti ma che sviluppi inter­
venti di riconversione dei ci­
cli produttivi Solo cosi si 
combalte l'inquinamento II 
problema di fondo e la pre­
venzione E poi tra queste 
imprese che si sono dette di­
sponibili ad entrare nella 
Spa, molte inquinano Se 
adesso devono guadagnare 
disinquinando e veramente 
un paradosso» Sulla slessa 
lunghezza d onda si e sinto 
mzzata Dp «Si dovrebbe far 
tirare fuori 1 soldi - aggiunge 
Riccardo Riha responsabile 
del dipartimento ambiente di 
Dp - alle dille che inquina­
no Atiro che tariffe da ad 

dossare sempre sul groppo­
ne degli utenti Alla fine pa­
gheranno solo i cittadini per 
un piano molto povero che 
non da nessuna garanzia-

Questa è la teoria, ma nei 
fatti. Dp e Usta Verde, non 
sono in grado di contrappor­
re un progetto altrettanto va­
lido I repubblicani, sostan­
zialmente favorevoli al piano 
e alla Lambro Spa puntano il 
dito sull autonomia della Re­
gione Lobardia «Nel comita­
to chiamato a gestire la so­
cietà - sostiene Alberto Spe­
roni, capogruppo del Pn - gli 
enti locali dovranno ricopri­
re un ruolo di primo piano» 
In casa del Psdt c'è burrasca. 
Gli esponenti del sole na­
scente e gli scissionisti del-
I Uds sono, tra litigi e contra­
sti interni ai ferri corti e il 
problema della Lambro Spa 
e passato decisamente in se­
condo piano Trovare una li­
nea di condotta chiara e uni­
voca sulla questione è pres­
soché impossibile D W C 

In Piemonte e Lombardia pozzi sotto controllo, ma il problema non è risolto 

Atrazina, molinate o alaclor, sempre lo stesso incubo 
W Per 70 cnmu.u lombardi 
e Anioni emergi n<M atra/ina 
T I M I I lai ori di bum fu a [ ro 
ge'tdh Olila Rtg ortt suini 
bloccai" Si invi tano i (inin 
/idinuili il* lli>S> ito ma i ti in 
pi rischiano c'i esseri, nuora 
lui gin II clu ri lo g imnid ivo 
che stanziavi 511 muidrdi d i 
d i l r . b w s aiuti , U M . . l'rf 
Inni *affi:ifn ddl prohmini 
de I inquinami nln di i pozzi e 
decaduto il 14 h libraio su ir 
su Ad aprili1 ne e stato pre 
sentalo un a'tro simile r imi 
st ji fermo alla Carni r i per 11 

fiOl IN alt; vi|».U9ai&i ic 0 Oìu 
bloccato dalla crisi di gover­
no E intanto la paura cresce e 
coinvolge oltre 300 mila abi­
tanti che bevono acqua mi­
schiata alla tremenda atrazi­
na, sostanza chimica utilizzata 
in agricoltura come pesticida 
I pozzi, quindi, rischiano di es­
sere definitivamente compro­
messi dalle sostanze inqui­
nanti e di essere chiusi per 
sempre, 

L'airazlna purtroppo non e 
la sola a minacciare > pozfi 
lombardi. Molinate, bentazo-
ne e slmazlna, altri diserbanti 
impiegati diffusamente, sono 
già tristemente noti e aumen­
tano l'Incubo Ciò nonostante 
finora si e fatto veramente po­
co La Regione ribatte di ave­
re immediatamente provvedu­
to a stilare progetti di bonifi­
ca, dd tempo resi esecutivi 
Ma questi, pero, rimangono 
chiusi nel cassetto in attesa 
dei finanziamenti Senza quat­
trini, insomma, è parata e nel 
frattempo chi ci va di mezzo 

sono gli incolpevoli cittadini 
Con la drammatica prospetti 
va, inoltre, che la situazione si 
aggravi irrimediabilmente 
Anche perché più passa il 
tempo, più nuovi agenti inqui­
nanti, figli dell era moderna 
fanno la loro comparsa nel 
I acqua potabile 

Le autorità regionali co 
munque assicurano di avere 
tutto sotto controllo I presidi 
tnultizonali delle Usi e gli Uffi­
ci di igiene di ogni provincia 
esaminano periodicamente e 
regolarmente l'acqua pronti 
ad intervenire qualora i limiti 
di quan'ità di atrazina, molina 
te, bentazone e simazma su 
pernio gli 0 1 microgrammi 
per litro previsti dalla legge 
«Di più non possiamo fare -
confessa sconsolato Luigi 
Vertemati, assessore regiona­
le ali Ambiente - Occorre 
che lo. Stato intervenga con 
una legge chiara e distribuisca 
i finanziamenti per i lavori di 
bonifica Altre deroghe al de­
creto ministeriale servirebbe­
ro a poco, se non ad aggrava­
re ulteriormente il problema» 

provincia n comuni abiianii 

L'incubo atrazina continua per oltre 
300 mila lombardi In Piemonte, do­
ve il rifornimento idrico è assicurato 
in larga pafte da pozzi privati, quattro 
province sono a rischio. Il problema, 
quindi, è ben lontano dall'essere ri­
solto Net pozzi di 79 comuni lombar­
di continuano a scorrere atrazina, 
bentazone, molinate e simazina La 
Regione Lombardia ha varato piani di 

bonifica ma per attuarli attende i fi­
nanziamenti statali La Regione Pie­
monte ha invece vietato assoluta­
mente l'uso di atrazina (che è effetti­
vamente diminuita) Ma ad una pro­
posta del Pei di ridurre drasticamente 
il ricorso a sostanze chimiche in agri­
coltura e di incentivare i diserbanti 
meccanici la Giunta di pentapartito 
piemontese si è opposta. 

VALERIO ROMANO 

Bergamo 
Brescia 
Mantova 
Milano 
Pavia 
Varese 

23 
9 
2 

35 
9 
1 

90 172 
45 863 

2770 
U3 0I') 

18 95» 
M 000 

Totale 79 30'» W2 
Per molti comuni lombardi e piemontesi c'è sempre il rischio di dover ricorrere alle autobotti come già 
avvenne due anni fa (nella foto, l'emergenza a Vigevano 1987) 

• i Apparentemente il qua 
dro dciici silurinone e tranquil 
lo Con tutta probabilità pero 
- visto che non sono possibili 
verifiche sicure - nel sottosuo­
lo del Piemonte continuano a 
scorrere atrazina molinate e 
benta/onc Le autorità sanità 
ne e loca.li dicono di avere in 
pugno il bollettino «medico» 
nei 32 comuni considerati a 
rischio e situati in provincia di 
Tonno Cuneo Novara e Ver 
celli, i limiti di guardia fissati 
dd 0 1 a 0,8 mtcrogrammi per 
litro (già più alti di quelli'lom­
bardi) non vengono superati e 
comunque le vane Usi di zona 
eseguono prelievi frequenti 
I J salute dei cittadini non do­
vrebbe. perciò, correre pen­
coli 

Il condizionale e comun 
quo d obbligo In Piemonte 
infatti la questione acqua ha 
risvolti particolari II 75% del 
rifornimento idrico dipende 
dai poni molti dei quali sono 
privati Se sui pota pubbht i -
si domanda Primo Ferro con-
òitjlierc regionale del Pei - >\i\ 
mo sicuri del lavoro che stan* 
no svolgendo le Usi come 
farciamo ad esserlo quando si 
parla dei privati >« Un dubbio 
iiijiHimo i [XìU\ privati sfug 
gono a qualsiasi unii rollo 

La Regione Pn monte nel 
tentativo di risolvere il proble 
ma e di allontanare In s|>eiro 
del rifornimento tramilo .mio 
bolli {triste ricordo dell anno 
s(orso) ha approvato un 
pruvw dimenio d ur^en/.i di 
vii lo assoluto di uso di alra/i 
uà in aiirunliura Ani he ni 
questo caso pero tulio v tic 

mandalo «il buon senso dei 
singoli Vn latto e comunque 
certo I utilizzo di atrazina e 
effettivamente diminuito ma a 
favore dell «ilaclor, altra so­
stanza della famiglia delle tra-
zine i cui effetti collaterali 
(anche se non si conoscono 
specificamente) potrebbero 
essere altrettanto dannosi 

Il Pei ha avanzalo una pro­
posta di teglie ut Regione -
spiega il consigliere comuni­
sta Ferro - che poggia essen­
zialmente sul riordino dei ser­
vi?! di sviluppo collegato alla 
ricerca alla sperimentazione 
e ali assistenza tecnica Se­
condo noi e possibile ridurre 
drasticamente lo smodalo uso 
di sostanze inquinanti ricor­
rendo anche a diserbanti 
mei carnei La Giunta di pen­
tapartito ha respinto la nostra 
proposta Le sue mire sono al­
tre. puntare ai finanziamenti 
noverilahvi stanziati per la lot­
ta fnomologiid» Anche il Pei 
di Novara si e mosso Ha pre­
sentato alla Provincia un pia­
no in t ui si propone di avviare 
un processo di studio della si­
tuatone idrogeologie a nel 
Novarese (ricerche simili so­
no già state effettuale in prò 
vini ia di Tonno e Pavia) e di 
ndii're il ricorso alla chimica 
in agricoltura L i zona di No­
vara e Vercelli dove alitamela 
la produzione di riso sono af 
Unte dal problema del molina­
te e del benta/une -Lumia 
ns(K(sia data* i finora dalla 
ProviniM - due Renato Ora­
ziani del Pi i di Novara - e i tu» 
non 11 sono soldi p< f nessun 
111>ii ili progetto-

Quattro regimi 
sotto contrailo 
antisismico 

•In un Italia sempre pm a rischio dove v corre a contene 
re inzu he prevenire e inutile parlare di tutela della 
V I M *• non <i fanno grandi opere» Da queste jtìrole che il 
ministro dei Lavori pubblici Enrico Ferri ha pronunnato in 
un recente incontro con la stampa ali Ismes (b Scnate 
I Isti uio di ricerca dell Enel che utilizza grandi modelli in 
pan cotale per le simulazioni sismiche, prende corpo il 
progetto di recuperi) deicenin stono Una nei essila resa 
ancor più evidente dal rovinoso tragico crollo del campa 
mie del duomo di Pavia (nella loto) •! centri storici -
alfe? ma Ferri - sono il punto di incontro il patrimonio 
storico culturale della collettività il luogo dove si conser 
vano le radici- Per questo mentre ali Ismes si cercano te 
soluzioni migliori e meno costose per consolidare le ardi 
che strutture edilizie parte dell Italia è tenuta sono con-
frollo In Liguria, Umbria Toscana e parte dell Emilia ven­
gono monitorati movimenti tellurici franosi eccetera, 
quindi schedati e studiati i comportamenti del territorio 
nelle vane situazioni 

Visite guidate 
al pareo Flora 
diCervarezza 

Il parco F io» di Cerv in i -
za istituito dalla Provincia 
di Reggio Emilia per ulva-
guardare un esempio upiao 
ed importante di vegetarte­
ne appenninica o r i può es­
sere visitato con I aiuto di 

• ^ • " " • ^ • " • ^ ^ ™ ^ guiac esperle del Corpo 
delle guardie ecologiche volontarie Visite guidate per KO-
ldre:chc, circoli e gruppi organizzati sono lacilmenle pro­
grammabili telefonando alla signora Silvia Ghirelli coordi' 
natrice delle guardie volontarie ali assessorato Ambiente 
dclMmministrazione provinciale (tei 0522 459111) In 
questo modo si potrà godere appieno delle bellezze nani 
rdli lei parco, certi della competenza di quetti novelli 
-cicc rom» ai quali si deve anche 1 impegno di arricchire Ja 
flora di Ccrvarczza con I immissione di pianticelle appcq 
ninKhe ancora non presenti nella zona 

Aumenta 
la fauna selvatica 
nell'Appennino 
reggiano 

I lupi sono tornati sull'Ap­
pennino reggiano- La loro 
comparsa anche se non 
massiccia (pare si tratti di 
tre esemplan. da quanto 
hanno potuto stabilire gli 
esperti dell'università di ft-, 

• • • • " • ^ • • ^ ^ • ^ ^ • ^ via, chiamati a valutare le 
tracce lasciate in località Fontanaccio, ne) comune di Li-
ganrhio) è comunque sinonimo di una migliore situazione, 
ambula le appenninica I lupi, infatti, sarebbero ricom­
parsi in zona grazie alla maggiore presenza di -cibo- dovu­
ta all'aumento demografico di mufloni, capnoh, daini e, 
soprattutto, cinghiali". 

Rifiuti speda»: 
36mMonidl 
tonnellate annue 
nel solo Nord , 

Secondo un'indagine parti-1 

colareggiata cornm'nsiona-
ta dalla Ulda (Unione im­
prese difesa ambiente) n-
sulla che il Nord Italia pro­
duce ben 36 milioni e rottf 
di rifiuti speciali tossici e ; 

~ — — ^ — — nocivi all'anno, contro ì no­
ve milioni e mezzo di tutto il resto d'Italia, isole comprese.' 
Una bella mole dr rifiuti che viene smaltita soltanto in 
minima parte, si parla di una media nazionale del 20 per 
cento Ma ci sono altre considerazioni che vale la penf di 
fare andando a leggere il dettaglio di tale indagine Restan­
do nel Nord, Il comparto metalmeccanico - che è anche 
quello a maggior presenza di addetti 1.148.732 nel 1987-
guidu la classifica dei produttori di Rstn con 20 milioni 4 , 
mcz.!o di tonnellate annue, seguito dalla siderurgia-pnmau 
trasformazione con 8 699 394 tonnellate/anno e poi, «V 
lungi distanza, dall'alimentare(i.657 737), del settore tra­
sporti e comunicazione ( I 495.175) e quindi dal comples-j 
so produttivo di pelli, cuoio, 'calzature e abbigliamento* 
(1 945 303) Tutti gli altn settori sono al di sotto del milios 
ne ci tonnellate annue, compresi l'industn-i chimica e 
quella delle lavorazioni e trasformazioni di minerali 

Presto nelle 
Università 
anche laureati 
in ecologia? 

Il ministero dell'Ambienta 
pensa a un progetto di' 
coinvolgimento a largo rag­
gio e soprattutto al piano 
educativo sui temi dell'eco­
logia, e della salvaguardia 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dell'ambiente che in un fu-
" ^ " " • — ^ ™ ^ ™ " ^ " " ^ * turo prossimo si dovrebbe 
conc ratizzare insalale di tecnica ambientale e in corsi di 
laurea a partire dalle università d i Genova e Venezia. I l 
prosello di cui ha fatto cenno, in un recente convegno, il 
sottosegretario all'Ambiente, on' Ceccatelli, auspica che 
attraverso questi primi strumenti si possa giungere a ven e 
propn corsi regolan di educazione ambientale da insenre 
nei programmi didattici fin dalle scuole elementari. 

L'artemia salina 
una nuova risorsa 
per Comacchlo 

Nei seicento ettari di salme 
di Comacchio, fortunosa* 
mente salvate dalle opere 
di bonifica della zona, vive 
un 'raro e prezioso crosta^ 
ceo l'artemia salina- Di pjc-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ eolissime dimensioni, prov» 
^•"™"*—m^—mm v l s t o j, t r e QQC^ $ partico­
larmente utile all'alimentazione dei pesci. La caratteristica 
di questo crostaceo è che le sue uova possono restai* 
essi< cale anche per cinque o sei anni e rivivere una volja 
rimesse in acqua. Attualmente ne importiamo grossi quali* 
tttdtivi dagli Stati Uniti al prezzo d> 200 mila lire al chilo­
grammo Ora tutto il ciclo vitale e le particolanta dell'Arte­
mia di Comacchlo vengono studiate e tenute sotto osser­
vazione da un'equipe guidata dal prot Fannozzi. di Anato­
mia comparata, dell'università di Milano Si ntieue che con 
opportuni accorgimenti, quella che oggi è una crescita 
spontanea possa in un domani diventare un allevamento 
-Con beneficio per la nostra economia e per la sopravviven­
za delle salme comacchiesi 
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«mosto 1987 il ftetMairt Costipa Baratti. 
Oa mai molti pnmetM «al governo 

™" ^no ancora stali muttanirB). 

Resta un sogno 
il ri tomo 
alla normalità 

Dopo due anni, ancora smottamenti I Con il piano di risanamento proposto dalla Provincia 
Una valle a rischio permanente T T r » 1 1 1 »i 

Un naturo «balneabile» 

A N O C L O F A C C I N I T T O 

• i Quanto e accaduto I e 
state dell 87 in Valtellina pò 
Irebbe ripeter» di nuovo Non 
è una affermazione ad effLttu 
pronunciata da proleti ili 
sventura lì solo uno constata 
zinne Certo, a quasi due anni 
dall alluvione che causò la 
morte di SI persone e provo 
co danni per circa 5 mila mi 
liMdi. qualcosa e cambialo 
Eccezion l ina per la Val Pola 
le (orile del lemlono tono ora 
meno visibili i lion gialli e roi 
side) rirftincolp e della bntor 
la coprono gran parie del de 
•erto di fango e pietre in cui 
quel 18 luglio, I Mondazioni 
dell Adda trasformò la fi rtilis 
«ima Piana della Selvella alle 
porle di Sondrio, CU alvei dei 
torrenti nei lóro tratti più bas 
M, appaiano del lutto adombri 
dei detriti macinati dalla pie­
na e quo e la, a mezza costa 
aul tondo di ripide vallette 
spicca ll^cemenio armalo dei 
bnjlioni di contenimento Ma 
sono iulq cerotti su ferite an 
Cora aperte e non ai contano 
le situazioni a nschlp muor.i 
non risolte 

Da Chiavenna a Sondrio al 
I Alta valle, in molti comuni la 

r*m 

sicurezza degli abitanti resta 
un sogno. Dalla conversione 
in legge del decreto che indi­
cava come -indifferibili ed ur­
genti» le opere necessarie per 
porre fine alla situazioni a'ri­
schio più elevalo è passato ol­
tre un anno, ma le ordinanze 
indispensabili per dare il via ai 
lavori il ministra della Prote­
zione civile ancora non le ha 
firmate, Giacciono in qualche 
cassetto e a nulla sembrano 
essere valse le preoccupate 
interrogazioni' parlamentari 
presentale in questi mesi (il 
più temaci; e stato senza om­
bra'di dubbio il comunista 
Cubani) dai 'deputali della 
provincia Cosi, due anni do­
po, potrebbe essere sufficien­
te una pioggia appena più in­
tensa del solilo, in periodo di 
disgelo, per far suonare di 
nuoto le sirene di allarme e 
far terriere una nuova cata­
strofe. 

l e zone in cui la normalità, 
quella vera, continua ad esse­
re una chimera sono sempre 
le stesse. Valmaienco, Val 
Torreggio, Val Tarlano, Val 
Polo, Selvella, Sant'Antonio 
Morjgnone.. nomi ben noti al­

le cronache dell'emergenza. 
In Val Torreggio - una ta­

bularla della Valmaienco, im­
mediatamente a monte di 
Sondrio - è in atto un movi­
mento franoso. Una fenditura 
nel terreno, che ha raggiunto i 
quattro metri di larghezza, fa 
presagire l'imminenza di uno 
smottamento. A finire nel tor­
rente sottostante dovrebbero 
essere circa A mila metn cubi 
di materiale Non molto, ma 
se la frana si staccasse in un 
periodo di piena potrebbe 
aversi un nuovo elfetto diga e 
le conseguenze, per l'abitato 
di Torre S Maria, situato po­
che centinaia di metri più a 
valle, potrebbero essere gravi. 
Poi, venti metri sopra questa 
spaccatura, c'è un'altra, più 
grossa frana. Sono 150/200 
mila metri cubi di terra e mas­
si pronti a rovinare nel Torreg­
gio. E non è finita. I due movi­
menti franosi sono attivi ai 
piedi della frana del luglio '87; 
e II II materiale in equilibrio 
precario è valutato attorno ai 
due milioni di metri cubi. Se si 
innescasse una sorta di rea­
zione a catena il corso del 
Matterò potrebbe essere 
ostruito dalla frana e gli effetti 

per Sondrio - anche senza 
scomodare la «storica» frana 
di Spnana che da anni incom­
be sul capoluogo coi suoi 40 
milioni di metn cubi di roccia 
(un'entità grosso modo pan a 
quella famosa del Pizzo Cop­
pello del 28 luglio '87) - sa­
rebbero catastrofici Tutto è 
monitorato, certo, e sono stati 
anche accantonati 28 miliardi 
'per il nsanamenlo complessi­
vo ma per poter dare il via ai 
lavorisi attende ancora lo stu­
dio definitivo di Italtekna In­
tanto «sotto- si continua a vi­
vere con questa autentica 
bomba innescata sul capo. 

Anche nella Val Pola scon­
volta dalla frana del Coppello 
la situazione non si è norma­
lizzata Se oggi, con la realiz­
zazione dei due by-pass per lo 
smaltimento delle piene, il la­
go non fa più paura (attual­
mente è una pozzanghera) re­
sta il rischio di nuove frane II 
versante franalo è lungi dal-
l'essersi assestato e poco più 
a monte (e, inspiegabilmente, 
a monte anche dell'imbocca­
tura delle due gallerie di by­
pass) in località Presure, è in 
atto un altro movimento Ira-
noso Che il corso dell'Adda 

possa di nuovo essere ostruito 
non è un'ipotesi azzardata. 
Del resto, proprio qui, la vo­
glia di «normalità' a tutti i co­
sti ha subito, qualche mese fa, 
un duro colpo. Per motivi di 
sicurezza la nuova strada per 
Bormio, realizzata in alternati­
va all'attuale sul fondovalle 
dall'amministrazione provin­
ciale (costo circa due miliar­
di), è stata chiusa al traffico 
pochi giorni dopo l'inaugura­
zione ufficiale E per la risiste-
mazione definitiva della zona 
si è ancora alla fase degli studi 
preliminan. 

Situazione poco diversa al­
la Servetta L'invaso Enel di 
Ardenno, corresponsabile 
dell'alluvione che trasformò 
l'intera piana in un lago, è 
sempre li Spinto dal Comitato 
popolare - sorto subito dopo 
il disastro - , l'ente propietano 
si è dichiarato disponibile ad 
una modifica dell'impianto 
con la realizzazione di una via 
di deflusso attivabile in caso 
di piena Pare però che per 
l'inizio dei lavori si debba at­
tendere il novembre del '90 
Intanto si aspetta e si spera 

Come aspettano ancora gli 
abitanti di Sant'Antonio Mori-

Consorzio Po-Sangone 
10123 TORINQ 
Via'Pomba-n/29 
Tel. 011/5223.1 -Telefax 011/5223.207 

L'impianto di depurazione a servizio dell'area metropolitana torinese 
per 3 milioni di abitanti 

gnone, la frazione di Valdisot-
to Cancellata. dalla frana del 
Coppetto 11 nuovo paese - lo 
aveva solennemente promes­
so Gaspart, ali epoca ministro 
della Protezione civile - dove­
va essere già abitato dall'esta­
te scórsa ma solo da qualche 
settimana è stata definitiva­
mente individuata la zona 
adatta ed ora si e alle prese 
con la burociazia. Ugualmen­
te aspettano tutti i valtellinesi 
La legge speciale per la rico­
struzione e, la rinascita della 
valle doveva essere operante 
- altra promessa (questa volta 
del presidente del Consiglio 
dell'epoca Gona) - sin dal 
settembre '87 Invece è anco­
ra arenata in Parlamento e, 
dopo il primo sì del Senato, si 
trova a dover fare i conti con 
la crisi politica Ma anche una 
volta varata, probabilmente, si 
rivelerà inefficace Stanzia dei 
soldi - forse neppure a suffi­
cienza (2500 miliardi) - per la 
ricostruzione ma non prevede 
alcuno strumento nuovo per 
un diverso governo del territo­
rio E invece la Valtellina, più 
ancora dei soldi, ha proprio 
bisogno di questo per rico­
struire una vera normalità 

laghi 
F K M I N Z O C A M O L A 

• • Lemergenza ambiente 
che regna nel bacino Carda 
Mine» laghi di Mantova e di 
pan proporzione a quello del 
bacino Lambro Seve» Olo 
na Un emergenza che sia tra 
vando una valida nsposta nei 
piani d i nsanamenlo delle ac 
quo elaborati dil la Provincia 
di Mantova 1 Minerario trac 
ciato consentirà di rendere 
balneabili i laghi e i fiumi e di 
portare I acqui potabile con 
(rollata nei grandi e piccoli 
centri della provincia. Natu­
ralmente, per giungere a que­
sto ambizioso stadio di acque 
pulite occorrerà «bruciare» 
tutte le tappe previste dai pia­
ni. Se le previsioni sono esat­
te, nel 2000 fa rara bellezza 
naturale che circonda Manto­
va potrà diventare un signifi­
cativo momento di fruizione 
collettiva per i mantovani e sa­
rà un'occasione da non per­
dere per il tunsmo. 

Le premesse ci sono. Il 
Consiglio provinciale ha già 
chiesto al ministero per l'Am­
biente un finanziamento di 
cinque miliardi e 460 milioni 
per completare la progetta­
zione e mettere in cantiere un 
primo pacchetto di interventi. 

il piano di risanamento del­
le acque - spiegano all'asses­
sorato provinciale Ecologia -
si occupa di acquedotti, fo­
gnature, collettamento e de­
purazione. In più di cento pa­
gine di analisi e di indicazioni 
si propone come giungere a 
verificare lo stato di fatto degli 
impianti, ad ottimizzare quelli 
esistenti e, infine, se ne pro­
spetta l'estensione. Del resto, 
anche a Mantova la nsorsa-ac-
qua richiede una più precisa 
conoscenza e una maggiore 
tutela. Occorre, in sostanza, 
scattare una fotografia esalta 
del quadro tdrogeologico sol-
terraneo, fino ad ora scarsa­
mente conosciuto. 

La difesa dell'acqua non 

può l ire a meno di fare i conti 
con una migliore regolamen­
tazioni* delle attività economi­
che che su di essa gravitano. 
Sinzci sottovalutare l'inciden­
za dei poli industriali, non c'è 
dubbio che nel Mantovano 
lagnroitura è rimasta una 
realtà produttiva consistente. 
Lo sbrinamento intensivo del­
la terra la crescita dei settori 
agro industriale e agro-ali­
mentare la massiccia presen­
za del patrimonio zootecnico 
ha consentito di .sviluppare 
redditi e ricchezze, ma ha an­
che determinalo un pesante 
carico inquinante da mettere 
sotto controllo e da rimuove­
re. Ma vediamo qual è lo slato 
delle cose tratteggiale nel pia­
no di risanamento delle ac­
que. 

Acquedotti - Si rileva che nel 
Mantovano gli acquedotti 
pubblici sono presenti solo in 
35 comuni su 70, quindi si n-
chiede con particolare urgen­
za un ngoroso intervento pia­
nificatore nel settore.-ll con­
trollo igiemco-samtano degli 
approvvigionamenti viene 
considerato in molti casi scar­
samente affidabile anche In 
conseguenza dei vari inqui­
nanti che si sono riscontrali 
recentemente nelle acque, 
sotterranee. 

Fognatine - Il 93 per cento 
dei comuni mantovani è forni­
to di reti fognane, ma solo il 
67% ha provveduto a redigere 
progetti o programmi di attua­
zione. La rete serve circa il 
5 4 * degli abitanti residenti, 
ma in alcuni casi lo stato degli 
impianti richiede nstrutlura-
zionl radicali. I comuni peggio 
serviti dalle'fognature sono' 
Bigarello, Casaloldo, Castel-
lucchio, Cavnana, Gazoldo 
degli Ippohti, Gotto, Piuberga, 
Redondesco e Serravate Po 
CoUf«ata«Mto e depurazione 
- Gli impianb di depurazione 
sono numerosi nel Mantova­

no, la rete dei depuratori ri­
chiede però una razionalizza­
zione. Diversi impianti sono 
poco ottimali, in modo parti­
colare nel tratto settentrionale 
del Mincio dove non è diffici­
le incontrarne di vecchi e mal 
funzionanti. 

Potremo, ancora fare il ba~ 
gno nei laghi di Mantova? Se il 
piano di risanamento «Sven­
tasse realtà questo sarebbe 
possibile. Intanto sono tu! 
tappeto due proposte tecni­
che, In prima riguardi i| moni­
toraggio del Mincio « la fatti­
bilità degli interventi di recu­
pero e di tutela dell'ecosiste­
ma Garda-Mincio-laghi di 
Mantova; la seconda si ripn> 
pone di risanare le acque «(du­
cendo l'immissione di acari-
chi inquinanti a monte. Per 
questo motivo è stati avana-
la una proposta tecnici che 
consenta di non scaricare i re­
flui del depuratore del Cardi 
(Installato a Peschiera) nel 
Mincio e di dirottarlo nella Se­
riola di Salionze per essere 
impiegato agronomicamente.. 

Il depuratore di Peschiera, 
in effetti, ha contribuito ad ag­
gravare la qualità delle acque. 
Le Indagini dei servizi sanitari 
ne hanno v e n t a t o il progres­
siva peggioramento ed aveva­
no constatato l'aumento delle 
concentrazioni e delle quanti­
tà totali del fosforo e dell'azo­
to Si è quindi v e n t a t o il fe­
nomeno dell'eutrofizzazione, 
in modo particolare nelle ac­
que stagnanti. Secondo gli 
studi dello Usi di Mantova g i i 
nell'85 si passava nel lago Su­
perane da una condizione 
meso-eutroftci, mediamente 
produttiva a uni condizione 
di ipertrofia. Per ridurre gli ef­
fetti inquinanti del depuratore 
di Peschiera occorrerebbe 
procedere con celerità alla 
costruzione del terzo stadio di 
depurazione (oggi all'esame 
degli amministratori che gesti­
scono gli impianti gardesani). 

' Il parco'«all'Alto Appannino 
Reggiano è l'unico parco di in­
terasse regionale istituito nel 
territorio provinciale; assuma 
a quello romagnolo. boJogne-
M • modem», fa parte del 
sistema di parchi destinati a 
tutelare a valorizzare in forma 
continua l'aita fascia appenni­
nica, a cui è peraltro interes­
sata la confinante Regione 
Toscana con il Parco detl'O-
recchieaa. 
ti «mono dall'alto ormala 
reggiano è dotato di caratteri 
di gramo interessa naturab-
atieo e paesaggistico, merite­
voli r> lutata e valorizzazione: 
il fine oM'iatitiinona dot Parco 
è infatti quello dalla massima 
tutela ambientale, nel rispetto 
dalla prasenzo umana, inca-
aponsabile al mantenimento 
ck ecosistemi particolarmerite 

•Multo partteoleri habitat per 
la vegetazione. Alcuni sugge­
stivi ambienti legali all'acqua 
sono la cascato dal Dolo e dal 
Lavacchiello, 1 laghi dttlt Bar-
getana. dot Cemto. dal Mon­
to Acuto. Mesca e Catamor»; 
I* torbiere e le zone umide 
d'arte quota. Le preaenze di 
acqua datermlna la presenza 
di abbondante vogetaBona: 
•atee) boschi di Faggio carat-
tenzzarw la fascia montana 
dall'Appannino. Queaia apo­
do è accompagnata locai-
monte da altre quel il Sorbo 
daga Uccaaaton. l'Acaro 
Montano. Il Salicene e. di par­
ticolare mterease. l'Abete 
bianco. 
Molle apatie botaniche pro­
tone ai trovano net» zone 

il progatto di Parco Naturalo 
ragionala dell'Alto Appennino 
riguarda una vasta area dalla 
montagna reggiana e com­
prando I territori di 6 comuni 
Binaria, Collegna. Ugonchn, 
Romisato e Villa Minuto. 
Una caratteristica della zona * 
stato il calo sensibile dalla po-
polaziona cha in soli 30 anni 
si * ridotta dal 50% se si 
considera che in quel periodo 
10 maggior parta della genia 
del posto ara dedita all'agri­
coltura a alla pastorizia, ci si 
renderà conto che il rapporto 
della popolazione con il loro 
territorio e profondamente 
mutato, 
11 Parco deve essere motivo ot 
richiamo par la popolazione 
che viva in Pianura, dove una 
buona parte del u-ntono è 
quasi del tutto compromessa. 
per scoprire un ambiente che 
conserva ancora molti aspetti 
naturali originari 

di rigagnoli, acquitrini e tor­
biere che accompagnano i 
maggiori compensi lacustri 

l a ncchezza'cha offrono que­
sti ambienti, le splendida val­
late che si possono percorrere 
ed ammirare hanno spinto 
l'uomo noi corso degli ultimi 
secoli a creare una fitta rete di 
percorsi cu comunicazione, le­
gata ai primi ineediamanti 
stabili e partire dal Medioevo; 
oggi questi percorsi storici so­
no integrati in una rete molto 
estesa di cannar) che dai bor­
ghi. attraverso io valli, parta­
no ai boschi, ai pascoli e ai 
valichi intersecandosi con il 
percorso di crinale al confine 
con la Toscana, parte inte­
grante dalla Grande Escursio­
ne Appenninica (G E A I 

Una dalla finalità della legge 
regionale aul parchi è la qvs-
liffca e promozione dello atti­
vità oconomictio e dall'occu­
pazione locale anche al dna di 
un migliora rapporto uomo-

focali (legname'e prodotti CW 
sottobosco!, della prestazioni 
edili, forestali, artigianali, cM-
I agri-turismo, deJl'educerlo-
ne ali ambiente. In Appenni­
no, in passato, si A puntato 
molto sulle possibilità di avt-
luppo dal turismo invernale, 
trascurando cosi il lurismo 
astivo e soprattutto fine-set­
timanale ed escu sionistico. N 
Parco dovrà essere mtesonon 
solamente come e vincolo» sul 
territorio, ma quale grano* 
strumento promozionale di 
valorizzazione del patrimonio 
ambientale. E' necessario 
puntare su di una forte azione 
congiunta pubblica-priveto 
per la riqualificazione dell'or-
furto turistica promuovendo 
forme di turismo e di fruizione 
del territorio in grado o. utiliz­
zare al meglio la motte risono 
naturali, storiche e culturali 

«Acqua, flora 
e vegetazione» 

Il paesaggio e composto da 
forme diverse: a pendii dolci 
si alternano zone scoscese e 
accidentate che ricordano il 
paesaggio alpino- le rocce 
dell'Alto Appennino Reggiano 
infatti mostrano caratteristi­
che di maggior compattezza e 
coerenza rispetto a quelle del­
la madia e bassa montagna. 
Fra le cime montuose, che 
spesso oltrepassano i 2000 
m di attitudine si estendono 
bellissime vallata percorse da 
torrenti ricchi d'acqua. L ac­
qua 4 infatti un importante 
fattore di modellamento del 
paesaggio da sempre ha ri­
chiamato I attenzione dell uo­
mo e degli animali ed ha co-

A tutela 
dell'ambiente 

il parco 
dell'Alto 

Appennino 
Reggiano 

appenninici. 
La divariti* ecologica degli 
ambienti dell'Appennino ed il 
limitato disturbo de parte del­
l'uomo, consentono a nume­
rose specie di animali dt vive­
re m queste area. Nette zone a 
più ette componente naturala 
sona presenti specie interes­
santi e protette, alcune delle 
quali m pericolo d'estinzione-
tra i rapaci, il Gufo reale, il 
Falco pellegrino, il Falco pec­
chiaiolo, tra i mammiferi la 
Lontra. Inoltre, dopo la recen­
te immissione della Marmot­
ta, la zona dell'Alto Crinale é 
tornata ad essere territorio di 
caccia dell Aquila Reale Sono 
diffusi il Cinghiale, il Muflone, 
il Capriolo ed è stata segnala­
ta nella foresta della Val d 0-
zola la presenzi della Marta-

ambiente Le razionale utiliz­
zazione delle risorse esistenti 
può produrre benefici diretti 
alla popolazione locata in ter­
mini di occupazione e di reddi­
to. Tali benefici Interessano 
••a soggetti economici tradi­
zionali che nuovi soggetti 
economici 

«Riqualificazione 
dell'offerta turìstica» 

Le opportunità di lavoro offer­
te aal Parco devono perciò es­
sere considerate anche nel lo­
ro aspetto qualitativo, si cree­
ranno nuove professionalità 
nel ramo del turismo, della 
frati orinazione dei prodotti 

L'Ente di Gestione del Pareo 
sarà un consorzio tra 1 Comuni 
interessati, la Comunità Mon­
tana e le Provincia, l'msiemo 
cioè degli enti locali espres­
sione diretta degli interessi 
della popolazione. L'Ente di 
Gestione provveder* alla 
struttura organizzativa e tec­
nica idonea al buon funziona­
mento del Parco ad inoltre 
predisporli un programmo 
pluriennale di sviluppo dallo 
attività compatibili, sarà af­
fiancato, con funziono consul­
tiva e propositiva. da un Co­
mitato tecntco-scientiflco for­
mato da esperti in Scienze na­
turali, forestali, agrarie, geo­
logiche, urbanistiche ed eco­
nomiche, nominato dallo 
stesso Ente di Gestione. Que­
sto Ente svolgerà le proprio 
attività garantendo la pii)Tem­
pia informazione e promuo­
vendo la partecipazione dot 
cittadini alla scelta del Parco. 
A tale scopo verrà istituita 
una Consulta composta da 
rappresentanti di Associazio­
ni categorie economiche. 
sindacati ed altri Enti interes­
sati alle attività del Parco. Il 
riferimento fondamentale per 
I istituzione del Parco è la tea-

?e regionale n 11 del 
•4-1988 «Disciplina dei Par­

chi Regionali e delle fliserva 
Naturali». Questa logge dette 
norme per la istituzione e la 
gestione di parchi regionali, ri­
serve naturali ed aree di ncqui-
tìbrio ecologico al fina di ga­
rantire e promuovere, in for­
ma unitaria e coordinata, |» 
conservazione e al riqualifica­
zione dell'ambiente, del terri­
torio e del paesaggio, per «co­
pi culturali, scientifici, didatti­
ci ed economica/sociali, t rifa* 
rimonti sono la L,fl, 
15-5-1987 n. 20 par*»). t 
mente modificata dalla L,R 
3-9-87 n. 20 e la legge 9 6 8 " 
del 27-12-1977 . I c T O - S t o 
2 0 vieta, l'esercizio Venatoria 
n e l l e ^n?e?A» e * * » . Nel taìu 
ritorto del Parco sono possibili 
interventi di controllo sullo 
specie faunistiche qualora sia< 
no resi necessari, da «Iter aik*. 
ne di equilibrio naturala, auto* 
nzzati ed attuati dall'Ente di 
Gestione. 

r'L'nlUk 
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Allo studio a Genova un piano 
per dotare l'area dell'Expo 
e il quartiere storico di Prè 
dì un potentissimo impianto 
pneumatico succhia immondizie Per il centro storico di Ceravi si prtWj im pMàtp-tfljrofcgioiM ecologica. 

La Formula Uno 
Non pra cassonetti traboccanti, non più grandi accumuli 
di sacchetti maleodoranti in attesa sui marciapiedi. Un 
ambizioso progetto dell'Amai di Genova si prefigge di 
•Inghiottire* una quantità enorme di rifiuti solidi urbani 
• fino a 80 quintali I ora • attraverso un sistema di aspira­
zione pneumatica 250 bocche di raccolta verrebbero 
dislocate nell'area dell'Expo Colombiana e netto stan­
co quartiere di Prè 

FULVIO BERTAMWH 

M La spazzatura viene tntu 
n i * •spirata caricata smalti­
la Il tulio ad una velocità da 
Formula uno, senza un aggra 
wo particolare di costi nel sor 
vizio. »d un ptt'*zo non «sor 
lutante Sono le caraiicnsfi 
cne dell impianto di raccolta 
pneumatica dei rifiuti solidi 
per il qiale l'Amni I azienda 
municipalizzata genovese di 
igiene urbana ha elaborato 
qualche mete (a uno studio di 
fattibilità 

Il prose ito e ambizioso do 

lare l'area dove sorgerà l'E­
xpo Colombiana ed una parie 
del centro storico, soprattutto 
lo st anco quartiere di Pre • in 
toltile circa 80 ettari e 40 mila 
abitanti • di un servizio moder­
nissimo (vi sono soltanto 300 
impunti in tutto II mondo), 
capace di «inghiottire» quasi 
200 tonnellate di spazzatura di 
giorno, E dato che proprio a 
Pre e in corso di realizzazione 
un intervento-pilota di edilizia 
sperimentale, l'operazione 

viene considerata «di eccezio­
nale interesse» Soprattutto se 
verrà finanziata con i soldi 
stanziali dal governo per le 
Colombiane del 1992 II Co 
mune si e rivolto ali Ente Co­
lombo e all'Expo bussando a 
quattrini Sono necessari, lire 
più lira meno, quaranta miliar­
di 

Questo sistema, che si avva­
le della tecnologia svedese, 
consente sulla carta un evi­
dente salto di qualità in mate­
ria di igiene urbana, ^non più 
rassonetti traboccanti im­
mondizia, ma una fila ordinata 
di bocche di carico, una ogni 
70-80 metri, ciascuna in grado 
di succhiare rifiuti fino alle di­
mensioni di uria cassetta di 
frutta 

Secondo lo studio di fattibi­
lità realizzalo dall'Amai, i pun­
ti di raccolta sarebbero 250, e 
potrebbero servire un bacino 

d utenza che produce quoti* 
dianamente ^tonnellate di 
rifiuti Un quantitativo destina­
to a raddoppiare nel '92 

Dopo | immissione nelle 
bocchette, la spazzatura fini­
sce in una tramoggia della ca­
pacità di 450 litn, quindi passa 
nel lnturatdfè>azionato da un 
motore da 10 cavalli Una vol­
ta ridotto in poltiglia, il mate­
riale si accumula in un silo che 
viene svuotato automatica­
mente per aspirazione, una 
volta ogqlpora,.grazie ad un 
sistema dì ventilatori. L'im-' 
mondizia viene poi avviata 
mediante nastri trasportatori 
alla centrale di •canco, che il 
Comune di Genova vorrebbe 
costruire in piazza della Mer­
canzia Nella centrale sono di­
slocate tre presse • due rego­
larmente funzionanti., una di 

mion Per smaltire l'immondi­
zia sono previsti dièci viaggi 
alla settimana II sistema glo­
balmente ha una capacità di 
accumulo di 175 quintali, e 
può trasportare più di SO quin­
tali di spazzatura ogni ora La 
rete di condotti di aspirazione 
e lunga circa 15 chilometri 

Una curiosità i rifiuti ven­
gono aspirati ad altissima ve­
locità, fino a 300 km all'ora, 
Non solo grazie ad un sofisti­
cato congegno di sicurezza, le 
macchine si fermano ogni vol­
ta che un essere vìvente viene 
immesso nell'impianto am­
messo che superi il peso di un 
chilo e mézzo È una garanzia 
necessaria, che dovrebtw evi-
lare nschi ai bambini troppo 
curiosi I gatti, invece, avran­
no qualche problema in più II 
sistema e particolarmente in­
dicalo per tutte le aree di alta 

Nonostante gli sforzi dell'assessorato provinciale 

Milano straripa di immondizie 
e nessuno vuqie le discariche $ 
L'emergenza rifiuti ha toccato il «top»' a Milano, ̂ hìuse 
alcune discariche' bergamasche per raggiurjtfpmjte di 
capacità, ìè' 2400 tonnellate'di rifiuti prodotti'giornal­
mente dalla metropoli lombarda vagano sui camion in 
cerca eli una destinazione-finale e in parte sono accumu­
late nei depositi - teoricamente temporanei - di via 
Olgettina e Gonin. Dopo l'allarme aria, ora Milano è in 
'allarme «pattumiera». > 

Il deposito Amsa di via Olgettlna a Milano 

GIORGIO OLORIMI 

riserva - qfye,i:ornpatlano i ri- .densità abitativa e di viabilità 
, fiuti e li convogliano sui ca- caotica 

RECUPERO IN OTTA' 

Arsenico e soci 
in eredità 
proprio sotto casa 
A quattro passi da Roggio Emilia, sotto l'elegante 
quartiere di Reggio Est, ci sono migliaia di tonnel­
late di rifiuti tossici industriali lasciati «in eredità» 
dallo stabilimento Montecatini. Notevoli quantità 
di arsenico, piombo, cadmio e rame, elementi che 
fortunatamente non passano nel terreno ma sono 
nocivi al contatto e quindi dovranno essere smaltiti 
prima di qualsivoglia lavoro di scavo nel quartiere. 

OTELLO INCERTI 

& a i^aìF 3*4 *&, $t 3& 

B In questi giorni il probi? 
ma dello smaltimento dei ri­
fluii solidi urbani di Milano 
che era già gravissimo e di­
ventato drammatico per la 
chiusura di alcune discariche 
nella provincia di Bergamo 
Del resto che aldine di queste 
discariche fossero al limite 
delle loro capacita o addirittu­
ra esaurite lo si sapeva da tem­
po Nel frattempo i lavori per 
il potenziamento' del forno di 
incenerimento di via Zama a 
Milano vanno a rilento e sarà 
necessario ancora qualche 
mese perchè questa struttura 
possa entrare in funzione al­
leggerendo notevolmente la 
pressione dei rifiuti sulla citta 

A questa emergenza si ag 
giungono le tensioni che esi­
stono in vari comuni dove le 
popolazioni si oppongono 
con sempre maggiore energia 
ali apertura o ali ampliamento 
delle discariche 

Il risultato è che spesso i ca­
mion dell Azienda municipale 

Aree ex industriali: i guai del quartiere Est a Reggio Emilia 
Nello Spezzino unico problema due soluzioni, una delle quali pericolosa 

dei servizi ambientali girano 
per ore alla ricerca di un po­
sto dove scaricare Ejntanto i 
depositi di via Gonln e di via 
Olgettina - dove teoricamen­
te i rifiuti dovrebbero essere 
ammassati solo per essere poi 
caricati sui camion ed avviati 
alla discariche - si sono in 
pratica trasformati in sedi di 
deposito permanente, come 
pure le fosse det forpcdi ince­
nerimento, con proteste viva­
ci degli abitanti delle zone 
contigue 

In queste ore Comune di 
Milano, Provincia e Regione si 
sono incontrati freneticamen­
te per cercare una soluzione e 
la Regione ha anche emesso 
un'ordinanza per obbligare 
due discariche del Bergama­
sco dd accogliere i rifiuti di 
Milano 

Un ruolo importante in que­
sti anni è stato svolto dall as-; 
sesorato provinciale all'Eco­
logia diretto dal comunista Al­
fredo Serangeli Qualche me-

* * i * 

se fa Milano é balzata sulle 
prime pagine dei giornali per 
j allarmarne tasso di inquina­
mento atmosferico.. Ebbene. 
fu possibile, allora lanciare 
quell'avvertimento perchè f i ­
lano è. una delle pochissime 
città in Italia,, se non l'unica, 
ad avere centraline di rileva­
mento dello Stato' dell'ana i 
cui dati vengono tostante*' 
mente controllar.* «daU'asses- . 
sorato all'Ecologia della Pro­
vincia. 

L'esperienza di quei mesi 
ha messo in rilievq quanto in 
questo campò sia importante 
una tempestiva informazione 
della "popolazione Cosi fa 
Provincia ha dèciso.<oltre che 
di rafforzare la rete, di rileva­
mento, di piazzare in punti 
strategici della atta 4 grandi 
video avvisatori per la popola-
zione,~sui quali compariranno 
i dati dWinquJnàntertb'atrfto-
sfenco- ' *' < 

MI problema principale di 
Milano* còme hasottollneato 
Serangeli nella sua recente re­
lazione di bilancio, *è che la 
città non depura un- litrotdella 
sua acqua e'in alcuni giorni 
non smaltisce un chilo delle 
sue 2 400 tonnellate di rifiuti*. 
In tutta la provincia i rifiuti so­
lidi urbani sono ,2 800 000 
tonnellate annuali red d deficit 
di smaltimento è mollo serio-
Tanto più che-nel milanese la 
presenza di rifiuti diversi è 
particolarmente abbondante, 
da quelli domestici a quelli in-
dustnali, a quelli speciali 

Il pnmo impegno della Pro­
vincia in questi mesi è stato 
quello drcorrtribuire aWovare 
modi e~JùogM(,per>4o smalti­
mento dei rifiuti», direttamente 
o attraverso i consorzi ai quali 
TAmministrazione partecipa,. 

Alla Provincia spetta anche 
il compito di controllo dei 
produttori'di rifiuti^ dei tra' 
sDortetorì, degli impianti che 
in tarme di verse, provvedono 
allo , smaltimento* t Inoltre 
provvede»ad individuare,i re* 
sponsabill di smaltimenti abu­
sivi eh alla bonifica delle aree 
inquinate^ Nelcorso del-1988 
l'assessorato ha dato 20 pareri 

* sugli impianti di smaltimento, 
esaminato in ambito regiona­
le 94 .progetti; diffidalo 17 
smaltitori che 'non' osservava­
no cbmpiutarnénte te presene 

«a JS * * f 3 ,: 

zioni, contestato, irregotarltà 
varie* i , 

Facendo un bilancio fdjelle 
situazioni illegali riscontiate, 
nel 1988 sono stati notificati i 
seguenti verbali 1 impiantò di 
smaltimento non denunciato, 
26 non autorizzati, 10 mante­
nuti in (unzione nonostante il 
diniego'regionale, 162 azien­
de produttrici e smaltitaci di 
rifiuti che non avevano^! -regi­
stro di carico e scarico» 21 
non avevano i necessari per-
messj Vi sono stati 15 casi di 
rifiuti smaltili abusivamente, 
134 di abbandoni In are* pub­
bliche". All'autorità giudiziaria 
sono state inviate 136 segna' 
lazioni * ' . /. 

Tutto questo lavoro viene 
compiuto in situazioni dtfficili. 
data la carenza di personale 
Tuttavia l'assessorato provin­
ciale all'Ecologia sta amplian­
do notevolmente i suol inter­
venti 'e per far fronte'ad* ab­
bandoni di nfiuti lungo le stra­
de si è proposto di realizzare 
una piattaforma da adibire a 
deposito temporaneo, di ^leu-
rezza. dei rifiuti in attesa della 
classificazione necessaria per 
ravvio allo smaltimento •" 

Inoltre la Provincia ha stan­
ziato 140 milioni di contributi 
a quei Comuni che hanno de­
ciso di realizzare la raccolta 
differenziata di pile * faiynaci 
scaduti ed è stata concesso 
anche un contributo dr 100 
milioni al Consorzio del Lodi-
giano per la realizzazione di 
una discarica a Cavenago 
d'Adda, particolarmente im­
portante in questo periodo di 
cnsrdrammatica nella smalti­
mento, -'»K \ •,? 

Grande attenzione, viene 
dedicata ai rifiuti speciali per i 
quali è in corso un censimen­
to promosso dalla Regione. 
Fino a qualche settimana fa' 
l'assessorato provir«ciate di 
Milano aveva provveduta alla 
raccolta di schede su, 23 500 
produttori di rifiuu nocivi, 
18 500 delle quali, sono* state 
elaborale e 16,854 Iritormatiz* 
zate ' i 

In questo- modo'si cerca di 
tenere cQ&tantemsnte sotto 
controllo la procju/iqne ed il 
movimento di rifiliti tossici, In 
modo da evitare chejuialcu* 
no possa abbandonarfi&iippu-
neménte ' 

fjp l i giacimene) di r'i'j» 
(UMICI e industriali che lo sta 
bllimcnto Monticai ini di Km 

Sto Emilia ha acf1 n< ila"-) ni 
ecenni di attiviti noterà sul 

(«sto. satto il quartiere Reij 
gto Est nei pressi d"l super 
mercato della f oop anche sr 
ju dovranno sp* ndi ri ancor • 
decine e dei me di milioni per 
mapp.ire esaltamenti la con 
licenza dei rifiuti portare in 
discarica quc'li <it i umiliali nel 
tanni rt della «Sino e quelli 

rhi- dovranno essere scavati 
per fare passare in zona le tu­
bazioni del telenscaldamen-
to Per pagare il lutto, è stato 
richiesto che si muova la Pio­
tatone civle. La questione 
dvn bbe potuto assumere d.-
m< nsloni più nlevanti se le ce-
< i ssive quantità di arsenico, 
piombo, cadmio e rame con­
ti nule nelle scorie della pirite 
tutta, utilizzata per la produ-
noi e di acido solfonco, aves-

Nelia foto aerea, lo stabilimento 
Montecatini rat 1944 La freccia 

- indica il deposito delle scorie nel 
cortile 

sero dimostrato di passare fa­
cilmente nel! acqua piovana I 
control'i effettuati dal Pmp 
della Usi reggiana, su richiesta 
della Provincia, dimostrano 
una scarsa cessione di questi 
inquinanti ali acqua e al terre­
no, e le falde sono inoltre pro­
tette da soprastanti strati di ar­
gilla 

Piuttosto queste scorie so­

no pericolose per contatto di­
retto, per il pulviscolo che po­
trebbero disperdere net! ana, 
oppure se toccate. Da qui la 
necessita, ogni qual volta si 
dovrà per un, qualche motivo 
scavare del quartiere (e lo si 
dovrà fare anche per 11 proget­
tato Parco pubblico delle Pau­
lonie alcuni scavi per questa 
struttura hanno già messo in 

evidenza lo strato di terreno 
color vinaccia, a pochi deci-
metn di profondità'), di ga­
rantire uno smaltimento op­
portuno e controllato^ ti mate 
naie, come abbiamo già det­
to, proviene dalla pirite cotta 
La pirite è un minerale ricco di 
zolfo, e la Montecatini o surri­
scaldava in apposite strutture 
per ,eslrarre questo elemento 

base della produzione di aci­
do solfonco a sua volta utiliz­
zato per fabbricare concimi 
chimici Soltanto a partire dal 
1954 la pirite cotta comincio a 
prendere la strada (ferrovia­
ria) per le fonderie veniva uti­
lizzata proprio per il suo alto 
contenuto di metalli Prima 
restava stoccata, ali aperto. 
nei cortili della Montecatini 
disponibile - molti se ne ricor­
dano nel quartiere di Ospizio 
- come materiale a basso co­
sto per pavimentazioni strada­
li (ad esempio, pare, in via Sa­
ni), per fondi di cortile, campi 
da tennis, addirittura per il 
campo di calcio del Mirabel-
lo Di sicuro a quel tempo non 
e era la sensibilità ambientale. 
che oggi, fortunatamente ca 
ratteruza I opinione pubblica 

Amianto, storie opposte di bonifica 
L'amianto, principale responsabile del cancro alla 
pleure, ha avuto per decenni un impiego talmente 
capillare che oggi rappresenta un rischio e un proble­
ma sociale di proporzioni gigantesche. Talvolta la 
decoibentazione avviene nel rispetto delle regole, 
ma questa purtroppo non è la regola generale. Due 
casi opposti di bonifica industriale; l'area delle forna­
ci RdB a Sarzana e la raffineria IP della Spezia 

PIERLUIGI QHIOQINI 

M i Su entrambe le aree, oc­
cupate da impianti dismessi, si 
prospettano progetti di ricon­
versione E In entrambi i casi il» 
«rischio amianto» si è manife­
stato, insidioso e improvviso 
in tutta la sua gravità Ma il 
modo di affrontare il proble­
ma è stato diametralmente di­
verso Alle fornaci RdB di Sar­
zana trenta operai sono siati 

nchiamati dalla cassa integra­
zione per realizzare la demoli­
zione di alcuni forni Ebbene 
questi lavoratori sono rimasti 
esposti per giorni e giorni a 
notevoli quantità di amianto, 
che erano nei forni e che sono 
state tolte senza te dovute pre­
cauzioni Al rischio sono orna­
sti esposti anche i cittadini 
che abitano e frequentano l<i 

zona (la Variante Aurelia, su 
cui si rifacciano centri com­
merciali clic attraggono gior 
nalmente migliaia di persone) 
perche i materiali della demo 
lizione erano stati depositati 
in un pineale dal quale si le­
vavano enormi polveroni Ap 
pena avvertita la Usi di Sarza­
na ha sospeso i lavori e ha 
multato Id società responsabi­
le - la Itaipreco - per cinque 
milioni di lire Mai detriti con­
taminati sono «scomparsi-
dalia sera alla mattina Intanto 
gli operai vengono sottoposti 
ad accurati esami clinici 

A pochi chilometri di di­
stanze!, invece, il problema 
della decoibenlazione degli 
impianti dell'ex raffineria TP 
della Spezia e stato affrontato 
e risolto con ben altro senso 
di responsabilità bull area IP, 
se!tecentornila metri quadrati 

a ridosso del centro cittadino 
e a poche centinaia di metri 
dal mare sono appuntate le 
attese di un rilancio m grande 
stilo dell area spezzina Ma gli 
interventi di «riuso» - sono in 
ballo investimenti per centi­
naia di mi'iardi - potranno co­
minciare solo quando I arca 
verrà completamente sgom­
brala da depositi, tubazioni, 
colonne di raffinazione La 
demolizione procede a ritmo 
sostenuto,'tanto che se ne 
prevede il completamento en­
tro un anno. 

Due mesi fa''e slata rivelata 
la presenta di amianto su al* 
cum impianti Sotto la sorve­
glianza della Usi la bonifica <• 
stala affidala a un impresa 
specialista la Dcmonleco 
«I lavori durati circa quaranta 
giorni, sono siati condotti in 
modo the nessun residuo di 

amianto anche se di minime 
dimensioni finisse ali aria 
aperta - spiega I mg Franco 
Minello, responsabile dei la­
vori di demolizione - In pri­
mo luogo sono stali preparati 
due tunnel, uno intorno a una 
colonna di raffinazione e I al 
tro lungo le tubazion conta­
minale, fasciati di materia pia 
stica e dotati di ventilatori e di 
filtri per I aria Ali ingresso dei 
tunnel sono stati ricavati tre 
locali con funzioni di spoglia 
toio, di doccia e di deposito 
indumenti e attrezzi da lavo 
ro» 

(ili addetti alla bonifica po­
livano entrare in galleria e 
procedure ai lavori solo do(K> 
essersi spogliati e aver indos­
sato tute speciali e maschere 
respiratone Al ritorno dove­
vano percorrere le stan/e in 

senso inverso e far la doccia 
prima di rivestirsi in modo da 
(ornare ali aperto «puliti» dal 
pulviscolo di amianto «li lavo 
ro è duralo quaranta giorni -
conclude Minello - L amian­
to e stato chiuso ermetica­
mente in sacchetti di plastica 
che ora si trovano ali interno 
di cassoni metallici in attesa 
di essere inviati a una discari­
ca speciale insieme alle lastre 
di plastica che fasi lavano il 
tunnel* 

Quanlo amianto nasconde­
va ancora la vecchia raffine­
ria9 Lo si sapra solo fra qual 
che inorno quando si proce 
dora alla pesatura in base alla 
quale sarà detcrminato il 
compenso della. Demonieco 
Sic immune e una quantità 
cinti \n|e Con i mc/ii appro 
muli e stata resa inoffensiva 
Ma quanti sono 1t nsi in cui si 
applicano le tecniche giuste' 

l'ambiente é la vita 
v 
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• ad alcune pandi azienda agricole (Mogi» in 
, Brasile. AzsJcaritto in Uruguay. Open Grounds 

Fsrrn negli Stati Uniti Tomi in Italia), come nello sviluppo 
, del propn progetti agricoli integrati il gruppo si ala sempre 

Ispirato a due criteri fondamentali In primo luogo, la conia-
ipevoleiza che la realizzazione di un modello di sviluppo ru­
rale deve essere sempre pensata aad ho» in qualunque-par-

ttt del mondo si open, nel rispetto quindi del contesto so-
*kMcoriomico circostante, In secondo luogo l'esigenza di 

' salvaguardare i delicati equilibn dell'ecosistema, facilmente 
compromessi da un non corretto processo di insediamento 
dell'uomo 

, Anche per queste ragioni le aziende agricole Fenuzzi so­
no indicate a livello intemazionale come dei modelli di inge-
gnena agricola E II gruppo, nel suo complesso, pud vantare 

- un know-how pressoché unico al mondo nel campo dei 
' igrandi lavori agricoli II piano di sviluppo agro industnale nel 

- SS* - 0 *u u n a r e a * S00 ml1» •«•n recentemente affidato 
- dal governo sovietico al gruppo Fermai ne é una implicita 
, dimostrazione 

La particolare sensibilità per le tematiche ambientali 
connesse all'agricoltura ha inoltre contenuto alle aziende 

• del gruppo di ricevere prestigiosi riconoscimenti in campo 
ecologico L azienda Open Grounds Farm, ad 

• 'esemplo, ha ricevuto nel 1986 il riconoscimento ufficiale del 
1 •&»/ Conserunfion Soma degli Stati Unii Sempre, comun­

que in ogni regione e contesto socioeconomico, i progetti 
, agricoli integrati realizzati Bai gruppo Fenuzzi si sono cara!-
;tenzzati per 1 estrema attenzione nvolta agli equilibri am­
bientali 

' L'esempio brasiliano: Mogno 
nel cuore della foresta tropicale 

r ' In Malo Grosso, a esempio, l'azienda agricola Mogno è 
v nata nel cuore di una zona tropicale disagiata, un altopiano 
i .-circondato tuttora da 310 mila ettari di foresta vergine posse-

' duta e volutamente mantenuta tale dal gruppo Fenuzzi L'in-
' sedlamento, limitato ali essenzale. ha dato lavoro a circa 
, lOOp persone di popolazione Indigena e, nello stesso tempo 
. [ha evitalo di apportare squilibri ali ecosistema Ad esempio, 
i * stala introdotta nella zona la coltura del cacao, una specie 
', vegetale che, pur essendo originaria del bacino amazzonico, 
,< non era mai stala coltivata nell'area interessata prima degli 
, anni 70 E a tale riguardo é importante notare come la coltu-
. ;ra del cacao non alteri I ambiente della foresta In pnmo luo­

go perché è urta pianta •autoctona» perenne, talmente simile 
alle specie arboree forestali da confondersi con esse, Inoltre 

' perché, specialmente in una prima fase di sviluppo, la coltu­
r a è lombiofila» e viene per questo consociata ad altre es-

, senze forestali 

Sempre a Mogno é slata amata anche la coltivazione del 
, . cane Nel corso della fase di messa a coltura, i tecnici del 

, gruppo Fenuzzi hanno adottato partlcolan accorgimenti per 
, fronteggiare i fenomeni erosivi a carico del terreno e I possi-
' bill mutamenti mlcroclimatici indotti dalla penetrazione dei 
raggi solari e dell'acqua Innanzitutto per limitare l'erosione 
del suolo causata dalle piogge, le piantagioni sono state si-

, , «emale secondo curve di livello» In secondo luogo, essen-
f; do aglio deciso di lasciare una copertura perenne Ira i diari 
>" d*!)8 P*m« d l c a * per favonre l'azione di ulteriore conteni-

t melilo del fenomeni erosivi ed evitare I impovenmenlo del 
< tenore dl sostanuforganica del terreno, non è stalo mai uti­

lizzato l'aratro E stata Infine privilegiata I alternanza Ira colti-
JAtaraql « foresta per •riprodurre, nella maniera pio fedele, le 
i condizioni preesistenti La migliore conferma dell efficacia di 

questi interventi é giunta dalla constatazione che la compo­
l ì slzkme faunistica e, In particolare dell avifauna, non ha subì-
U * "JW^toulonl'di rilievo e che le centinaia di specie di In-
»t setti tipiche del luogo, continuano a essere presemi Irate 

piante anche oggi . t\ 
* In definitiva, la presenza del gruppo Fenuzzi In Brasile ha 

' : ce4)rajM,ufj esempio dl Insediarne!» mirato che, olire a da-
- re un'occupazione alla popolazione locale e a non alterare 

I equilibrio della foresta, ha anche rappresentato un succes-
io dal punto di vista agronomico Nell'area, il gruppo ha 

< inoltre piantalo la significativa cifra di un milione e mezzodì 
I piante di caffè e 800 mila piante dl cacao 

h Agrumeti in Uruguay: per irrigare 
? ad ogni pianta un rubinetto 

1 Analoghi, bnllanti nsultati sono siati ottenuti in Uruguay 
presso l'azienda agricola Azucariilo, dove in una zona carat-

, «rizzata dall'assenze dl foreste sono stati coltivali 2000 ettari 
, ad agrumeto e 8000 eltan a foresta specializzata di eucaty-

pto e pino Complessivamente (I gruppo ha piantato nell'a­
rea oltre 640 mila piante di aranci, mandannl. limoni e pom­
pelmi Inoltre è siala realizzata una particolare rete sotterra­
nea di irrigazione dotata di un'estensione di ben 3500 km 
che é in grado di servire con speciali rubinetti ogni singola 
pianta e consente la coltivazione anche in periodi prolungati 
di siccità 

Lu studio esamina mime due casi di insediamento agn-
colo in paesi industrializzati.' l'azienda Open Grounds Farm, 
una delle più moderne e tecnologicamente avanzate degli 
Stati Uniti, e l'azienda Torvi*, un tipico insediamento agrico­
lo specializzata nelle principali colture continentali europee. 
Alcune cifre basteranno a far capire II rilievo di queste due 
aziende, che rappresentano'dei veri laboratori di ricerca a 
cielo aperto ove vengono sperimentate importanti innova­
zioni agronomiche. Open Oròunds Farm si presenta oggi 
con una" .superficie coltivata a mais, soia e frumento di 
15 500 etteriìcón 320 km di canali secondari e colletton, 390 
km di strade e liOCl'IuTi di scoline, nonché fabbricati, piazza­
li e canali che, globalmente, si estendono su un superficie di 
106 ettari, e silos per una capacita di stoccaggio di oltre 
30,000 tonnellate. Torvis, in Friuli, « invece un complesso 
che si estende su 4230 ettan coltivali a bietola, soia, mais e 
frumento, con rese tra le più elevate del mondo Tra l'altro 
l'azienda possiede oggi una delle pio grandi ali imgatnci in 
Europa, un braccio mobile che si caratterizza per un'apertu­
ra di oltre I chilometro. 

r 

Un mofirnito dilla lavorazioni dal caffè MH'azienda del mate Grosso 

Tre Untorella statunitensi 
collaborano d b ricerca 

Progetti agricoli 
integrati a firma VIA 
>->i"&i \*\% v Ì '• * 

Lattitela 
dell'eco-

Meno fitofarmaci 
e le tortore tornano a volare 

Ma, a parte j succerei prettamente agronomici delle due azien­
de, appaiono patfcMarnAle significativi I progressi consegui-

' ti, dal tecnici del gruppo Fenuzzi nel rapporto ira agricoltura e 
ambiente. Ad, Open Grounds Fami, tre università americane e 
il ministerodellAmbiente statunitense collaborano con l'a-
ziendf ad un progetto - unico al mondo nei suo genere - di 
valutazione dell'Impano ambientale delle attivila agricole. mot-
Ire nelKazienda viene attuata da anni, con le tecniche più sofi­
sticale, la »kma Integrata, contro gli inseni e le erbe Intestanti; 
eia consente di ridurre l'apporto di fitofarmaci con conseguen­
ti Benefici ambientali. Anche in quest'area l'intervento dell'uo­
mo, in quanto ispirato da criten corretti, non ha determinato ri­
flessi negativi sull'ecosistema. Anzi. Sono enormemente au­
mentati i volatili stanziali come tortore e quaglie, che dovano 
oggi in Open Grounds Farm un habitat più adatto e, soprattut­
to. maggiori risone ambientali. Anche la selvaggina migratala 
e i predatori, come i falchi e gli avvoltoi, sono aumentati per gii 
stessi motivi Per quanto riguarda l'azienda agricotaTorvls, infi­
ne, basterà ricordare che questa azienda é oggi la capitate» 
italiana della, rotazione agraria e della coltivazione della soia: 
una coliuia, quest'ultima, che ha la caratteristica di essere • 
bassa intensità di fertilizzanti e che nel nostro paese, grazte al­
la spinta del gruppo Fenuzzi, è passata In solo cinque anni da 
zero a 500 mila ettari coltivati. Una corretta rotazione agraria e 
la presenza della soia significano oggi, molto più che te vuote 
parole, meno alghe nel mare di quante gì* ce ne siano. Mann, 
nella consapevolezza del ruolo importante svolto dagli opera­
teli agricoli anche sotto-li profilo ambientate,-l'azione del tec­
nici del grappo si é rivelata a Torvis particolarmente attenta ed 
efficace. Infatti, nella parte sud dell'azienda Torvis é stato pos­
sibile conservare una ricca riserva- faunistica privala. In essa 
trovano un ambiente adatto la lepre, il fagiano, la volpe e nu­
merosi uccelli acquatici, perfino un piccolo grappo di caprioli, 
nmasto imprigionato nella zona In seguito alla costruzione di 
un'Importante arteria di traffico, popola oggi Torvis. 

Ma c'è di più: in seguilo ad accordi intercorsi con gli orga-
" nismi regionali, é slata creata un'oasi palustre che si estende 

su 10 ettari ed ospita moke specie, anche rare, dl selvaggina 
stanziate e di passo. La presenza di questa •oasi naturale» rap­
presenta la migliore testimonianza dell'impiego razionale del 
prodotti chimici utilizzati alla Torvis. Infatti, i germani reali, le 
lolaghe, le alzavate, i fischioni ed i numerosi trampotterl, tipici 
delle aree rivierasche, continuano a trovare a Torvfscose un 
habitat naturale adatto net lo stanziamento e la riproduzione. 

Inoltre a favore detto studio di una concila Informazione 
sui problemi ambientali II gruppo Férruzzi ha realizzalo la più 
completa ricerca economico-tecnologlca-ambientale mai rea­
lizzata in Italia sul problema del buco nell'ozono. 

Principali audende agr ico le d e l G r u p p o 

Azienda 
. Torvo 

Le Gallare 
Dame 
tvica 
Ce Bosco 
Az.Agr.FIU Fenuzzi 
AlbaeVeniera 
Chevneres «,„ 
Bony-Thumeries y 

Attigny 
Barton Bendish Farm 
Open Grounds Farm 
Agropecuaria Mogno 
EstanciaLasCabezas 
Eslancia El Soccorro 
Las Palmas'' 
El Cantar 
Azucariilo 
Agropeco 

Località 
Udine 
Ferrara 
Ferrara 
Rovigo 
Ravenna 
Ravenna 
Venezia 

' • : ' : . : ' 

NcrtPaa^Calais*'' 
Antenne! 
Norfolk 
Carolina del Nord 
Mato Grosso 
EntreRios 
Buenos Aires 
Buenos Aires 
Santa Fé 
Riveira-PysandO 
Alto Panna. 

Paese 
Italia 
Italia 
Italia 
Italia 
Italia 
Italia 
Italia 

-Francis — — 
"Fratsti»-"*-

Francia 
Regno Unito 
Stati Umu 
Brasile 
Argentina i 
Argentina 
Argentina 
Argentina 
Uruguay 
Paraguay 

^f>s1ncJiMJiS9>eidaJl»xaut)onl 
delle aziende agricole del Gruppo Ferruzzl 

Sola 
Torvis, Alba e Venterà, Le Gallare, Ivica, Ca' Bosco 
Open Grounds Farm, Estatina, Las Cabezas, 
Agroprco, El Cantor, Las Palmas. Estancia El Soc­
corro. 

(girasole, lino, ecc.) Barton Bendish Farms, Open 
Grounds Farm, Estancia Las Cabezas. 

Barbabietola da zucchero 
Torvis, Alba e Venterà, Le Gallare, Dante, Ivica. Ca' 
Bosco, Boiry-Thumenes, Chevneres, Attigny, Bar­
ton, Bendish Farms, Azucariilo. 
Maia 
Torws, Le Gallare, Alba e Venterà, Chevneres, 
Open Grounds Farm, Estancia, Las Cabezas. El 
Contor, Las Palmas, Estancia, El Soccorro. 

Altri «reali 
(fnimento, orzo, sorgo, nso. ecc ) Torvis, Le Galla­
re, Dante, Ivica, Ca' Bosco, Alba e Vernerà, Attigny 
Cnevneres, Boiry-Thumeries, Barton Bendish 
Farms, Open Grounds Farm, Estancia Las Cabezas 
El Cantor. Las Palmas, Estancia El Soccorro 
Prodotti tropicali 
(cacao, caffè, ecc ) Agropecuana Mogno. 

Frutta ed ortaggi 
(arance, mele, pere, fagioli, piselli ecc ) Le Galla­
re. Torvis, Dante, Ca1 Bosco, Boiry-Thumeries, Bal­
lon Bendish Farms, Open Grounds Fami, Azucarii­
lo 

Colture legnose 
(pioppo, eucalipto, pino, ecc ) Torws, Ivica, Azu­
cariilo 

Animali vivi 
(bovini suini, ecc ) Azienda Agricola f Ili Fenuzzi 
Alba e Vernerà, Le Gallare, Open Grounds Farm 
Agropecuana Mogno, Paragro, El Cantor, Las Pai-' 
mas, Estancia El Soccorro, Estancia Las Cabezas 
Agropeco ' 

Prodotti degù aUevamend 
(latte, ecc) Torvis 
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Leggi nazionali, regionali e nuove 
proposte per gli anziani. 
Le indennità di accompagnamento. 
I compiti del medico di famiglia. 
Le agevolazioni, lo sport, le univer­
sità della terza età. 
II reddito minimo garantito. 
Sul Salvagente di sabato prossimo. 

IL SALVAGENTE. 
L'ENCICLOPEDIA PIÙ' COMPLETA DEI DEL CITTADINO. 
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